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Parola di prescritto: 
«Certamente se Caselli non 
fosse esistito non penso 
che il mondo sarebbe 



caduto. Lui ha un 
fanatismo religioso e un 
fanatismo comunista, ed è 
troppo. Diciamo che se 


Caselli e Violante non 
fossero esistiti sarebbe 
stata una bella cosa». 

Giulio Andreotti, «Il Giornale», 25 agosto 


Scelli paria, Berlusconi trema 

L’ex capo Cri rivela: per liberare le due Simone curammo 4 terroristi ricercati 
Gli Usa tenuti all’oscuro. Palazzo Chigi smentisce. L’Unione: vogliamo la verità 


Adesso sparano 
sulla Croce Rossa 

Antonio Padellaro 

semplicemente grottesco 
che alle clamorose rivela- 
I zioni di Maurizio Scelli 
sui quattro iracheni ricercati dagli 
americani come terroristi e curati 
in cambio della liberazione di Si- 
mona Pari e Simona Torretta il 
governo replichi sostenendo che 
la Croce Rossa Italiana ha agito 
«in totale autonomia». Per una se¬ 
rie di motivi questo non può esse¬ 
re vero e rappresenta, anzi, un’of¬ 
fesa all’intelligenza comune. 
Primo. Il commissario della Cri è 
di nomina governativa. Prerogati¬ 
va che nel caso di Scelli, perso¬ 
naggio in quel momento graditis¬ 
simo al premier Berlusconi, è sta¬ 
ta sfruttata con reciproca soddi¬ 
sfazione delle parti. 

Secondo. Nel corso delle sue nu¬ 
merose missioni irachene, ma so¬ 
prattutto ogniqualvolta si è dovu¬ 
to trattare per la liberazione di 
ostaggi italiani, Scelli si è sempre 
mosso in totale sintonia con pa¬ 
lazzo Chigi mantenendo un co¬ 
stante filo diretto con il sottose¬ 
gretario Letta. Come del resto era 
giusto e necessario fare in quelle 
delicatissime circostanze. 

Terzo. Scelli non ha mai fatto mi¬ 
stero della sua (giustificata) devo¬ 
zione nei confronti del presidente 
del Consiglio esternandogli ogni 
volta che ha potuto ammirazione 
e riconoscenza. Fino al punto di 
organizzare a Firenze, la scorsa 
primavera, alla vigilia delle Re¬ 
gionali, un’incredibile e catastro¬ 
fica manifestazione elettorale a 
favore del potente sponsor, intito¬ 
lata, non a caso, «Onda Azzurra». 
Incredibile, perché molti giovani 
che avevano offerto il loro gene¬ 
roso apporto di volontariato per 
una nobile istituzione come la 
Croce Rossa si ritrovarono, quel 
giorno, reclutati, e trasformati dal¬ 
lo Scelli in militanti berlusconia- 
ni. 

Catastrofica, poiché la sala del ra¬ 
duno restò semideserta tanto che 
per alcune ore Berlusconi non si 
fece vedere temendo il flop, poi 
puntualmente verificatosi. 

segue a pagina 24 


VENDETTA O RICATTO? Il grande amico 
del premier mette in difficoltà il governo: per¬ 
ché lo fa? Berlusconi si dichiara «stupito» e di¬ 
ce che la Croce Rossa prese un’iniziativa au¬ 
tonoma. Il dipartimento di Stato Usa: affare 
italiano. L’opposizione incalza: basta menzo¬ 
gne, in Parlamento la verità 

M di Anna Tarquini, Massimo Spiani e Gianni Cipriani 


Peggio di una bomba. Il com¬ 
missario straordinario uscente 
della Croce Rossa rivela alla 
«Stampa»: «Curammo quattro 
terroristi in cambio delle due Si- 
mone»; «Letta sapeva tutto e mi 
disse “Vai avanti e non dire 
niente a nessuno”». Niente agli 
americani, niente al Parlamento 
italiano. 

La riscrittura della storia della li¬ 


berazione degli ostaggi italiani 
in Iraq, fatta da un uomo di fidu¬ 
cia di Berlusconi, scuote i palaz¬ 
zi romani. Il governo tenta una 
imbarazzata smentita. Il pre¬ 
mier fa sapere di essere irritato. 
Gli Usa ufficialmente dicono: 
sono affari italiani. L’Unione 
denuncia le mille bugie e chiede 
un dibattito in Parlamento. 

alle pagine 2 e 3 


Non hanno un euro 
via lìbera 

a un altro condono 

IL RITORNO AL TREMONTISMO La mag¬ 
gioranza a caccia di fondi per la finanziaria 
elettorale rispolvera l’idea del condono fisca¬ 
le. Da Fi siluri contro il ministro Siniscalco 

M di Bianca Di Giovanni e Angelo Faccinetto 


Ultima spiaggia. Guido Crosetto 
(Fi) avanza l’ipotesi di una riaper¬ 
tura della sanatoria fiscale per re¬ 
perire risorse fresche da destinare 
agli investimenti. «So che Sini¬ 
scalco è contrario - dice - ma se 
contemporaneamente attiviamo 
controlli severi antievasione, non 
ci vedo nulla di male». Il vicemi¬ 
nistro Vegas smentisce che l’ipo¬ 


tesi comparirà in Finanziaria, ma 
qualche parlamentare già annun¬ 
cia emendamenti. Brunetta avver¬ 
te Siniscalco: «I tecnici dovreb¬ 
bero fare i direttori generali, non i 
ministri». Il centrodestra frena in¬ 
vece sull’ipotesi di nuove aliquo¬ 
te sulle rendite. «Troppo rischio¬ 
so». Per chi specula? 

a pagina 4 


Noi e gli Usa 


Staino 


Il Governo 
delle Bugie 

Luigi Bonanate 

Q uesto non è gossip estivo, pur¬ 
troppo, ma la prova che siamo 
un paese di pataccari! Le rivelazio¬ 
ni di Maurizio Scelli, oggi commis¬ 
sario straordinario uscente della 
CRI, autore nei mesi scorsi di qual¬ 
che sortita nei campi minati della 
politica (senza che si capisse bene 
perché) rientrano in un profilo da 
manuale del perfetto bugiardo. 
Mentire, e va bene; ma meglio an¬ 
cora, mentire ai propri amici. Trat¬ 
tare, sì certo, e con il nemico, na¬ 
scondendo il tutto ad amici e nemi¬ 
ci. E anche alla pubblica opinione! 
Ma quanto conta il rispetto della ve¬ 
rità, la correttezza dell’informazio¬ 
ne, l’onestà dei comportamenti per 
un rappresentante delle istituzioni? 

segue a pagina 24 
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CAOS IN SERIE B Sindaci contro Galliani, stop a 6 partite 

UNA RAFFICA DI ORDINANZE blocca la munì si erano detti contrari all’idea di 
serie B. I sindaci ribelli hanno detto far giocare il campionato cadetto il sa- 
«no» a Galliani. Già a metà luglio i Co- bato pomeriggio. Luti a pagina 12 


Commenti 


Storie italiane 


1 U 


Semplicemente 

Onesto 

Corrado Stajano 

I l 27 settembre il sindaco Walter 
Veltroni conferirà al presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi la cittadinanza onoraria di 
Roma capitale. In occasione della 
visita ufficiale alla città, Ciampi 
terrà a battesimo una nuova stra¬ 
da, il Largo Giorgio Ambrosoli, 
all’interno di villa Paganini, sulla 
Nomentana. Un evento di grande 
rilevanza simbolica del quale sa¬ 
ranno testimoni la moglie e i figli 
dell’avvocato di Milano assassi¬ 
nato PII luglio 1979 da un killer 
della mafia, su mandato di Miche¬ 
le Sindona e della politica sporca. 

segue a pagina 25 

L’affare Bnl 


Domande 

sull’Unipol 

Ferdinando Targetti 

S calate con fondi di oscura ori¬ 
gine per oscure finalità. In 
questi mesi oltre alle scalate ban¬ 
carie, che sono peraltro ufficiali, 
sono in corso raid borsistici, pre¬ 
messe a nuove scalate che sono 
oscure perché gli scalatori usano 
fondi la cui provenienza è difficil¬ 
mente rintracciabile e perché han¬ 
no finalità non trasparenti. I raider 
sono un gruppo di immobiliaristi, 
ignoti al pubblico fino a un paio di 
anni fa a eccezione dei Caltagiro- 
ne. Nel settore immobiliare i valo¬ 
ri patrimoniali sono cresciuti in 
questi anni in modo vertiginoso. 

segue a pagina 25 


Milano 



Festa dell’Unità 


Comincia la maratona 
I militanti: stiamo con Prodi 

Brambilla e Venturelli a pagina 8 


Cesare Damiano 




'Fassinescion 

L'Italia vista da Piero in 100 vignette 
Presentazione di Gad Lerner 
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C’è un Vignettista al Botteghino 


Gad Lerner 

G ià lo sento che Fassino si 
arrabbierà per questa intro¬ 
duzione, e al posto di Cesare 
Damiano non la pubblicherei. 
Mi arriverà una telefonata o, 
nel caso di furia superiore alla 
media, un accalorato sms: 
«Guarda Gad che non mi è pia¬ 
ciuta niente la tua solita man¬ 
canza di rispetto. Mica siamo 
più ragazzini, io ci metto l’ani¬ 
ma a costruire, riparare, media¬ 
re soluzioni, e lo sberleffo arri¬ 
va proprio da dove meno te lo 
aspetti?». 

Nella primavera del 2004 mi ca¬ 
pitò di presentare a una conven¬ 
tion Massimo D’Alema come 
«l’amministratore delegato del¬ 
la tradizione dei Ds». 

segue a pagina 24 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Popolo bue 


I BAMBINI STANNO PER TORNARE a scuola e i calciatori ai 
loro gol miliardari. E mentre i quaderni, le cartelle e i libri rincara¬ 
no, il duopolio televisivo si prepara al suo primo week end di guer¬ 
ra simulata. Chiaro che tutto è stato regolato perché vinca la tv 
del padrone unico, candidato unico ed editore unico. A lui le parti¬ 
te e il partito unico, ma la verità doppia e tripla. Così, sentiamo 
l’impolitico Maurizio Scelli raccontare ai tg come sono stati salva¬ 
ti gli ostaggi italiani in Iraq e cioè trattando col nemico. Perché in 
guerra, da che mondo è mondo, si tratta. Solo che, per Berlusco¬ 
ni, anzitutto non bisogna far sapere al popolo bue di aver portato 
il Paese in guerra, poi non bisogna far sapere agli americani che si 
è trattato per salvare delle vite. All’amico Bush infatti non piace 
che si confonda la sua guerra con la pace e che la Croce Rossa si 
arroghi il diritto di curare dei feriti iracheni. Perciò, stavolta tocca 
a Paolo Bonaiuti andare in tv al posto di Berlusconi, per negare 
che il governo abbia fatto anche l’unica cosa giusta che ha fatto. 
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Bufera per le dichiarazioni 
del commissario uscente: 
«Curammo 4 terroristi 
in cambio delle volontarie» 



OGGI 


«In quei giorni a Baghdad 
anche Calipari mi disse 
di non parlarne nemmeno 
al generale Marioli» 


«Sulle due Simone abbiamo mentito agli Usa» 

Il commissario della Croce Rossa: «Trattative tenute segrete con il placet di Palazzo Chigi» 
Imbarazzo nel governo: la Cri si è mossa da sola. L’Unione: vengano in Parlamento 


M di Anna Tarquini /Roma 


LA VENDETTA DI SCELLI, commissario 
straordinario uscente della Croce Rossa, si 
consuma in un pomeriggio d’agosto davanti al 
taccuino aperto di un giornalista de La Stampa. 


Tre frasi buttate lì, in 
un fiume di ricordi che 
vogliono riscrivere la 
storia della libera- 

zione degli ostaggi italiani in Iraq: 
«Curammo quattro terroristi in 
cambio delle due Simone»; «Letta 
sapeva e mi disse “Vai avanti e non 
dire nulla a nessuno”»; «Tacere 
agli americani delle nostre trattati¬ 
ve era condizione irrinunciabile». 
C’era un unico modo per garantire 
il buon fine delle trattative - spiega 
con cinica precisione Scelli -. Ed 
era mentire agli alleati, mentire su 
tutto. 

Peggio di una bomba. Dunque trat¬ 
tarono, malgrado gli Usa. Curaro¬ 
no dei terroristi, malgrado il veto 
degli alleati. Per cinque lunghe ore 
Palazzo Chigi non sa decidere se 
sia più imbarazzante la rivelazione 
di aver seguito la via delle trattative 
nascondendo le operazioni militari 
agli alleati o il salvataggio di quat¬ 
tro terroristi iracheni. Per cinque 
ore tace, con l’opposizione che 
chiede con insistenza al governo di 
riferire alle Camere. Poi arriva un 
comunicato stringatissimo di Bona- 
iuti: «La Croce rossa ha agito auto¬ 
nomamente... Mai tradito la fidu¬ 
cia degli alleati». Scelli viene mes¬ 
so con le spalle al muro e costretto 
a una mezza smentita che poi non 
si rivela tale: «Se Palazzo Chigi ne¬ 
ga un coinvolgimento dice la veri¬ 
tà... L’operazione è stata gestita da 
me, salvo poi informalmente fame 
partecipi le istituzioni». Ma non ba¬ 
sta e non serve. Nessuno crede alle 
parole di Palazzo Chigi, a comin¬ 
ciare dall’ex ministro di An Mauri¬ 
zio Gasparri si accoda a chi chiede 
e ottiene la convocazione di Scelli, 
governo e Sismi davanti al Copa- 
co: «In molte vicende l’avvocato 
Scelli ha certamente proficuamen¬ 
te agito in sintonia con le istituzioni 
- dice - . Quindi sarà opportuno 
chiarire. Anche perché è sempre 
stata chiara la linea del governo, 
contraria a qualsiasi cedevolezza 
nei confronti del terrorismo». 
Dietro, dietro il tradimento di Scel¬ 
li, c’è il grave sospetto che queste 
«trattative nascoste agli alleati», 
possano essere state la causa diret¬ 
ta della morte di Nicola Calipari. Il 
senatore Malabarba la sintetizza 
così e non è il solo a pensarlo: «Cu¬ 
rare i feriti (anche se terroristi), pa¬ 
gare riscatti è normale se si segue la 
via della trattativa, l’unica efficace 
in questi casi. Questa linea però è 
osteggiata da precise direttive del 
Centro Ostaggi della forza multina¬ 
zionale a Baghdad, sotto stretto 
controllo dell'Ambasciata USA, 
che ha deciso di por fine alle ambi¬ 
guità italiane con l'agguato in cui è 
stato assassinato Nicola Calipari». 
Ora dicono che è «malato di prota¬ 
gonismo». Certo Scelli è stato trop¬ 
po preciso, smentirlo non è facile. 
Soprattutto in un dettaglio, rincon¬ 
tro con Letta e l’avallo del governo 
alle sue trattative. «Il tacere agli 
americani i nostri tentativi di libera¬ 
re gli ostaggi - racconta - fu una 
condizione irrinunciabile per ga¬ 
rantire l'incolumità degli ostaggi e 
nostra, che feci mia sin dal primo 
giorno, e che trovò d'accordo, 
quando gliela rappresentai, anche 
il sottosegretario Gianni Letta... A 
Baghdad, quando si trattò di ripor¬ 
tare in Italia le due Simone, Nicola 
Calipari, consapevole di questa di¬ 
rettiva, si raccomandò con me di 
non parlarne neppure al generale 
Mario Marioli...». E poi i contatti. 


«I mediatori - aggiunge Scelli - ci 
chiesero di salvare la vita a quattro 
presunti terroristi ricercati dagli 
americani, feriti in combattimento. 
L'operazione non era facile: noi 
avevamo nell'ospedale di Baghdad 
medici e personale pronto a inter¬ 
venire, ma dovevamo riuscire a far 
arrivare i feriti senza che gli ameri¬ 
cani ci scoprissero. Fuori dall'ospe¬ 
dale - spiega l'ex commissario del¬ 
la Cri - c'erano due check point 
Usa. Si trattava di aggirarli: facem¬ 
mo uscire dall'ospedale un'ambu¬ 
lanza e una jeep che ufficialmente 
andavano a consegnare medicinali. 
In realtà i mezzi si diressero in un 
luogo convenuto per prelevare i fe¬ 
riti». 

Spiega Scelli di essere arrivato alle 
due Simone praticamente per caso, 
dopo che Mohammed al Kubaysi, 
vicepresidente del Consiglio degli 
Ulema, aveva chiesto tramite un 
medico iracheno amico dell'allora 

I rapporti e le bugie 
agli americani 
le trattative segrete 
el’okdi Letta: Scelli 
inguaia il premier 


commissario straordinario della 
Cri, se gli interessassero le due ita¬ 
liane. Scelli afferma di aver chia¬ 
mato allora Gianni Letta, sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio, che gli parlò di una diffusa 
ostilità nei suoi confronti da parte 
di «Un ponte per». «Io intanto rice¬ 
vo i messaggi delle due Simone. Al 
secondo messaggio vado da Letta. 
Lo ascolta, mi dice: “Vai avanti e 
non dire nulla a nessuno”». «Quel 
giorno - dice ancora Scelli - quan¬ 
do il problema è ormai garantire al 
massimo la sicurezza per il rilascio 
e il recupero delle due Simone, pa¬ 
lazzo Chigi mi affidò a Nicola Cali- 
pari». Il caso Sgrena? C’è veleno 
anche per questo. «Del sequestro 
della Sgrena non sappiamo nulla - 
conclude Scelli -. Posso solo dire 
che Nicola Calipari a me ha dato la 
certezza di essere un uomo di gran¬ 
de professionalità e di grande re¬ 
sponsabilità. Uno in grado di assu¬ 
mere qualsiasi decisione». 


Il Copaco e i pm romani 
pronti a sentirlo 

Il comitato parlamentare di 
controllo sui servizi (Co.pa.co.) 
presieduto da Enzo Bianco ascol¬ 
terà Scelli e gli altri interlocutori 
istituzionali. «Dopo le dichiarazio¬ 
ni dell 1 ex commissario della Cro¬ 
ce rossa Maurizio Scelli, il comita¬ 
to da me presieduto - ha dichiara¬ 
to Bianco - ha intenzione di con¬ 
vocare nei prossimi giorni rappre¬ 
sentanti del governo, del Sismi e 
lo stesso Scelli». Sulla vicenda è 
intervenuta anche la procura di 
Roma. I pm Franco lonta, Pietro 
Saviotti ed Erminio Amelio verifi¬ 
cheranno se la circostanze divul¬ 
gate da Scelli siano state riferite 
negli interrogatori susseguitisi al 
rilascio delle due volontarie Simo- 
na Pari e Simona Torretta, avve¬ 
nuto nel settembre dello scorso 
anno. In caso contrario, il com¬ 
missario straordinario della Cro¬ 
ce Rossa potrebbe essere convo¬ 
cato a piazzale Clodio per dare 
spiegazioni. 



Simona Pari e Simona Torretta al loro arrivo in Italia dopo la loro liberazione Foto di Andrew Medichini/Ap 
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IL VIA LIBERA 

Quel giorno 
che Letta mi disse: 
«Vai avanti 
e non dire 
niente a nessuno» 

♦ Al secondo messaggio 
delle due Simone sul mio 
cellulare andai da Letta. Mi 
disse: «Vai avanti e non dire 
niente a nessuno». Quel 
giorno Palazzo Chigi mi affidò 
a Nicola Calipari che si 
assunse molte responsabilità 


TACERE 

Abbiamo curato 
4 terroristi 
Necessarie le bugie 
agli Usa per 
salvare gli ostaggi 

♦ Tacere con gli americani i 
nostri tentativi di liberare gli 
ostaggi fu una condizione 
irrinunciabile per garantirne 
l’incolumità. Ci chiesero di 
curare quattro terroristi. 
Studiammo un piano per 
evitare i check americani 


PALAZZO CHIGI 


NOI FUORI 

La Croce Rossa 
se ha agito 
lo ha fatto in piena 
autonomia, senza 
condizionamenti 

♦ «Con riferimento alle 
notizie riguardanti svariate 
vicende che hanno visto 
cittadini italiani vittime di 
sequestri in Iraq, si tratta di 
ricostruzioni riconducibili alla 
sfera di autonomia della Cri 


ALLEATI 

La collaborazione 
con gli alleati 
in Iraq 

è sempre stata 
piena e reciproca 

♦ La collaborazione con 
l'Alleato è sempre stata 
piena e reciproca, 
cooperando proficuamente 
per la stabilizzazione dell'area 
e per la sicurezza delle Forze 
della Coalizione 


D gelo di Washington: «Sono solo questioni italiane» 

«No commenta per il soccorso ai terroristi. E tornano le tensioni per il caso Calipari 


«SOLO QUESTIONI ITALIANE». L’inci¬ 
dente diplomatico è stato evitato. Alme¬ 
no per il momento. Il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato Sean McCormack ri¬ 
spondendo ad una domanda dei media du¬ 
rante il briefing quotidiano a Washington 
ha liquidato così le dichiarazioni del 
Commissario straordinario uscente della 
Croce Rossa Maurizio Scelli. «Sono solo 
questioni del governo italiano». E le cure 
mediche ad alcuni terroristi in Iraq, all'in¬ 
saputa degli Usa, legate alla liberazione 
degli ostaggi italiani? Gli Usa non com¬ 
mentano: «La nostra posizione sui nego¬ 
ziati con i terroristi è ben conosciuta. La 
morte di Nicola Calipari resta un evento 
doloroso - ha aggiunto il portavoce ameri¬ 
cano - Stati Uniti e Italia sono paesi molto 


amici. Gli italiani hanno versato il loro 
sangue al fianco dei soldati americani. 
Apprezziamo l'impegno del governo e 
del popolo italiano per la libertà e per la 
sicurezza dell'Iraq». 

Pari e patta, gli italiani debbono farsi per¬ 
donare le menzogne, gli americani l’omi¬ 
cidio di Nicola Calipari. Al momento a 
nessuno conviene parlare. E alla doman¬ 
da se le autorità Usa, dopo le dichiarazio¬ 
ni di Scelli, hanno «chiesto una spiegazio¬ 
ne» al governo italiano, il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha risposto «se i 
media hanno delle domande al riguardo 
la cosa migliore è farle al governo italia¬ 
no». Rifiutando più volte di entrare nel 
merito della vicenda, nonostante le insi¬ 
stente di alcuni giornalisti, il portavoce ha 


detto «lascio al vostro giudizio stabilire 
se si tratti o no di rivelazioni». 

Toma la domanda: è più grave aver aiuta¬ 
to dei terroristi in cambio della liberazio¬ 
ne degli ostaggi, o aver mentito agli allea¬ 
ti? L’imbarazzo è grande. E prende forma 
dalle parole dell’allora ministro degli 
esteri del governo Berlusconi, Franco 
Frattini che pressato dalle domande alla 
fine è costretto ad ammettere: «È giusto 
curare un terrorista, se è gravemente ma¬ 
lato è giusto curarlo». Ma il nodo vero re¬ 
sta quello della morte di Calipari su cui 
non si è mai fatta vera luce. A una sola vo¬ 
ce, tutti i partiti dell'Unione hanno chiesto 
che il governo riferisca alle Camere, ri¬ 
chiesta respinta dal ministro per i rapporti 
con il Parlamento Giovanardi: il governo 


«ha già chiarito tutto», dice, ed «è da irre¬ 
sponsabili cavalcare una vicenda tanto 
delicata». «Noi, che a viso aperto abbia¬ 
mo sostenuto, soli nell'Unione, le nostre 
missioni militari in Iraq - sentenzia Fa- 
bris, coordinatore dei Popolari-Udeur - 
chiediamo che il governo venga in Parla¬ 
mento a dire agli italiani come effettiva¬ 
mente sono andate le cose e che livello di 
rapporti sia stato tenuto con i nostri alleati 
americani. Forse verremmo così anche a 
sapere perché Calipari sia stato ucciso». 
Altri come Marco Rizzo del Pdci e il ca¬ 
pogruppo di Rifondazione comunista 
Luigi Malabarba chiedono di riaprire le 
indagini sull'uccisione di Nicola Calipari 
alla luce delle rivelazioni dell'ex commis¬ 
sario della Croce Rossa. 


L’INTERVISTA 


MARCO MINNITI 


Capogruppo Ds alla commissione Difesa della Camera: cosa faceva esattamente Scelli in Iraq? 


«La credibilità del governo è a zero» 


di Fabio Amato / Roma 


w 


«Il governo chiarisca 
perché l’iniziativa di 
Scelli è andata oltre i 
limiti di una organiz¬ 
zazione umanitaria». 

Marco Minniti, capo¬ 
gruppo Ds alla com¬ 
missione Difesa della 
Camera, non è stupito 
dalle dichiarazioni dell’ex commissario 
della Croce rossa. Semmai preoccupato, 
di fronte ad uno scenario dalle «tinte opa¬ 
che». 

On. Minniti, perché Scelli parla 
adesso, dopo un anno? 

«Come è noto già dalla vicenda del rapi¬ 
mento delle quattro body guard, Scelli ha 
sempre fatto dichiarazioni abbastanza 
“incontrollate”, mettendo la Croce rossa 
italiana in un ruolo da protagonista politi¬ 
co, e non da organizzazione umanitaria. 
Credo che sia arrivato il momento di chia¬ 


rire anche in sede parlamentare qual è sta¬ 
to il suo ruolo nella lunga vicenda del¬ 
l’Iraq». 

Nello specifico della questione, che 
problemi crea l’ammissione di aver 
curato dei probabili terroristi ? 

«Il problema è che Scelli configura questa 
attività dentro un mandato che - come lui 
ha raccontato - gli era stato conferito dal 
governo italiano. Una situazione inquie¬ 
tante». 

Un pasticcio su due fronti. Da un lato il 
ruolo della Croce rossa, dall’altro i 
rapporti tra questa e il governo 
italiano... 

«Sicuramente Scelli ha svolto operazioni 
ben oltre il suo mandato. Poi, non sfugge a 
nessuno che avesse un rapporto molto 
stretto con il governo, un rapporto fiducia¬ 
rio di cui spesso si è avvalso. Di solito il 
capo di un’organizzazione umanitaria tie¬ 
ne un profilo più basso, invece Scelli ha 


agito spesso come il capo di una rappre¬ 
sentanza diplomatica, con iniziative a vol¬ 
te contrastanti rispetto a quelle degli orga¬ 
nismi preposti». 

Non propriamente un modello di 
politica estera... 

«Il punto vero è che le dichiarazioni di 
Scelli - e la smentita del governo in tal sen¬ 
so non basta - minano profondamente la 
credibilità italiana. Ci troviamo di fronte 
ad un paese in cui si discute se fare sapere 
le cose agli americani, che poi esplicita¬ 
mente cura i terroristi, li fa entrare negli 
ospedali con mezzi romanzeschi... Se tutto 
ciò non è stato fatto sulla base di un man¬ 
dato, con che autorità Scelli ha curato dei 
terroristi e poi li ha lasciati liberi?». 

La Croce rossa internazionale ha 
smentito di essere mai stata 
coinvolta... 

«Se prima avevamo dei forti dubbi sulla 
condotta italiana in Iraq, le parole di Scelli 
non fanno che amplificarli. La figura del¬ 
l’ex commissario deve essere irrinuncia¬ 


bilmente chiarita. I casi sono due: o abbia¬ 
mo di fronte un personaggio al limite del 
“mitomane”, ma allora ci sarebbe da chie¬ 
dersi perché sia stato nominato commissa¬ 
rio della Croce rossa. Oppure abbiamo a 
che fare con un personaggio che ha svolto 
un molo diverso da quello istituzionalmen¬ 
te chiamato a svolgere. E allora dobbiamo 
capire chi ha lasciato che ciò accadesse e 
perché». 

Il ruolo di Scelli chiarisce anche gli 
screzi con le autorità americane? 

«Non penso che sia sufficiente. È una si¬ 
tuazione molto opaca, in cui ciò che si ca¬ 
pisce è che c’erano più centri di iniziativa e 
comando in passaggi cmciali come quelli 
dei vari sequestri. Di fronte all’esito dram¬ 
matico di alcuni di questi bisogna comun¬ 
que riflettere e andare fino in fondo. Certo, 
è difficile che Scelli possa avere curato 
quattro terroristi senza che gli americani 
sapessero. È probabile che il “passaparola 
del silenzio” sia trapelato da qualche parte, 
contribuendo aduna certa diffidenza». 
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Il «tradimento» di Scelli 
Berlusconi: «Un colpo basso» 

Il feeling col premier, il progetto di un «movimento giovane» 
e la campagna per le politiche: tutto saltato o è solo un ricatto? 


di Massimo Solarli / Roma 


VENDETTA O AVVERTIMENTO? Gianni 
Letta lo aveva detto: «Scelli? Un bravo ragaz¬ 
zo che qualche volta parla un po’ troppo». Dif¬ 
ficile però che il sottosegretario alla Presiden¬ 


za del Consiglio que¬ 
sta volta possa liqui¬ 
dare come un sempli¬ 
ce eccesso verbale le 

rivelazioni dell’avvocato di Sul¬ 
mona che proprio lui, nell’aprile 
del 2003, volle ai vertici della Cro¬ 
ce rossa italiana, in sostituzione 
del diplomatico Staffan de Mistu¬ 
ra, dopo che per mesi ne era stato il 
vicecommissario. Parole che per il 
vicepresidente forzista della Ca¬ 
mera Alfredo Biondi rappresenta¬ 
no un vero e proprio «tradimento» 
dopo due anni di idillio fra il tele¬ 
genico commissario straordinario 
(ormai uscente) della Croce rossa 
e Silvio Berlusconi. 

Un’uscita improvvida e improvvi¬ 
sa che a distanza di quasi un anno 
dalla liberazione di Simona Pari e 
Simona Torretta ha spiazzato la 
maggioranza di governo, convinta 
da sempre di avere in Maurizio 
Scelli un alleato fedele al posto 
giusto. Del resto che l’ex presiden¬ 
te dell’Unitalsi (Unione Nazionale 
Italiana Trasporto Ammalati a 
Lourdes e Santuari Intemazionali, 
300 mila soci in 250 diocesi) fosse 
uomo di Forza Italia è cosa nota a 
tutti almeno dal 2001, da quando 
cioè il partito del premier lo candi¬ 
dò per un seggio alla Camera in un 
collegio della Capitale. A Scelli 
non bastarono però nè gli auspici 
del cardinale Camillo Ruini (lo 
stesso che due anni più tardi assie¬ 
me a Letta lo volle ai vertici della 
Cri) nè la sfarzosissima campagna 
elettorale con tanto di Smart griffa¬ 
te col suo faccione sorridente, au¬ 
tobus gratuiti e concerti a San Gio¬ 
vanni di Dio. Lo scranno di Monte¬ 
citorio, infatti, andò al candidato 
diessino Walter Tocci, ex assesso¬ 
re e vice sindaco di Francesco Ru¬ 
telli. 

Ecco allora che oggi le parole di 
Scelli, confidate ad un giornale in 
un giorno d’agosto uguale a tanti 
altri, somigliano davvero ad un 
«tradimento» verso il presidente 


del Consiglio Berlusconi. Il quale, 
nascosto a Porto Rotondo nel ritiro 
blindato di Villa La Certosa, ieri 
ha accuratamente evitato di com¬ 
mentare rivelazioni che a questo 
punto imbarazzano e non poco il 
governo italiano. Dalla Sardegna, 
però, le poche notizie trapelate par¬ 
lano di un Berlusconi prima sor¬ 
preso e poi contrariato per quello 
che il leader di Forza Italia non ha 
esitato a definire «un colpo bas¬ 
so». Sferrato senza preavviso da 
un uomo degli “uomini immagi¬ 
ne” del premier e per di più un un 
momento apparentemente inspie¬ 
gabile. Apparentemente, però, vi¬ 
sto che in molti ieri hanno letto nel¬ 
le parole di Scelli una vendetta (o 
forse solo un avvertimento) nei 
confronti del governo quando 
mancano soltanto poche settimane 
dalla sua definitiva uscita dalla 
Croce rossa. Perché il timore del 
commissario uscente sarebbe pro¬ 
prio quello di scoprirsi all’improv¬ 
viso un disoccupato di lusso dopo 
una fedele militanza attiva fra i col- 
laboratori del premier. 

Un uomo che conosce certi detta¬ 
gli e che ha vissuto dal di dentro i 
meccanismi mai chiariti delle trat¬ 
tative per la liberazione dei nostri 
ostaggi in Iraq, sarebbe il senso del 
messaggio criptato che il commis¬ 
sario della Cri ha affidato alle co¬ 
lonne de La Stampa , non può finire 
nel dimenticatoio. Specie se il ruo¬ 
lo rivestito in quei tragici frangenti 
(indimenticabile la sua «epifania» 
con telecamere di Al Jazira al se¬ 
guito nel preciso istante della libe¬ 
razione delle due Simone) gli han¬ 
no regalato una presenza quasi bu- 
limica sui teleschermi. A partire 
dal salotto buono di Bruno Vespa, 
da cui Scelli è entrato ossessiva¬ 
mente nelle case degli italiani as¬ 
surto ormai al ruolo di eroe nazio¬ 
nale, tanto che l’eurodeputata di 
An Roberta Angelilli si spinse fino 
a proporne la candidatura al pre¬ 
mio Nobel per la pace. 

Del resto la carriera politica di 
Maurizio Scelli sembrava destina¬ 
ta a decollare già nella primavera 
di quest’anno, quando in molte se- 


La nonnina del 2003 
le parate da Vespa 
e l’esercito di volontari 
di «Onda Azzurra» 
per le elezioni 2006 


Ora che il mandato 
alla Cri è al termine 
Scelli non vuol restare 
a mani vuote 
e lancia messaggi 


di iniziò a circolare la voce sempre 
più insistente di una sua corsa alla 
presidenza della Regione Abruz¬ 
zo. Una investitura che probabil¬ 
mente sarebbe stata gradita innan¬ 
zitutto dal sottosegretario Letta, 
abruzzese di nascita proprio come 
l’ex presidente dell’Unitalsi. Non 
se ne fece nulla e contro Ottaviano 
Del Turco, poi risultato vincitore, 
il centrodestra ricandidò il presi¬ 
dente uscente di An Giovanni Pa¬ 
ce. In effetti sarebbe stato troppo 
poco per un collaboratore che piut¬ 
tosto sembrava destinato a ben al¬ 
tri incarichi, anche intemazionali. 
Medaglie al merito che Scelli si è 
guadagnato sul campo arrivando 
persino a allestire un movimento 
giovanile («Onda Azzurra», un no¬ 
me piuttosto infelice tre mesi dopo 
lo tsunami) a supporto di Berlusco¬ 
ni. E pazienza se il «vernissage» al 
PalaMandela di Firenze col discor¬ 
so di battesimo del presidente del 
Consiglio si rivelò un flop clamo¬ 
roso con spalti vuoti e pagine di 
giornali piene di polemiche sull’in¬ 
vito a partecipare rivolto agli ex 
terroristi neri Gius va Fioravanti e 
Francesca Mambro. Le forze gio¬ 
vani a sostegno della campagna 
elettorale di Berlusconi, del resto, 
l’avvocato di Sulmona le aveva 


già promesse: ossia quei 150mila 
volontari della Croce rossa di cui il 
premier parlò nel dicembre 2004 
ad una cena per gli auguri di fine 
anno. «Recentemente ho parlato 
con Scelli - si vantò Berlusconi -. 
Mi ha detto che che ci aiuterà a tro¬ 
vare 15 Ornila ragazzi pronti a lavo¬ 
rare con noi alle poltiche». La Cro¬ 
ce Rossa ridotta ad un ufficio di 
collocamento, insomma. 

Logico che dopo tutto questo im¬ 
pegno militante il commissario, 
anzi Formai ex commissario, si 
aspetti di più da un partito che in¬ 
vece l’ha già forse scaricato. Non 
era infatti proprio Maurizi Scelli la 
persona che il 24 marzo si precipi¬ 
tò a palazzo Grazioli per un vertice 
con Silvio Berlusconi e il presiden¬ 
te uscente del Lazio Francesco Sto¬ 
race per l’organizzazione del gran¬ 
de meeting del PalaEur che avreb¬ 
be chiuso la campagna elettorale 
dell’attuale ministro della Salute? 
Alla Croce Rossa, si disse, sarebbe 
spettata tutta la parte «logistica» fi¬ 
no al grande discorso conclusivo 
del presidente del Consiglio. Non 
se ne fece nulla nemmeno in quel 
caso, però, visto che tutte le mani¬ 
festazioni vennero poi annullate 
per la morte di papa Giovanni Pao¬ 
lo II. 



Berlusconi e Scelli dopo la liberazione delle due Simone Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


LO SCENARIO Strategie a doppio binario, verità mai dette e le ombre sul sequestro Baldoni: il «quarto servizio segreto» di Scelli 


Quei 4 milioni di dollari per il rilascio delle volontarie 


di Gianni Cipriani 


E pensare che proprio in occasione del 
sequestro di Simona Pari e Simona Tor¬ 
retta, una delle condizioni che aveva chie¬ 
sto il Sismi era quella di poter avere cam¬ 
po libero, senza intralci e intromissioni. 
Richieste che riflettevano il malumore an¬ 
cora non sopito che aveva riguardato il 
precedente caso, quello della trattativa 
per la liberazione di Maurizio Agliana, 
Umberto Cupertino e Salvatore Stefìo, 
quando l'irruzione sulla scena del Com¬ 
missario straordinario della Croce Ros¬ 
sa Marzio Scelli, aveva determinato, se¬ 
condo la nostra intelligence, il blocco del¬ 
la liberazione degli ostaggi, il rilancio 
delle richieste dei rapitori ed uno stallo 
durato molte settimane ancora. 

Eppure nonostante le critiche, le perples¬ 
sità sull'operato di una persona con evi¬ 
denti vocazioni esternatorie che mal si 
conciliano con i doveri di riservatezza, il 
commissario della Croce Rossa ha conti¬ 
nuato ad interpretare, a volte, il proprio 
ruolo non come quello di un operatore 
umanitario, ma come fosse il direttore del 
quarto servizio segreto. Chissà se per vo¬ 
cazione autonoma o con il tacito benepla¬ 
cito di Palazzo Chigi. 

Un fatto però è certo: non si deve a Mau¬ 
rizio Scelli la liberazione di Simona Pari 
e Simona Torretta, anche se in occasione 
di quel sequestro il Commissario della 
Cri ha svolto un ruolo, tanto da farsi con¬ 


segnare le due cooperanti davanti all' 
obiettivo di una telecamera di Al Jazira. 

E allora qual è la verità? Quali i retrosce¬ 
na dei rapimenti? Qualche zona d'ombra 
c'è, soprattutto nelle ricostruzioni ufficia¬ 
li evidentemente reticenti. Ma è altrettan¬ 
to vero che la strategia messa in campo 
per la liberazione degli ostaggi italiani è 
stata quella del doppio binario: politi- 
co-umanitario e (per così dire) economi¬ 
co. Ed è evidente che sono molti i soggetti 
che hanno partecipato. 

Dopo l'uccisione di Fabrizio Quattroc¬ 
chi, ad esempio, per scongiurare che gli 
altri tre prigionieri facessero la stessa fi¬ 
ne, furono organizzati convogli umanita¬ 
ri per Falluja, in modo da sensibilizzare 
maggiormente gli Ulema che svolsero la 
principale mediazione. E quindi dire che 
si è fornita assistenza medico-umanitaria 
è una assoluta ovvietà. In occasione di 
tutti i sequestri, compreso quello di Giu¬ 
liana Sgrena, accanto alle trattative vere 
e proprie (quindi al pagamento dei riscat- 


Tutte le trattative 
la competizione con il Sismi 
e il protagonismo in Iraq 
Fino all'«esclusione» 
dall’«affaire» Sgrena 


ti) ci sono state molte sotto-trattative nel¬ 
le quali la contropartita era politica o 
umanitaria. Se tutti coloro che hanno da¬ 
to un contributo alla soluzione dei casi ri¬ 
lasciassero interviste, al pari di Scelli, 
non basterebbe l'inserto di un giornale. 

In particolare, nel caso di Simona Pari e 
Simona Torretta, le cose si sono mostrate 
ben più complicate. E quella indicata da 
Scelli come suo personale merito è stata 
solamente una delle strade utilizzate per¬ 
ché il Sismi liberasse le due volontarie di 
«Un ponte per... ». 

Infatti furono i servizi segreti del Kuwait, 
guidati dal generale Abdullah al-Fares, a 
dare per primi l'indicazione sulla giusta 
pista da seguire, poiché una loro fonte 
aveva individuato la banda dei rapitori. 
Si ricordino gli informatissimi articoli di 
un quotidiano kuwaitiano. Un secondo 
contributo venne da alcune alte persona¬ 
lità siriane - evidentemente con il consen¬ 
so deU'intelligence di Damasco - che era¬ 
no state convinte a collaborare a seguito 
di una missione riservata condotta in pri¬ 
ma persona proprio da Nicola Calipari. 
Il terzo contributo, ancora più decisivo, è 
poi venuto dai servizi segreti giordani, 
che hanno passato al Sismi i contatti deci¬ 
sivi per la mediazione finale e il paga¬ 
mento del riscatto. 

Il canale di Scelli - che ci fu ed era serio - 
era solamente uno di quelli utilizzati, per¬ 
ché i rapitori giocarono su più tavoli. 
Tanto che alla fine, indipendentemente 


dall'eventuale assistenza data ai quattro 
ricercati, ciò che sbloccò la trattativa fu il 
pagamento del riscatto. Cosa che, eviden¬ 
temente, Maurizio Scelli non avrebbe po¬ 
tuto garantire. E quindi Simona Pari e Si- 
mona Torretta furono liberate dopo il pa¬ 
gamento di una cifra che si aggirava cir¬ 
ca sui 4 milioni di dollari. Le trattative fi¬ 
nalifurono così complicate che i soldi fu¬ 
rono pagati in due rate. La seconda a li¬ 
berazione avvenuta. 

In tutte queste situazioni, compresa la an¬ 
cora oscura vicenda di Enzo Baldoni, il 
Sismi si è trovato a che fare con Maurizio 
Scelli suo malgrado. E sempre cercando 
di non farsi ostacolare. Così, in occasio¬ 
ne del sequestro di Giuliana Sgrena ci fu 
un out-out: o noi o lui. Tanto che - poten¬ 
za delle capacità mediatiche - alcuni 
giorni dopo il rapimento uscirono degli 
ispirati lanci di agenzia daU'illuminante 
titolo: «Scelli potrebbe tornare in cam¬ 
po ». Un modo che fu interpretato come 
un tentativo di aggirare quel divieto volu¬ 
to dalla nostra intelligence e lavorare per 
mettere tutti di fronte alfatto compiuto. 
Insomma, in tutte le vicende ancora poco 
chiare dell'«affaire» dei sequestri degli 
italiani è sempre comparso ad un tratto il 
nome di Scelli. Certo, molte cose devono 
essere ancora spiegate. 

Ma ilfatto che sotto ilfuoco «amico» de¬ 
gli americani sia morto proprio Nicola 
Calipari è già una risposta a molte do¬ 
mande. 


L’annuncio di Pisanu: pronto il decreto per la Consulta islamica. La Lega: mai 

Il ministro: favorire un IsIam italiano, l’organismo sarà consultivo. Scialoja: bene. Tiepida l’Ucoii. Esercitazioni antiterrorismo: a fine settembre inizia Milano 


■ di Roberto Monteforte / Roma 


«È alla firma il decreto per l’istituzione 
della Consulta dell’Islam italiano». Lo as¬ 
sicura il ministro degli Interni, Giuseppe 
Pisanu. Dare voce e favorire l’integrazio¬ 
ne dei musulmani moderati, colpire con 
decisione l’estremismo fodamentalista: 
queste le due faccie della strategia antiter¬ 
rorismo indicata dal responsabile del Vi¬ 
minale al settimanale L Espresso e ieri ri¬ 
badita al Meeting di Rimini. Una linea 
ben diversa da quella contro il «meticcia- 
to» del presidente del Senato, Marcello 
Pera. 

Sono affermazioni che dividono il mondo 
islamico in Italia. «È dal 2002 che è stata 
annunciata la costituzione della Consulta 
dell’“Islam italiano”. Commenteremo 
con prese di posizione ufficiali solo gli atti 


ufficiali del ministro dell’Interno. Atten¬ 
diamo il decreto». Questo è il commento 
un po’ freddo dei vertici dell’Ucoii, l’or¬ 
ganizzazione più rappresenativa del¬ 
l’islam «religioso» in Italia mai interpella¬ 
ta dal Viminale. Vi è anche chi, invece, ha 
avuto maggiore udienza, come l’ex amba¬ 
sciatore Mario Scialoja, rappresentante in 
Italia della Lega Mondiale Musulmana. 
«Ho sempre condiviso l’idea del ministro 
di dialogare con un “Islam italiano” - af¬ 
ferma convinto -, quindi vissuto, praticato 
e pensato in modo compatibile con il plu¬ 
ralismo della società italiana e con i suoi 
valori democratici». «La sua è un’iniziati¬ 
va - conclude - nella situazione della attua¬ 
le maggioranza, gli fa onore». Apprezza¬ 
menti per il ministro arrivano anche da 


Yahya Sergio Yahe Pallavicini, vicepresi¬ 
dente del Co.Re.Is. (Comunità Religiosa 
Islamica). «Da quando il ministro ha lan¬ 
ciato l’idea della Consulta, l’abbiamo se¬ 
guito e sostenuto. Lo scenario, gli obietti¬ 
vi o la caretteristica della Consulta indica¬ 
ti rispecchiano l’intenzione originaria che 
è proprio quella di favorire un “Islam ita¬ 
liano” distinto da qualsiasi matrice ideolo¬ 
gicamente perversa, che non abbia quindi 
nessun collegamento a nessun livello con 
matrici inconciliabili con F ordinamento 
giuridico dello Stato italiano e l’identità 
nazionale». Una scelta ritenuta particolar¬ 
mente opportuna «in questo momento se¬ 
gnato dall’islamofobia e dalla confusione 
tra matrici terroristiche e vera religiosità 
islamica». Quelli che rimangono ancora 
vaghi sono i criteri e i candidati al nuovo 
organismo. «Non sappiamo ancora molto 


della composizione dell’eventuale Con¬ 
sulta, se sarà mista, composta da tecnici, 
accademici, giuristi e rappresentati musul¬ 
mani» afferma Pallavicini che pure è dato 
come uno dei suoi possibili «membri». 
Qualcosa lo anticipa lo stesso Pisanu. «Si 
tratterà di un organo a carattere esclusiva- 
mente consultivo, chiamato a dare consi¬ 
gli al ministro per l’elaborazione delle po¬ 
litiche di tutela della sicurezza e di garan¬ 
zia dei diritti civili e sociali». Non sarà 
quindi un organo «rappresentativo». «Si 
muoverà nella prospettiva della formazio¬ 
ne di un “Islam italiano”, e cioè di una co¬ 
munità civile musulmana rispettosa della 
nostra identità nazionale e delle nostre leg¬ 
gi». Sarà una delle mani, quella «tesa ver¬ 
so i musulmani pacifici», con le quali 
«combattere l’estremismo islamico». 
L’altra, assicura il ministro, che fornisce il 


calendario delle «esercitazioni antiterrori¬ 
smo di Al Qaeda» che inizierano a Milano 
tra il 20 e il 25 settembre, «sarà armata 
contro i terroristi». «E così - afferma - che 
vincerà la società aperta». Bisogna «con¬ 
centrare l’attenzione su quel 95% di immi¬ 
grati islamici, sostanzialmente estranei al¬ 
la predicazione estremista, che sono venu¬ 
ti da noi solo per cercare pane e lavoro, 
con i quali - insiste - dobbiamo dialogare, 
per inserirli gradualmente nella nostra re¬ 
altà economica e sociale, senza pretende¬ 
re di assimilarli». Sono loro gli «alleati na¬ 
turali», «visto che - spiega - il terrorismo è 
una minaccia anche per la stragrande mag¬ 
gioranza dei musulmani, perchè alimenta 
la diffidenza, il sospetto e Fislamofobia». 
«Basta renderli partecipi di una scelta co¬ 
mune per la pacifica convivenza». Ma c’è 
già chi si mette di traverso e fa barriera 


contro la «Consulta islamica» voluta da 
Pisanu. «Avrà anche funzione consultiva 
per il ministro, ma manifesto la mia con¬ 
trarietà a questa scelta - sentenzia il mini¬ 
stro Calderoli - perchè vuol dire istituzio¬ 
nalizzare, giudicare e riconoscere come 
interlocutori quelli che nessuno è in grado 
di valutare essere tali». Dice no alla Con¬ 
sulta anche il capogruppo alla Camera del¬ 
la Lega Nord, Andrea Gibelli. «Pisanu fa 
riferimenti ad un Islam italiano che però 
non esiste». «Le regole di convivenza ci¬ 
vile e di coabitazione con i musulmani in 
Italia sono state interpretate da quest’ulti- 
mi come la mancanza di volontà di rispet¬ 
tare la nostra cultura e la nostra identità, 
Pretendono di vivere a casa nostra con le 
loro regole». E insiste: «La Consulta isla¬ 
mica darebbe legittimità politica a chi non 
ha nessuna intenzione di integrarsi». 
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La «nuova» polìtica economica: il condono 

Il centrodestra pensa alla solita strada per trovare 3 miliardi. Siniscalco aveva promesso: mai più 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


RISORSE «Il tremontismo ci salverà». Sem¬ 
bra questo l’ultimo slogan della maggioranza 
a caccia disperata di fondi per finanziare la 
manovra nell’anno elettorale. Torna, infatti, 
nei ranghi del centro- 
destra la voglia di 
condono fiscale. A ri¬ 
pescare la parola ma- 


rf 


gica che ha fornito all’ex titolare 
deH’Economia quasi 20 miliardi di 
euro in due anni è Guido Crosetto, 
esponente di punta di FI. E dal parti¬ 
to di Berlusconi partono anche sfer¬ 
zanti siluri all’attuale inquilino di 
Via Venti Settembre, che ha solo 
provato (finora) a dire che le risorse 
sono poche e che di una tantum e sa¬ 
natorie non si parla neanche. «I tec¬ 
nici dovrebbero fare i direttori gene¬ 
rali, e non i ministri», attacca vele¬ 
noso Renato Brunetta, che ha già 
chiesto più «coraggio» nella stesura 
della legge di bilancio. Coraggio, 
per Brunetta, vuol dire spesa. A que¬ 
sto punto quale modo migliore per 
reperire soldi (che non ci sono) se 
non con un’altra sanatoria che «frut¬ 
terebbe» almeno tre miliardi di eu¬ 
ro? A frenare gli scatenati «condoni- 
sti» ieri è sceso in campo il vicemi¬ 
nistro dell’Economia Giuseppe Ve¬ 
gas. «Non esiste il condono - ha det¬ 
to - stanno montando un caso vuo¬ 
to». Silenzio tombale (è il caso di 
dirlo) da Siniscalco, che in Europa 
si è impegnato a non utilizzare più 
misure «one off». 

A dispetto di Vegas, però, Crosetto 
conferma che l’ipotesi esiste ecco¬ 
me. Non sarà del governo («so che 
Siniscalco non è d’accordo», dichia¬ 
ra), ma potrà sempre essere del Par¬ 
lamento. Tanto che il senatore Ro¬ 
berto Salerno (An) si dichiara pron¬ 
to a proporre l’emendamento non 
appena la Finanziaria arriverà a Pa¬ 
lazzo Madama. D’altronde anche 
Tremonti fece proprio così. «Mi di¬ 
spiace dirlo, ma in questo Paese se 
si vogliono far pagare le tasse agli 
evasori bisogna fare i condoni», 
continua Crosetto. Eh sì, perché per 
l’esponente forzista il condono sa¬ 
rebbe il primo passo della lotta al¬ 
l’evasione: nel senso che sarebbe 
l’ultima «finestra» concessa a chi 
sgarra. Dopo arriverebbero i veri 
controlli anti-evasione. «Se si chiu¬ 
de una volta per tutte con il passato - 
spiega - cioè con il vecchio regime 
dellTrpef (uscito di scena nel 2004), 
e contemporaneamente si mettono 
in campo misure efficaci per la lotta 
all’evasione, io dico che possiamo 
tranquillamente utilizzare questo 
strumento per reperire risorse da de¬ 
stinare agli investimenti». Stessa te¬ 
si sostenuta da Tremonti al momen¬ 
to del varo del condono: il «perdo¬ 
no» serve a chiudere con il passato 
ed iniziare una nuova era. Risultato: 
la sanatoria c’è stata, ma i controlli 
no. Per la gioia degli evasori. Secon¬ 
do Crosetto controlli efficaci risulte¬ 
rebbero dal coinvolgimento degli 
enti locali e da un nuovo catasto. 
Inoltre si potrebbero avviare rifor¬ 


me per fronteggiare il vero proble¬ 
ma del Paese: l’elusione fiscale. 
Cioè chi paga meno tasse legalmen¬ 
te. E l’impegno dell’Italia a Bruxel¬ 
les di non utilizzare più misure una 
tantum? «L’impegno resta: quelle 
risorse andrebbero ad investimenti 
una tantum , non a coprire spese cor¬ 
renti». Fa discutere invece nel cen¬ 
tro-destra l’idea di un riequilibrio 
delle aliquote sulle rendite finanzia¬ 
rie. La misura, che ha il pregio di es¬ 
sere strutturale e di far pagare un po ’ 
(diciamolo) di tasse agli speculato¬ 
ri, secondo molti parlamentari della 
Casa delle Libertà presenta troppe 
controindicazioni. «Finirà che pa¬ 
gheranno le vecchiette con i Bot - 
dichiara ancora Crosetto - mentre i 
grandi capitali stanno già scappan¬ 
do dal Paese». «Non è una priorità» 
aggiunge Luigi Casero (FI). «Ridur¬ 
re la spesa invece di aumentare le 
tasse», conclude Brunetta. Solo An, 
con Urso, lascia aperto uno spira¬ 
glio. Ma c’è da scommettere che si 
chiuderà presto. 


Edilizio, tombale... 
purdifàr soldi 

Nel 2003 e 2004 l’Erario ha 
incassato quasi 20 miliardi 
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Brunetta, consigliere 
di Berlusconi 
tira un siluro 
al ministro 
dell'Economia 


I condoni di Berlusconi 


Il gettito (milioni di euro) degli ultimi condoni fiscali in base alla tipologia 


Sanatoria 

Gettito 2003 

Gettito 2004 

Adeguamento magazzino 

205 

276 

Ritardati e omessi veramenti 

555 

1.831 

Controversie tributarie (di cui) 

7.012 

5.402 

■ Irpef 

2.550 

487 

■ Irpeg 

309 

679 

■ llor 

773 

414 

■ Imposte diverse 

3.380 

3.822 

Pendenze su indirette (di cui) 

2.416 

1.146 

■ Iva 

2.412 

1.140 

■ altre tasse su affari 

3 

6 

■ abbonamento Tv 

1 

0 

Carichi di ruolo pregressi 

727 

298 

Chiusura partite Iva 

3 

2 

TOTALE 

10.918 

8.955 


Fonte: ministero Economia 


MILANO Nel 2003 e nel 2004 i 
condoni fiscali per le imposte di¬ 
rette e indirette hanno garantito 
all’erario un gettito di tutto rispet¬ 
to: quasi 20 miliardi di euro. 

Il maggior successo, il governo 
lo ha ottentuto con il provvedi¬ 
mento più controverso, la sanato¬ 
ria edilizia. 

Nonostante lo scontro politi¬ 
co-istituzionale che, in materia, 
ha tenuto banco per circa un an¬ 
no, alla fine le adesioni sono state 
superiori alle attese. Il gettito 
complessivo è quantificato, se¬ 
condo le previsioni della Corte 
dei Conti, in più di 5,5 miliardi di 
euro contro i 3,1 previsti (un mi¬ 
liardo e 600 milioni sono già stati 
incassati con la prima rata). Il tut¬ 
to, in attesa che i Comuni proce¬ 
dano alla fase più delicata: il rila¬ 
scio delle concessioni in sanato- 


Il principale regalo 
deciso dal governo 
ha riguardato 
l’evasione di imposte 
dirette, Iva e Irap 


ria. 

La principale forma di sanatoria 
in questi anni di centrodestra è 
stata però il cosiddetto condono 
tombale. Imposte dirette, Iva, 
Irap dal 1997 al 2002: tutto sana¬ 
bile, purché in assenza di azioni 
penali in corso. Tra il 2003 e il 
2004, secondo il ministero del¬ 
l’Economia, hanno garantito un 
gettito superiore ai 12 miliardi. 

Il concordato ha invece consen¬ 
tito ad imprese e lavoratori auto¬ 
nomi di regolarizzare la propria 
posizione fiscale anno per anno, 
sempre purché in assenza di liti 
pendenti col Fisco. 

La legge del 2002 prevedeva poi 
una serie di altre sanatorie: dal¬ 
lo scudo fiscale alla regolarizza¬ 
zione delle scritture contabili, dal 
condono per i tributi locali agli 
omessi versamenti, compreso 
quelli per il canone Rai, che ha 
portato un gettito di circa un mi¬ 
lione di euro. 

E veniva prevista anche la possi¬ 
bilità di mettere la parola fine alle 
liti pendenti e potenziali. Dagli 
atti di accertamento, quindi, per i 
quali non erano scaduti i termini 
per i ricorsi, a quelle ancora non 
in essere davanti agli organi giu¬ 
dicanti. 


Dall’illusione della «fiat tax» alla realtà delle sanatorie 

Bersani: in Italia è inapplicabile. Pezzotta: va rispettato il principio della progressività 


M di Angelo Faccinetto /Milano 

L’ILLUSIONE La realtà è impietosa. Parla di 
conti pubblici che non tornano e di un nuovo 
possibile ricorso alla pratica dei condoni per 
racimolare qualcosa di più, nonostante il mi¬ 
nistro abbia tempo fa solennemente dichia¬ 
rato quell’era finita. La fantasia, invece, 

vola. E spinge il governo (meglio, il ministro Marti¬ 
no) di giocare la carta della fiat tax , l’aliquota uguale 
per tutti teorizzata da Milton Friedman, l’economista 
(premio Nobel) del liberismo reaganiano. Poco im¬ 
porta se la Costituzione italiana sancisce il principio 
della progressività dell’imposta: chi più guadagna 
più paga, anche in percentuale. E se l’ipotesi contra¬ 
sta con le necessità di poter contare su maggiori en¬ 
trate imposte dalla dura realtà. L’Europa - sostengo¬ 
no i liberisti - si sta muovendo in quella direzione. 
Non tutti per la verità, nemmeno nella maggioranza 
di centrodestra, sono d’accordo. Ma il dibattito ferve. 
Renato Brunetta, il consigliere economico di Berlu¬ 
sconi, frena, però dà ragione a Martino. La direzione 
è quella, anche «se non è un risultato di domani o di 
dopo domani». La semplificazione e la riduzione del 
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numero delle aliquote - ricorda - è già nel programma 
della Casa delle libertà. E le «tigri» dell’Est (Euro¬ 
pa), Grecia compresa, già la stanno utilizzando. La 
destra-destra - quella di Alemanno e dell’Ugl, per in¬ 
tenderci - però non ci sta. Per Stefano Cetica, il segre¬ 
tario del sindacato vicino ad An, boccia l’ipotesi co¬ 
me «assolutamente inaccettabile». Contrasta - spie¬ 
ga - con l’elemento fondante dello stessovivere civi¬ 


le: la solidarietà. Idem il ministro Alemanno. «Mi 
sembra una stupidaggine, un’idea liberista inaccetta¬ 
bile» - taglia corto. 

Ma la critica più dura, e corale, viene dal centrosini¬ 
stra e dal sindacato confederale. La fiat taxi «Inappli¬ 
cabile» sostengono all’unisono i due responsabili 
economici di Ds e Margherita, Pierluigi Bersani ed 
Enrico Letta. «Non funziona». «Posso concepire un 
meccanismo di questo genere - spiega Bersani - per 
chi deve ancora uscire da una fase di fisco sconosciu¬ 
to. In un paese come il nostro, che ha problemi di or¬ 
dinamento fiscale tanto complessi, una semplifica¬ 
zione di questo genere è inattuabile. Il problema è 
mal posto». «Piuttosto inventiamo una forma di fi¬ 
scalità di vantaggio uniforme per il Mezzogiorno, 
oggi le condizioni ci sono» - commenta Letta. 

Secco il giudizio del sindacato. «Non si toma indie¬ 
tro dalla tassazione progressiva. Sono per il rispetto 
della Costituzione italiana e per la progressività» - 
tuona il leader della Cisl, Savino Pezzotta. Marigia 
Maulucci, segretario confederale Cgil, invece ironiz¬ 
za: «Orfana del partito unico, Forza Italia ripiega sul¬ 
l’aliquota unica». «La situazione è molto grave ed 
impone scelte coerenti - aggiunge -. Sul piano fiscale 
va ripristinata la progressività dell’imposta e cancel¬ 
lata la recente riforma fiscale». 

La maggioranza, invece, preferisce trastullarsi con le 
illusioni. E a pensare a nuovi condoni e sanatorie. 


ESTIMI CATASTALI 


La revisione costerà 
oltre 3,5 miliardi di euro 

MILANO Oltre 3 miliardi e mezzo di eu¬ 
ro all' anno, nei prossimi 3 anni. È quanto 
costerà agli italiani la revisione degli esti¬ 
mi catastali, secondo le stime dell’Ares, V 
Agenzia di ricerca economico-sociale. La 
cifra si ottiene sommando gli aumenti di 
lei, Irpef e tasse sulle compravendite, 
mentre non è possibile calcolare quali sa¬ 
ranno gli effetti - comunque al rialzo - sui 
canoni di locazione. Nel dettaglio, secon¬ 
do le simulazioni dell'Ares, il gettito com¬ 
plessivo delfici dovrebbe passare dai qua¬ 
si 10 miliardi di euro incassati nel 2004, a 
una media di quasi 12 miliardi nel trien¬ 
nio 2006-2008, con un incremento di due 
miliardi all'anno. A tale cifra vanno poi 
sommati gli importi aggiuntivi per l'Irpef 
sulla seconda casa e quelli relativi alle tas¬ 
se sulle compravendite, per complessivi 
1,6 miliardi. In totale, 3,6 miliardi, una ci¬ 
fra di oltre 3 volte superiore al miliardo e 
28 milioni stimato nella Finanziaria. 


Se pensate che sarebbe stato bello 
leggere tantissime altre cose sull’Iraq, 
lasciatevi raccontare la Colombia 
con la stessa tenerezza. 


ENZO G. 


BA..DQM 


PIOMBO 


E TENEREZZA 



EH ' 


È in edicola “Piombo e tenerez¬ 
za” di Enzo G. Baldoni, con 
Diario Mese a 5 euro in più. 
Il racconto di sette settimane in 
Colombia, cavalcando il caso e 
le coincidenze, tra cantanti lirici 
e cocaleros, travestiti e guerri¬ 
glieri. Per riprendere il filo del 
discorso interrotto in Iraq. 


diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Volonté, Udc: inutile parlare 
di alleanze se prima 
non si dà risposta al calo 
di credibilità della Cdl 


POLITICA 


Alemanno, An: non si può 
andare alle elezioni 
con la premiership 
e il programma del 2001 


Stop dì An e Udc: le alleanze si decidono insieme 

Paletti di Alemanno e Volonté all’ipotesi di accordo con Alessandra Mussolini e Rotondi 
Gelo forzista: «È autolesionismo». Nuova puntata della guerriglia di nervi nella CdL 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


FI ITTI I CANDIDATI PKT CFNTRODRSTR A 


DISCONTINUITÀ nel futuro e collegialità nel 
presente. Prosegue il lavorio da goccia cine¬ 
se degli alleati sul premier. Berlusconi non fa 
in tempo ad annunciare l’ipotesi di accordo 


con Rotondi e la Mus¬ 
solini che già Udc e 
An avvertono: si deci¬ 
de tutti insieme. In- 

somma nel centrodestra, per ora, 
la musica non cambia. A Villa 
Certosa, blindata per la tempesta 
Scelli, il premier si occupa con i 
fedelissimi di microquestioni 
(chi candidare dove) e macroque¬ 
stioni (con chi allearsi e come 
tappare eventuali buchi nella coa¬ 
lizione). I centristi continuano la 
guerriglia di logoramento desti¬ 
nata (forse) a concludersi con un 
faccia a faccia tra Casini e Berlu¬ 
sconi in settembre. 

An appare un po’ spiazzata: qual¬ 
che giorno fa Fini ha perorato la 
causa della massima unità della 
CdL, ma è presumibile che non 
farà i salti di gioia nel trovarsi co¬ 
me alleata Alessandra Mussolini 
(& soci) con cui sono volati gli 
stracci appena un anno fa. Per 
non parlare del gaudio di Storace- 
che la leader di Alternativa Socia¬ 
le aveva ribattezzato «StorHac- 
ker» nella vicenda di pirateria in¬ 
formatica prima delle Regionali- 
del Lazio. Lei pospone la decisio¬ 
ne finale a settembre ma fa sape¬ 
re che la speranza del Cavaliere è 
«legittima», E subito il ministro 
Alemanno chiarisce che l’idea 
dovrà «passare al vaglio dei lea¬ 
der del centrodestra». 

Diverso il caso della neo-Dc, la 
Balena Bianca in sedicesimo di 
Gianfranco Rotondi, transfuga 
(in malo modo) dalLUdc. I suoi 
contatti telefonici con Berlusconi 
suscitano la reazione del capo¬ 
gruppo folliniano Luca Volonté: 
«Immagino che, se è vero che è 
stato fatto l’accordo questo sia 
avvenuto con l’assenso di tutti i 
leader...». Da leggersi: visto che 
noi non ne sapevamo niente, non 
c’è nessun accordo da annuncia¬ 
re. Rotondi acconsente pronta¬ 
mente: «Condivido, serve l’as¬ 
senso di tutti i segretari, un’offer¬ 
ta non magigoritaria ma unanime 
della CdL». 

Una sintonia che a Via dell’Umil¬ 


tà suscita sospetti di gioco delle 
parti tra i «soliti democristiani» o 
quanto meno di manovre voluta- 
mente di disturbo. Soprattutto 
perchè arriva poco dopo la propo¬ 
sta di Rotondi a Fi e Udc per una 
lista comune anti-An al propor¬ 
zionale, accettata - sorpresa! - so¬ 
lo dal plenipotenziario folliniano 
Lorenzo Cesa. Cosicché nessuno 
crede che la proposta di Cicchitto 
agli amici-nemici di un «diretto¬ 
rio» decisionale sarà presa sul se¬ 
rio a Via Due Macelli., e difatti 
viene bocciata a tempo di record 
dal viceministro Mario Tassone. 

I sospetti forzisti vengono rinfo¬ 
colati dalla conclusione di Volon¬ 
té che ribatte il chiodo della di¬ 
scontinuità: «Dubito che il gap di 
voti sia riconducibile a una que¬ 
stione aritmetica. Finché al calo 
di credibilità della CdL non sa¬ 
ranno date risposte, difficile par¬ 
lare di alleanze». 

Ma anche An con Alemanno ci 
mette il carico: «Non si può fare 
una premiership contro Berlusco¬ 
ni. Ma la CdL non può andare al¬ 
le elezioni nello stesso identico 
modo di premiership, program¬ 
ma e assetto di schieramento del 
2001. Gli elettori hanno bisogno 
subito di un cambiamento. A set¬ 
tembre la situazione deve essere 
presa di petto complessivamen¬ 
te». 

No comment di Bondi alle dichia¬ 
razioni «incomprensibili e autole- 
sioniste» dei centristi». Doman¬ 
da retorica su «dove vogliono an¬ 
dare a a parare» di Scajola, pon¬ 
tiere tra Rimini e Villa Certosa. 
Imbufalita la Lega, che già vede 
la sua devolution immolata sul¬ 
l’altare della discontinuità, del 
«nuovo progetto», della «speran¬ 
za» di sconfiggere l’Unione. Co¬ 
sì Calderoli fa la testa di cuoio: 
«È una merce che non si può trat¬ 
tare. Se in passato la mancata ap¬ 
provazione del federalismo 
avrebbe determinato l’uscita del 
Carroccio dalla maggioranza, og¬ 
gi determinberebbe la disintegra¬ 
zione della CdL». Si vedrà se la 
corda tirata per l’ennesima volta 
dai centristi, stavolta alla prova 
dei fatti si romperà o verrà riag¬ 
giustata, e a che prezzo. 



BERLUSCONI 

«Sono io il candidato premier» 
ha rivendicato. Ma ha dovuto 
farlo più volte: che sia lui 
nessuno lo nega, ma 
molti nel Polo, ne dubitano 



CASINI 

L ’affondo politico l’ha lanciato 
il 10 agosto, chiedendo 
discontinuità. Poi ha insistito: 
meno carisma più politica 
È l’unico vero rivale del premier 



PISANU 

Lui smentisce con decisione 
Ma piacerebbe ai centristi 
che ne hanno fatto 
più volte il nome. Facendo 
infuriare il premier 



FORMIGONI 

Il nome l ’ha fatto Buttiglione 
al Meeting di Cl, ma giocava 
in casa. Lui si schermisce 
ma gli piacerebbe: il ruolo 
di Governatore gli sta stretto 


Stampa amica 



“ il Giornale 



Ceravamo tanto 
odiati Sul quotidiano 
difamiglia 


Il Polo e l'Udc sono separali in Casa 

C‘è chi gioca afarci perdere: muoia Sansone con tutti i filistei.È il commento (il lamento) del «Giornale» sul 
braccio di ferro che oppone i centristi al forzisti. Per ora il conflitto è sul candidato premier, una figura che 
sia «meno carismatica e più politica», per parafrasare Casini, di Berlusconi. 


-+ 


Marco Travaglio h 

UÀNÀNÀis % 

Il meticcio di Arcore 


S ono giorni diffìcili per l'Italia, ulti¬ 
ma nel mondo per crescita. E sono 
giorni drammatici per il suo pre¬ 
mier, stretto fra i difficili rapporti 
Ancelotti-Shevchenko e l'ultima reincarna¬ 
zione di Pera XVI. Le rare notizie che trape¬ 
lano dal riserbo di villa La Certosa svelano 
che il riposo del guerriero è stato interrotto 
anzitempo dall'omelia riminese del vicepa¬ 
pa. «Berlusconi in Sardegna - assicura il 
suo Giornale - sta leggendo con molto inte¬ 
resse il discorso di Pera al Meeting». Pare 
che lo stia facendo musicare da Apicella. 
Perché «la standing ovation che i 4mila ciel¬ 
iini han tributato a Pera non è passata inos¬ 
servata a chi monitor a la geografia del con¬ 
senso. Lo stesso Gianni Letta ha mostrato 
attenzione per la linea espressa dal numero 
uno di Palazzo Madama ». Di questi tempi, 
trovare 4 mila persone in un sol colpo che 
applaudono un esponente del centrodestra, 
mentre di solito i ministri devono nascon¬ 
dersi per schivare i fischi e le pernacchie, è 
un evento sorprendente che va studiato. An¬ 
che perché pure Casini ha invitato a «co¬ 
gliere la profondità della riflessione di Pe¬ 
ra», ingaggiando all'uopo una squadra di 


sommozzatori. E Pera, per non farci man¬ 
care nulla, ha preso a «corteggiare Formi- 
goni». Lunedì, fra il lusco e il brusco, l'ha 
incontrato e invitato a «fare un passo in 
avanti». Roba forte. Un ministro si sfoga 
con Ugo Magri della Stampa: «Ho telefona¬ 
to a Berlusconi e gli ho chiesto se potevo 
andarlo a trovare in Sardegna per discute¬ 
re il caso Fazio e capire qual è la linea... 
Speravo di vederlo per ricevere lumi. Sa in¬ 
vece il premier cosa mi ha risposto? 

Parlane con Letta, io ho la campagna elet¬ 
torale da mettere in piedi, poi devo prepa¬ 
rare la visita a Putin perché sabato parto 
per la Russia. Mi spiace, ma non ho un mi¬ 
nuto per Bankitalia ”...». Un altro fedelissi¬ 
mo invece è riuscito a farsi ricevere, onore 
toccato finora quest'anno ai soli Bossi, Fi¬ 
ni, Pera, Letta, Pisanu, Tremonti e Scajola 
(oltre al duo Bondi-Cicchitto, i Gianni e Pi- 
notto italoforzuti, che pernottano in una de- 
pendance abusiva). Era lì per «una riunio¬ 
ne fissata da un mese con i responsabili del 
“motore azzurro ” per gettare le basi della 
riscossa elettorale. Ma è stata rinviata a 
tarda sera. Motivo: lui non poteva darci 
udienza, impegnato a sbrogliare la matassa 


dei rapporti fra Ancelotti e Shevchenko. 
L'allenatore è rimasto tutto il giorno in villa 
per discutere gli schemi. Pazienza, di politi¬ 
ca parleremo di notte». Tanto c'è poco da 
discutere: «Il leader sono io, chi non è d'ac¬ 
cordo può andarsene». Come diceva Totò: 
«Siccome sono democratico, comando io». 
Chiunque accusasse Bellachioma di insen¬ 
sibilità ai valori, si vergogni e arrossisca. 
Anche lui ha la sua scala di valori, in cima 
alla quale - è sempre Magri che scrive - 
«colloca il Milan. Uno scalino sotto viene 
la sete di rielezione, che spinge Berlusconi 
a mettere in campo una macchina da guer¬ 
ra come mai se n'erano viste in Italia: un 
fiume di milioni, nuova sede all'Eur, cali 
center per un filo diretto con gli elettori, mi¬ 
gliaia di telefonisti». Alcuni già collaudati, 
come Fazio, Fioroni, Ricucci e Gnutti. Fa- 
zio verrà ascoltato al Cicr il 26 agosto, ma 
il premier è «tranquillo»: «Ci sono voci che 
non verrà, ma io non le ho sentite». Al mas¬ 
simo Fazio farà una telefonata, lui o la mo- 
glie. 

Ora dite voi come può starsene tranquillo 
in vacanza quel sant'uomo di Bellachioma. 
Lui che a Villa Certosa - racconta al «Gior¬ 


nale di Sardegna» una cameriera in inco¬ 
gnito, come usavano fare le servitù dei tiran¬ 
no appena caduti - era solito iniziare le gior¬ 
nate con un tocco di classe: «uno sculaccio- 
ne scaramantico e beneaugurante » al per¬ 
sonalefemminile. Poi «barzelletta in dialet¬ 
to milanese, ma rideva solo lui». Colazione 
a base di ciambelloni, footing, pranzo diete¬ 
tico con Apicella alla chitarra e un sorso di 
vino «nel suo calice personale, vetro di Mu¬ 
rano e base in oro zecchino», come quel col¬ 
lega abusivo che sta in Vaticano. Poi «ore e 
ore nella sauna». Infine ispezioni nella villa 
per verificare l'allineamento delle tovaglie 
e, soprattutto, «la presenza di un paio di oc¬ 
chiali e di un telefono in ogni stanza: una 
persona è incaricata di levare il cerone ri¬ 
masto sulla cornetta quando lui parla». Il 
grattacerone: un mestiere innovativo, per 
muovere un po' l'economia con nuovi posti 
di lavoro. Ecco perché il nuovo Pera è ospi¬ 
te sgradito a villa La Certosa. A parte il fat¬ 
to che non capisce una mazza di calcio, c'è il 
rischio che, vedendo Bellachioma tutto ince¬ 
ronato, lo scambi per un meticcio, gli chie¬ 
da il permesso di soggiorno e chiami la poli¬ 
zia. 


Querele a pacchi 
in viale Mazzini 

Durissimo scontro tra Del Noce (e berluscones) 
e il consigliere Curzi. E il Cda s’infiamma 

■ di Roberto Brunelli / Roma 


Affari tuoi, affari nostri, affari vo¬ 
stri. Tragedia nazionale in tre atti, 
con finale aperto. Titolo: chi vuole 
uccidere la Rai? Protagonisti: il 
consigliere Rai Sandro Curzi, il 
suo collega Nino Rizzo Nervo, il 
direttore di Rail Fabrizio Del No¬ 
ce e, sullo sfondo, i presentatori 
Paolo Bonolis, Fabio Fazio e Pu¬ 
po. I fatti: ieri la Stampa pubblica 
un colloquio con Curzi, il quale di¬ 
chiara ciò che in molti pensano, a 
viale Mazzini e fuori. Ossia che la 
perdita secca di Bonolis, conside¬ 
rato il Re Mida del tubo catodico, 
e le conseguenti nonché intricate 
vicende sul destino del gioco dei 
pacchi milionari, è frutto di un ve¬ 
ro e proprio complotto a favore di 
Mediaset. Di cui gli artefici sono 
Silvio Berlusconi medesimo e il 
direttore di Rail Fabrizio Del No¬ 
ce (suo alleato defacto). Dice Cur¬ 
zi: «Lui (Silvio, ndr) aveva capito 
che con la proroga al vecchio dg 
Cattaneo il programma sarebbe 
andato in onda e sarebbe stato un 
successo. E d’altro canto, chi se 
non il concorrente ha interesse che 
la Rai si disfi?». È d’accordo Riz¬ 
zo Nervo, che parla di «azione si¬ 
stematica di sabotaggio» per far 
saltare Affari Tuoi (una delle po¬ 
che - è questo il punto - che porta¬ 
no attualmente soldi e ascolti in 
casa Rai). 

Ovviamente, si aprono i cieli e si 
scatena la rissa. Del Noce annun¬ 
cia una superquerela sia per Curzi, 
sia - già che c’è - per il direttore 
della Stampa , Giulio Anseimi, per 
«le gravissime dichiarazioni di 
Curzi e le arbitrarie e offensive ri- 
costruzioni che il quotidiano tori¬ 


nese fa della vicenda». 

Botte da orbi. Che, supponibil¬ 
mente, si sono tirate anche nella 
riunione del cda Rai di ieri: era an¬ 
nunciata una discussione sui per¬ 
ché e percome si è arrivati a rinun¬ 
ciare a Fazio preferendogli l’ex 
cantante Pupo. Tutte questioni su 
cui Curzi ha le idee molto chiare, 
affidate nel pomeriggio alle agen¬ 
zie: «Denunciando finsieme di 
azioni e omissioni che hanno de¬ 
terminato il passaggio di Bonolis, 
i continui rinvìi della ridefinizione 
e della preparazione della nuova 
serie di Affari tuoi , il boicottaggio 
della soluzione-Fazio, l'improwi- 
sata della ipotesi-Teocoli, il boi¬ 
cottaggio della soluzione Fa- 
zio-Teocoli, l'improvvisata di Pu¬ 
po e complessivamente il gravissi¬ 
mo ritardo nella predisposizione 
organizzativa di una trasmissione 
strategica per gli interessi della 
Rai-Tv (e ovviamente per quelli 
della concorrente Mediaset), cre¬ 
do di aver esercitato il mio diritto/ 
dovere di consigliere di ammini¬ 
strazione dell'azienda». 

Che giornata pesante in Rai, dove 
resta aperto il nodo dell’incompa¬ 
tibilità del Dg Meocci. Condita 
dalle dichiarazioni (a favore di 
Del Noce), in sequenza, del consi¬ 
gliere Urbani, del manager di Bo¬ 
nolis, del direttore delle Relazioni 
esterne della Rai, Guido Paglia, 
del direttore di RaiFiction Saccà. 
Come un sol uomo. ...nel frattem¬ 
po, Pupo, attualmente glorificato 
in Rai, ha dichiarato che Berlusco¬ 
ni è «una brava persona, grande 
uomo d'affari e un tipo molto ge¬ 
neroso». 


Liberazione 

della domenica 



Speciale 
Venezia 62 


articoli di 
Angela Azzaro, 
Francesco Di Pace, 
Emidio Greco, 
Marco Guarella, 
Vladimir Luxuria, 
Roberta Ronconi, 
Davide Turrini 


Fu assassinato la notte 
del 24 agosto 1989. 

Raccoglieva pomodori a Vii 
Era sudafricano e profugo politico. 
Qualche giorno prima 
di morire, era stato intervistato 
per uno Speciale Tg2. 

«Nessun africano dimentica cosa sia 
il razzismo e io lo sto sperimentando 
qui». Raffaella Bolini, dirigente 
dell’Arci, racconta il primo villaggio 
della solidarietà e come 
quella vicenda cambiò 
il nostro modo di pensare 


«Il mio maestro 
Jerry Masslo» 


con il quotidiano a euro 1,90 
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l’Unità 7 

venerdì 26 agosto 2005 


Le grandi intese 
di RuteUi 

inquietano l’Unione 

Prodi: accordi solo sulle regole. Critiche da Ds, Prc 
Pdci, Verdi: «bipolarismo anche nei programmi» 


UN CONTO SONO LE REGOLE COMUNI 

altro i contenuti programmatici. Il giorno dopo 
il confronto tra Francesco Rutelli e Roberto 
Formigoni al Meeting di Comunione e libera- 


■ di Simone Collini / Roma 


zione, Romano Prodi 
è rimasto in silenzio. 
Ma l’appello del lea¬ 
der della Margherita 

al dialogo tra i due schieramenti per 
arrivare a un punto di incontro su 
determinati temi non ha lasciato im¬ 
passibile il Professore. Non a caso, 
negli ambienti a lui vicini, ieri si ri¬ 
chiamava alla memoria un testo che 
ha quasi dieci anni, ma che per il lea¬ 
der dell’Unione non è affatto supe¬ 
rato: le «Tesi per la definizione del¬ 
la piattaforma programmatica de 
TUlivo». Nella prima di queste 88 
tesi, c’è un passaggio che dice: 
«Sulle regole comuni il mandato è 
per aprire un confronto aperto e libe¬ 
ro, non per conclusioni unilaterali». 
Ma in quelle tre righe tenute ferme 
da Prodi è anche scritto che «sugli 
ulteriori contenuti programmatici» 
il discorso è diverso, perché in que¬ 
sto caso «è giusto che la maggioran¬ 
za applichi il suo programma». 

Ecco perché il Professore ha letto 
con attenzione una nota dello stesso 
Rutelli diffusa ieri per commentare 


la serata riminese. Una nota in cui 
nella prima parte il leader della Mar¬ 
gherita giudica «importante» che 
«la disponibilità perché la prossima 
legislatura non veda imposizioni a 
maggioranza sui grandi temi delle 
riforme costituzionali, delle riforme 
elettorali, dell’ordinamento fonda- 
mentale della Repubblica». In cui 
nella parte centrale viene auspicato 
«un ripensamento nel centrodestra 
sull’approvazione della devolu- 
tion». E in cui nella parte finale Ru¬ 
telli, apprezzando 1’«accoglienza 
generosa» riservatagli dal popolo 
CI e la proficuità di «un confronto 
sui contenuti più che sugli slogan 
politicanti», dice: «E chiaro che cen¬ 
trosinistra e centrodestra hanno pro¬ 
grammi contrapposti e noi siamo la 
limpida alternativa, ma è confortan¬ 
te che su alcune questioni importan¬ 
ti come gli incentivi per le famiglie, 
gli investimenti per la ricerca, il con¬ 
trasto delle rendite speculative si 
possano avere consensi anche più 
larghi e registrare uno spirito co¬ 
struttivo». 

È questo riferimento a concrete que¬ 
stioni programmatiche che ha susci¬ 
tato qualche nervosismo nel centro- 
sinistra, e non solo tra la componen¬ 


te radicale. Se il leader del Prc Fau¬ 
sto Bertinotti sottolinea che bisogna 
costruire un progetto alternativo 
«dentro l’Unione», se il Verde Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio fa notare che 
«parlare di accordi preventivi a po¬ 
chi mesi dalle elezioni disorienta i 
cittadini e gli elettori dell’Unione», 
se il Pdci Marco Rizzo invita a non 
fare «nessun inciucio con una destra 
illiberale e antieuropea», non è un 
mistero che Prodi individua sì la 
possibilità di larghe intese tra i poli, 
però su temi fondamentali e regole 
comuni come le riforme istituziona¬ 
li o la legge elettorale. Del resto è 
proprio questo che l’opposizione 
rimprovera alla Casa delle libertà, 
come sottolinea Luciano Violante: 
«Non ha cercato con noi alcun con¬ 
fronto. Un atteggiamento che abbia¬ 
mo fortemente criticato e che non 
potremmo certo riproporre». Altra 
questione è invece, sottolinea il ca¬ 
pogruppo dei Ds alla Camera, «tro¬ 
vare un accordo sui contenuti». Co¬ 
sì come «generoso ma utopistico», 
secondo Violante, è pensare che i 
poli si accordino a pochi mesi dalle 
elezioni su alcune riforme da appro¬ 
vare nella prossima legislatura, 
chiunque vinca nel 2006. 

Il sospetto che percorre sia l’ala ra¬ 
dicale dell’Unione sia le forze rifor- 
miste è che il grande centro prenda 
vita per vie traverse nonostante il si¬ 
stema maggioritario bipolare. «Oc¬ 
corre il bipolarismo politico, ma an¬ 
che il bipolarismo nei programmi», 
osserva il prodiano della Margheri¬ 
ta Pierluigi Mantini. E il diessino 
Vannino Chiù dice di non provare 
«gelosia» per il successo del Rutelli 



Romano Prodi e Francesco Rutelli Foto di Virginia Farneti/Ansa 


Nasce a Bologna 
il comitato «Per Prodi» 

Tra i promotori, Cofferati, Boselli, Parisi 
i segretari provinciali Ds e DI, Caronna e Bacchi 

M di Andrea Bonzi / Bologna 


riminese, ma dice anche che «una 
cosa per noi è chiara: dal bipolari¬ 
smo non si toma indietro». Perché 
questa sottolineatura? Perché il ve¬ 
ro rischio da evitare, riconosce an¬ 
che il vicepresidente dello Sdi Ro¬ 
berto Villetti, è che «il centrosini¬ 
stra non riesca a gestire la pensante 
eredità di Berlusconi, si divida ed 
apra le porte a soluzioni tecniche o 
istituzionali, invece di ritornare, in 
caso di crisi, di fronte agli elettori». 
Un rischio che Prodi ha ben presen¬ 
te, se è vero che già nei mesi scorsi, 
all’affacciarsi della crisi del gover¬ 
no Berlusconi, aveva espresso la 
propria contrarietà a governi tecni¬ 
ci, aveva poi impegnato i segretari 


dei partiti dell’Unione a sottoscrive¬ 
re un patto di legislatura e aveva 
proposto la formazione della Fede¬ 
razione dell’Ulivo, come «timone» 
con il quale mantenere ferma la rot¬ 
ta dell’Unione. Il no della Margheri¬ 
ta alla lista unitaria ha modificato 
una parte dei piani. Proprio dal Mee¬ 
ting di Rimini T europarlamentare 
diellino Enrico Letta (che aveva fat¬ 
to da pontiere tra ulivisti e mtelliani 
nei giorni in cui la Margherita si di¬ 
videva sulla lista) è tornato sulla 
questione: «0 Ds e Margherita tro¬ 
vano una plancia comune, e le mani 
sul timone le mettiamo tutti insie¬ 
me, oppure prevedo una navigazio¬ 
ne travagliata della nave». 


NASCE il Coordinamento 
provinciale bolognese dei 
comitati «Per Prodi Presi¬ 
dente». Dopo i giovani emi¬ 
liano-romagnoli di Ds, Sdi e 
Margherita che hanno già 

fondato sette gruppi (a Bologna, 
Imola, Modena, Parma, Piacenza e 
Rimini), anche gli adulti aprono la 
campagna per le primarie del 16 ot¬ 
tobre a favore di Romano Prodi. 

E lo fanno con un documento sot¬ 
toscritto già da 146 esponenti poli¬ 
tici di Ds, Margherita, Sdi e Re- 
pubblicani europei, a cui se ne so¬ 
no aggiunti già altri ottantanove 
del circondario imolese. Tra i fir¬ 
matari spiccano il sindaco Sergio 
Cofferati, il segretario dello Sdi, 

Sono già sette 
i comitati fondati 
dai giovani Ds, Sdi 
e Margherita 
dell’Emilia Romagna 


Enrico Boselli, l’eurodeputato Vit¬ 
torio Prodi, e il presidente dell’As¬ 
semblea Federale della Margheri¬ 
ta, Arturo Parisi. Ci sono anche le 
firme di sindaci, consiglieri e as¬ 
sessori, deputati e senatori del cen¬ 
trosinistra provenienti da tutto il 
territorio bolognese e regionale. E 
inoltre il segretario bolognese dei 
Ds, Salvatore Caronna, quello del¬ 
la Margherita, Giuseppe Bacchi 
Reggiani, il referente della Mar¬ 
gherita nel tavolo tecnico provin¬ 
ciale, Mauro Bosi. 

Il Coordinamento si propone di 
«promuovere la costituzione di co¬ 
mitati ad ogni livello territoriale e 
tematico della Provincia di Bolo¬ 


gna, che vedano protagonisti le ri¬ 
sorse migliori di partiti, associazio¬ 
nismo, movimenti e dei tanti citta¬ 
dini che sostengono la candidatura 
di Prodi». Il primo appuntamento è 
già fissato: sabato 24 settembre a 
Bologna ci sarà un incontro con il 
Professore. 

Non sarà l’unica iniziativa in can¬ 
tiere, spiega Marco Lombardelli, 
coordinatore cittadino della Quer¬ 
cia, «tra la gente vedo molto inte¬ 
resse per le primarie del centrosini¬ 
stra. In tanti ci chiamano non solo 
per aderire ma soprattutto per capi¬ 
re cosa accadrà il 16 ottobre, le mo¬ 
dalità e le regole dello svolgimen¬ 
to delle primarie». 

Curiosità, dunque, per capire dove 
andrà a finire l’Unione. E voglia, 
appunto, di unità. Già, perché se a 
livello nazionale l’idea della Lista 
unitaria è naufragata per il veto del 
leader della Margherita, France¬ 
sco Rutelli, in Emilia-Romagna e a 
Bologna il processo, già in fase 
avanzata, non si è fermato. 
«Riteniamo che queste forze politi¬ 
che abbiano più di un punto in co¬ 
mune - spiega Lombardelli - inol¬ 
tre sono unite dalla convinzione 
che Prodi possa battere Silvio Ber¬ 
lusconi alle prossime elezioni». 
Dunque l’obiettivo («sconfiggere 
il centrodestra, sconfiggere il ber- 
lusconismo») unisce, e anche le re¬ 
centi polemiche tra Piero Fassino e 
Prodi sulla «questione morale» 
non sembrano aver lasciato trac¬ 
cia. «Chiediamo di operare per da¬ 
re all’Unione la forza di un pro¬ 
gramma di governo chiaro - si leg¬ 
ge ancora nell’appello per il Coor¬ 
dinamento -, frutto della sintesi 
delle migliori esperienze della cul¬ 
tura riformista, cattolica, laica, so¬ 
cialista e repubblicana». In attesa 
di trovare una sede, chi vorrà avere 
notizie sul Coordinamento «Per 
Prodi» e sulle primarie, potrà visi¬ 
tare l’apposito stand alla Festa del¬ 
l’Unità, inaugurata ieri al Parco 
Nord, alla periferia di Bologna. 



C'E' DI NUOVO 
A MILANO 


www.taHiaunirn.it infialine 5^1858jBOO - www.dHGirhe.it 


Venerdì 26 Agosto 


Ore 18.00 


Inaugurazione spazio Coop 

Silvano Ambrosetti, Fulvio Bella, Guido Galardi, Nora Radice, Mario Piazza 


Ore 20.00 e 22.30 


ANTEOCINEMAINFESTA 


Il figlio 

Di J. P. e L. Dardenne preceduto da: 

Eyup / Eyup, il bambino dell'Anatolia di m. Risi 


Ore 21.00 


SALA ITALIA 2006 


© 


Fabbricando Europa 

Giuliano Amato, Enrico Letta, Enrico Morando. Conduce Maurizio Mannoni 
Con Mario Orfeo e Andrea Bonanni 


Ore 21.00 


Daniele Mezzana, Giancarlo Quaranta: 

Società africane Zelig Editore 

Con Luciano Vecchi e Richard Gbaka Zady. Coordina Umberto Melotti 


Ore 21.00 


CAFFÈ INCONTRO 


Presentazione del libro di Roberto Rampi: 

L'ornitorinco. Umberto Eco, Peirce 
e la conoscenza congetturale Edizioni m&b Publishing 

Con Gianni Vattimo. Coordina Giuseppe Civati 


imi 

Kkt‘ ini* J&r 


Anticipazione 
Sabato 27 Agosto 


Ore 21.30 


PALCO GIOVANI 


Sunset Boys (Genova). Musica elettronica dal vivo 

Ore 21.30 

Ulan Bator + The Jains 

Ore 21.30 


Eugenio Finardi - Anima Blues (ingresso libero) 

Ore 22.00 


LA FABBRICA DEL JAZZ 


Bovisa New Orleans Jazz Band 

Ore 22.00 


PIANO BAR - CAFFÈ DELLE DONNE 


No Hay Banda Trio 

Ore 22.30 

Anna Meacci 


Ore 21.00 


Il ruolo dell'economia 
nella lotta alle mafie 

Piero Grasso, Giorgio Bertinelli, 
Riccardo Giustino, Carlo Leoni, 
Giuseppe Lumia, 

Tono Grasso, Rita Borsellino 
Coordina Sandra Amurri 

Ore 18.30 


Gianni D'Elia: 

L'eresia di Pasolini Effìgie 

Gianni Barbacetto, Flavio Santi, 
Franco Buffoni 

Coordina Giovanni Giovannetti 

Ore 21.00 


AA. VV.: 

Crimini Einaudi 

Giancarlo De Cataldo e Marcello Fois 


Ore 22.30 

E 


Anna Meacci 

Ore 23.00 

Serata Join thè Gap, gay night 



Ogni giorno su più di 100 eminenti locali e sv satellite, in diretta 
gli incorili! serali della "Sala Italia 2006". L elenco completa 
delle emittenti e le frequenze su wvnv.festuunitu.it 
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8 l’Unità 

venerdì 26 agosto 2005 


aperta dt t'VLnità 

«Stiamo con Prodi, tenga a bada Rutelli» 

Voci da Milano: «Fedeli al professore, ma intollerabile l’attacco della Margherita a Fassino» 


M di Luigina Venturelli / Milano 

INSIEME Più che di amore incondizionato si 
tratta di affetto ben meritato: «Alla festa del 79 
incontrai Berlinguer e riuscii a dargli un bacio, 
quest’anno spero di avvicinare Prodi per strin¬ 



gergli la mano». Cam¬ 
biano gesti e modi 
d’espressione, ma ai 
militanti che si aggi- 

rano al festival dell’Unità a Mila¬ 
no non manca certo l’entusia¬ 
smo. Anche se «un forte spirito 
unitario», spiegano, ha richiesto 
di allargare i confini del cuore al 
di là del partito, per far spazio a 
nuovi amici e pure a qualche 
«presenza scomoda». 

«Romano Prodi non è solo il can¬ 
didato più forte che abbiamo per 
tornare al governo, è soprattutto 
Punico in grado di gestire una co¬ 
alizione così variegata» spiega 
Mario Ronchi, storico cuoco al ri¬ 
storante Valtellina. Tanto più che 
l’alleato riottoso pare essere, co¬ 
me il professore, un moderato: 
«Bisogna stare attenti a Rutelli - 
avverte il volontario - perchè una 
cosa è sondare il terreno dell’av¬ 
versario per recuperare voti al 
centro, un’altra lavorare al pro¬ 
prio orticello per indebolire i 
Ds». Sarà questo il caso? «Mi 
permetto di citare Andreotti: a 
pensar male si fa peccato ma 
spesso si indovina». 

Le polemiche estive hanno la¬ 
sciato un segno profondo nella 
base Ds: scese le quotazioni del 


leader DI, sono salite quelle del 
candidato premier. «Prodi deve 
continuare ad essere quello che è 
sempre stato, un grande mediato¬ 
re. Il patrimonio di valori comuni 
tra noi e la Margherita - sottoli¬ 
nea Anna Santanera, impegnata 
al banco informazioni - è ancora 
tutto da costruire, le candidature 
plebiscitarie hanno senso se rac¬ 
colgono le posizioni di tutti». 
Non sarà impresa facile: da un la¬ 
to ci sono i centristi «non mi sor¬ 
prende l’apertura di Rutelli a For¬ 
migoni, l’essere ambiguo fa par¬ 
te del suo essere politico», dal¬ 
l’altro i movimenti «la loro parte¬ 
cipazione alla primarie non può 
che fare bene al dibattito». 

Più sanguigna l’analisi di Rosval- 
do Muratori, che alla festa parte¬ 
cipa dal ‘46 quando distribuiva 
volantini per Pajetta: «Sono con¬ 
tento di questa mobilitazione a fa¬ 
vore di Prodi, ma non mi fido di 
Rutelli: sa, il cattolico è una cosa 
strana, dice tre Ave Marie e un 
Padre Nostro e si considera per¬ 
donato». L’elenco dei peccati da 
espiare sarebbe lungo, ne basti 
uno: la diserzione ai referendum. 
«Due anni fa - racconta Claudia 
Bianchi, della sezione Di Vitto¬ 
rio - ho fatto un autotrapianto di 
cellule staminali, senza il quale 
ora non sarei qui. Come faccio ad 
accettare quelli della Margherita 
che non sono andati a votare, af¬ 


fossando così la ricerca?». 

Le risponde, con molto senso pra¬ 
tico, il segretario di sezione Al¬ 
berto Colombo: «Il problema più 
grave è Berlusconi, Rutelli c’è e 
ce lo teniamo. Siamo per una coa¬ 
lizione forte su un programma de¬ 
finito e condiviso, dopo di che 
nessuno crei complicazioni inuti¬ 


li. Agli alleati della Margherita 
chiediamo lealtà, concretezza e 
rispetto. Cose che finora non 
sempre ci sono state: gli attacchi 
a Fassino, all’Unipol e alle coo¬ 
perative sono stati pretestuosi, in¬ 
tollerabili, Comunione e Libera¬ 
zione non l’attacca nessuno». 
Spirito unitario sì, ma ad una con¬ 


dizione: «Non dobbiamo essere 
quelli che portano acqua al muli¬ 
no per poi essere messi in un an¬ 
golo a prendere sberle» avverte 
Anna D’Intino. Raccoglie le fir¬ 
me per Prodi: «L’unico in grado 
di rivoltare l’Italia come un calzi¬ 
no dopo i danni combinati dal 
centrodestra». 


A 

«E ora di riprenderci il Paese. E Milano» 

Comincia la battaglia elettorale. Primo atto: la firma per la candidatura di Prodi 


M di Carlo Brambilla / Milano 

PARTITA. Da ieri a Milano (fino al 19 
settembre) la Festa nazionale del¬ 
l’Unità ha aperto i battenti. «Una 
grande festa di popolo, di una gran¬ 
de forza politica democratica e po¬ 
polare. Questo siamo noi». Un bana¬ 
le slogan? No, una garbata e precisa risposta 
alle polemiche politiche di questi giorni, fir¬ 
mata Franco Mirabelli, segretario milanese 
dei Ds. Alla breve cerimonia inaugurale si 
respira molto orgoglio per il ritorno nella ca¬ 
pitale lombarda di un evento politico che 
mancava da vent’anni. Gli organizzato¬ 
ri-inauguratori non lo hanno nascosto anche 
perchè «questa è una festa dal sapore specia¬ 


le». Ed eccolo il motivo, svelato subito da 
Filippo Penati, presidente della Provincia: 
«Da Milano vorrei che partisse un'onda per 
riportarci al governo del Paese», Barbara 
Pollastrini e il coordinatore della segretaria 
nazionale Maurizio Migliavacca, presente 
anche Giovanni Berlinguer. 

Dunque sapore speciale, sapore di doppia 
sfida. Sapore di rivincita. La posta in palio è 
altissima: «Il governo del Paese e il governo 
della città di Milano». Come ha detto anco¬ 
ra Penati rivelando un ottimismo diffu¬ 
so: «Mi sembra che ci siano le condizioni 
perchè le forze del centrosinistra intercetti¬ 
no la voglia di cambiamento, Milano ha bi¬ 
sogno di un nuovo Rinascimento». E tor¬ 
nando all’«orgoglio», dopo la lettura dei- 
messaggio beneaugurante di Piero Fassino, 
Mirabelli ha aggiunto: «Questa festa popo¬ 
lare vive grazie ai volontari che lavorano e 
lo fanno per passione civile e politica». Il 


motivo, gira e rigira, è sempre lo stesso: «La 
scelta di Milano non è casuale, tutti abbia¬ 
mo voluto fortemente questa festa qui, con¬ 
vinti che non si può governare il Paese sen¬ 
za governare Milano». La conferma del va¬ 
lore simbolico della scelta è arrivata anche 
da Migliavacca: «Sono sicuro che da Mila¬ 
no - ha detto - verrà una grande risposta per 
il cambiamento e questa Festa lo dimostrerà 
anche sostenendo la candidatura di Prodi. 
Per noi parte da qui ufficialmente la grande 
corsa elettorale. Il Paese ha bisogno di cam¬ 
biamenti radicali basati su programmi chia¬ 
ri per dar vita a un nuovo bipolarismo più 
maturo. Dal bipolarismo non si toma indie¬ 
tro». 

Dunque la festa è partita, con orgoglio e spe¬ 
ranza. C’è forte attesa per il dibattito che si 
svilupperà e che sarà il filo conduttore della 
manifestazione. Come ha precisato ancora 
Penati: «Questo è senza dubbio un momen¬ 


to importante e il dibattito può fornire spun¬ 
ti interessanti per la stesura di un program¬ 
ma comune. Tutti speriamo che ciò sia di 
buon auspicio per le elezioni nazionali del 
2006». A proposito di Penati, il presidente 
della Provincia ha anche inteso chiudere la 
feroce polemica col sindaco Albertini (que¬ 
stione del controllo della società Serraval- 
le): «So che è stato invitato alla Festa per il 
tradizionale pranzo, ebbene voglio esserci 
anch’io». Mano tesa anche da Mirabelli: 
«Rigrazio il Comune di Milano perchè ci ha 
dato una mano per costmire un'edizione bel¬ 
la della festa». 

Resta solo il tempo per il primo gesto sim¬ 
bolico: tutti diligentemente in fila allo stand 
del Y Unità a firmare per la candidatura di 
Romano Prodi. Intorno i volontari applau- 
dono. La prima serata parte con la Resisten¬ 
za, Bella Ciao e i ricordi di Giovanni Berlin¬ 
guer, Scola, Pesce, Casali e Montaldo. 


D nostro impegno 
per cambiare l’Italia 

Il saluto del segretario Ds all’apertura 
della Festa nazionale dell’Unità 


■ di Piero Fassino 


Ecco il testo del messaggio di 
saluto che il Segretario nazio¬ 
nale dei Ds, Piero Fassino, 
ha inviato in occasione dell’ 
apertura della Festa naziona¬ 
le de L'Unità che ha preso il 
via ieri a Milano. 


C are compagne e 
compagni, cari cit¬ 
tadini, oggi si apre 
la Festa Nazionale 
dell'Unità. 

I costruttori della festa, insie¬ 
me ai visitatori sono i protago¬ 
nisti di questo evento e a loro 
va il saluto mio e di tutti i De¬ 
mocratici di Sinistra. 

Un caloroso ringraziamento 
va al compagno Mirabelli e al¬ 
le compagne e ai compagni di 
Milano che con il loro impe¬ 
gno ci consentiranno di vive¬ 
re per 26 giorni una straordi¬ 
naria occasione di incontro. 

E un ringraziamento a Lino 
Paganelli, Ugo Sposetti, Gian¬ 
ni Cuperlo e Maurizio Miglia¬ 
vacca che li accompagnano in 
questa bella avventura. 

Un particolare ringraziamen¬ 
to va ad Antonio Padellaro e a 
l’Unità, il giornale che dà il 
nome a questo nostro tradizio¬ 
nale appuntamento, che que¬ 
st’anno assume un valore spe¬ 
ciale. 

Celebriamo i sessanta anni 
della Festa dell'Unità, e lo fac¬ 
ciamo a Milano, dove si tenne 
la prima festa nellTtalia libe¬ 
rata dalla dittatura fascista. 
Anche quest'anno migliaia di 
volontarie e di volontari da¬ 
ranno vita all'appuntamento 
politico-culturale più impor¬ 
tante del Paese, che sarà ulte¬ 
riormente arricchito dalla Se¬ 
conda edizione del Global 
Progressive Forum, promos¬ 
so da Partito del Socialismo 
Europeo, una grande occasio- 

Le primarie, occasione 
di partecipazione 
larga. E di sostegno 
alla candidatura 
di Romano Prodi 


ne di incontro tra leader politi¬ 
ci e mondo della solidarietà, 
della cooperazione intemazio¬ 
nale e dei movimenti per la 
pace. 

Quest'anno con la Festa entre¬ 
remo in una fase politica che, 
dalle elezioni primarie del¬ 
l’Unione, passando per l'ela¬ 
borazione del programma di 
governo del centrosinistra, ci 
porterà direttamente alla cam¬ 
pagna per le elezioni politiche 
del 2006. 

Le primarie saranno l'occasio¬ 
ne per coinvolgere i cittadini 
nella scelta della leadership 
politica del centrosinistra, un 
grande momento di partecipa¬ 
zione per la nostra coalizione 
e per il nostro Paese. Serviran¬ 
no a sostenere la candidatura 
di Romano Prodi e a consoli¬ 
dare la volontà di mobilitazio¬ 
ne degli elettori dell'Unione. 
Subito dopo andremo a defini¬ 
re il programma di governo 
da presentare ai cittadini ita¬ 
liani, passaggio decisivo per 
restituire al Paese fiducia nel¬ 
la politica e speranza nel futu¬ 
ro. 

Noi Democratici di Sinistra 
saremo impegnati a fondo in 
entrambi questi appuntamen¬ 
ti, a sostegno di Romano Pro¬ 
di, per dare un forte e convin¬ 
cente profilo riformista al pro¬ 
gramma della coalizione e per 
mettere il nostro grande patri¬ 
monio di partecipazione, mili¬ 
tanza ed elaborazione politica 
al servizio del futuro del no¬ 
stro Paese. 

La Festa è il modo migliore 
per raccogliere idee, energie, 
passione politica alla vigilia 
di un anno che può cambiare 
il destino dell'Italia: buon la¬ 
voro alle compagne e ai com¬ 
pagni, e benvenuto a tutti co¬ 
loro che saranno nostri graditi 
ospiti. 

Il programma dell’Unione 
a cui contribuiranno i Ds, 
darà al Paese 
fiducia nella politica 
e speranza nel futuro 


LA PROTESTA 


MODULAZIONE DI FREQUENZA 


IL CASO 


Pm di Milano si dimette: 
non posso condividere 
la riforma della giustizia 

■ Ha deciso di dimettersi dalla magistratura perché 
non accetta «i presupposti, gli esiti e le finalità» del¬ 
la riforma dell’ordinamento giudiziario da poco va¬ 
rata dal governo. La decisione, comunicata in una 
lettera di poche righe al Csm, è stata assunta da Fa¬ 
bio De Siati, pm in servizio da quasi due anni alla 
Procura di Milano. «La mia è stata una scelta perso¬ 
nale - ha spiegato - non c’è alcuna motivazione poli¬ 
tica ma solo la convizione di non mi sento in grado 
di lavorare con gli stmmenti a disposizione». 

«Piena solidarietà» al magistrato è espressa dall’eu¬ 
rodeputato del PdCi, Marco Rizzo e dal coordinato- 
re dei Verdi, Paolo Cento: «Spero che il governo 
prenda spunto da questo gesto - ha commentato 
Cento - e ammetta il grave errore commesso nel- 
l’imporre la legge a suon di voti di maggioranza in 
Parlamento». Per Enrico Buemi, dello Sdi, «l’azio¬ 
ne di De Siati è una scelta estremamente coerente 
verso una riforma che non aiuta a migliorare l'azione 
della magistratura». Mentre Antonio Di Pietro si au¬ 
gura che «l’attuale maggioranza non prosegua nel 
fare danni e che il centrosinistra, nella fùtura legisla¬ 
tura, possa porvi rimedio per ricostruire la fiducia 
dei cittadini nei confronti del sistema giudiziario». 


«Radio anche noi» 
tutti i lunedì la voce 
di Fassino e Diaco 

■ Dal 3 ottobre il segretario Piero Fassino e il giorna¬ 
lista Pierluigi Diaco condurranno un programma radio¬ 
fonico dal titolo «Radio anche noi», in onda tutti i lune¬ 
dì. «Tre parole: Radio, Anche, Noi che - precisano i Ds 
- sono il punto di partenza e il punto di arrivo di un co¬ 
pione radiofonico costmito a braccio che cercherà una 
comunicazione diretta per parlare di politica, ma non 
solo. Per parlare dei massimi e anche dei minimi siste¬ 
mi. Per realizzare un contatto immediato, essenziale, 
semplificato con l’Italia reale». Infine «anche noi, una 
politica che è minoranza nel Parlamento ma maggio¬ 
ranza nel Paese, come tutta quella parte di Italia che 
non si sente rappresentata dalla politica. Una scommes¬ 
sa e una sfida per il leader del maggior partito della sini¬ 
stra. Spiega Diaco: «Fassino riesce a parlare semplice- 
mente anche degli argomenti più complessi. È un gran¬ 
de comunicatore che finora si è esposto poco. È capace 
di ascoltare, fatto raro nel panorama dei politici italiani, 
e sa rispondere alle persone che non masticano il politi¬ 
chese, ma vorrebbero saperne di più sulla politica». 

Il programma, che andrà in onda tutti i lunedì mattina 
dalle 9 alle 9,45 fino a dicembre, sarà trasmesso da una 
«syndacation» di radio private diffuse su tutto il territo¬ 
rio nazionale a cura dell'agenzia Area. 


Seggi per le primarie anche nelle parrocchie? Nelle Marche è già dibattito 
Perplessi i parroci e Rifondazione. Il centrodestra attacca: cosa c’entra la Chiesa? 


■ Nelle Marche i seggi delle pri¬ 
marie potrebbero essere ospitati an¬ 
che nei circoli parrocchiali. Al mo¬ 
mento è solo un’ipotesi, ma tanto è 
bastato per suscitare una polemica, 
dentro e fuori della coalizione di 
centrosinistra. Margherita e Udeur 
si sono subito detti favorevoli alla 
proposta, ma anche al loro interno 
non mancano i distinguo. Marina 
Magistrali, senatrice DI, ha defini¬ 
to l’idea «sbagliatissima, una vera 
sciocchezza. Le parrocchie non 
possono essere coinvolte nella bat¬ 
taglia politica». Nettamente contra¬ 
ria Rifondazione comunista («La 
partecipazione - ha affermato Simo- 
ne Massaccesi, del Prc di Ancona - 
va ricercata nel rispetto delle diver¬ 
se culture politiche»). 

L’imperativo resta comunque «de¬ 
cidere insieme» ma l’input dell’uf¬ 
ficio organizzativo di Primaria 
2005 è ben preciso: collocare i seg¬ 
gi in luoghi facilmente riconoscibi¬ 
li, diffusi capillarmente sul territo¬ 
rio e che permettano di ridurre al 


minimo le spese. Per questo, nel¬ 
l’Unione molti fanno appello al rea¬ 
lismo, sottolineando come il primo 
obiettivo sia portare la gente a vota¬ 
re. Utilizzando, quindi, sedi di parti¬ 
to, di associazioni, circoscrizioni e, 
appunto, circoli parrocchiali. 

E mentre il centrosinistra discute, la 
Casa delle Libertà, per bocca del 
coordinatore regionale di An, Carlo 
Ciccioli, bolla l’ipotesi come «asso¬ 
lutamente disdicevole». Forza Ita¬ 
lia si spinge a chiedere l’intervento 
della Cei: «Mi sorprende - afferma 
Giacomo Bugaro - che la sinistra fi- 
loislamica, da sempre moralizzatri¬ 
ce sulla laicità dello Stato, voglia 
stmmentalizzare la scelta del pro¬ 
prio candidato premier utilizzando 
la chiesa cattolica». «I vescovi da¬ 
ranno disposizioni precise perché 
non si creino confusioni nelle par¬ 
rocchie e neppure nelle associazio¬ 
ni collaterali» gli fa eco il deputato 
Udc, Maurizio Ronconi. Perplessi¬ 
tà anche da molti parroci di Anco¬ 
na, in gran parte orientati per il no. 
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A Najaf, Baghdad 
Nassiriya e altrove scontri 
fra miliziani dello Sciri e 
seguaci dell’imam radicale 



PIANETA 


Lungo un fiume a sud 
della capitale affiorano 
i corpi di 36 uomini uccisi 
con un proiettile alla testa 


Iraq, la Costituzione della discordia 

Nuovo rinvio mentre si tratta per far «ingoiare» ai sunniti il federalismo voluto da sciiti e curdi 
Ma anche le divisioni inter-sciite sfociano in scontri seguiti da un appello alla calma di Al Sadr 


■ di Gabriel Bertinetto 


IRAQ ANCORA SENZA COSTITUZIONE 

Il voto parlamentare sulla contestata bozza 
subisce l’ennesimo rinvio. E mentre il disac¬ 
cordo sul testo della legge fondamentale met¬ 


te a nudo il contrasto 
fra i sunniti e le altre 
etnie, scoppia un nuo¬ 
vo fronte di conflitto, 

politico e militare, all’interno del 
vasto e multiforme universo sciita. 
Per il varo della Costituzione siamo 
ormai al terzo posticipo. Il 15 ago¬ 
sto i deputati si erano concessi 
un’altra settimana di tempo per ap¬ 
pianare le differenze di valutazione 
fra sciiti e curdi sul ruolo della reli¬ 
gione islamica nel futuro sistema 
giuridico, e le obiezioni dei sunniti 
al federalismo e ai progetti di ripar¬ 
tizione delle risorse petrolifere. 
Rabberciato un compromesso cur¬ 
do-sciita sulla Sharia, lunedì scorso 
rimaneva però insanabile la frattura 
con i sunniti. In extremis, dieci mi¬ 
nuti prima che scadesse il termine 
oltre il quale l’unico esito previsto 
dalle norme transitorie sarebbe sta¬ 
to lo scioglimento del Parlamento, 
la bozza arrivava in aula. Giusto in 
tempo perché venisse annunciato 


te tra mercoledì e giovedì. Almeno 
otto i morti. Subito dopo gli scontri 
si sono estesi a Baghdad, Hilla, Sa- 
mawa, Diwaniya, Bassora, e anche 
a Nassiriya, dov’è dislocato il con¬ 
tingente italiano. Forse la scintilla 
che ha fatto divampare la battaglia 
è stata l’opposizione di Moqtada al 
federalismo, che «non è di per sé 
sbagliato», ma non può essere defi¬ 
nito mentre il Paese «è sotto occu¬ 
pazione militare». In questo lo scii¬ 
ta Moqtada sposava le critiche dei 
sunniti, e la cosa deve essere stata 
giudicata dallo Sciri una sorta di 
boicottaggio al varo della Costitu¬ 
zione. Ieri Moqtada ha da un lato 
esortato i suoi seguaci «a mantene¬ 
re la calma perché il contrario non 
sarebbe nell’interesse del popolo 
iracheno», dall’altra ha chiesto pe¬ 
rentoriamente al capo dello Sciri 
Abdul Aziz al Hakima «un annun¬ 
cio ufficiale per condannare l’ag¬ 
gressione compiuta dai suoi». 

In Iraq ogni giorno ha i suoi orrori, 
e la giornata di ieri non ha fatto ec¬ 
cezione. Sulle sponde di un fiumi¬ 
ciattolo, a sud di Baghdad, nella 
provincia sciita di Wasit, sono af- 



Seguaci di Moqtada Al Sadr manifestano a Baghdad Foto di Karim Kadim/Ap 


Allarme dei familiari 
per la salute di Tareq Aziz 

LONDRA «Sembrava un uomo di 80 
anni, troppo debole per camminare. 
Si appoggiava alla scorta americana 
che lo accompagnava e lo ha stanca¬ 
to anche solo muovere qualche pas¬ 
so». Con queste parole, affidate a un 
intervista al Times, la moglie ha de¬ 
scritto ieri Tareq Aziz, ex braccio de¬ 
stro di Saddam Hussein, l'uomo che 
nel 2003, alla vigilia dell’attacco Usa 
diceva: «L’America perderà e per lo¬ 
ro sarà molto umiliante», oggi dete¬ 
nuto in un carcere vicino Baghdad. 
Nel racconto di Violette Aziz, che so¬ 
lo in settimana, insieme alle due fi¬ 
glie, è riuscita a vedere il marito da 
quando venne catturato dagli ameri¬ 
cani nell’aprile del 2003, l’ex vice pre¬ 
mier iracheno è oggi un uomo mala¬ 
to, dimagrito di oltre dieci chili, quasi 
senza denti, che prende una dozzina 
di pillole al giorno per la pressione, 
per il diabete e i problemi al cuore ma 
che non ha perso la voglia di scherza¬ 
re. «Hai sempre voluto che perdessi 
peso - avrebbe detto alla moglie - 
ora ci sono riuscito grazie all’aiuto 
dagli americani». 

Aziz non ha, poi, mancato di mostra¬ 
re interesse per l’attuale situazione 
politica dell’Iraq. «Ci ha chiesto se 
fosse vero- ha raccontato al Times 
Zainab, una delle due figlie - che era 
in fase di stesura una nuova costitu¬ 
zione per l’Iraq». 


Stavolta 
il posticipo 
del voto 
parlamentare 
è sine die 


un nuovo slittamento del voto, di 
72 ore. «Ci sono poche questioni 
che devono ancora essere sistemate 
e che saranno affrontate nei prossi¬ 
mi tre giorni -diceva il presidente 
dell’assemblea Hassani-. Ci riunire¬ 
mo tra tre giorni per concludere 
questa questione». Previsione av¬ 
ventata. Rassegnatoci responsabile 
del Parlamento per l’Informazione, 
Bischro Ibrahim, comunicava l’ul¬ 
teriore inevitabile slittamento. Sta¬ 
volta, visti i precedenti, non si indi¬ 
cavano date limite. Il rinvio è «sine 
die, sino alla fine delle consultazio¬ 
ni fra i leader politici», affermava 
Bischro. Un’altra fonte, Laith Kub- 
ba, portavoce del governo, esibiva 
la sua disinvolta concezione della 
democrazia e del diritto in una serie 
di quasi incredibili dichiarazioni. 
Prima si arrampicava sui vetri per 
sostenere che tutto sommato l’ap¬ 
provazione parlamentare non era 
necessaria, e quello che contava era 
che il testo fosse approdato in aula 
lunedì. Poi si spingeva sino a defini¬ 
re il sì del Parlamento una pura for¬ 
malità protocollare: «Sarà approva¬ 
to, e poi l’Assemblea nazionale ap¬ 
porrà il suo timbro». 

In alto mare il dibattito sulla Costi¬ 
tuzione, in acque tempestose i rap¬ 
porti fra due dei più importanti mo¬ 
vimenti sciiti, lo Sciri (Consiglio 
supremo della rivoluzione islamica 
in Iraq), che fa parte del governo, e 
l’Esercito Mahdi, guidato dal¬ 
l’imam radicale Moqtada al Sadr, il 
protagonista delle due rivolte a 
Najaf, nell’aprile e nell’agosto del¬ 
lo scorso anno. Proprio a Najaf i mi¬ 
liziani dei due schieramenti si sono 
affrontati armi alla mano nella not- 


Il ministro 
degli Esteri 
HoshyarZebari 
ricevuto in Vaticano 
dal Papa 


fiorati i cadaveri di 36 uomini semi¬ 
nudi, ciascuno ucciso con un proiet¬ 
tile al capo. 

In serata, il tormentato iter per il va¬ 
ro della Costituzione, veniva forse 
un po’ avventatamente commenta¬ 
to dal ministro degli Esteri Hoshyar 
Zebari, in visita a Roma. «Ho appe¬ 
na telefonato a Baghdad -diceva il 
ministro parlando ai giornalisti-. Ri¬ 
tengo di poter essere ottimista che il 
testo possa essere approvato entro 
la fine della giornata anche dai rap¬ 
presentanti sunniti. Ci sono ancora 
solo dei piccoli dettagli da mettere 
a punto». Zebari era stato ricevuto 
in mattinata da Benedetto XVI, al 
quale aveva assicurato che nel nuo¬ 
vo Iraq sarà tutelata la libertà reli¬ 
giosa e verrà protetta la minoranza 
cristiana. Riguardo alla sharia, la 
legge coranica, il ministro aveva 
detto che lTslam sarà la fonte prima¬ 
ria per la legge «ma non Tunica fon¬ 
te». Al rappresentante iracheno il 
papa aveva detto di ritenere che «la 
ricostruzione delle istituzioni deb¬ 
ba avvenire in un clima di dialogo 
che veda coinvolti tutti i gruppi reli¬ 
giosi e le varie componenti della so¬ 
cietà». Più esplicito nel manifestare 
i timori della Chiesa cattolica, il 
nunzio apostolico a Baghdad, arci¬ 
vescovo Fernando Filoni, in un’in¬ 
tervista alla radio vaticana: «Il futu¬ 
ro dell'Iraq verrà deciso dal popolo 
il giorno in cui sarà chiamato ad 
esprimersi con un referendum su 
quanto è stato, in modo anche sof¬ 
ferto, preparato in questi ultimi me¬ 
si. Questa bozza, comunque, è an¬ 
cora un pò acerba per essere ben 
considerata da parte della popola¬ 
zione». 
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L’opinione 


SlEGMUND 

Ginzberg 


IRAQ II caos sulla Costituzione resta ma rimane anche la confusione sull’exit strategy 


-+ 


Carta o no, il rebus è come uscirne 


A ncora in alto mare, tra rinvii, 
smentite di rinvio, conferme di 
rinvio, la Costituzione irachena. 
Più ancora in alto mare, tra di¬ 
chiarazioni e segnali contraddittori da 
Washington, una questione ben più decisiva: 
quella del quando e se inizierà un ritiro dall' 
Iraq. La confusione sul primo tema può esse¬ 
re comprensibile: si tratta di un paese in ma¬ 
rasma, un compromesso tra le spinte diverse 
è difficile. La confusione sul secondo tema è 
più preoccupante: potrebbe anche voler dire 
che a Washington non sanno cosa fare, non 
hanno ancora la minima idea di come andrà a 
finire e come uscirne. 

L'assemblea nazionale irachena avrebbe do¬ 
vuto riunirsi entro la mezzanotte di ieri per 
approvare la bozza di Costituzione concorda¬ 
ta tra sciiti e curdi, e osteggiata dai sunniti. O 
la va o la spacca, si era detto: se si riesce a 
trovare un minimo di consenso anche da par¬ 
te dei sunniti bene, altrimenti ci si conterà al 
referendum in ottobre, la potranno bocciare 
se hanno abbastanza voti in tre province, al¬ 
trimenti dovranno tenersela. La sessione del 
Parlamento è stata annullata, non c'è ancora 
una nuova data di convocazione. Si erano im¬ 
pegnati ad una conclusione entro metà ago¬ 
sto, altrimenti avrebbero dovuto sciogliere il 
Parlamento ed eleggerne entro il 15 dicem¬ 
bre uno nuovo, col compito di redigere una 
seconda bozza di Costituzione. Già lunedì 


scorso avevano votato un rinvio di 72 ore. 
L'aspetto dell'attuale bozza di Costituzione 
che ha attratto più attenzione in Occidente e 
ha suscitato più discussioni è l'articolo 2, che 
stipula che «lTslam è la religione ufficiale 
dello Stato, e una fonte fondamentale per la 
legislazione». Cui segue la precisazione che 
«(a) Nessuna legge può contraddire le verità 
essenziali della legge islamica; (b) Nessuna 
legge può contraddire i principi della demo¬ 
crazia; (c) Nessuna legge può contraddire i 
diritti e le libertà basilari enumerate in questa 
Costituzione». Erano venuti allarmi per la 
pluralità religiosa e per i diritti delle donne. 
Qualche commentatore americano era sbot¬ 
tato: «Abbiamo fatto una guerra per avere 
una repubblica islamica del tipo di quella che 
non ci piace in Iran?». «La Repubblica isla¬ 
mica di Bush», è il modo in cui la New York 
Review of Books aveva intitolato un'analisi 
di Peter Galbraith. Qualcuno si era consolato 
con l'ambiguità di quell'«una fonte» (anziché 
«la fonte»). Altri avevano notato con perples¬ 
sità la contraddizione intrinseca tra le diverse 
parti dell'articolo. Altri ancora avevano os¬ 
servato che «non è il caso di mettersi a strilla¬ 
re paventando uno Stato teocratico medieva¬ 
le». Potrebbe non essere l'esempio giusto per 
l'auspicata democratizzazione del resto del 
mondo islamico. Però spetta certo agli ira¬ 
cheni decidere su come la vogliono mettere, 
così come spettava agli europei pronunciarsi 


sul menzionare le «radici cristiane» o meno 
nella Costituzione europea. 

Ma la parte della bozza che ha suscitato Top- 
posizione dei sunniti, e su cui resta bloccato 
il compromesso, non è questa sui «fonda¬ 
menti islamici». È quella in cui si apre la stra¬ 
da ad un assetto federale, prevedendo che 
una o più «province» possono decidere per 
referendum di costituirsi in «regione» auto¬ 
noma. Era stata voluta soprattutto dai curdi. I 
sunniti temono che porti alla costituzione di 
un «super-Stato» curdo nel Nord ricco di pe¬ 
trolio, e di un «super-Stato» sciita nel Sud al¬ 
trettanto ricco di petrolio. Con in mezzo il 
centro sunnita, che di petrolio non ne ha. Vi 
vedono elementi che rischiano «la spartizio¬ 
ne dell'Iraq e una guerra civile». Ma altri 
commentatori sostengono che si tratterebbe, 
purché ci siano le dovute garanzie di mante¬ 
nimento di una struttura statale unitaria, e di 
un controllo nazionale sul petrolio, del mi¬ 
gliore compromesso possibile in un paese di¬ 
viso. «Il problema non è che il paese si divi¬ 
da, ma che si divida violentemente. In fin dei 
conti l'Iraq non è stato creato da Dio, ma da 
Churchill», nota anche uno come Peter Gal¬ 
braith, pur così critico e dei pasticci di Bush. 
Se è così difficile per gli europei mettersi 
d'accordo sulla loro Costituzione, forse non 
si dovrebbe pretendere di più dagli iracheni. 
Altro paio di maniche sono invece le esita¬ 
zioni americane su come pensano di mettere 


fine all'occupazione. Ieri, un generale ameri¬ 
cano, Douglas Lute, che è il responsabile per 
la programmazione a lungo termine della 
presenza Usa in Iraq, ha dichiarato al Finan¬ 
cial Times che si apprestano a un sostanziale 
ritiro «nei prossimi 12 mesi», indipendente¬ 
mente dalla prosecuzione delle violenze. 
«Bisogna ridurre la percezione dell'occupa¬ 
zione. Anche se è difficile quando si hanno 
150.000 soldati occidentali ad occupare il pa¬ 
ese», ha spiegato. Un altro generale, Peter 
Schoomaker, la settimana prima aveva inve¬ 
ce detto che il livello attuale di truppe potreb¬ 
be essere mantenuto fino al 2009. L'altro ieri 
il capo del Pentagono, Donald Rumsfeld, si 
era detto convinto che anche un eventuale ac¬ 
cordo sulla Carta non avrebbe fatto cessare la 
violenza. Quanto a Bush, per tre discorsi di 
fila, ha continuato a sostenere che «ritirarsi 
ora incoraggerebbe i terroristi». Tanto per 
non sbagliare, intanto ieri, anziché ridurre le 
truppe, il Pentagono ha annunciato l'invio di 
altri 1500 paracadutisti. 

Hanno una gran voglia di uscirne. Ma evi¬ 
dentemente non hanno ancora idea del come. 
A ricordare quanto fosse stata disastrosa l'ul¬ 
tima «uscita» è stato, in un recente intervento 
Henry Kissinger. Dal 1969 al 1972 avevano 
ritirato dal Vietnam mezzo milione di solda¬ 
ti, sostenendo di aver «vinto» e vantando i 
successi della «vietnamizzazione». Si sa co¬ 
me era andata a finire. 


Sta con Cindy il diplomatico Usa che svelò il Niger-gate 


Nuove adesioni alla battaglia di mamma Pace per il ritiro dall’Iraq mentre Bush manda a Baghdad altri 1500 soldati 


■ di Roberto Rezzo / New York 


MANOVRE PER LA PACE e ma¬ 
novre per la guerra. Cindy Sheehan 
ha ripreso l'assedio ai confini del 
ranch di Bush a Crawford in Texas. 

Le è accanto l'ambasciatore Joseph Wil¬ 
son, tra i primi ad aver denunciato l'in¬ 
fondatezza della campagna nel Golfo. Il 
Pentagono ha annunciato la partenza di 
altri 1,500 militari in Iraq per garantire 
la sicurezza durante il referendum che si 
terrà a ottobre. Si mobilita TAmerican 
Legion, un'organizzazione di veterani 
fondata nel 1919 per «Servire e onorare 


Dio e la Patria» con i suoi 2,7 milioni 
d'iscritti. Dal congresso annuale di Ho¬ 
nolulu i 4mila delegati approvano una 
mozione in soccorso del presidente e di¬ 
chiarano battaglia ai pacifisti. 

«Bush e i suoi alleati della destra stanno 
rispondendo a Cindy Sheehan e a tutte le 
famiglie che chiedono spiegazioni come 
fanno di solito di fronte alle cattive noti¬ 
zie: lanciando attacchi personali», ha di¬ 
chiarato Wilson. 

Ha perso il posto di ambasciatore per 
aver detto chiaro e tondo che la storia dei 
traffici d'uranio di Saddam in Niger non 
stava né in cielo né in terra. L'ammini¬ 


strazione s'è vendicata svelando che la 
moglie lavorava per la Cia, bruciandone 
la copertura. Uno scandalo che porta 
dritto a Karl Rove, Tonnipotente consi¬ 
gliere di Bush alla Casa Bianca. Insieme 
alla madre che ha perso un figlio in Iraq, 
dopo una lunga e onorata carriera al ser¬ 
vizio del governo degli Stati Uniti, chie¬ 
de conto a Bush delle sue azioni. 

Quale sia la situazione in Iraq lo si capi¬ 
sce con la fine delle indiscrezioni su un 
progressivo ritiro delle truppe. Saranno 
invece dispiegati due battaglioni 
dell'82ma divisione dell'Aeronautica 
per una missione della durata prevista di 
120 giorni. Impedire attentati durante le 
operazioni di voto in cui gli iracheni so¬ 


no chiamati ad approvare la nuova Co¬ 
stituzione il prossimo ottobre e per le 
elezioni politiche di dicembre. Due ap¬ 
puntamenti in vista dei quali si sono 
moltiplicati gli attentati della resistenza 
e gli scontri fra opposte fazioni armate. 
Per il partito della guerra va tutto bene. 
«L'American Legion offre sostegno in¬ 
condizionato al presidente degli Stati 
Uniti e alle forze armate impegnate con¬ 
tro il terrorismo». 

Paragonano Cindy Sheehan a Jane Fon¬ 
da ai tempi della guerra in Vietnam. «In¬ 
coraggia il nemico. Ma questa volta non 
ripeteremo Terrore di lasciare le nostre 
truppe senza appoggio. Non lo permette¬ 
remo». 
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Sangue dopo il ritiro: uccisi 5 palestinesi e un ebreo 

L’ortodosso accoltellato a Gerusalemme. Il raid israeliano in Cisgiordania: «Erano terroristi» 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 


IL RITIRO DA GAZA non placa la violenza. 
Le armi non hanno ceduto il passo alla diplo¬ 
mazia. Sei morti: è il bilancio di una notte di san¬ 
gue. Iniziata nel campo profughi di Tulkarem 


(Cisgiordania). Trave¬ 
stiti da arabi e su un’ 
auto civile con targa 
palestinese, soldati di 

un'unità di élite israeliana entrano in 
azione nel campo profughi e in uno 
scontro a fuoco protrattosi per oltre 
15 minuti uccidono cinque milizia¬ 
ni deH'Intifada, 4 dei quali, secondo 
un portavoce di Tzahal, attivisti del¬ 
la Jihad islamica. Fra gli uccisi figu¬ 
ra uno dei maggiori esponenti del 
gruppo integralista a Tulkarem, 
Adel Abu Halil Thaer, 26 anni. 
L'obiettivo dell'operazione, dichia¬ 
ra alla radio militare l'ufficiale che 
ha condotto l'assalto, era la cattura 
dei terroristi. Ma i palestinesi, ag¬ 
giunge, hanno lanciato un ordigno e 
bombe molotov contro i militari in¬ 
nescando così un violento conflitto 
a fuoco. «Gli attivisti erano ricercati 
per l'attentato suicida del 12 luglio a 
Netanya, costato la vita a quattro ci¬ 
vili israeliani», aggiunge un porta¬ 
voce del ministero della Difesa isra¬ 
eliano. Fonti palestinesi ribattono 
che due degli uccisi erano inquadra¬ 
ti nelle forze di sicurezza dell'Anp e 
che altri due, giovanissimi, erano 
estranei a qualsiasi lotta. A Tulka¬ 
rem, il governatore Ezzedin al-Sha- 
rif decreta una giornata di lutto. Nel 
pomeriggio i funerali dei 5 palesti¬ 
nesi si trasformano in una imponen¬ 
te manifestazione anti-israeliana: 
decine di miliziani, col volto coper¬ 
to e armati di kalashnikov accompa¬ 
gnano una folla furente che reclama 
vendetta. Le raffiche di mitra spara¬ 
te in aria fanno da sfondo agli slo¬ 
gan minacciosi contro il «nemico 


sionista». I gruppi armati dell'Intifa- 
da, la Jihad islamica, Hamas, le Bri¬ 
gate dei martiri di al-Aqsa (Al Fa¬ 
tali) hanno avvertito Israele: «Ven¬ 
dicheremo questo crimine». E di 
«crimine brutale» parla anche il pre¬ 
sidente dell'Autorità nazionale pale¬ 
stinese Abu Mazen mentre il pre¬ 
mier dell'Anp Abu Ala rincara la do¬ 
se accusando Israele di non essere 
interessato a mantenere la calma. 
«A Tulkarem - ribatte un ufficiale 
israeliano - vediamo miliziani della 
Jihad islamica operare alla luce del 
sole, perfino dentro i commissariati 
dell'Anp». 

Una prima, inquietante, risposta al 
blitz di Tulkarem parte dalla Stri¬ 
scia evacuata: due razzi Qassam 
vengono lanciati da Gaza contro la 
città israeliana di Sderot (nessuna 
vittima). In Alta Galilea una strage 
viene sfiorata quando un razzo di 
grandi dimensioni, sparato dal Liba¬ 
no, esplode nel villaggio di Marga- 
liot. Sono i primi attacchi dopo il ri¬ 
tiro israeliano e lo sgombero delle 
21 colonie ebraiche nella Striscia di 
Gaza. 

La violenza toma anche a bussare 
alle porte di Gerusalemme. Le stra¬ 
dine della Città Vecchia sono deser¬ 
te, è notte fonda, quando Shmuel 
Mat, 21 anni, un ebreo ortodosso di 
nazionalità britannica, è assassinato 

Tornano anche 
i razzi 

Scambio di accuse 
fra Israele 
e l’Anp 



Rabbia ai funerali delle vittime di Tulkarem Foto di Nasser Ishtayeh/Ap 


a coltellate da un aggressore proba¬ 
bilmente palestinese che ha anche 
ferito in modo grave un altro giova¬ 
ne ebreo, di nazionalità statuniten¬ 
se. L'agguato mortale è ripreso da 
una telecamera di sorveglianza. 

A rendere ancora più incerto il futu¬ 
ro è la resa dei conti in atto all'inter¬ 
no del Likud, il partito del premier 
Ariel Sharon. Ieri il quotidiano pro¬ 
gressista Ha'aretz titolava a tutta pa¬ 
gine che i più stretti consiglieri di 
Arik gli consigliavano di lasciare il 
Likud. Maariv, quotidiano di Tel 


Aviv, dal canto suo, ha condotto un 
sondaggio di opinione da cui emer¬ 
ge che qualora nel Likud avvenisse 

Spaccature 
nel Likud: 
per ora Sharon 
esclude 
la scissione 


una spaccatura, una nuova lista gui¬ 
data da Sharon otterrebbe alla Knes¬ 
set 34 seggi (su un totale di 120) 
mentre la lista del suo rivale Ben- 
yamin Netanyahu ne raccogliereb¬ 
be solo 20. Il premier, almeno per 
ora, rimane contrario ad una ipotesi 
di scissione, afferma un suo collabo¬ 
ratore, Israel Maimon. «Se Sharon 
perde le primarie» ha sostenuto, pe¬ 
rò, un altro consigliere al Jerusalem 
Post, « non consentirà a Bibi di di¬ 
ventare premier». Anche a costo di 
spaccare il Likud. 


Onu, il falco Bolton dà l’assalto alla riforma 

L’ambasciatore Usa presenta 750 emendamenti a due settimane dal vertice 


M di Bruno Marolo /Washington 


TUTTO DA RIFARE AL- 
L’ONU Venti giorni prima 
del vertice che dovrebbe da¬ 
re il segnale della riforma, gli 
Stati Uniti hanno ridotto co¬ 
me una vigna dopo una 

grandinata il documento dell'as¬ 
semblea generale, frutto di un an¬ 
no di negoziati. L'ambasciatore 
d'assalto John Bolton ha presenta¬ 
to 750 emendamenti che stravol¬ 
gono il testo di 38 pagine pronto 
per l'approvazione. Pretende di 
cancellare la promessa di aiuti ai 
paesi poveri, i riferimenti al proto¬ 


collo di Kyoto per la difesa dell' 
ambiente, l'invito a rispettare il 
trattato che vieta gli esperimenti 
con armi nucleari, e il riconosci¬ 
mento del tribunale intemazionale 
contro i crimini di guerra. Al loro 
posto vuole una dichiarazione che 
condanni come terrorismo qualun¬ 
que forma di resistenza armata, 
l'abolizione della commissione 
per i diritti umani che ha criticato i 
maltrattamenti dei detenuti a 
Guantanamo e ad Abu Ghraib, e la 
sua sostituzione con un nuovo or¬ 
ganismo da cui sarebbero esclusi 
paesi come la Siria, indicati dal di¬ 
partimento di stato americano co¬ 
me complici del terrorismo. 

Il vertice dell'Onu comincerà a 


New York il 14 settembre con i di¬ 
scorsi del segretario generale Kofi 
Annan e del presidente americano 
George Bush. Sono attesi i capi di 
governo e i ministri degli esteri di 
175 paesi. Il presidente del consi¬ 
glio italiano Silvio Berlusconi arri¬ 
verà il 13 settembre, parlerà il 14 e 
ripartirà il 15. Bolton ha inviato 
questa settimana le sue proposte 
agli ambasciatori dei paesi che gli 
Stati Uniti ritengono importanti. 
Chiede che vengano cancellati 
ben 400 paragrafi nella bozza di 
documento preparata dal presiden¬ 
te di turno dell'assemblea genera¬ 
le, l'ambasciatore del Gambia 
Jean Ping. Per sostituirli ha prepa¬ 
rato 37 pagine che rispecchiano la 
visione dei neo conservatori ame¬ 
ricani. Nella lettera di accompa¬ 


gnamento scrive: «Il tempo strin¬ 
ge, suggerisco di cominciare le 
trattative subito». L'ambasciatore 
Ping ha convocato i rappresentan¬ 
ti di 30 paesi, compresi gli Stati 
Uniti e gli altri membri permanen¬ 
ti del consiglio di sicurezza, per ri¬ 
scrivere il documento entro una 
decina di giorni. Se un accordo 
non fosse possibile, Bolton propo¬ 
ne di gettare tutto e limitarsi a una 
breve dichiarazione sulla necessi¬ 
tà di riformare le Nazioni Unite. 

In origine, l'assemblea dei capi di 
governo del 14 settembre era stata 
convocata per applicare le decisio¬ 
ni prese nell'anno duemila dal 
«Vertice del millennio». In quella 
occasione era stato proclamato 
l'obiettivo di combattere la fame e 
le malattie nei paesi poveri. L'as¬ 


semblea generale dell'Onu ha pre¬ 
parato un documento che invita i 
ricchi a destinare lo 0,7% del pro¬ 
dotto interno lordo agli aiuti all' 
estero. La versione proposta da 
Bolton esclude ogni riferimento al 
vertice dell'anno 2000 e si richia¬ 
ma invece alle idee proposte da 
Bush nel 2002 a Monterrey in 
Messico: aiuti «mirati» soltanto ai 
paesi che smantellano la burocra¬ 
zia statale e incoraggiano il libero 
mercato. Dal testo scompare l'indi¬ 
cazione dello 0,7 per cento. La lot¬ 
ta contro la povertà passa in secon¬ 
da linea. Viene invece affermato il 
diritto della «comunità intemazio¬ 
nale» di intervenire contro i regi¬ 
mi che «non proteggono i loro po¬ 
poli dal genocidio o dalla pulizia 
etnica». 


L’INTERVISTA 


AM RAM MITZNA 


L’ex segretario laburista: se necessario voto anticipato 

«Ora negoziamo 
con Abu Mazen 
uno scambio di tenitori» 


■ inviato a Gerusalemme 


«Il ritiro da Ga¬ 
za è stato un at¬ 
to coraggioso 
ma perché pos¬ 
sa definirsi un 
evento in grado 
di segnare una 
svolta storica 
In Medio Oriente, occorre che 
abbia un seguito e si incardini 
in una strategia di pace globale. 
Solo a questa condizione, peral¬ 
tro, ha ancora senso la nostra 
presenza in questo governo». A 
parlare è Amram Mitzna, ex se¬ 
gretario generale del Partito la¬ 
burista israeliano, parlamenta¬ 
re alla Knesset, una delle «co¬ 
lombe» del Labour. «Israele - 
sottolinea Mitzna - non si fatto 
ricattare da una minoranza di 
oltranzisti, ora però dobbiamo 
dimostrare di avere la necessa¬ 
ria lungimiranza per compiere 
un ulteriore passo in avanti: 
aprire subito un negoziato con 
l'Anp di Abu Mazen. Non dob¬ 
biamo lasciare il lavoro, questo 
buon lavoro, a metà». 

Il ritiro da Gaza, ed ora? 

«Ora è il momento dell'apertura 
alla leadership palestinese. Isra¬ 
ele esce rafforzato dal ritiro da 
Gaza, a livello intemazionale e 
nella dimostrazione di una coe¬ 
sione interna che da più parti si 
temeva, o si sperava, fosse lace¬ 
rata dallo smantellamento delle 
colonie nella Striscia. Abbiamo 
la forza politica per rilanciare il 
negoziato di pace. Su questa li¬ 
nea, quella di una piena attua¬ 
zione della Road Map (l'itinera¬ 
rio di pace tracciato dal Quartet¬ 
to Usa,Ue, Onu, Russia, ndr.) 
possiamo godere del sostegno 
convinto degli Usa e della Ue. 
Fermarci a Gaza sarebbe un er¬ 
rore. Un errore che noi laburisti 
non potremmo avallare». 

È un ultimatum lanciato ad 
Ariel Sharon? 

«No, è evidenziare la necessità 
di fare chiarezza sul futuro dell' 
attuale coalizione di governo. 
La presenza laburista nell'ese¬ 
cutivo guidato da Sharon ha 
senso solo se si lega alla defini¬ 
zione di una compiuta strategia 
di pace. Se ciò dovesse rivelarsi 
impossibile, non resterebbe che 
prenderne atto e comportarci di 
conseguenza». 

Nel frattempo il consigliere 
legale del governo ha dato il 
via libera alla costituzione di 
un altro pezzo di "muro" che 
ingloberebbe un'altra fetta 
della Cisgiordania occupata. 
«Questa decisione deve essere 
ancora sottoposta al vaglio del 
Consiglio dei ministri e in quel¬ 



la sede, oltre che in Parlamento, 
dovranno essere offerti molti 
chiarimenti prima di ottenere il 
via libera laburista. Sia chiaro: 
nessuno, nemmeno Abu Ma¬ 
zen, ritiene possibile un accor¬ 
do di pace fondato sul ritorno ai 
confini del 1967. Il punto è un 
altro. E questo punto si chiama 
reciprocità. Anch'io ritengo ine¬ 
vitabile l'inglobamento dei tre 
grandi blocchi di insediamento 
nella West Bank - Ma'ale Adu- 
mim, Ariel, Gush Etzion - den¬ 
tro i nuovi confini di Israele. 
Ma ciò non può scaturire da un' 
iniziativa forzata, unilaterale da 
parte israeliana, bensì deve 
emergere da un negoziato nel 
quale Israele definisce con la 
controparte palestinese quali 
territori oggi al proprio interno 
cedere all'Anp. Di certo non 
possiamo credere che sia possi¬ 
bile giungere ad un accordo di 
pace con i palestinesi, anche 
quelli più disposti al compro¬ 
messo, sulla base di una visione 
"cantonale" dello Stato palesti¬ 
nese. Voglio essere chiaro: Isra- 

«La presenza laburista 
nel governo Sharon 
ha senso 
solo se rilancia 
la Road Map» 


eie deve negoziare nuovi confi¬ 
ni che contemplino l'ingloba- 
mento di tre grandi blocchi di 
insediamenti, per il resto deve 
programmare lo smantellamen¬ 
to di tutte le altre colonie in Ci¬ 
sgiordania. Pace e colonizzazio¬ 
ne sono tra loro antitetici. Rico¬ 
noscere il diritto dei palestinesi 
a uno Stato indipendente signi¬ 
fica anche riconoscere una 
compattezza territoriale allo 
Stato in questione e una sua pie¬ 
na sovranità su ogni centimetro 
del proprio territorio naziona¬ 
le». 

Insisto: è se la logica della 
reciprocità non dovesse 
essere fatta propria da 
Sharon? 

«Allora dovremmo avere l'one¬ 
stà politica di chiedere ai citta¬ 
dini israeliani di scegliere tra 
strategia alternative. Senza dan¬ 
nose perdite di tempo. E in de¬ 
mocrazia lo strumento della 
scelta è il voto, anche se ciò si¬ 
gnifica andare a elezioni antici¬ 
pate». 

u.d.g. 
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INGUSCEZIA 

Ferito in un attentato 
il premier Malsagov 


MOSCA Ibraghim Maisagov, primo mini¬ 
stro del governo delflnguscezia (regione a 
maggioranza islamica del Caucaso russo), 
è rimasto seriamente ferito nella doppia 
esplosione di ordigni collocati al passag¬ 
gio del suo corteo, aNazran. 

Maisagov non è in pericolo di vita, anche 
se ha subito una commozione cerebrale e 
ferite gravi a una gamba. Nell'attentato è 
morta invece una sua guardia del corpo e 
altre due sono state raggiunte da schegge. 

Il livello di allerta nella regione è stato im¬ 
mediatamente innalzato, sull’attentato in¬ 
dagano la procura e i servizi di sicurezza 
federali russi (Fsb). 

Popolata da un'etnia gemella di quella del¬ 


la vicina Cecenia, la piccola Inguscezia è 
stata a sua volta teatro di violenze di matri¬ 
ce islamico radicale. Nell'aprile 2004 an¬ 
che il presidente inguscio, Murat 
Zyazikov è stato bersaglio di un attentato 
dinamitardo dal quale è uscito quasi illeso. 
L'episodio più grave risale al giugno 2004 
quando un nutrito commando - formato da 
guerriglieri ceceni e ingusci, secondo gli 
inquirenti - compì un blitz notturno contro 
edifìci governativi locali a Nazran, ucci¬ 
dendo 79 persone. La presenza di militanti 
islamici ingusci fu accertata anche nella 
banda che nel settembre dello scorso anno 
partecipò al tragico sequestro della scuola 
di Beslan. 


EUROPA 

Allarme maltempo 
Fa paura il Danubio in piena 


BUCAREST S’aggrava ulteriormente il 
bilancio delle vittime delle alluvioni che, 
dopo le forti piogge dei giorni scorsi, han¬ 
no imperversato per tutta l’Europa centra¬ 
le. Sono 43 finora le morti accertate di cui 
31 nella sola Romania, 6 in Austria, 5 in 
Svizzera e una in Germania, ma è ancora 
alto il numero dei dispersi. 

L’allarme non è rientrato, desta ancora 
preoccupazione la situazione tedesca. Nel¬ 
la Baviera settentrionale, ieri, il livello del¬ 
le acque del Danubio superava di circa due 
metri la media stagionale. Il secondo fiu¬ 
me d’Europa nella città di Kelheim ha rag¬ 
giunto i 7 metri e 40 di altezza. 

In Svizzera la paura sembra passata anche 


se non si può ancora parlare di normalizza¬ 
zione. Nel cantone di Berna l’acqua dei la¬ 
ghi sta rientrando negli argini ma le autori¬ 
tà hanno comunque fatto evacuare il quar¬ 
tiere della Matte. A Lucerna, invece, si te¬ 
me per la sorte del famoso ponte coperto, 
che fu già distrutto da un incendio nel 
1993 e in seguito ricostruito. 

In Romania si contano ancora i danni. La 
zona più colpita è stata la provincia di Har- 
ghita nel centro del paese, dove l’esonda- 
zione del Danubio ha distrutto 50 case, al¬ 
lagandone quasi 2 mila. 

I meteorologi confermano che nei prossi¬ 
mi giorni in Europa centrale tornerà la 
pioggia. 
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I sindaci bloccano la serie B, Gallinai lì minaccia 

Sei gare rinviate dopo il «no» alle partite di sabato pomeriggio. La Lega: «Responsabili anche per l’ordine pubblico» 


■ di Francesco Luti / Roma 


UNA RAFFICA di ordinanze blocca la serie 
B. I sindaci «ribelli» hanno mantenuto la paro¬ 
la, trasformando in provvedimenti esecutivi 
tutte le loro perplessità sull’orario pomeridia¬ 


no deciso per il cam¬ 
pionato cadetto. E la 
Lega è stata costretta 
al rinvio di sei gare. Al- 

binoleffe-Rimini, Brescia-Cre- 
monese, Modena-Mantova, Pia- 
cenza-Catania, Arezzo-Crotone 
e Cesena-Atalanta verranno recu¬ 
perate durante la settimana, men¬ 
tre Bari-Ternana e Catanzaro-Vi- 

Il sindaco di Bergamo: 
«Clamoroso come 
la Lega Calcio 
ci abbia sottovalutato 
prima ed evitato poi» 


cenza si disputeranno regolar¬ 
mente, così come l’anticipo di sta¬ 
sera (Verona-Avellino) e il posti¬ 
cipo di lunedì (Triestina-Bolo- 
gna). 

«Adriano Galliani ha commesso 
un grave errore - spiegava il pri¬ 
mo cittadino di Bergamo Rober¬ 
to Bruni prima della decisione 
del presidente dei club di A e B di 
rinviare le partite- E’ stata clamo¬ 
rosamente sottovalutata la presa 
di posizione dei sindaci che già il 
14 luglio, aveva chiaramente 
espresso la propria contrarietà al¬ 
le partite di B al sabato pomerig¬ 
gio». 

Nella cittadina lombarda, già in 
mattinata, l’utilizzo dello stadio 
«Azzurri d’Italia», dove domani 
pomeriggio l’AlbinoLeffe avreb¬ 
be dovuto ospitare la neopromos¬ 
sa Rimini, è stato vietato in carta 
bollata. Analoghi provvedimenti 
sono stati annunciati a Piacenza, 
Verona, Modena, Arezzo e Cese¬ 
na. «Abbiamo chiesto ripetuta- 
mente - spiega Bruni - un incon¬ 
tro con i vertici della Lega Calcio 
ma finora, purtroppo, invano, 
perché hanno preferito andare 
avanti per la loro strada». Imme¬ 
diata e furibonda la reazione del 
presidente della Lega Adriano 


Galliani. «Il primo cittadino di 
Bergamo dice il falso» ha fatto 
sapere in serata il vicepresidente 
del Milan, aggiungendo che 
«non è in programma nessun al¬ 
tro incontro, perchè non si può 
accettare che il calendario lo fac¬ 
ciano i sindaci». 

Il presidente di Lega ha poi ricor¬ 
dato che «giocare al sabato pome¬ 
riggio è diventato un dilemma ir¬ 
risolvibile per città che, quando 
giocavano in A, non avevano 
questo problema». 

Il presidente dei club 
Adriano Galliani 
gli risponde: «Bugiardo 
Adiremo le vie legali 
per tutelarci» 


«Non so come andrà a finire que¬ 
sta storia - ha concluso Galliani - 
la Lega prende atto che in Italia il 
sabato pomeriggio non si può 
giocare a calcio. I nostri legali 
stanno valutando cosa fare e, nel 
frattempo, rinvieremo di sabato 
in sabato le partite che verranno 
recuperate in settimana. Nessuno 
di noi si pensava che finisse così, 
so solo che ora toccherà ai sinda¬ 
ci farsi carico di tutti i problemi, 
compreso quello della sicurezza 
degli stadi». Parole pesanti, che 
somigliano a minacce nemmeno 
troppo velate, proprio nel giorno 
in cui i prefetti di mezza Italia si 
sono precipitati a firmare (al bu¬ 
io) decine di proroghe per gli sta¬ 
di non in regola. Nell’anno della 
«linea dura» e dei biglietti nomi¬ 
nativi obbligatori (e fantasma), 
gli impianti in regola risultano 
quelli di Bologna e Parma. In tut¬ 
te le altre città che ospitano parti¬ 
te di A e B i rappresentanti del go¬ 
verno sono stati costretti, di fatto, 
a firmare una cambiale in bianco 
pur di dare il via al campionato. 
Anche a Milano, dove lo stadio, 
di proprietà del Comune, è, da an¬ 
ni, affidato in gestione ai due 
club cittadini: l’Inter di Moratti e 
il Milan di Berlusconi e Galliani. 



Ultras del Torino, ieri, mentre irrompono nell'albergo dove alloggia Luca Giovannone Foto di Stringer/Ansa 


Torino calcio nel caos, Giovannone non cede 
Gli ultrà granata si scatenano: scontri e feriti 


M di Massimo De Marzi /Torino 

SI STA TRASFORMANDO in un au¬ 
tentica farsa la vicenda del cambio di 
proprietà del Toro. Nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì!, quando tutto era or¬ 
mai fatto per il passaggio delle conse¬ 
gne a Urbano Cairo, l’imprenditore 

ciociaro Giovannone (che lunedì si era auto¬ 
proclamato presidente, mostrando un docu¬ 
mento che lo rendeva titolare del 51% delle 
azioni del gruppo dei Lodisti) si è reso irrin¬ 
tracciabile, rifiutando di firmare le carte e, 
raggiunto telefonicamente in una località 
ignota, ha chiesto alcune ore per riflettere. 
Ieri mattina era atteso il suo arrivo in Comu¬ 
ne, dove lo attendevano il sindaco Chiampa- 
rino e Cairo, oppure lo si aspettava in Corso 
Re Umberto, nello studio del notaio Maroc¬ 
co, dove era in programma 1 ’ assemblea pr la 
trasformazione da srl in Spa del nuovo Tori¬ 
no, con il necessario aumento di capitale per 


garantire l’iscrizione al campionato di serie 
B. Di Giovannone, però, nessuna traccia. 
All’ora di pranzo, però, il tam tam dei siti in¬ 
ternet parla di un hotel di Moncalieri in cui 
Giovannone si sarebbe nascosto dalla sera 
precedente. 

In un amen 400-500 tifosi granata si precipi¬ 
tano nella cittadina della cintura torinese, al 
pari di un nutrito numero di agenti della 
digos. Dalle 13 alle 18 iniziano cinque ore a 
dir poco surreali, nelle quali si susseguono 
le richieste di Giovannone e le minacce de¬ 
gli ultras di andarlo a stanare nella stanza 
d’albergo. 

Poco prima delle 15 una cinquantina di ul¬ 
tras fa irruzione nell’albergo, vetri rotti, cari¬ 
che dei poliziotti, sparo di un fumogeno e in 
qualche minuto toma la calma, anche se si 
deve registrare un ferito e molta paura. 
Cominciano a circolare le ipotesi più dispa¬ 
rate, mentre il Prefetto di Torino toma di 
corsa dalle ferie alla luce della situazione 
esplosiva. Alle 18 il colpo di scena: dopo un 
colloquio con alcuni capi tifosi, Giovanno¬ 
ne annuncia di non voler più cedere a Cairo: 
«Il Toro lo compro io». 


Scoramento e sgomento dei presenti, con un 
gran numero di ultras che a quel punto si tra¬ 
sferiscono sotto il Comune di Torino, dove 
va in scena per alcuni minuti una piccola 
guerriglia, sedata dal pronto intervento delle 
forze dell’ordine. 

In contemporanea, si svolge una conferenza 
stampa congiunta di Chiamparino e di Cai¬ 
ro: «Io non riconosco come soggetto credi¬ 
bile il signor Giovannone, anzi tempo che 
possa fuggire», dichiara senza peli sulla lin¬ 
gua il sindaco. «Non ci si può fidare di un 
uomo che cambia idea tutte queste volte». 

E Urbano Cairo, di rimando: «Io non inten¬ 
do mollare. Io sono sempre pronto a trattare 
con Giovannone. Lui ha messo 180 mila eu¬ 
ro, se non era per il milione e duecento mila 
euro garantiti dalla Smat (municipalizzata 
del Comune), il Torino non si sarebbe mai 
salvato. Questo signore vuole una plusva¬ 
lenza per uscire? Sono pronto a riconoscer¬ 
gli anche due, tre, quattro volte la cifra che 
ha investito. Ma che lo dica, non continui a 
negarsi». 

Sotto la Mole intanto la commedia dell’as¬ 
surdo continua. 


Emergenza 
abusi: «Serve 
un ministero 
per l’infanzia» 

■ «I tempi sono maturi per l'istitu¬ 
zione di un Ministero per l'infan¬ 
zia»: è quanto propone il sociologo 
Antonio Marziale, presidente dell' 
Osservatorio sui Diritti dei Minori, 
alla luce dei dati sui minori scom¬ 
parsi, degli abusi di cui spesso i più 
piccoli sono vittime e dello sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile. Marzia¬ 
le fa riferimento ai dati della Polizia 
di Stato sui circa 3 mila minori che 
scompaiono ogni anno, resi noti in 
occasione della Giornata del mino¬ 
re rapito che si è celebrata ieri, oltre 
che alle cifre diffuse da Telefono 
Arcobaleno, che indicano circa 6 
comunicazioni quotidiane per abu¬ 
si sessuali, e ai recenti numeri sullo 
sfruttamento del lavoro minorile di¬ 
vulgati dalla Cgil, che individuano 
circa 400 mila minorenni operai. 
Questi dati, afferma, «non lasciano 
adito a dubbi: siamo di fronte a una 
vera e propria emergenza». E ieri, 
Piera Maggio, la madre della picco¬ 
la Denise Pipitone, scomparsa a 
Mazara del Vallo il primo settem¬ 
bre dello scorso anno, ha scritto una 
preghiera per tutti i piccoli vittime 
di rapimenti. Nel testo supplica la 
Madonna, fra l'altro, di proteggere 
ibimbi dalla cattiveria umana. E di 
poter ritornare ad abbracciare Deni¬ 
se. «Maria, madre nostra Misericor¬ 
diosa, tu che hai sofferto tanto per 
tuo figlio,che hai donato a noi. Tu 
che hai vissuto insieme al figlio tuo, 
consapevole di quanto era impor¬ 
tante la sua presenza in questo mon¬ 
do, e del cammino che doveva fare 
nella sua umile vita, schernito, e de¬ 
riso, nel portare a noi uomini la pa¬ 
rola di Dio. - scrive in un passo del¬ 
la lettera la donna -. Maria madre 
Misericordiosa hai provato il dolo¬ 
re, di una mamma che ha perso il 
proprio figlio, possa tu darmi la for¬ 
za per andare avanti, e farmi riab¬ 
bracciare la mia bimba». Sono in 
tutto 34 i minori attualmente segna¬ 
lati sul sito «www.bambiniscom- 
parsi.it», che pubblica i dati, le foto 
e ogni altra notizia utile al loro ritro¬ 
vamento. Tra questi, ci sono anche 
casi celebri di cui si sono occupati a 
lungo le cronache, come quello di 
Emanuela Orlandi, scomparsa a 
Roma nel 1983 o di Angela Celen- 
tano, sparita sul Monte Faito nel 
1996 all'età di tre anni. 


DALL’AMERICA: SE LA SI ADOTTA CALANO GLI ABORTI 

Diagnosi preimpianto 
Aveva ragione il «Sì» 

■ La diagnosi preimpianto effettuata sugli embrioni riduce sensibil¬ 
mente gli aborti spontanei con la fecondazione in vitro. La notizia ar¬ 
riva dagli Usa, a conferma di quanto i sostenitori del Sì ai referendum 
per abrogare la legge 40 sulla procreazione assistita hanno ripetuta- 
mente affermato. La diagnosi preimpianto si è rivelata fonfdamentale 
suoprattutto tra le donne di 35 anni o più, secondo quanto sostiene 
uno studio pubblicato sulla rivista Fertility and Sterility e condotto da 
Santiago Munne, della Reprogenetica. Il tasso di interruzione della 
gravidanza osservato se si fa diagnosi preimpianto è del 12%, contro 
il 44% atteso senza la selezione degli embrioni privi di anomalie cro¬ 
mosomiche. 

Molte donne che si sottopongono a interventi di fecondazione in vitro 
possono andare incontro a ricorrenti perdite delfembrione impiantato 
e questo è vero soprattutto dai 35 anni in su. Dietro l'aborto spontaneo 
ricorrente ci possono essere molti fattori, ma sicuramente uno che in¬ 
fluisce molto è la salute delfembrione prodotto in vitro. Infatti, so¬ 
prattutto per le over-35, gli embrioni prodotti con la fecondazione in 
vitro sono spesso affetti da anomalie cromosomiche, quindi sono me¬ 
no vitali e dopo il trasferimento in utero si impiantano diffìcilmente o, 
pur impiantandosi, non vanno avanti fino al termine dello sviluppo. 
Con la diagnosi preimpianto si possono selezionare gli embrioni sani 
scartando quelli che con alta probabilità non ce la faranno o che po¬ 
trebbero portare alla nascita di un bimbo gravemente malato. L'esper¬ 
to ha coinvolto nel suo studio 58 donne che in precedenti tentativi di 
fecondazione in vitro avevano avuto degli aborti ricorrenti e ha ripe¬ 
tuto su di loro la tecnica, ma sottoponendo gli embrioni ad esami ge¬ 
netici prima di scegliere quali trasferire in utero. Questa metodica ha 
ridotto drasticamente il tasso di aborti spontanei nel campione. Il 
prossimo studio, ha concluso Munne, verterà invece a vedere se la 
diagnosi pre-impianto abbia anche un'influenza significativa sul tas¬ 
so di successo della fecondazione in vitro,ovvero sul tasso di nascite 
effettive. 


Trapianto fegato-pancreas: è la prima volta in Italia 

L’intervento al Niguarda di Milano su un uomo affetto da diabete e cirrosi. Gli organi provengono da un unico donatore 


M di Susanna Ripamonti / Milano 


Nuovo record dell’ingegneria 
medica all'ospedale milanese di 
Niguarda dove nell’Unità opera¬ 
tiva trapianti del fegato diretta 
dal dottor Luciano De Carlis è 
stato eseguito per la prima volta 
in Italia un trapianto combinato 
di fegato e pancreas. 

L'intervento è stato fatto su un 
43 enne affetto da cirrosi epatica 
criptogenetica, ovvero di origi¬ 
ne non nota e diabete mellito, co¬ 
stretto da più do vent’anni ad as¬ 
sumere l’insulina che non era 
più in grado di produrre. Il pa¬ 
ziente era ormai in fase di insuf¬ 
ficienza epatica conclamata. In 
un comunicato con cui l’ospeda¬ 
le stesso ha annunciato l’inter¬ 
vento effettuato si spiega che le 
sue condizioni cliniche lo co¬ 
stringevano a continui ricoveri 
per l'encefalopatia dovuta alla 
malattia epatica, una forma di 
grave intossicazione che prece¬ 
de il coma. La malattia era di¬ 
ventata ormai ferocemente afflit¬ 
tiva e aveva bisogno di un tratta¬ 
mento costante della retinopatia 
e della neuropatia dovute al dia¬ 
bete scompensato. 

L'intervento di trapianto combi¬ 
nato è stato eseguito da Luciano 
De Carlis e da Cosimo Vincenzo 


Sansalone responsabile dell'Uni¬ 
tà Operativa dei Trapianti di Re¬ 
ne e Pancreas, che spiegano che i 
due organi trapiantati sono stati 
prelevati dallo stesso donatore, 
un uomo deceduto in un ospeda¬ 
le lombardo e segnalato al Cen¬ 
tro di Niguarda dal Nord Italia 
Transplant. 

L’intervento è stato effettuato 
nei giorni scorsi e il paziente, do¬ 
po un decorso postoperatorio in 
terapia intensiva sta per essere 
dimesso. Tutto regolare, norma¬ 
le ripresa funzionale degli orga¬ 
ni trapiantati. Le sue condizioni 
generali vengono finite «buone, 
con normalizzazione di tutti i pa¬ 
rametri inerenti la funzionalità 
epatica e del pancreas». 

Questo tipo di trapianto combi¬ 
nato prevedeva la sostituzione 
del fegato malato e il trapianto 
del blocco duodeno-pancreati¬ 
co. La novità consiste nel fatto 
che il pancreas è stato trapianta¬ 
to in toto, in alternativa alle pro¬ 
cedure già utilizzate in preceden¬ 
za di trapianto di insulae pancre¬ 
atiche, ovvero delle cellule che 
producono insulina. «Si tratta di 
un intervento molto più com¬ 
plesso - spiegano i medici - ma 
presenta il vantaggio di un per¬ 


fetto controllo della glicemia 
protratto nel tempo e di un mag¬ 
giore controllo delle complican¬ 
ze correlate alla malattia diabeti¬ 
ca». 

Niguarda ha ormai una collauda¬ 
ta esperienza in fatto di trapianti, 
con una media annua di 70 tra¬ 
pianti di fegato e 15 trapianti 
combinati di pancreas e rene e 
adesso può mettere nel meda¬ 
gliere questa nuova soglia di ec¬ 
cellenza. 

Più in generale in Italia il nume¬ 
ro dei trapianti è raddoppiato nel 
corso degli ultimi dieci anni rag¬ 
giungendo i 3000 interventi. 

I trapianti di rene sono passati 
dagli 839 del 1994 ai 1714 alla 
fine del 2004, quelli di fegato dai 
326 ai 958, quelli di cuore da 
302 a 350, quelli di polmone da 
33 a 78, e quelli di pancreas da 
22 a 98. 

Un’impennata dovuta all'affina- 
mento delle tecniche chirurgi¬ 
che e all'aumento dei donatori, 
ma anche al miglioramento del¬ 
la gestione dei trapianti con una 
rete coordinata a livello naziona¬ 
le. L'Italia si colloca al secondo 
posto in Europa dietro la Spa¬ 
gna, sia per numero di trapianti 
annui effettuati sia per il numero 
di donatori per milione di abitan¬ 
ti. . 




Dramma in volo 

Donna muore in aereo 
atterraggio d’emergenza a F iumicino 

Una passeggera è deceduta ieri a bordo di un volo della compa¬ 
gnia Royal Jordanian, partito da New York e diretto ad Amman, 
che è stato costretto ad atterrare all'aeroporto di Fiumicino. Du¬ 
rante la tratta, la passeggera è stata colta da malore e il coman¬ 
dante dell'aereo ha subito richiesto alle autorità dello scalo roma¬ 
no il permesso per un atterraggio d'emergenza, così che fossero 
prestati ulteriori soccorsi. Ma la donna, una 50enne palestinese, 
non ce l’ha fatta. 

Roma 

Precipita in una buca per la ventilazione 
Inutile la corsa in ospedale 

Èmorta, in serata, dopo ore di agonia, una donna, probabilmente 
una barbona di circa 40 anni, precipitata ieri pomeriggio in piazza 
Guglielmo Marconi, in una buca per la ventilazione. La donna era 
stata ricoverata in gravi condizioni al Sant' Eugenio per un trauma 
cranico. Ancora da chiarire la dinamica dell'incidente. 

Droga 

Nonno insospettabile 
bloccato con carico di cocaina 

Un ultra settantenne venezuelano di origine portoghese è stato 
arrestato ieri dalla Guardia di Finanza, di stanza all'aeroporto di 
Fiumicino, mentre tentava di esportare 5 chili di cocaina purissi¬ 
ma sistemati in una panciera. Il narco-nonno, stava per salire su 
un volo diretto a Bruxelles. 



























nche quel sabato l’ipertrofia prostatica 
iJL svegliò abbastanza presto Monsieur 
1 Fatiguée. Dopo la lenta minzione e le 
/ I successive veloci abluzioni, si affacciò 

Jp i alla finestra e, solo allora, si rese conto 

che il dolore alla schiena era pratica- 
mente scomparso. La vita gli sembrò un’altra: l’aria 
era fresca e profumava di salsedine e rosmarino. Il 
cinguettio degli uccelli si mescolava con la risacca 
lontana e, non fosse stato per le intermittenti 
vibrazioni dell’autoclave, Henry si sarebbe potuto 
immaginare al centro della tela di un pacifico pit¬ 
tore della domenica. Poi pensò che l’autoclave così 
attiva si spiegasse col giardiniere che , fregandosene 
degli editti comunali, stava annaffiando abbon¬ 
dantemente il giardino. Di qui passò a pensare alla 
futura, drammatica carenza d’acqua del pianeta, e 
in uno scenario così vasto stava per smarrirsi, sic¬ 
ché retrocesse alla svelta al pensiero dell’entità della 
multa che, un giorno o l’altro, gli sarebbe certa¬ 
mente arrivata, e decise di intervenire per far cessare 
quello spreco. Indossò una leggera vestaglia e cercò 
sul comodino le gocce mattutine per gli occhi. Pie¬ 
gandosi vicino al letto si accorse che Gina, profon¬ 
damente addormentata, si era spostata tutta dalla 
sua parte. Il lenzuolo non la copriva più e la serica 
camicia che indossava sottolineava le dolci forme. 
Fatiguée non potè fare a meno di osservarla metico¬ 
losamente e, accostatosi a una distanza tra i quindici 
e i venti centimetri, si mise a percorrere il corpo di 
lei da cima a fondo. 


Scrutò per primi i capelli lisci e lucenti, 
poi la fronte, gli occhi dalle lunghe ciglia, chiusi 
e distesi nel sonno mattutino, la bocca increspata 
da un segreto sorriso, il lungo collo su cui si ada¬ 
giavano morbide ciocche bionde, le spalle tornite, i 
seni -i seni!-, le braccia snelle da regina della notte, 
la curva perfetta del bacino che lo faceva impazzire, 
le tonde e sode natiche, la cunetta della pancia che 
invitava a scivolare giù nell’incavo delle cosce, le 
gambe slanciate... Quando arrivò ai piedi, fini e 
dalle dita lunghe, da pianista, come diceva zia Elide, 
Fatiguée seppe nuovamente, con un nodo alla gola, 
di avere una compagna uscita dal pennello di un 
pittore preraffaellita, forse un’Ofelia, o magari una 
fragile Pia dei Tolomei, riscattata al triste e ingiusto 
esilio di Maremma. Bisogna scusarlo: Gina era bella, 
e Fatiguée ogni tanto faceva indigestione dei suoi 
trascorsi scolastici. “Che ti sei perso, povero Bon- 
Bon!”, disse infine tra sé un compiaciuto Fatiguée, 
mentre si infilava le dilette ciabatte marocchine, 
pronto a scendere in giardino. Poi si fermò e, rivolto 
di nuovo verso la bella creatura, si disse: “E io ad 
una donna così dovrei negare le rose?” Ripensò 
infatti a quanto lei le amasse quelle rose, alla tenacia 
con cui le difendeva da voraci e inestinguibili paras¬ 
siti, a come ne curasse i colori, gli abbinamenti, la 
crescita, e alla felicità con cui, quasi ogni mattina, 
ne coglieva alcune per il tavolo della colazione. 
Chiudendo un occhio alla futura siccità del pianeta, 
decise quindi di non bloccare l’irrigazione e di cor¬ 
rere il rischio della multa. “Aiuterò il sud del mondo 
in altri modi”, si promise scendendo in cucina per 
un caffè. 


In cucina il sud del mondo gli apparve 
sotto le esplosive e sensuali forme di Josefa. “Il caffè 
è pronto”, disse lei, con un tono spaesato da istitu¬ 
trice svizzera. Fatiguée se ne servì una grande tazza e 
si sedette al tavolo. “Volete anche del succo di pom¬ 
peimo?”, chiese ancora, sempre molto professionale, 
la venere tascabile caraibica. Lui, reduce così fresco 
dall’estasi di adorazione della moglie, non ebbe il 
coraggio di seguire la risposta che aveva sulla punta: 
altro che succo di pompeimo... Si limitò a un 
prosaico: “No, non mi vanno succhi a lunga con¬ 
servazione, grazief’Però, si disse, era stato troppo 
laconico, dunque aggiunse con enfasi nostalgica: 
“Quello che vorrei è un succo fresco di guayaba!” 
Josefa si illuminò: “Conosce la guayaba”? Lui fece 
la faccia di uno che è cresciuto a base di guayaba. 
“AhI-sospirò, citando un libro letto chissà quando- 
El olor de la guayaba!” “Davvero? Lei ricorda il pro¬ 
fumo della guayaba?”, chiese, licenziata l’istitutrice 
svizzera, una ridente chica de barriada . “Claro! - 
lui andava ormai senza freni- Siempre lo recuerdo 
cuando sueno de estar contigo en la orilla del mar!” 
Josefa si fece seria e, con voce grave e accento che 
a Henry suonò tedesco -della Svizzera tedesca, 
diciamo- disse: “Al signore sempre le piace prendere 
per il culo, vero?” E uscì sdegnata dalla cucina. A 
Henry, rimasto solo con il suo caffè, non restò che 
riflettere su quanta poesia si negavano le giovani 
generazioni per questa loro eccessiva suscettibilità. 

Josefa però rientrò dopo un attimo, par¬ 
lando ancora di odori: “Che è successo nella sala?”, 
domandò allarmata. “C’è una puzza tremenda di 
pipì!” Fatiguée non si scompose: “Ah, sì! Ieri sera 
un’amica è venuta qui con un gattino e credo che 
la bestiola l’abbia fatta sulla poltrona imperiale...” 
“Gattino?-lei sgranò gli occhi- Altro che gattino! 
Forse è venuta con un cammello!” Lui non rise 
neanche un po’. “Va bene! Va bene! -minimizzò- 
Finisco il caffè e porto fuori la poltrona!” Nel frat¬ 
tempo pensava: “Che cazzo ne saprà di cammelli 
una nata e cresciuta nei Caraibi?... Almeno quanto 
ne so io di guayaba”, si rispose subito prendendosi, 
questa volta sì, per il culo. 

Era ancora a metà tazza quando suona¬ 
rono il campanello e, dopo un attimo, entrò in 
cucina Aisha. Indossava un quasi kimono giallo 
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Romanzo d’appendice ben infiammata 

Correttori di Bozze e Revisori di Pulci: Paolo Hendel e Adriano Sofri 


Capitolo XXVI: “Altro che Scilla e Cariddi: 
Fatiguée passa da Gina a Josefa ad Aisha, ma 
a bocca asciutta. Torna la testa di cernia, non 
torna Bon-Bon, ma la sua Buick sì. ” 


di Philippe nessuna traccia, in nessuna parte della 
casa!” “Questo sì che è strano!”, concluse lui pen¬ 
sieroso. 

I ntorno alle nove scese Gina, ancora in vesta¬ 
glia ma già con dei sandali piuttosto alti. Fin 
da metà scala aveva sentito il cattivo odore 
di orina proveniente dalla sala e si affrettò a 
ordinare a Josefa di portare fuori, con l’aiuto 
del giardiniere, la colpevole poltrona. Josefa la 
informò che era passata la signora Aisha e che aveva 
portato un enorme fagotto di pesce che il signor 
Henry aveva sistemato nel frigo. Gina aprì il fri¬ 
gorifero e, avvistata la testa, e viceversa, ne provò 
ribrezzo. “Sembra uno di quegli avvertimenti della 
mafia”, sentenziò richiudendo subito lo sportello. 
Poi si riempì una grande tazza di caffè, prese le for¬ 
bici da giardino, mise a tutto volume un tango del 
prediletto Julio Soza e, con quel sottofondo musi¬ 
cale, partì per il giro di perlustrazione e raccolta rose 
in giardino. 


con fiori azzurri e bianchi così grandi che lo stesso 
Fatiguée non potè non vederli e apprezzarli. “Oh, la 
mia piccola Ciò Ciò San!”, disse alzandosi in piedi e 
muovendo verso la giocosa apparizione pucciniana. 
Si baciarono castamente sulla guancia, soprattutto 
perché, al fianco di lei, era entrata anche Josefa por¬ 
tando una grossa sporta di paglia gocciolante acqua. 
“Questo ve lo manda Pierre -disse Aisha con voce 
da usignolo- Dice di metterlo subito al freddo: è il 
pezzo principale della cena di stasera”. Josefa lasciò 
la sporta nelle mani di Henry e tornò ai suoi lavori 
nelle altre stanze. Lui tirò fuori il grosso involucro 
dal ghiaccio che lo circondava, e non resistette alla 
tentazione di aprirlo e guardarci dentro. E si trovò a 
tu per tu con la solita grande testa di cernia, ma non 
meno orrida e affascinante. “Accidenti! -esclamò 
Fatiguée di fronte a quel miracolo della Natura- E 
a quale pesce gigantesco apparteneva questo muso?” 
Poi, sfiorando con il naso le squame, ispezionò esta¬ 
siato i tanti particolari e, infilando la punta del dito 


minile, e da buon altruista, viveva come una mis¬ 
sione il conforto amoroso di signore in crisi. “Ma 
che dite? -protestò con sincero trasporto- Siete bel¬ 
lissima!” Una grossa lacrima scese lungo il viso di lei, 
finendo precisa nella tazza del caffè. “Non dovete 
farvi ingannare dalla defezione del mio fratellino!” 
-continuò lui affettuosamente- Vengo da un giorno 
e una notte terribili e, in più, sono zeppo di antido¬ 
lorifici. E gli antidolorifici, sapete, sono deleteri per 
l’erezione!” Aveva sparato, come al solito, la prima 
stronzata che gli era passata per la mente. “Che vi 
è successo?”, domandò lei preoccupata. “Di tutto! 
-rispose Henry, questa volta con aria awilita-Sono 
stato pestato ben bene in un bagno turco, il che mi 
ha rovinato la schiena costringendomi ad un’over¬ 
dose di farmaci , e, come se non bastasse, questa 
notte ho avuto una visita non proprio amichevole 
della Polizia!” Aisha assunse un’espressione materna: 
“La Polizia? E cosa voleva da voi?” Fatiguée la 
guardò con un mezzo sorriso, chiedendosi se dirlo 
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“Poi, sfiorando con il naso le squame, ispezionò estasiato i tanti particolari e, infilando 
la punta del dito nella bocca del pesce, ne provò quasi un timore. ” 


nella bocca del pesce, ne provò quasi un timore. “E 
dove diavolo la mettiamo?”, si chiese alla fine. I due 
dovettero armeggiare un bel po’, togliendo pianetti 



Poi, asciugate le mani, Fatiguée, obbediente 
più all’abitudine che a un attuale desiderio, affondò 
il volto nei bianchi e procaci seni di Aisha. “No! - 
disse subito lei con voce soffocata- Non qui!”, e già le 
sue labbra si spiaccicavano su quelle di lui. Fatiguée 
pensò a Gina e si sentì un essere indegno. Ciò nono¬ 
stante, temendo di offendere l’amica con un rifiuto, 
ricambiò il bacio, sperando in cuor suo che le effu¬ 
sioni, per quel giorno, finissero lì. Aisha non colse 
affatto la reticenza di lui e, durante il bacio, accostò 
la mano, forse anche lei per abitudine, al basso ven¬ 
tre di lui. Una volta lì, in una frazione di secondo 
trovò l’apertura dei pantaloni del pigiama e finì col 
chiudersi attorno a qualcosa che sembrò allarmarla. 
“Che vi è successo?”, esclamò sbarrando gli occhi 
e ritraendosi bruscamente. “Niente: sta dormendo 
-spiegò Henry, che era scocciato per quell’intrusione 
che lui stesso, però, si era cercata- Càpita!” Aisha lo 
guardò poco convinta. “Pensavo che solo a Pierre gli 
diventasse così”, disse piano. “Tranquillizzatevi. E’ 
una cosa comune a tutti gli uomini”, rispose Fati¬ 
guée con tono ironico, sedendosi al tavolo per finire 
un caffè ormai abbastanza freddo. 

Aisha si sedette anche lei, e lui le versò una 
tazza di caffè. Bevettero in silenzio mentre dalla sala 
giungeva il frastuono dell’aspirapolvere che stava 
adoperando Josefa. Poi Aisha, con gli occhi lucidi, 
disse: “Mi trovate vecchia e brutta, vero?” Quelle 
parole ebbero il potere di commuovere di colpo 
Henry che, da buon decadente, sapeva apprezzare 
un sano e dignitoso invecchiamento del corpo fem¬ 


o non dirlo. Dirlo: “Volevano notizie su Bon-Bon”. 
Madame Butterfly ebbe un fremito e, con un tea¬ 
trale sottovoce, disse: “Non ditemi che hanno sco¬ 
perto che è lui l’assassino!” 

Monsieur Fatiguée guardò l’amica con 
aria esterrefatta. “Chi vi ha detto dell’assassinio?” 
“PierreLrispose Aisha candidamente- Pierre mi ha 
detto che voi siete ormai convinti che Bon-Bon 
abbia a che fare con l’omicidio di Sanremo e che il 
suo viaggio in Italia non sia stato fatto per andare a 
trovare una sua amante!” Fatiguée si alzò di scatto, 
davvero innervosito. Girò attorno al tavolo e con¬ 
trollò che la porta di cucina fosse ben chiusa. Poi si 
curvò sulle spalle di lei, e disse all’orecchio: “Pierre 
vi ha detto una stronzata! Non fatene parola con 
alcuno, mi raccomando!” Lei annuì in silenzio 
e lui tornò più tranquillo. “Pierre e io non siamo 
convinti di nulla e comunque, dovendo scegliere, 
siamo più convinti della storia dell’amante!” Aisha 
annuì nuovamente, dicendo con tristezza: “Povera 
Nadine!” Lui la seguì a ruota: “Eh, sì! In qualunque 
caso, povera Nadine!” Aprì la porta per prendere 
aria da quella situazione che era diventata pesante, 
quando Aisha lo richiamò dentro. “Ecco cosa dovevo 
dirvi! -esclamò come ritrovando la notizia che aveva 
dimenticato- Questa notte Nadine ha dormito da 
noi perché Philippe le aveva detto che non sarebbe 
tornato prima dell’alba”. “E con questo?”, fece lui 
impaziente. “E invece, questa mattina, quando lei è 
tornata a casa, lui non c’era!” Fatiguée la guardò con 
un’espressione delusa, quasi a dire: tutto qui? “Mi 
sembra abbastanza normale, conoscendo il tipo”, 
disse ridendo.“Certo! -ribattè Aisha - Lo strano è 
che invece sia tornata l’auto!” 

Henry la guardò stupito: “L’auto? Che intendete 
dire?” “Quello che ho detto. Nadine ha trovato 
l’auto in garage, con il motore ancora caldo, ma 


Durante il quale giro incontrò Antonio, 
che stava animosamente cercando di spiegare al 
giardiniere la funzione esponenziale e l’inelutta¬ 
bilità del comuniSmo. “La popolazione della terra 
-argomentava ’o professore -cresce secondo una 
curva esponenziale, cioè cresce poco all’inizio e poi, 
con il tempo, cresce moltissimo. Invece, le risorse 
della terra, crescono secondo una curva logaritmica: 
molto all’inizio e poi, dopo un po’, si stabilizzano. 
Chiaro?” Il giardiniere, ritto in piedi davanti a lui, 
grattandosi la testa, seguiva con commovente atten¬ 
zione. “Non lo lascia lavorare”, pensò Gina seccata. 
“Quindi, a questo punto -veniva al dunque il napo¬ 
letano- se non vogliamo un mondo perennemente 
devastato da guerre, carestie e massacri, dobbiamo 
per forza passare a un controllo democratico delle 
nascite e a un’equa distribuzione delle risorse. E 
questo, volenti o nolenti, si chiama comuniSmo!” 
A questo punto Gina decise di sacrificarsi e, pur 
di lasciar lavorare il giardiniere, invitò Antonio a 
prendere un caffè in terrazza con lei. ’O professore, 
lontano anni luce dal sospettare il vero scopo di 
quell’invito, accettò con entusiasmo e con una certa 
soddisfazione personale. “Più tardi, se vi interessa, vi 
porto un opuscolo sull’argomento”, promise allon¬ 
tanandosi con la padrona di casa. Il giardiniere rin¬ 
graziò e, con grande consolazione di Gina, si rimise 
al lavoro. 


Alle nove e trenta, lavato e vestito, scese 
nuovamente Fatiguée che, visti Gina e Antonio al 
tavolo in terrazza, si aggregò a loro per un altro 
caffè. “Avete un ottimo giardiniere”, stava congra¬ 
tulandosi Antonio con Gina. Henry, sedendosi, gli 
chiese: “Vi intendete anche di giardinaggio?” “Per 
nulla -rispose francamente Antonio- Ma capisco 
al volo quando uno è un bravo lavoratore o no”. 
Intuito l’andazzo, Fatiguée cambiò subito discorso 
spostandolo su Duval e sottolineando il suo persi¬ 
stente silenzio. “Dev’essere un vero imbecille”, fu 
la conclusione collettiva. Poi Henry informò i due 
commensali della strana assenza mattutina di Bon- 
Bon da casa. Concordarono di riparlarne più tardi, 
e di decidere il da farsi non appena fosse arrivato 
Pierre. 


Alle undici arrivò in visita segreta anche il 
piccolo Luigino. “E’ dalle nove che sono in cam¬ 
mino -si sfogò con l’amato nonno Antonio dopo 
aver salutato con entusiasmo gli zii’ Gina ed Henry- 
Ho dovuto fare dei giri lunghissimi per far perdere le 
mie tracce!” “Avevi visto qualcuno che ti seguiva?”, 
gli domandò zio Henry. “No. Ma li ho fatti lo stesso”. 
“Bravo. Così si fa! -lo elogiò il nonno, baciandolo 
sulla fronte- La prudenza non è mai troppa!” Lui¬ 
gino si tolse lo zainetto che portava a tracolla e ne 
tirò fuori l’ultima copia de La Voce della Libertà, 
organo del Fronte Italiano di Liberazione stampato 
a Losanna, e una teglia con torta di scarola. ’O pro¬ 
fessore rimase senza parole, non capendo lui stesso 
quale delle due consegne lo stesse emozionando di 
più. “Dice la nonna -lo informò allora il nipotino- 
che la scarola non è come quella napoletana, ma ci 
assomiglia molto”. “Che santa donna!”, quasi sin¬ 
ghiozzò Antonio che, come tutti i veri rivoluzionari, 
aveva una tempra d’acciaio ma la lacrima facile. 
“Questa ce la mangiamo oggi per pranzo -disse poi, 
passando la grossa teglia a Fatiguée- che è leggera 
e non ci rovina la cena di stasera!” Poi, colto una 
volta tanto da un dubbio, aggiunse: “Sono previ¬ 
sto anch’io alla cena, no?” “Vorrei vedere! -lo tran¬ 
quillizzò il padrone di casa, annusando in trance la 
splendida torta- Ormai fate parte del gioco a pieno 
diritto!” 


Dopo che zio Henry gli ebbe regalato alcuni 
cioccolatini, residuo di chissà quale Natale, Luigino 
se ne ripartì saltellante e felice. Suo nonno, invece, 
presa la copia del giornale appena ricevuto, scese in 
giardino in cerca di un comodo posto dove mettersi 
a leggerlo. Adocchiata in un angolo ombreggiato la 
grande poltrona imperiale, vi si abbandonò como¬ 
damente. “Il Governo taglia una briciola alle tasse 
e una grande fetta allo stato sociale!”, era il titolo 
di prima pagina sparato a nove colonne. “Colpi di 
coda di una crisi irreversibile dell’odiato Regime”, 
recitava invece l’occhiello, e ad Antonio titolo e 
occhiello parvero così perfetti che gli sembrò di 
averli inventati lui. 
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Abbiamo inventato 


lo s/owpetfood 


GEMON: la nutrizione secondo tradizione e arrivata anche 
nel petfood. Con una gamma nuova, forte di 40 anni di 
esperienza e ricca di oltre 55 items.Alimenti 100% qualità 
italiana, 100% naturali e OGM FREE, più gustosi perché 
cotti al forno. 

GEMON: filosofia slow, consumi fast, bontà top. 
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Musica per cuori ribelli 
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Poco 



Cattive notizie per i golosi. Negli ultimi due 
anni il prezzo delle nocciole è quintuplicato 
passando da 2.150 a 11.120 dollari a 
tonnellata. Il boom del prezzo di questo tipo 
di frutta secca sta creando molte difficoltà 
all’industria dolciaria. Tra le aziende 
più colpite dal rincaro, la Nestlé e la Ferrerò 



SIGARETTE, IN FRENATA 
IL CALO DELLE VENDITE 

Frena il calo delle vendite di sigarette in Italia. 
Alila data del 15 agosto scorso, comunica 
infatti la Fit (la Federazione italianatabaccai, 
che rappresenta la quasi totalità delle 58.000 
tabaccherie italiane), le vendite dei tabacchi 
lavorati sono risultate in diminuzione, rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso, del 6%, 
ma con un recupero del 2% rispetto al primo 
trimestre del 2005. A fine marzo fi quest’anno 
infatti le vendite avevano registrato un calo 
dell'8%, 


ALTROCONSUMO IN PIAZZA 
CONTRO IL CAROVITA 

Altroconsumo scende in piazza per dare 
consigli contro il carovita. A comunicarlo è la 
stessa associazione consumatori. L'iniziativa 
«Boicotta il carovita», promossa 
dall'associazione, è prevista per 1'8 settembre 
prossimo. Altroconsumo scenderà nelle 
piazze di Milano, Roma e Napoli per dare 
consigli pratici su come risparmiare sulla 
spesa. In particolare, Altroconsumo 
denuncerà gli aumenti dei prezzi e distribuirà 
materiale informativo. 


Fazio presenta la sua difesa 

Oggi davanti ai ministri la relazione sulle scalate. L’autoriforma di Bankitalia non si vede 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

ORA X Antonio Fazio deciderà stamane stes¬ 
so (dopo aver letto i giornali?) se recarsi al Cicr 
fissato per le 10 da solo o accompagnato da 
qualche funzionario della Banca d’Italia. Le sue 



Antonio Fazio Foto di Plinio Lepri/Ap 


linee di difesa sono 
già chiare: nessuna ir¬ 
regolarità né nelle de¬ 
cisioni, né nelle prò- 

cedure adottate nelle due Opa ban¬ 
carie. Nessun accenno all’ipotesi 
di autoriforma. Ancora oscura, in¬ 
vece, la risposta effettiva della po¬ 
litica. Silvio Berlusconi continua a 
tacere. È assai probabile che una 
vera decisione si prenderà solo ve¬ 
nerdì prossimo al primo consiglio 
dei ministri. In quella sede si valu¬ 
terà se affidarsi alla via parlamen¬ 
tare per riformare l’Istituto centra¬ 
le, o se fare opera di moral suasion 
per ottenere un’autoriforma, con 
una transizione gestita dallo stesso 
Fazio. 

Sta di fatto che il pressing sul go¬ 
vernatore divampato a luglio e so¬ 
pito in agosto, ieri ha ripreso vigo¬ 
re in vista della riunione di oggi, a 
cui sarà presente anche Roberto 
Castelli (per via delle intercettazio¬ 
ni o come “difensore” di Fazio?) 
oltre ai ministri «canonici» Dome¬ 
nico Siniscalco (presidente), Clau¬ 
dio Scajola, Gianni Alemanno, 


Pietro Lunardi e Giorgio La Malfa. 
Alla vigilia è tornata a farsi sentire 
la voce della Commissione Ue. Da 
Bruxelles fonti informali hanno 
fatto sapere di seguire da vicino 
l’intera vicenda: sia quella legata 
alle due partite bancarie, sia l’altra 
legata al governatore. Anche a 
Francoforte, sede della Bce, i riflet¬ 
tori restano accesi su Roma. 

Tutti elementi che rafforzeranno la 
convinzione di Siniscalco della ne¬ 
cessità di un intervento immedia¬ 
to. Il ministro dell’Economia or¬ 
mai già da tempo è particolarmen¬ 
te attento alla reazione dei mercati 
stranieri su cui circolano milioni di 
titoli di Stato. Dopo la decisione di 
Standard & Poor’s di abbassare il 
rating del Paese, l ’affaire Fazio po¬ 
trebbe avere effetti devastanti per 
la stabilità. A questo pensa Sini¬ 
scalco quando chiede maggiore in¬ 
terventismo. Ieri ha lanciato segna¬ 
li in questo senso anche Gianni 
Alemanno (fino a ieri tra i più deci¬ 
si difensori del governatore), che 
ha voluto chiarire la sua posizione. 
«Dicendo che non bisogna interve¬ 
nire a gamba tesa su Bankitalia 
non ho voluto intendere che biso¬ 
gna affidarsi solo aH'autoriforma - 
ha detto il titolare dell’Agricoltura 


- Penso che immediatamente dob¬ 
biamo andare a chiudre la legge 
sul risparmio o trovando un accor¬ 
do con l'opposizione o ponendo la 
fiducia entro settembre». Come di¬ 
re: l’autoriforma non basta più. Il 
Parlamento dovrà dire la sua. Nel¬ 
l’opposizione l’Unione è compat¬ 
ta per una riforma da inserire nel 
ddl risparmio attualmente in Sena¬ 


to. «Il Cicr non serve - dichiara 
Pier Luigi Bersani - Occorre subi¬ 
to una riforma del risparmio». 
«L’autoriforma è una presa in gi¬ 
ro», dichiara senza mezzi termini 
Enrico Letta. Intanto la Federcon- 
sumatori chiede ai minsitri riuniti 
oggi una dura presa di posizione 
sugli inganni subiti dai risparmia¬ 
tori negli utlimi crack finanziari. 


Il comitato 


Il Cicr, che cosa è 
e a che cosa serve 

MILANO II Cicrsi 
configura come un organismo 
tecnico che orienta la politica 
governativa nel campo del 
credito e del risparmio, e 
delibera nelle materie di sua 
competenza attribuitegli dal 
Testo unico bancario. 

COMPOSIZIONE: Alle 
riunioni del comitato, 
composto dal ministro 
deH'Economia,chelo 
presiede, dal ministro delle 
Attività Produttive, dal 
ministro delle Politiche 
Agricole, da quello per le 
Politiche Comunitarie e da 
quello per le Infrastrutture e i 
Trasporti, partecipa anche il 
Governatore della Banca 
d'Italia. 

PRESIDENZA: Il ministro 
dell'Economia, che in qualità 
di presidente convoca le 
riunioni del comitato e ne fissa 
l'ordine del giorno, ha anche 
lafacoltà di richiedere la 
partecipazione di altri ministri 
senza diritto di voto. 

DELIBERE: Il Cicr è 
validamente costituito con la 
presenza della maggioranza 
dei suoi membri, cioè se sono 
presenti tre dei cinque ministri 
che lo compongono, e 
delibera con il voto favorevole 
della maggioranza dei 
presenti. 


LE INTERVISTE II parlamentare Udc, relatore della riforma del risparmio, difende Fazio. L’economista Ds, invece: io mi sarei già dimesso 


MAURIZIO EUFEMI 


<•(Attacchi khomeinistì 
contro l’integrità 
del Governatore» 



NICOLA ROSSI 


«Una svolta subito 
in gioco c’è 

la credibilità del Paese» 



■ / Roma 


Antonio Fazio deve dimettersi? 

«Noooo, e perché mai? Sono confortato dal 
giudizio di Andreotti: c’è un attacco ad una 
persona integra. L’ho già detto mesi fa: i 
fatti di questi giorni mi stanno dando ragio¬ 
ne». Il senatore Udc Maurizio Eufemi cono¬ 
sce il governatore da 25 anni ed è pronto a 
sbarrare la strada a chiunque voglia «farlo 
fùori». Anche in Senato, dove è relatore 
della riforma del risparmio che dovrebbe 
contenere le nuove norme su mandato, col¬ 
legialità e competenze in Via Nazionale. 
Ma per Eufemi nel testo non entrerà nulla di 
tutto questo: sarà Via Nazionale a pensarci. 
«Al consiglio dei ministri (non al Cicr, do¬ 
ve TUdc è assente) il governo deciderà se 
intervenire. A quel punto valuteremo». Sul 
risparmio «preferisco inserire nuove norme 
sulle stock options, per evitare casi come la 
Bnl in cui i manager si sono arricchiti con le 
Opa, o i prospetti obbligatori per tutti i pro¬ 
dotti. Bankitalia è un’altra storia». 

C’è qualcuno che vuole far fuori Fazio? 
«Ci sono molti che vogliono demolire, non 
riformare, che hanno un atteggiamento 
Khomeinista, come quello di Enrico Letta. 
O persone tipo Giavazzi...Guardi, io mi at¬ 
tengo alla sentenza del Tar che ha dato ra¬ 
gione alla Banca d’Italia, anche se non è sta¬ 


ta tenuta in nessun conto dai grandi giorna¬ 
li cosiddetti di opinione. Giornali che evi¬ 
dentemente sono condizionati». 

E le telefonate della moglie ? 

«Lei legittima le intercettazioni allora?». 

È un fatto che quei dialoghi sono 
avvenuti... 

«Ma non hanno avuto nessun riflesso sulle 
decisioni e sul rispetto delle regole». 

Come mai Bankitalia prima ha dato l’ok 
a Lodi e solo dopo lo stop della Consob 
è intervenuta? 

«Ripeto, io sto fermo alla sentenza del 
Tar». 

Il Parlamento riformerà Bankitalia? 

«No, no. Io sono per l’autoriforma. Al 
massimo le Camere voteranno un buon at¬ 
to d’indirizzo che farà da base all’autori¬ 
forma svincolata dalle vicende di questi 
giorni. Solo un atto d’indirizzo, come si è 
fatto a fine anni ‘80 per la privatizzazione 
di Mediobanca. Anche perché i problemi 
sono complessi». 

Come quello della collegialità? 
«Collegialità? Solo se si vuole assimilare 
alle altre Authority. Ma Bankitalia non è 
una semplice Autorità come Consob e An¬ 
titrust, non fosse altro che per la sua sto¬ 
ria». b. di g. 


■ di Roberto Rossi / Roma 


«Se fossi Fazio non avrei avuto nessuno 
dubbio. Mi sarei immediatamente dimes¬ 
so». Chi non avrebbe perso tempo è Nico¬ 
la Rossi, economista, parlamentare dei 
Ds. 

Per lei nessun dubbio. Ma che cosa 
pensa che farà Antonio Fazio oggi nel 
corso del Comitato interministeriale 
per il credito e risparmio? 

«Penso che difenderà le sue posizioni cer¬ 
cando di spiegare che il suo operato è sta¬ 
to rispettoso delle consuetudini, delle leg¬ 
gi esistenti». 

Ma il punto in discussione è un altro. 

Al centro della questione non c’è la 
violazione di norme scritte. 

«Il punto in discussione riguarda l’intera 
credibilità del paese. Fazio dovrebbe chie¬ 
dersi che cosa sia più giusto fare. Che co¬ 
sa sia più giusto per ridare un’immagine 
all’Italia. In due parole deve chiedersi se 
la sua presenza aiuta o non aiuta il paese. 
Si sta anche dibattendo se, per 
riformare la Banca d’Italia, sia più 
utile un’autoriforma o un atto 
parlamentare. Lei che cosa ne pensa? 
«Guardi le dico che, data l’indispensabili¬ 
tà di alcune riforme, sia necessario fare in 
fretta. Approvarle il prima possibile. Que¬ 


sto può anche avvenire, in parte, con un 
autoriforma. A patto che il progetto non 
serva ad eludere il nocciolo della que¬ 
stione». 

Ecco, ma un progetto presentato da 
Fazio può essere in questo momento 
credibile? 

«Questo dipende dal tipo di progetto che 
Fazio proporrà. Se lo proporrà. Prima bi¬ 
sognerebbe conoscerlo». 

Secondo lei perché il governo non ha 
ancora assunto una posizione 
univoca su questa questione? 

«Perché l’attitudine dell’attuale esecuti¬ 
vo è intrinsecamente mercantilistica. 
Stanno continuamente a domandarsi che 
cosa possono ricavare da una determina¬ 
ta situazione, come possono sfruttarla a 
loro vantaggio. Non sanno prendere po¬ 
sizione sui principi. Invece la situazione 

10 richiederebbe». 

Lei pensa che si arriverà a una 
soluzione pasticciata? 

«Temo di sì. D’altronde sulla legge perii 
risparmio hanno fatto una cosa simile. 
Con una discussione diretta tra governo 
e autorità. E alla fine non sono intervenu¬ 
ti. Credo che oggi si tratti di nuovo e che 

11 tutto si ripeta». 


La Finanza a casa 
Ricucri e Fiorani 

Il Monte Paschi sospende Gnutti 
dalla carica di consigliere 


■ / Roma 


SEQUESTRI Gnutti, Ricuc¬ 
ci e Fiorani. La Guardia di Fi¬ 
nanza di Milano, nell’ambito 
della scalata su Antonvene- 
ta, ieri ha effettuato seque¬ 
stri di documenti nelle sedi 

della Magiste, della Banca Popo¬ 
lare di Lodi e di società, Gp Fi¬ 
nanziaria e Earchimede, legate al 
finanziere bresciano Chicco 
Gnutti. 

Per gli inquirenti, Eugenio Fusco 
e Giulia Perrotti, i tre sarebbero 
coinvolti nella cessione delle par¬ 
tecipazioni di minoranza in undi¬ 
ci società controllate da Bpi (per 
untotale di 1,08 miliardi). L’ope¬ 
razione, insieme all’aumento di 
capitale da 1,5 miliardi oggetto 
anch’esso di verifiche da parte 
degli inquirenti, era servita a far 
mantenere entro il 30 giugno, la 
Popolare entro i coefficienti patri¬ 
moniali necessari per il lancio 
dell’offerta di pubblico acquisto 
suAntonveneta. 

Il decreto con il quale sono stati 
effettuati sequestri di documenti, 
fa riferimento al provvedimento 
con cui Bankitalia, il 30 aprile 
scorso, ha sospeso l’autorizzazio¬ 
ne all’offerta da parte di Bpi. I 
pm hanno poi ascoltato, come 
persone informate dei fatti, Gen¬ 
naro D’Amico, ex ispettore di 
Bankitalia e attuale dirigente di 
Banca Popolare Italiana e Luigi 
Belloni, responsabile dell’area 
credito di Bpi. 

Una giornata nera per Stefano Ri¬ 
cucci e Gianpiero Fiorani ma so¬ 
prattutto per Gnutti. Ieri il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Banca dei Monte di Paschi di Sie¬ 
na, di cui Gnutti uno degli azioni¬ 
sti privati (con il 2,4%), ha deciso 
di sospendere il vicepresidente. 
Il consiglio, secondo quanto si 
apprende da fonti finanziarie, ha 
anche deciso, con riserva, di iscri¬ 
vere l’eventuale revoca della cari¬ 
ca di Gnutti tra le materie da trat¬ 
tare nella prima assemblea utile 
dei soci della Banca. La decisio¬ 
ne, comunque, non potrà essere 
presa nell’assemblea già convo¬ 
cata per il prossimo 22 settembre 
per la quale è già stato deciso l’or¬ 
dine del giorno e, quindi, l’even- 

L’operazione 
rientra nell’ambito 
delle indagini 
sulla scalata di Bpi 
ad Antonveneta 


tuale revoca per Gnutti potrà es¬ 
sere esaminata solo dall’assem¬ 
blea ordinaria dell’aprile 2006, la 
stessa nella quale, tra l’altro, oltre 
all' approvazione del bilancio sa¬ 
rà anche rinnovato il Consiglio di 
amministrazione del Monte. Un 
passo che segna la distanza sem¬ 
pre più palese tra Gnutti e Siena. 
Intanto ieri il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Bpi, che ha in¬ 
formato di avere una liquidità pa¬ 
ri a tre miliardi, ha confermato «il 
concreto interesse da parte di pri¬ 
mari istituti di credito nazionali e 
intemazionali a considerare solu¬ 
zioni alternative che possano va¬ 
lorizzazione la partecipazione de¬ 
tenuta in Antonveneta». Secondo 
il quotidiano Het Financieele Da- 
gblad Bpi ha contattato Abn 
Amro per proporre un accordo di 
vendita della quota di poco infe¬ 
riore al 30% che l’ex Popolare di 
Lodi possiede in Antonveneta. 
Nessuno commento dagli olande¬ 
si. 

ro.ro. 


CITTÀ DI VIBO VALENTIA 

SETTORE 6 - Lavori Pubblici 
89900 - Vibo Valentia - P.zza Martiri d’Ungheria 
Tel. 0963.599111 - fax 0963.43877 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
Oggetto: Recupero e miglioramento infrastrutture 
per la razionalizzazione della mobilità in Vibo 
Valentia. Requisiti richiesti: Attestazione SOA: 
cat. 0G3. Importo a b.a. soggetto a ribasso: 
€ 1.550.770,00. Oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso: € 15.550,00. Sistema di gara: 
asta pubblica ai sensi dell'alt 21 c. 1 lett. a L. 
109/94 e smi con aggiudicazione in favore del 
prezzo più basso inferiore a quello posto a base 
di gara. Termine ultimo presentazione offerte: ore 
12 del 21.09.05. La seduta di gara è fissata per 
le ore 10 del giorno successivo. Per informazioni 
tecniche rivolgersi ai seguenti numeri telefonici 
del Comune di Vibo Valentia: RUP 
0963.599211/209. Il presente estratto è stato 
trasmesso all’UPUCE il 17.08.05 e dallo stesso 
ricevuto in pari data. 

Vibo Valentia, 17.08.2005. 

Il Dirigente Settore 6 R.U.P. 

Arch. Giacomo Consoli 


COMUNE DI 
VOLTERRA 

Pubblico incanto per 
affidamento in concessione 
del Centro Natatorio 
Sportivo Ricreativo posto in 
Volterra Loc. Fontecorrenti 
per anni tre, Cat. 26 CPC96 
D. Lgs. N. 157/95. Valore 
dell’appalto € 300.000,00. 
Documentazione presso 
Ufficio Sport Comune di 
Volterra, tei. 0588/86050 
Fax 0588/85341. Termine 
presentazione offerte ore 
13,00 del 10 ottobre 2005. 
Invio G.U.C.E. il 
17.08.2005. 

Consultabile sul sito 
www.comune.volterra.pi.it 

Il responsabile del procedimento 
dott. Gabriele Cateni 




























































ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

venerdì 26 agosto 2005 


Alitalia, fallisce 
la mediazione Maroni 


Il Sult sposta lo sciopero al 6-7 settembre 
La Cgil Fp: rispettare i diritti sindacali 


M di Giampiero Rossi / Milano 


RINVIO Non dev’essersi trattato di una gran¬ 
de opera di mediazione. L’atteso intervento di 
Roberto Maroni, ministro del Welfare improv¬ 
visamente folgorato sulla via del sindacalismo 


di base, sul braccio di 
ferro tra Alitalia e Sult. 
L’azienda, infatti, non 
ha modificato di un 

millimetro la propria posizione e 
«conferma la sua indisponibilità 
verso il Sult», come riferisce candi¬ 
damente lo stesso Maroni. 

«Ho parlato con il presidente Berlu¬ 
sconi e ho incontrato il sottosegreta¬ 
rio Letta e il ministro dell’Econo¬ 
mia Siniscalco. Ho sentito anche 
Cimoli - riferisce il ministro per 
giustificare il suo fallimento - il pre¬ 
sidente del Consiglio ha conferma¬ 
to la disponibilità a discutere nel 
consiglio dei ministri del 2 settem¬ 
bre dei problemi del trasporto ae¬ 
reo, dal costo del carburante alla 
questione sindacale. Il presidente 
di Alitalia invece, ha riconfermato 
la decisione di sospendere i diritti 
sindacali del Sult per cui la situazio¬ 
ne non si è sbloccata». 

Da parte sua, il sindacato autonomo 
che reclama il proprio diritto a rap¬ 


presentare le proprie migliaia di 
iscritti tra i lavoratori del settore ae¬ 
reo conferma la volontà di bloccare 
il traffico della compagnia italiana 
per due giorni. Ma adesso concede 

10 slittamento di un settimana. I nu¬ 
merosi assistenti di volo che sosten¬ 
gono le posizioni del Sult incroce- 
ranno infatti le braccia il 6 e 7 set¬ 
tembre invece del 30 e 31 agosto, 
un rinvio sufficiente a uscire dalla 
fascia estiva protetta, cioè il perio¬ 
do in cui sarebbe proibito sciopera¬ 
re. Il motivo di questa decisione, ha 
spiegato ieri sera Paolo Maras della 
segreteria nazionale del Sult, è che 

11 sindacato autonomo «non vuole 
fare il capro espiatorio o l'utile idio¬ 
ta del partito dei libri in tribunale». 
Ma la battaglia del Sult continua, 
dal momento che ora 1’ obiettivo po¬ 
litico è quello di fare pressione sul 
governo che, nel consiglio dei mini¬ 
stri del 2 settembre, dovrà occupar¬ 
si anche della questione del traspor¬ 
to aereo e del piano industriale Ali¬ 
talia (notizia anche questa confer¬ 
mata da Maroni). 

Ieri, intanto, alle voci a difesa del 
diritto di rappresentanza rivendica- 


Le tessere Alitalia 


// peso delle sigle sindacali tra il personale 
di volo e quello di terra 


Personale di volo 


Cgil 

316 

Ugl 

163 

Cisl 

842 

Anpav 

519 

UN 

997 

Unione 

347 

Sult 

1.224 

piloti 


Anpac 

1.070 

Avia 

340 

1 Personale d 

li terra 



Cgil 

1.895 

Snapac 

57 

Cisl 

1.211 

Afac 

133 

UN 

708 

Aerquadri 

40 

Sult 

541 

Cisal 

1 

Ugl 

200 

P&G Infograph/Unità 
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to dal Sult si è unita quella della 
Funzione Pubblica Cgil, che in una 
parla di questa vicenda come di 
«una unilaterale, illegittima e anti¬ 
costituzionale revoca dei diritti sin¬ 
dacali» da parte dell'Alitalia. E nell' 
esprimere la sua «solidarietà» al 
Sult, la Funzione Pubblica della 
Cgil denuncia anche «l'incompren- 
sibile» e «assordante silenzio del 
mondo sindacale sull'esclusione di 
un sindacato rappresentativo dalla 
titolarità e dei diritti sindacali». I di¬ 
ritti e le agibilità sindacali «devono 
essere, rapportati esclusivamente al 
“peso” delle singole organizzazio¬ 
ni sindacali. E la rappresentatività, 
vale a dire il “peso”, la decidono le 
lavoratrici e i lavoratori, scegliendo 
con il voto o con l'iscrizione il sin¬ 
dacato dal quale si vogliono far rap¬ 
presentare». 


TESSILE & CINA 

Cgil: sì a quote flessibili, ma raccordo resta 

Flessibilità «È legittima la gestione flessibile dell'accordo con la 
Cina», ma «è importante mantenere le quote perchè rappresentano 
una soluzione tampone per consentire al sistema impresa nel biennio 
2006-2007 di rispondere al nuovo contesto competitivo». Valeria Fe¬ 
deli, segretario generale della Filtea-Cgil, definisce «gravi» le polemi¬ 
che esplose sull'intesa dopo il blocco di tonnellate di prodotti tessili 
cinesi alle dogane di mezza Europa. Secondo il ministero del Com¬ 
mercio francese, sono infatti circa 80 milioni gli articoli fermi tra le 
proteste dei grandi distributori che temono di rimanere con gli scaffali 
vuoti. 

«Mentre eravamo impegnati nei negoziati ci sono stati importatori 
che hanno fatto comunque acquisti e che ora si ritrovano con la merce 
bloccata - spiega Fedeli - ma i commercianti non possono essere indif¬ 
ferenti di fronte alla battaglia che stiamo conducendo». Gli accordi, 
per la Filtea, vanno rispettati ma difenderli non deve significare fer¬ 
marsi al rispetto delle sole quote. Occorre piuttosto rilanciare le politi¬ 
che per il settore in tutti i distretti, abbattere il dumping sociale, col 
rispetto dei diritti dei lavoratori, e insistere sul tasto della reciprocità. 



Unipol risponde 
alla C’onsob 

Consorte: incontro positivo. Se Bilbao 
offriva 2,95 euro gli davamo tutto 

■ Roberto Rossi / Roma 


ROUTINE Tre ore in Con- 
sob per un appuntamento 
che è stato definito di routi¬ 
ne, ma non troppo. Un fac¬ 
cia a faccia tra Giovanni 
Consorte e Lamberto Car¬ 
dia per chiarire gli approfondi¬ 
menti richiesti dalla commissio¬ 
ne. «È una mera riunione di rou¬ 
tine - ha detto Consorte all’entra¬ 
ta -, ci sono degli approfondi¬ 
menti da fare, abbiamo già pre¬ 
sentato dei documenti». 
Approfondimenti per i quali si è 
mosso direttamente il numero 
uno della società assicuratrice. 
Segno dell’importanza della 
questione. «L’incontro è andato 
benissimo. Ci sono stati appro¬ 
fondimenti distinti, chiari, legit¬ 
timi e lineari», ha detto Consorte 
all’uscita ai giornalisti presenti. 
«Con Consob c’è rapporto posi¬ 
tivo, tranquillo. È possibile che 
ci sia un altro incontro», ha pro¬ 
seguito il presidente e ammini¬ 
stratore di Unipol. «L’opa (su 
Bnl) è un’operazione tranquilla 

Ritengo che non 
ci siano problemi 
sullo statuto, questo 
è il mio parere e dei 
nostri consulenti 


e positiva». 

Nell’incontro si è parlato nel 
molo delle banche estere nel¬ 
l’operazione (Nomura, Deut¬ 
sche Bank e Credit Suisse), im¬ 
pegnate direttamente nella parti¬ 
ta, ma anche dello statuto di Uni- 
poi che secondo alcuni giuristi 
dovrebbe, in caso di successo 
dell’offerta, modificarsi garan¬ 
tendo il diritto di recesso ai pic¬ 
coli azionisti. Consorte ha detto 
anche di non ritenere che esista 
il problema di modificare lo sta¬ 
tuto con il lancio dell’offerta sul¬ 
la banca romana. «Non vi dico 
dettagli sullo statuto, ritengo che 
il problema non ci sia. Questa è 
la mia valutazione. Vedremo». 
Una valutazione che, in ultima 
analisi, potrebbe riguardare solo 
un tribunale. La Consob, nel ca¬ 
so lo ritesse necessario, potrebbe 
segnalarlo come elemento ag¬ 
giuntivo nel prospetto informati¬ 
vo. 

Ma Consorte ha anche commen¬ 
tato l’esposto annunciato dagli 
spagnoli della Bbva nel quale la 
banca basca chiedeva a Unipol 
di alzare la sua offerta sulla ban¬ 
ca romana a 2,952 euro dagli at¬ 
tuali 2,7 euro per azione. «La 
mia valutazione sulla richiesta 
di Bbva è che la loro posizione è 
priva di fondamento. Ognuno fa 
ciò che ritiene giusto. Gli spa¬ 
gnoli dicono tante cose ma se of¬ 
frivano loro 2,95 gli davamo tut¬ 
to», ha aggiunto riferendosi al¬ 
l’offerta cartacea di Bbva su Bnl 
che ha raccolto meno del 3% del 
capitale di Bnl. 


SENZA LAVORO I 160 DIPENDENTI DELLA EX LANEROSSI 

I Marzotto litigano in Borsa, ma trovano 
l’accordo per chiudere la fabbrica di Schio 


■ / Milano 


Mentre la famiglia Marzotto litiga in Piazza Af¬ 
fari, a Schio chiude la grande fabbrica, ex Lane¬ 
rossi, che da due secoli è l'emblema dell’impero 
tessile della città veneta. La Marzotto ufficializ¬ 
zerà la chiusura dello stabilimento in un incontro 
con i rappresentanti sindacali fissato per il 31 
agosto a Valdagno. La decisione di chiudere la 
tintoria sciedense coinvolge i 160 dipendenti at¬ 
tualmente in cassa integrazione. Nove impiegati 
e 116 operai saranno posti in mobilità: altri 21 
addetti saranno trasferiti nello stabilimento di 
Valdagno e un ulteriore ventina resterà a Schio 
nel reparto finissaggio e nel magazzino copertifi¬ 
cio. Una scelta che ha reso particolarmente tesi i 
rapporti con i sindacati che protestano per essere 
stati posti davanti al fatto compiuto. «Durante le 
ferie avevamo visto movimenti strani in fabbrica 
- spiega il segretario provinciale della Femca Ci- 
sl, Mario Siviera - ma solo lunedì in un incontro 
informale con l'azienda abbiamo capito cosa sta¬ 
va succedendo. Hanno agito da irresponsabili 
perché, per quanto ci riguarda, esistono possibili¬ 
tà alternative che andrebbero affrontate». 

I sindacati non nascondono le difficoltà del com¬ 
parto tessile testimoniate nella ex Lanerossi da 



Lo stabilimento Marzotto 


quasi tre mesi di cassa integrazione nella prima 
parte dell'anno. «Ma questo è un fulmine a ciel 
sereno - continua Siviera - una decisione che ab¬ 
batte l'ultimo grande pezzo di storia della città e 
dell'economia vicentina». In effetti, ancora oggi, 
sul proprio sito internet la Lanerossi si vanta di 
una produzione che nel 2004 è stata di 7mila ton¬ 


nellate di filati pettinati e cardati. E precisa anche 
di aver «proceduto a una riorganizzazione pro¬ 
duttiva concentrando l’attenzione nello studio e 
sviluppo di filati ad alto contenuto innovativo», 
non senza rivendicare la propria tradizione, che 
ha origine del lontano 1817 che ha contribuito a 
fare di Lanerossi, parole dell’azienda, «una delle 
più grandi e importanti filature mondiali». 

E invece adesso chiude. E non è solo un'epoca 
industriale a finire in archivio. Nome e marchio 
Lanerossi scrissero per circa 25 anni un pezzo di 
storia del calcio italiano. Fu l'azienda di Schio in¬ 
fatti la prima industria italiana a «sposare» nel 
1953 una società di calcio abbinando il proprio 
logo al Vicenza. Fu quello il primo caso di spon¬ 
sorizzazione ufficiale - seguito subito dopo dalla 
Talmone Torino e dalla Ozo Mantova - che tra¬ 
sformò l'allora Ac Vicenza in «Lanerossi Vicen¬ 
za» con la sede e lo stadio Menti situati, non per 
caso, in via Schio. Dalla stagione 1953-54 sino 
ai primi anni Ottanta, quando esplose un nuovo 
astro delle aree di rigore dal nome Paolo Rossi, i 
biancorossi portarono sul petto la celebre «R». E 
per onorare questa tradizione la società sportiva 
da un paio d'anni ha ottenuto di far riapparire sul¬ 
le casacche quel simbolo. 

gpr. 




Imprese 

Nel 2004 cresciute del 2% 
le ditte a conduzione femminile 

Crescono del 2% a livello nazionale le imprese a 
conduzione femminile. E, con una media stima¬ 
ta di due addetti ciascuna, creano 1.300.000 po¬ 
sti di lavoro. Il fatturato totale tocca, al secondo 
semestre del 2004, una cifra di 110 miliardi e 
190 milioni di euro. Una cifra considerevole, an¬ 
che se rappresenta soltanto l'8,3% del totale na¬ 
zionale (1.325 miliardi di euro). È quanto emerge 
da un 'elaborazione della Camera di Commercio 
di Milano sui dati del registro delle imprese fem¬ 
minili al secondo semestre del 2004, confrontati 
con lo stesso periodo del 2003. Le imprenditrici 
titolari di ditte individuali in Italia sono più di 
700.000. La Lombardia si conferma la regione 
più produttiva, con il 18,7% del fatturato com¬ 
plessivo femminile (20 miliardi e 240 milioni di 
euro). 

Stati Uniti 

In calo le richieste di nuovi 
sussidi di disoccupazione 

Le richieste settimanali di nuovi sussidi di disoc¬ 
cupazione in Usa sono scese in linea con le atte¬ 
se di 4 mila unità a quota 315 mila contro i 319 
mila della settimana precedente, dato rivisto 
dall'iniziale 316 mila. È quanto comunica il mini¬ 
stero del Lavoro Usa. Il dato sulle 4 settimane, 
giudicato più attendibile dagli analisti, registra 


invece un aumento a 315 mila unità dal prece¬ 
dente che era a quota 313.750. Il tasso annuo di 
richieste, infine, è sceso a 2.578.000 unita dal 
precedente 2.587.000. 

Agricoltura 

Protesta a Cerignola 
dei produttori di pomodoro 

In concomitanza con la riunione dei 12 consigli 
comunali della zona ofantina, basso Tavoliere e 
nord barese, a Cerignola è stato organizzato un 
presidio dinanzi al Duomo con decine di trattori 
e centinaia di produttori agricoli che protestano 
per la gravi crisi delle produzioni di pomodoro e 
dell ' uva da tavola. Nella grande piazza sono sta¬ 
te anche allestite alcune bancarelle con le princi¬ 
pali produzioni agricole della zona per illustrare i 
gravi problemi di un comparto che, a fronte di 
prezzi di vendita bassissimi, non riesce nemme¬ 
no a coprire i costi di produzione (il pomodoro si 
vende anche a 1 centesimo al chilo e l'uva a non 
più di 10 centesimi).., 

Commercio 

Al minimo storico 
le esportazioni della Liguria 

Esportazioni al minimo storico in Liguria nel 
2004. Nel 2004 le esportazioni della Liguria sono 
state pari a 3,6 miliardi di euro a fronte di impor¬ 
tazioni per 7,3 miliardi di euro. In calo le esporta¬ 
zioni di prodotti agricoli e anche quelle dell'indu¬ 
stria pesante, cantieristica e siderurgia, di cui al 
contrario sono nettamente cresciute le vendite 
all'estero delle altre regioni. 



12mesi 


6mesi 


promozione 

valida fino al 
30 settembre 2005 


{ 

{ 

{ 


7gg/Italia 

6gg/Italia 

7gg/estero 

Internet 

7gg/Italia 
7 gg/estero 
6 gg/Italia 
Internet 


296 

254 

574 

132 

153 

344 

131 

66 


T , . 1 mese 15 

Internet 3 me si 40 


euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma- 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - C3N U (dall’estero God. SwilfcBNLNTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


runità 


Per la pubblicità su 

runità 

MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, viaCavour58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, T 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, 

BOLOGNA, via del Borgo 101/ 

CAGLIARI, via Scano14.Tel.070. 308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0' 
CATANIA, c,soSicilia37/43, Tel, 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel, 0961,724090-725129 
COSENZA, vìa Montesanto 39, Tel, 0984,72527 
CUNEO, c,so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055,561192-573668 



FIRENZE, viaTufchìa9,Tel.055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/10 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 

IMPERIA, via 
LECCE, viaTrinchese87, Tel, 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel, 090,6501 
NOVJUtt, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091,6230511 
REGGIO C.,viaDiana3, Tel, 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggii 
ROMA, via Barberii 
SANREMO, viaRo 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel, 0931.4121 
VERCELLI, via Verdi40, Tel, 0161,250754 


PER NECR0L0GIE-ADESI0NI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI IONA 
DAL LUNEDI AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Saboto ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva esdusa:5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Mercoledì 24 agosto è manca¬ 
to all’affetto dei suoi cari e di 
tutti i democratici polesani e 
del Veneto 


ELDER CAMPION 

Architetto, Consigliere 
della Regione e 
dirigente regionale dei 
Democratici di Sinistra 

L’Unione Regionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra e il Gruppo 
del Consiglio Regionale Vene¬ 
to di cui egli è stato illustre ed 
operoso membro e componen¬ 
te dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio stesso, ricordano 
con profondo dolore e condivi¬ 
dono il cordoglio che in questo 
momento pervade i suoi cari e 
tutte le persone e i compagni 
che l’hanno conosciuto e sti¬ 
mato. 

Mestre Venezia, 26 agosto 2005 


La Direzione Nazionale Ds par¬ 
tecipa al lutto della famiglia 
Campion per la perdita del 
compagno 


ELDER 

prezioso collaboratore della 
Commissione Ambiente Nazio¬ 
nale. 

Roma, 26 agosto 2005 


Ricordiamo con affetto e stima 
l’amico e compagno 


ELDER CAMPION 

per tanti anni dirigente del par¬ 
tito e membro deN’Autonomia 
Tematica Ambiente Naziona¬ 
le. 

Fulvia Bandoli, Sergio 
Gentili, Stefano Dall’Agata e 
Michela Ottavi 

Roma, 26 agosto 2005 


26-08-2002 26-08-2005 

LAURA DOLCIOTTI 
in DEGNI 

Un pensiero. 

Mario, Rossella e Marcello 

Roma, 26 agosto 2005 

























































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 26 agosto 2005 


Cambi in euro 


1,2272 

dollari 

+0,006 

135,0200 

yen 

+0,250 

0,6820 

sterline 

+0,002 

1,5478 

fra. svi. 

-0,007 

7,4573 

cor. danese 

-0,002 

29,6980 

cor. ceca 

+0,038 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9255 

cor. norvegese 

-0,038 

9,3313 

cor. svedese 

-0,002 

1,6173 

dol. australiano 

-0,001 

1,4621 

dol. canadese 

+0,001 

1,7575 

dol. neozelandese +0,006 

245,6000 

fior, ungherese 

-0,180 

0,5729 

lira cipriota 

+0,000 

239,5000 

tallero sloveno 

-0,010 

4,0430 

zloty poi. 

+0,024 

Bot | 

Bot a 3 mesi 99,74 

1,79 

Bot a 6 mesi 99,06 

1,76 

Bot a 12 mesi 97,99 

1,85 


Borsa 

Energetici positivi 

Piazza Affari ha archiviato la 
seduta odierna con il segno 
negativo, come tutte le altre 
borse europee, ed in contrasto 
con l'andamento leggermente 
positivo di Wall Street. Il 
ritracciamento del greggio, dopo 
il nuovo record a 68 dollari al 
barile, non sembra aver favorito 
il mercato nel pomeriggio. Il 
Mibtel ha concluso gli scambi 
segnando una flessione dello 
0,66%. Pioggia di vendite su 
quasi tutti i comparti, eccezion 
fatta per le Utilities. Tra queste 
Tema è salita dell' 1,11 % e Snam 


dell' 1,4%. Enel ha guadagnato lo 
0,68% grazie anche ad un report 
di Morgan Stanley. I petroliferi 
hanno beneficiato del nuovo 
massimo storico dell'oro nero, 
esclusa l'Eni che è arretrata 
dell' 1,47%. Saipem avanti 
dell' 1,72% spinta anche dalla 
promozione a «buy» da parte di 
Ubs. In rosso assicurativi, 
banche, media e tic. Tra i primi fa 
particolarmente male la Ras 
-1,84% mentre Mediaset ha 
ceduto l'l,48%. Fastweb ha 
perso 1' 1,63% e T elecom lo 
0,91 %. Deboli i titoli del lusso 
come Bulgari -1,02%, Benetton 
-2,12% e Luxottica -1,04%. 


Cellulari 

Mercato in crescita 

Il mercato mondiale dei cellulari 
crescerà quest'anno del 16%. È la 
previsione del centro ricerche 
Gartner, secondo cui nel secondo 
trimestre le vendite di telefonini 
sono aumentate del 21,6% rispetto 
allo stesso trimestre di un anno fa. 
L'andamento al rialzo è legato alla 
forte espansione delle tic nei paesi 
emergenti e aH'affermazione nei 
mercati maturi degli apparecchi 
con schermi a colori e fotocamera. 
Nel secondo trimestre le vendite 
sono ammontate a 190,5 milioni 
di unità e nel 2005 arriveranno a 
780 milioni. Tra le case 


produttrici, la leader Nokia ha 
conquistato nel secondo trimestre 
una quota di mercato del 31,9%, 
con un avanzamento di 5 punti, 
vendendo 60,8 milioni di 
cellulari. Migliorano anche 
Motorola, che passa da uno share 
del 16,8% del primo trimestre al 
17,9%, e Sony-Ericsson che da 
5,5% arriva a 6,2%. Peggiora 
invece Samsung Electronics, al 
terzo posto della graduatoria con 
uno share del 12,8% dal 13,3% 
precedente, ma soprattutto 
Siemens, che dal quinto posto 
scivola al sesto, con una quota del 
4,7% contro quella del 5,5% del 
primo trimestre. 


Kodak 

Tagli in Usa e Cina 

Kodak si riorganizza. La società 
leader nella produzione di 
materiale fotografico chiuderà o 
ridimensionerà la propria attività 
in alcuni stabilimenti dislocati 
negli Stati Uniti e in Cina, 
toccando 900 posti di lavoro, 
nell'ambito della strategia di 
riposizionamento su prodotti e 
servizi di fotografia digitale. 

Il piano annunciato ieri è stato 
salutato con favore in Borsa. 

Il riassetto prevede il 
consolidamento della 
produzione di carta fotografica a 
colori nel Nord America negli 


stabilimenti del Colorado e a 
Harrow (in Inghilterra) e la 
chiusura degli impianti a 
Rochester, nello stato di New 
York dove ha la sede, entro la 
fine di ottobre. Rochester resta il 
più grande centro di produzione 
di Kodak. La produzione di 
pellicole per il grande pubblico 
verrà inoltre ridotta negli 
stabilimenti a Xiamen, in Cina. 
Queste iniziative comporteranno 
l'iscrizione a bilancio di oneri per 
153 milioni di dollari, Il gruppo 
ha in programma anche la 
chiusura degli stabilimenti della 
neoacquisita Creo Ine nel West 
Virginia. 


In sintesi 


Sony e Samsung sono 
in trattativa per estendere 
la loro partnership su 
schermi a cristalli liquidi 
allo sviluppo dei monitor. I 
due colossi, uno 
giapponese l’altro 
coreano, hanno formato 
nel 2004 una joint venture 
da2 miliardi di dollari dal 
nomeS-Lcd perla 
produzione di massa di 
schermi. 

H3G Italia potrebbe 
valere in Borsa «miliardi di 
euro». La controllante 
Hutchison Wampoa stima 
per la consociata italiana 
una generazione di utile 
per le sue attività 
comlessive nella telefonia 
3G a partire dal 2007. 

Holmo, finanziaria 
delle cooperative di 
Legacoop, ha ridotto lo 
scorso 16 agosto la sua 
partecipazione in Snia 
sotto il 2%. In precedenza 
holmo deteneva il 4,860% 
dellasocietà biomedicale. 

La compagnia aerea 
Swiss, che sta per entrare 
nell'orbita Lufthansa, ha 
reso noto che nel primo 
semestre le perdite nette 
sono quasi triplicate, a 89 
milioni di franchi dai 33 
milioni dello stesso 
periodo2004. Il risultato 
negativo è riconducibile 
soprattutto al cambio 
sfavorevole e all 1 aumento 
del prezzo del petrolio. Il 
gruppo elvetico ridurrà la 
propria flotta a corto 
raggio da 35 a 24 velivoli. 

General Electrics ha 
acquistato per 1,55 
miliardi di dollari una 
quota del 25,5% della 
Garanti bank, la terza 
banca privata turca. 
L'operazione si inserisce 
nel piano di espansione 
sui mercati emergenti 
portato avanti dalla 
compagnia statunitense, 
che recentemente ha 
acquisito la Delta Bank, 
che gestisce i servizi Visa 
in Russia. 

Il gruppo Hilton, 
proprietario della celebre 
catena di hotel di lusso, ha 
riportato un incremento 
tendenziale dell'utile lordo 
pari al 4,2% nei primi sei 
mesi del 2005.1 profitti al 
lordo delle tasse sono 
saliti a201,9 milioni di 
sterline (296 milioni di 
euro) contro i 193,7 milioni 
di sterline guadagnati nel 
primo semestre del 2004. 
Un aumento troppo 
moderato per gli 
investitori. I titoli della 
società sono scesi del 
2,7% sulla borsadi 
Londra dopo la 
pubblicazione del 
bilancio. 

Generali Vienna 
Group, la controllata 
austriaca del Leone da cui 
dipendono le attività nei 
paesi dell'Europa 
Centrale e dell'Est, ha 
chiuso il primo semestre 
con una raccolta in 
crescita del 5,6% a 1,52 
miliardi, mentre l'utile 
delle attività ordinarie è 
cresciuto a 111,3 milioni. 
La società ha anche 
aumentato le stime per il 
2005 dove prevede una 
crescita del 3,9% a 2,8 
miliardi di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A 

A.S. Roma 

1123 

0,58 

0,58 

-0,38 

-6,19 

30 

0,47 

0,63 


76,86 

Acea 

17661 

9,12 

9,12 

0,31 

13,50 

116 

7,97 

9,76 

0,3780 

1942,45 

Acegas-Aps 

16354 

8,45 

8,55 

-0,35 

-7,79 

37 

8,37 

10,04 

0,2900 

463,19 

Acq Marcia 

988 

0,51 

0,51 

-0,58 

32,39 

10 

0,38 

0,55 

0,0207 

197,33 

Acq Nicolay 

7513 

3,88 

3,88 

0,05 

50,68 

0 

2,52 

4,09 

0,0880 

52,07 

Acq Potabili 

34969 

18,06 

18,06 

- 

0,33 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

147,23 

Acsm 

4723 

2,44 

2,43 

-0,37 

-6,08 

9 

2,36 

2,96 

0,0700 

91,45 

Actelios 

17849 

9,22 

9,18 

-0,98 

45,42 

8 

6,31 

9,75 


207,96 

AdF 

23837 

12,31 

12,43 

1,42 

28,64 

24 

9,57 

13,93 

0,0600 

111,23 

Aedes 

12224 

6,31 

6,42 

3,67 

60,15 

291 

3,94 

6,44 

0,1500 

632,38 

AEM 

3340 

1,73 

1,73 

0,52 

0,58 

2320 

1,56 

1,91 

0,0530 

3105,08 

AEM To w08 

1045 

0,54 

0,54 

0,35 

22,07 

46 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3973 

2,05 

2,05 

0,24 

10,26 

70 

1,86 

2,27 

0,0410 

965,86 

Alerion 

944 

0,49 

0,49 

0,31 

2,54 

249 

0,46 

0,51 

0,0050 

195,09 

Alitalia 

487 

0,25 

0,25 

0,79 

-0,75 

7436 

0,22 

0,27 

0,0413 

975,02 

Alleanza 

17870 

9,23 

9,21 

-0,87 

-10,34 

3070 

8,68 

10,63 

0,3600 

7810,89 

Amga 

3261 

1,68 

1,68 

-0,06 

15,11 

102 

1,46 

1,91 

0,0200 

586,08 

Amplifon 

103455 

53,43 

53,36 

-1,19 

30,06 

3 

37,78 

56,15 

0,2400 

1056,35 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5071 

2,62 

2,63 

0,84 

4,05 

283 

2,47 

3,05 

0,1000 

2027,91 

Astaldi 

10330 

5,34 

5,36 

0,24 

54,55 

122 

3,45 

5,43 

0,0750 

525,10 

AutoTO MI 

33670 

17,39 

17,30 

-1,18 

-7,86 

42 

15,41 

20,94 

0,2000 

1530,23 

Autogrill 

21781 

11,25 

11,24 

-0,89 

-9,05 

572 

10,64 

12,83 

0,2000 

2861,75 

Autostrade 

42230 

21,81 

21,84 

-0,68 

9,70 

2475 

19,17 

23,24 

0,5100 12469,03 

Azimut 

12233 

6,32 

6,29 

-3,26 

60,36 

298 

3,94 

6,51 

0,0500 

912,19 


B 


B Antonveneta 

49743 

25,69 

25,80 

0,55 

31,82 

341 

19,49 

27,60 

0,4500 

7930,45 

B Bilbao 

26453 

13,66 

13,99 

3,63 

5,09 

2 

11,94 

14,31 

0,1150 


B Carige 

5776 

2,98 

2,98 

-0,77 

0,81 

814 

2,83 

3,08 

0,0723 

2863,37 

B Carige r 

6525 

3,37 

3,38 

0,36 

-0,56 

4 

3,30 

3,61 

0,0923 

517,06 

B Desio-Br 

13310 

6,87 

6,92 

-0,17 

22,90 

61 

5,54 

7,03 

0,0830 

804,26 

B Desio-Br r 

12131 

6,26 

6,28 

-0,54 

20,09 

8 

5,22 

7,02 

0,1000 

82,71 

B Fideuram 

7964 

4,11 

4,13 

-0,34 

7,75 

2660 

3,82 

4,35 

0,1600 

4031,94 

B Finnat 

2325 

1,20 

1,20 

0,25 

87,19 

509 

0,64 

1,28 

0,0100 

435,82 

B Intermobil 

13761 

7,11 

7,13 

-0,04 

29,60 

30 

5,44 

7,21 

0,1750 

1088,51 

B Intesa 

7550 

3,90 

3,90 

-1,12 

10,36 

11252 

3,52 

4,09 

0,1050 23329,18 

B Intesa r 

6951 

3,59 

3,59 

-0,99 

12,96 

992 

3,13 

3,81 

0,1160 

3347,64 

B Lombarda 

22058 

11,39 

11,42 

0,01 

15,71 

110 

9,85 

11,52 

0,3500 

3663,31 

B Profilo 

3836 

1,98 

1,97 

-0,95 

11,73 

168 

1,77 

2,07 

0,1100 

244,61 

B Santander 

19186 

9,91 

9,90 

-0,35 

7,36 

4 

8,96 

10,39 

0,0930 


B Sardegna r 

33010 

17,05 

16,99 

-0,93 

15,81 

10 

14,72 

17,43 

0,5100 

112,52 

Banca Ifis 

22161 

11,45 

11,48 

1,15 

18,33 

64 

9,18 

11,74 

0,1400 

245,50 

Banca Italease 

30903 

15,96 

15,99 

-0,07 

- 

88 

10,72 

16,09 


1216,83 

Basicnet 

1000 

0,52 

0,52 

-0,12 

6,72 

220 

0,47 

0,55 

0,0930 

31,48 

Bastogi 

623 

0,32 

0,32 

0,09 

118,56 

661 

0,14 

0,33 


217,31 

Bayer 

55648 

28,74 

28,78 

-0,79 

13,96 

19 

23,67 

30,31 

0,5500 


Beghelli 

1397 

0,72 

0,72 

-2,00 

26,52 

283 

0,56 

0,74 

0,0258 

144,26 

Benetton 

15304 

7,90 

7,84 

-2,32 

-19,07 

398 

7,06 

10,10 

0,3400 

1435,04 

Beni Stabili 

1680 

0,87 

0,87 

-0,87 

14,60 

2337 

0,74 

0,92 

0,0200 

1476,51 

Biesse 

10589 

5,47 

5,46 

-1,53 

110,02 

38 

2,60 

5,72 

0,1200 

149,81 

Bipielle Inv 

11831 

6,11 

6,11 

- 

3,04 

3 

5,90 

6,71 

0,3500 

1678,34 

Bnl 

5147 

2,66 

2,66 

-0,63 

21,37 

2867 

2,01 

2,86 

0,0801 

8066,12 

Bnl rnc 

4343 

2,24 

2,24 

-0,44 

20,01 

22 

1,77 

2,50 

0,0415 

52,03 

Boero 

29894 

15,44 

15,70 

- 

16,08 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,01 

Bon Ferraresi 

61903 

31,97 

31,96 

-1,05 

61,55 

3 

19,52 

34,75 

0,1200 

179,83 

Brembo 

12187 

6,29 

6,28 

-0,92 

13,94 

46 

5,52 

6,64 

0,1800 

439,58 

Brioschi 

905 

0,47 

0,47 

0,81 

100,95 

912 

0,23 

0,50 

0,0038 

226,79 

Brioschi w 

167 

0,09 

0,09 

-0,57 

468,42 

1960 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17899 

9,24 

9,24 

-1,10 

0,58 

1003 

8,37 

10,01 

0,2200 

2750,11 

Burani F.G. 

21222 

10,96 

10,97 

0,09 

33,48 

12 

8,21 

11,23 

0,1100 

306,88 

Buzzi Unic r 

17332 

8,95 

8,95 

-1,06 

17,18 

35 

7,60 

9,77 

0,3140 

363,17 

Buzzi Unicem 

24565 

12,69 

12,68 

-2,50 

16,94 

345 

10,77 

13,02 

0,2900 

1985,86 

c 

C Latte To 

9348 

4,83 

4,90 

6,61 

2,31 

233 

4,42 

4,99 

0,0300 

48,28 

Caltag Edit 

14203 

7,34 

7,36 

0,05 

1,97 

16 

6,82 

7,54 

0,2000 

916,88 

Caltagiron r 

13227 

6,83 

6,79 

0,80 

19,84 

1 

5,70 

6,97 

0,0800 

6,22 

Caltagirone 

13186 

6,81 

6,81 

0,40 

19,62 

13 

5,69 

7,04 

0,0600 

737,45 

Camfin 

3909 

2,02 

2,01 

0,30 

2,98 

21 

1,95 

2,46 

0,0300 

698,48 

Camfin w06 

513 

0,27 

0,27 

- 

31,19 

100 

0,20 

0,34 



Campari 

12679 

6,55 

6,54 

- 

39,11 

163 

4,49 

6,70 

0,1000 

1901,54 

Capitana 

8920 

4,61 

4,61 

-1,26 

35,78 

10327 

3,29 

4,91 

0,0800 10231,92 


Nuovo mercato 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

27985 

14,45 

14,42 

-1,37 

-1,43 

12 

12,15 

16,64 

0,4000 

60,27 

Aisoftware 

2362 

1,22 

1,22 

0,49 

6,74 

73 

1,08 

1,28 

- 

18,91 

Algol 

4717 

2,44 

2,47 

12,35 

30,41 

1270 

0,93 

2,92 

- 

13,00 

Art'e 1 

28957 

14,96 

14,86 

-1,46 

-0,97 

14 

13,60 

15,78 

0,4000 

53,54 

BB Biotech 

89746 

46,35 

46,40 

-0,47 

3,07 

4 

41,63 

49,05 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

5443 

2,81 

2,82 

-0,28 

71,09 

135 

1,58 

2,88 

- 

234,34 

Cad It 

20348 

10,51 

10,54 

-0,47 

37,32 

12 

7,65 

11,12 

0,3300 

94,37 

Cairo Communicat 

91140 

47,07 

46,95 

-0,89 

20,57 

28 

38,05 

47,07 

1,6000 

368,76 

Cdb Web Tech 

7333 

3,79 

3,77 

0,61 

31,17 

436 

2,64 

4,62 

- 

381,84 

CDC 

18135 

9,37 

9,37 

-0,97 

-13,45 

6 

9,00 

11,75 

0,5600 

114,86 

Celi Therap 

4167 

2,15 

2,15 

-1,47 

-63,53 

640 

2,08 

8,01 

- 

- 

CHL 

635 

0,33 

0,32 

-2,09 

22,04 

4428 

0,25 

0,33 

- 

39,30 

Dada 

27673 

14,29 

14,21 

-1,97 

160,00 

42 

5,45 

14,57 

- 

223,97 

Data Service 

12584 

6,50 

6,40 

1,96 

-32,00 

123 

4,03 

10,93 

0,5200 

32,62 

Datalogic 

45928 

23,72 

23,78 

0,34 

32,56 

6 

17,85 

24,19 

0,2200 

290,54 

Datamat 

18491 

9,55 

9,55 

-0,01 

29,58 

97 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,35 

Digital Bros 

8444 

4,36 

4,35 

-1,16 

35,65 

9 

3,17 

4,55 

- 

61,54 

DMail Group 

15233 

7,87 

7,82 

-0,47 

44,51 

10 

5,44 

9,13 

0,1000 

60,18 

EI.En. 

56791 

29,33 

29,11 

0,45 

64,24 

47 

17,86 

30,26 

0,2500 

136,74 

Engineering 

61264 

31,64 

31,62 

-0,13 

32,11 

1 

23,89 

33,25 

0,3609 

395,50 

Esprinet 

11695 

6,04 

6,02 

-1,18 

36,96 

37 

4,37 

6,33 

1,0000 

298,40 

Euphon 

13689 

7,07 

7,06 

1,76 

34,77 

63 

5,16 

7,59 

0,6000 

50,48 

Eutelia 

15542 

8,03 

8,03 

-0,53 

-22,57 

53 

7,52 

11,96 

- 

488,29 

Fastweb 

68176 

35,21 

34,95 

-1,77 

-12,26 

496 

33,57 

41,81 

- 

2798,19 

Fidia 

10642 

5,50 

5,33 

-4,17 

33,40 

296 

4,10 

5,79 

0,1400 

25,83 

Fullsix 

14104 

7,28 

7,31 

-0,31 

120,33 

33 

3,29 

7,45 

- 

73,67 

I.Net 

79426 

41,02 

40,85 

0,05 

10,95 

3 

36,97 

45,01 

1,0000 

168,18 

ITWAY 

14892 

7,69 

7,69 

0,01 

37,86 

2 

5,56 

9,22 

0,0800 

33,97 

Kaitech 

1249 

0,64 

0,64 

-4,13 

-14,06 

1727 

0,59 

0,76 

- 

32,99 

Mondo Tv 

52415 

27,07 

27,03 

-0,37 

-3,81 

1 

25,59 

33,27 

0,3500 

119,22 

Poligraf S F 

75360 

38,92 

38,73 

-1,43 

6,11 

2 

31,47 

42,97 

0,3615 

41,35 

Prima Industrie 

24521 

12,66 

12,25 

-4,52 

85,17 

368 

6,84 

12,81 

0,1400 

58,25 

Reply 

31774 

16,41 

16,24 

-1,76 

41,04 

3 

11,63 

16,65 

0,1500 

137,76 

Retelit 

697 

0,36 

0,36 

-1,83 

34,17 

2634 

0,23 

0,39 

- 

147,38 

TAS 

46277 

23,90 

24,08 


28,33 

8 

17,34 

26,25 

1,7500 

42,35 

Tiscali 

4748 

2,45 

2,45 

-0,57 

-10,64 

1273 

2,28 

2,86 

- 

972,80 

TXT 

53519 

27,64 

27,58 

0,58 

28,86 

5 

21,04 

28,39 

- 

70,28 

Vicuron Pharma 

44495 

22,98 

23,07 

-0,43 

80,12 

25 

11,34 

23,40 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carrara 

8372 

4,32 

4,31 

-1,44 

18,92 

9 

3,62 

4,59 

0,1250 

181,61 

Cattolica As 

74934 

38,70 

38,54 

-0,93 

13,69 

89 

32,75 

39,90 

1,3500 

1834,04 

Cembre 

7085 

3,66 

3,66 

0,22 

23,57 

5 

2,95 

3,78 

0,1000 

62,20 

Cementir 

7784 

4,02 

4,01 

-0,07 

2,63 

231 

3,82 

4,55 

0,0700 

639,66 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4688 

2,42 

2,42 

-0,86 

10,95 

875 

2,05 

2,60 

0,0500 

1883,85 

Class Editori 

3636 

1,88 

1,86 

-0,43 

3,24 

223 

1,65 

1,97 

0,0100 

173,43 

Cofide 

2171 

1,12 

1,12 

-0,97 

21,52 

1102 

0,88 

1,16 

0,0130 

806,23 

Cr Artigiano 

6481 

3,35 

3,35 

-0,62 

7,10 

45 

3,08 

3,42 

0,1126 

476,60 

Cr Bergamasco 

56597 

29,23 

29,23 

-0,07 

50,08 

4 

19,30 

29,24 

0,8200 

1804,28 

Cr Firenze 

4405 

2,27 

2,28 

1,06 

25,97 

808 

1,77 

2,27 

0,0520 

2586,71 

Cr Valtellinese 

22178 

11,45 

11,40 

-0,66 

22,52 

63 

9,35 

12,47 

0,4000 

898,78 

Credem 

16617 

8,58 

8,59 

0,57 

17,00 

52 

7,34 

9,36 

0,2500 

2378,67 

Cremonini 

4451 

2,30 

2,29 

-0,78 

21,58 

133 

1,89 

2,81 

0,0610 

326,04 

Crespi 

1809 

0,93 

0,94 

0,10 

3,60 

52 

0,81 

1,00 

0,0350 

56,07 

CSP 

2149 

1,11 

1,11 

0,45 

-11,62 

113 

1,02 

1,34 

0,0500 

27,20 

Cucirini 

2786 

1,44 

1,44 

-2,77 

25,13 

22 

0,91 

1,48 

0,0516 

17,27 

D 











Danieli 

10595 

5,47 

5,47 

0,63 

13,20 

120 

4,58 

5,51 

0,0465 

223,69 

Danieli rnc 

7431 

3,84 

3,86 

0,21 

22,11 

188 

3,06 

3,84 

0,0672 

155,15 

De Ferrari 

12266 

6,34 

6,34 


-2,39 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

141,76 

De Ferrari r 

9507 

4,91 

4,91 

0,41 

17,66 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

73,96 

De'Longhi 

5112 

2,64 

2,64 

-1,20 

-21,15 

49 

2,58 

3,37 

0,0600 

394,68 

DMT 

53499 

27,63 

27,50 

-1,79 

33,41 

2 

20,29 

27,98 


310,34 

Ducati 

2205 

1,14 

1,14 

-1,13 

28,24 

354 

0,89 

1,20 


181,51 


E 


Edison 

3580 

1,85 

1,85 

0,05 

16,66 

1399 

1,51 

1,85 


7682,91 

Edison r 

3418 

1,76 

1,77 

-0,11 

15,21 

32 

1,50 

1,79 


195,20 

Edison w07 

1672 

0,86 

0,86 

0,06 

49,48 

9 

0,52 

0,87 


- 

Emak 

9350 

4,83 

4,83 

1,24 

24,11 

8 

3,85 

4,91 

0,1450 

133,54 

Enel 

13751 

7,10 

7,11 

0,84 

-2,20 

62909 

6,86 

7,67 

0,3600 43669,67 

EnerTAD 

6113 

3,16 

3,15 

-0,28 

-1,34 

98 

3,10 

3,48 

0,0207 

299,49 

Eni 

45909 

23,71 

23,52 

-1,34 

29,04 

26426 

17,98 

24,21 

0,9000 94945,81 

Erg 

34851 

18,00 

17,95 

0,61 

105,14 

298 

8,08 

18,88 

0,3000 

2705,61 

Ergo Previde 

9887 

5,11 

5,11 

0,81 

8,66 

48 

4,43 

5,94 

0,1740 

459,54 

Espresso 

9064 

4,68 

4,68 

-0,53 

4,98 

592 

4,39 

4,94 

0,1300 

2028,54 


F 


Fiat 

14241 

7,36 

7,37 

-0,16 

23,10 

19394 

4,61 

7,45 

0,3100 

5887,07 

Fiat priv 

12652 

6,53 

6,49 

-1,01 

62,50 

226 

3,52 

6,59 

0,3100 

674,91 

Fiat rnc 

13265 

6,85 

6,84 

-0,41 

56,27 

498 

3,89 

6,85 

0,4650 

547,48 

Fiat w07 

428 

0,22 

0,22 

-0,09 

52,59 

130 

0,14 

0,27 


- 

Fiera Milano 

19322 

9,98 

9,96 

-0,61 

6,26 

8 

9,35 

11,73 

0,3500 

335,68 

Fil Pollone 

3021 

1,56 

1,59 


183,95 

0 

0,54 

1,56 

0,0500 

16,61 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Finarte Aste 

1788 

0,92 

0,91 

-2,11 

0,16 

547 

0,82 

1,64 

0,0362 

46,23 

Fineco 

14811 

7,65 

7,65 

-1,35 

32,98 

598 

5,75 

8,15 

0,2000 

2414,54 

Finmeccanica 

29431 

15,20 

15,18 

-0,02 

12,59 

1641 

13,50 

15,96 

0,0130 

6413,76 

Fond-Sai 

47477 

24,52 

24,50 

-1,01 

23,41 

533 

18,86 

24,75 

0,7500 

3182,66 

Fond-Sai r 

35300 

18,23 

18,26 

-0,87 

30,02 

167 

13,41 

18,65 

0,8020 

762,55 

Fond-Sai r w 

2416 

1,25 

1,25 

-1,96 

37,92 

161 

0,79 

1,31 


- 

Fond-Sai w08 

10831 

5,59 

5,56 

-1,23 

32,31 

12 

4,12 

5,67 


- 

G 

Gabetti 

8090 

4,18 

4,16 

-0,64 

87,94 

3 

2,21 

4,43 

0,0600 

133,70 

Garboli 

4647 

2,40 

2,40 


-11,11 

75 

1,75 

4,24 

0,1033 

64,80 

Gefran 

9240 

4,77 

4,74 

-1,74 

3,76 

16 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,72 

Gemina 

3534 

1,83 

1,83 

-0,65 

100,26 

222 

0,90 

1,95 

0,0500 

665,17 

Gemina rnc 

3224 

1,67 

1,67 

-2,06 

57,08 

3 

1,02 

1,77 

0,1100 

6,27 

Generali 

49588 

25,61 

25,64 

-0,93 

1,95 

7387 

23,45 

27,27 

0,4300 32678,35 

Geox 

13699 

7,08 

7,06 

-2,12 

20,34 

331 

5,44 

7,67 

0,0600 

1828,89 

Gewiss 

9594 

4,96 

4,93 

-0,46 

2,21 

78 

4,65 

5,40 

0,0800 

594,60 

Gim 

1843 

0,95 

0,96 

-0,73 

4,18 

243 

0,91 

1,17 

0,0200 

201,66 

Gim rnc 

1963 

1,01 

1,02 

0,10 

19,47 

5 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,85 

Gim w08 

660 

0,34 

0,34 

0,38 

- 

33 

0,23 

0,40 



Grandi Viaggi 

2327 

1,20 

1,21 

0,75 

12,02 

20 

0,95 

1,23 

0,0200 

54,09 

Granitifiandre 

14623 

7,55 

7,59 

0,60 

13,07 

109 

6,50 

7,87 

0,1200 

278,39 

Gruppo Coin 

5046 

2,61 

2,60 

0,04 

-2,54 

43 

2,39 

2,83 


345,73 

H 

Hera 

4469 

2,31 

2,31 

-0,09 

8,00 

211 

2,05 

2,46 

0,0600 

1938,50 


I 


Ifi priv 

25526 

13,18 

13,23 

0,36 

20,68 

143 

10,56 

13,18 

0,6300 

1012,47 

Ifil 

7122 

3,68 

3,66 

-0,79 

9,50 

1320 

3,15 

3,70 

0,0683 

3820,02 

Ifil rnc 

6699 

3,46 

3,45 

-0,23 

6,63 

64 

3,16 

3,62 

0,0890 

129,35 

IGD 

3665 

1,89 

1,90 

-1,20 

- 

99 

1,52 

1,93 

0,0200 

534,30 

Im Lomb w05 

163 

0,08 

0,08 

-4,62 

196,48 

9626 

0,03 

0,09 


- 

Im Lombarda 

542 

0,28 

0,28 

-1,91 

64,49 

1741 

0,17 

0,28 


188,03 

Ima 

21030 

10,86 

10,86 

-0,72 

1,19 

0 

9,85 

11,31 

0,4000 

392,08 

Immsi 

3373 

1,74 

1,74 

-1,87 

5,13 

578 

1,51 

1,78 

0,0300 

498,21 

Impregilo 

6636 

3,43 

3,42 

-1,38 

110,65 

1941 

1,57 

3,52 

0,0300 

1361,19 

Impregno r 

7139 

3,69 

3,67 

-2,03 

79,80 

3 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,96 

Indesit Com 

18458 

9,53 

9,53 

-0,65 

-25,91 

91 

9,45 

13,36 

0,3610 

1077,02 

Indesit Com rnc 

18549 

9,58 

9,58 

-0,05 

-23,30 

0 

9,57 

12,49 

0,3790 

4,90 

Intek 

1435 

0,74 

0,74 

-0,26 

27,37 

47 

0,58 

0,83 

0,0075 

136,54 

Interpump 

10729 

5,54 

5,50 

-1,52 

29,64 

134 

4,08 

5,71 

0,1300 

442,84 

■Pi 

13393 

6,92 

6,90 


25,33 

1 

5,52 

7,22 

0,1890 

282,10 

Irce 

5995 

3,10 

3,08 

-1,19 

6,83 

45 

2,78 

3,41 

0,0600 

87,08 

Isagro 

29441 

15,21 

15,18 

0,13 

108,89 

4 

7,28 

15,91 

0,2400 

243,28 

It Holding 

3466 

1,79 

1,78 

-0,84 

-16,98 

53 

1,42 

2,16 

0,0258 

440,11 

Italcement r 

18247 

9,42 

9,45 

0,16 

11,16 

86 

8,48 

10,48 

0,3300 

993,59 

Italcementi 

25857 

13,35 

13,15 

-1,84 

12,44 

431 

11,88 

13,79 

0,3000 

2365,23 

Italmobil 

113949 

58,85 

58,90 

-0,08 

13,74 

1 

47,03 

60,78 

1,1000 

1305,45 

Italmobil r 

84286 

43,53 

43,59 

-0,71 

15,46 

14 

36,15 

45,44 

1,1780 

711,42 


J 


Jolly Hotels 

15480 

8,00 

8,00 

-0,65 38,78 

7 

5,67 

9,07 

0,0500 

159,30 

Juventus FC 

2751 

1,42 

1,42 

- -3,46 

42 

1,32 

1,58 

0,0120 

171,84 


L 


La Doria 

5063 

2,62 

2,71 

9,88 

17,90 

94 

2,22 

2,72 

0,0333 

81,06 

La Gaiana 

6833 

3,53 

3,53 

-0,25 

48,53 

0 

2,32 

3,65 

0,0600 

63,37 

Lavorwash 

6587 

3,40 

3,41 

-1,78 

69,85 

128 

1,90 

3,52 

0,0200 

45,36 

Lazio 

723 

0,37 

0,37 

0,95 

-7,09 

66 

0,28 

0,49 


25,30 

Linificio 

6535 

3,38 

3,37 

2,31 

12,88 

198 

2,81 

3,51 

0,2500 

93,31 

Lottomatica 

58398 

30,16 

30,37 

0,96 

11,09 

137 

24,78 

32,31 

1,7000 

2684,52 

Luxottica 

35643 

18,41 

18,44 

-1,02 

21,15 

592 

15,13 

19,33 

0,2300 

8404,64 

M 

Maffei 

3847 

1,99 

1,99 

-0,05 

18,63 

66 

1,62 

2,04 

0,0470 

59,61 

Marcolin 

6304 

3,26 

3,29 

2,59 

133,91 

64 

1,38 

3,35 

0,0290 

147,75 

MARR 

13653 

7,05 

7,10 

0,78 

- 

110 

6,46 

7,12 


465,86 

Marzotto 

8709 

4,50 

4,51 

-1,46 

169,43 

268 

1,65 

4,78 

0,3600 

306,80 

Marzotto ris 

8384 

4,33 

4,33 

-0,98 

140,08 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

14,22 

Marzotto rnc 

7782 

4,02 

4,06 

-0,61 

174,49 

92 

1,44 

4,18 

0,4200 

10,02 

Mediaset 

19363 

10,00 

9,98 

-1,41 

5,63 

3781 

9,38 

11,18 

0,3800 11812,28 

Mediobanca 

30614 

15,81 

15,83 

-0,58 

32,50 

1456 

11,93 

16,49 

0,4000 12587,13 

Mediolanum 

10119 

5,23 

5,22 

-1,25 

-1,43 

1605 

4,95 

5,92 

0,1400 

3800,73 

Meliorbanca 

5937 

3,07 

3,06 

0,03 

-9,40 

23 

2,88 

3,44 

0,1000 

290,81 

Meta 

5652 

2,92 

2,91 

-0,03 

8,92 

11 

2,51 

3,13 

0,1000 

502,95 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mil Ass w07 

890 

0,46 

0,46 

-0,68 

333,18 

722 

0,08 

0,48 



Milano Ass 

10802 

5,58 

5,63 

1,04 

33,09 

1074 

4,12 

5,60 

0,2600 

2388,14 

Milano Ass r 

10181 

5,26 

5,25 

0,33 

21,52 

83 

4,27 

5,26 

0,2800 

161,63 

Mirato 

14286 

7,38 

7,36 

-1,01 

8,32 

4 

6,30 

7,70 

0,2400 

126,90 

Mittel 

8014 

4,14 

4,13 

-0,79 

16,99 

41 

3,52 

4,17 

0,1000 

273,17 

Mondadori 

15736 

8,13 

8,15 

-0,77 

-4,44 

595 

7,75 

8,83 

0,3500 

2108,39 

Monrif 

2645 

1,37 

1,36 

-0,58 

48,28 

120 

0,92 

1,45 

0,0320 

204,90 

Monte Paschi 

6130 

3,17 

3,17 

-0,69 

20,98 

4345 

2,44 

3,39 

0,0860 

7751,93 

Montefibre 

752 

0,39 

0,38 

-5,04 

32,53 

1321 

0,29 

0,40 

0,0300 

50,48 

Montefibre r 

810 

0,42 

0,42 

-2,73 

24,01 

76 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,88 

N 

Nav Montanari 

5307 

2,74 

2,75 

-0,76 

17,44 

94 

2,30 

2,99 

0,0800 

336,75 

Negri Bossi 

3938 

2,03 

2,01 

-0,94 

-4,33 

189 

1,97 

2,19 

0,0400 

44,75 

O 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

2064 

1,07 

1,05 

-4,18 

22,84 

1302 

0,87 

1,24 

0,0440 

36,24 

p 

P Etr-Lazlo 

24759 

12,79 

12,84 

0,52 

18,76 

65 

10,44 

13,30 

0,3300 

689,67 

PIntra 

25625 

13,23 

13,22 

-0,30 

8,70 

15 

12,02 

13,89 

0,2000 

637,68 

P Milano 

15570 

8,04 

8,06 

-1,26 

21,72 

952 

6,34 

8,71 

0,1300 

3337,29 

P Spoleto 

17459 

9,02 

9,00 

-0,44 

28,28 

4 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,15 

P Unite 

32444 

16,76 

16,74 

-0,76 

11,51 

465 

14,87 

17,13 

0,6700 

5760,83 

P Ver-Nov 

27904 

14,41 

14,39 

-0,75 

-3,19 

1198 

13,75 

15,24 

0,5000 

5357,26 

Pagnossin 

1802 

0,93 

0,92 

6,21 

5,93 

1776 

0,59 

0,93 

0,0250 

18,61 

Panariagroup 

10748 

5,55 

5,57 

0,11 

-2,53 

30 

5,25 

6,26 

0,1800 

249,79 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1129 

0,58 

0,58 

6,40 

94,37 

1735 

0,30 

0,65 

0,0050 

28,25 

Permasteelisa 

26515 

13,69 

13,70 

0,01 

7,84 

79 

12,49 

13,86 

0,3000 

377,95 

Pininfarina 

46277 

23,90 

23,90 

-0,25 

9,03 

0 

21,56 

24,30 

0,3400 

222,68 

Pirei &C w06 

202 

0,10 

0,10 

-0,19 

-7,62 

515 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

90288 

46,63 

46,48 

-1,94 

20,21 

32 

38,79 

50,14 

1,7000 

1954,91 

Pirelli&Co 

1568 

0,81 

0,81 

-0,75 

-11,26 

21529 

0,81 

1,01 

0,0210 

4194,25 

Pirelli&Co r 

1637 

0,85 

0,84 

-1,00 

-4,61 

157 

0,83 

1,01 

0,0364 

113,94 

Poi Editoriale 

3793 

1,96 

1,96 

1,08 

14,36 

46 

1,64 

2,21 

0,0240 

258,59 

Pop Italiana 

15238 

7,87 

7,82 

0,05 

-3,12 

1585 

7,70 

8,85 

0,2750 

3801,99 

Premafin 

3481 

1,80 

1,81 

-0,55 

35,70 

207 

1,31 

1,85 

0,0100 

564,62 

Premafin w05 

1034 

0,53 

0,53 

-3,69 

120,44 

147 

0,24 

0,57 

- 

- 

Premuda 

3175 

1,64 

1,64 

-0,30 

26,71 

171 

1,24 

1,75 

0,0600 

230,85 

R 

R DeMedici 

1324 

0,68 

0,68 

-1,25 

-11,45 

140 

0,68 

0,82 

0,0165 

184,10 

R DeMedici r 

1898 

0,98 

0,98 

4,26 

26,45 

0 

0,75 

0,98 

0,0275 

0,51 

Ras 

32347 

16,71 

16,61 

-1,84 

-0,03 

2000 

15,56 

18,21 

0,8000 11207,84 

Ras rnc 

46199 

23,86 

23,87 

-0,08 

37,17 

2 

17,25 

28,05 

0,8200 

31,97 

Ratti 

1226 

0,63 

0,60 

-0,07 

55,16 

2540 

0,40 

0,72 

0,0516 

32,94 

RCS MedGrr 

7205 

3,72 

3,70 

-0,70 

4,88 

97 

3,30 

4,23 

0,0600 

109,21 

RCS MediaGr 

11271 

5,82 

5,75 

-1,44 

32,42 

3767 

4,16 

6,69 

0,0400 

4264,87 

Recordati 

11807 

6,10 

6,04 

-1,50 

35,01 

824 

4,52 

6,33 

0,1100 

1239,74 

Reti Bancarie 

66143 

34,16 

34,11 

-0,32 

-10,20 

9 

33,95 

40,95 

2,0000 

1660,97 

Ricchetti 

3247 

1,68 

1,69 

1,32 

14,63 

100 

1,43 

1,75 

0,0400 

89,80 

Rich Ginori 

1180 

0,61 

0,61 

0,75 

-5,92 

1528 

0,49 

0,65 

0,5200 

60,85 

Risanamento 

6359 

3,28 

3,29 

0,15 

64,20 

348 

1,99 

3,45 

0,0280 

900,92 

Roncadin 

1011 

0,52 

0,52 

-0,38 

22,35 

19 

0,40 

0,60 

0,0413 

68,02 

Roncadin w07 

472 

0,24 

0,24 

-1,53 

69,44 

58 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

33579 

17,34 

17,32 

-0,46 

-10,01 

0 

15,42 

19,36 

0,4800 

196,55 

Sadi 

3905 

2,02 

2,00 

2,72 

43,87 

638 

1,36 

2,02 

0,1500 

20,78 

Saes Gett rnc 

25375 

13,11 

13,10 

0,71 

11,07 

0 

11,50 

14,16 

1,0161 

97,77 

Saes Getters 

32247 

16,65 

16,70 

-0,05 

-7,15 

0 

14,89 

19,06 

1,0000 

254,33 

Saipem 

25452 

13,14 

13,14 

1,75 

48,72 

2814 

8,69 

13,29 

0,1500 

5800,00 

Saipem ris 

25772 

13,31 

13,31 


52,29 

0 

8,74 

13,31 

0,1800 

2,37 

Save 

43663 

22,55 

22,54 

-1,05 

- 

18 

20,23 

23,59 

- 

623,96 

Schiapparelli 

107 

0,06 

0,06 

-0,36 

25,11 

1722 

0,04 

0,06 

0,0155 

33,72 

Seat PG 

665 

0,34 

0,34 

-0,55 

0,97 

18907 

0,30 

0,37 

0,4337 

2785,95 

Seat PG r 

596 

0,31 

0,31 

-0,58 

-6,65 

57 

0,28 

0,34 

0,4337 

41,86 

SIAS 

22498 

11,62 

11,56 

-1,44 

15,98 

87 

9,80 

11,80 

0,1300 

1481,42 

Sirti 

4293 

2,22 

2,24 

0,13 

14,99 

108 

1,83 

2,29 

0,5000 

492,12 

Smi metal r 

926 

0,48 

0,48 


5,89 

16 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,35 

Smi metalli 

1217 

0,63 

0,63 

-0,44 

29,06 

103 

0,49 

0,68 

0,0080 

202,55 

Smurfit Sisa 

4893 

2,53 

2,50 

-1,73 

10,93 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

155,66 

Snai 

19936 

10,30 

10,26 

-0,15 

57,05 

119 

6,29 

12,71 

0,0387 

565,69 

Snam Gas 

8711 

4,50 

4,49 

1,38 

4,53 

15418 

4,20 

4,66 

0,2000 

8797,11 

Snia 

201 

0,10 

0,10 

-0,38 

-11,26 

1208 

0,10 

0,14 

0,0487 

54,33 

Snia wlO 

58 

0,03 

0,03 

-0,67 

- 

935 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

24527 

12,67 

12,74 

2,64 

73,71 

122 

7,09 

13,37 

0,0400 

481,66 

Sogefi 

8980 

4,64 

4,62 

-1,28 

29,23 

22 

3,54 

4,83 

0,1600 

518,84 

Sol 

8717 

4,50 

4,50 

-0,02 

7,04 

68 

4,07 

5,09 

0,0610 

408,33 

Sopaf 

1324 

0,68 

0,68 

-1,49 

212,16 

1382 

0,21 

0,88 

0,0620 

288,38 

Sorin 

4697 

2,43 

2,42 

-0,86 

4,84 

69 

2,25 

2,68 


859,36 

SPaolo Imi 

22765 

11,76 

11,78 

-0,50 

10,23 

4338 

10,23 

12,52 

0,4700 17419,03 

Stefanel 

8458 

4,37 

4,38 

-0,18 

146,78 

28 

1,75 

4,41 

0,0300 

236,73 

Stefanel rnc 

8229 

4,25 

4,25 

1,19 

161,54 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,42 

STMicroel 

26120 

13,49 

13,57 

-0,78 

-6,08 

10581 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10793 

5,57 

5,55 

-0,80 

20,13 

6 

4,43 

5,83 

0,1400 

101,27 

Telecom it 

4972 

2,57 

2,57 

-0,85 

-16,13 

73705 

2,48 

3,17 

0,1093 34333,66 

Telecom it r 

4157 

2,15 

2,15 

-0,69 

-11,02 

17559 

2,05 

2,54 

0,1203 12938,08 

Telecom Me 

870 

0,45 

0,45 

-1,54 

34,18 

2406 

0,33 

0,47 

- 

1636,53 

Telecom Me r 

749 

0,39 

0,39 


40,73 

47 

0,28 

0,40 

- 

23,64 

Tenaris 

16555 

8,55 

8,59 

2,64 

137,17 

3720 

3,45 

8,55 

0,1240 

- 

TERNA 

4126 

2,13 

2,14 

1,23 

0,52 

18379 

2,03 

2,31 

0,1150 

4262,00 

Tod's 

89611 

46,28 

46,12 

-1,35 

32,30 

26 

32,60 

47,31 

0,4200 

1399,97 

Toro 

25795 

13,32 

13,32 

-0,67 

- 

187 

11,97 

13,94 

- 

2422,50 

Trevi Finanz 

5344 

2,76 

2,73 

-1,80 

140,63 

326 

1,14 

2,94 

0,0150 

176,64 

Trevisan Com 

7174 

3,71 

3,71 

-0,08 

-2,99 

12 

3,60 

4,49 

0,0700 

101,10 

U 

UniCredit 

8866 

4,58 

4,58 

-0,48 

8,28 

32886 

4,08 

4,62 

0,2050 29000,52 

UniCredit r 

9284 

4,80 

4,82 

0,42 

11,12 

23 

4,32 

4,94 

0,2200 

104,08 

Unipol 

5964 

3,08 

3,08 

-0,58 

-9,62 

872 

2,92 

3,72 

0,1400 

1840,26 

Unipol p 

4463 

2,31 

2,32 

0,22 

-11,99 

2406 

2,11 

2,96 

0,1452 

848,30 


V 


V Ventaglio 

2051 

1,06 

1,06 

-0,38 

0,95 

74 

1,02 

1,44 

0,0700 

81,86 

Valent FG rn 

30959 

15,99 

16,08 

-0,37 

- 

2 

14,80 

16,34 

- 

39,86 

Valenti FG r 

38032 

19,64 

19,50 

-3,31 

- 

1 

18,89 

23,95 

- 

64,51 

Valentino FG 

37575 

19,41 

19,30 

-1,62 

- 

109 

18,59 

20,68 

- 

1325,99 

Vemer Siber 

724 

0,37 

0,37 

-1,01 

-26,19 

84 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,52 

Vianini Indus 

6070 

3,13 

3,13 

-1,97 

18,44 

3 

2,53 

3,20 

0,0300 

94,38 

Vianini Lavori 

15767 

8,14 

8,17 

0,13 

28,82 

14 

6,32 

8,37 

0,1000 

356,64 

Vittoria Ass 

15794 

8,16 

8,20 

0,27 

25,59 

7 

6,48 

8,93 

0,1400 

244,71 

Volkswagen 

83666 

43,21 

43,30 

-1,25 

27,28 

11 

32,04 

44,79 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

35993 

18,59 

18,59 

0,16 

18,71 

20 

15,66 

20,07 

0,7000 

464,72 

Zucchi 

7201 

3,72 

3,83 

7,33 

0,60 

294 

3,39 

4,25 

0,0300 

90,66 

Zucchi rnc 

7207 

3,72 

3,83 

10,57 

-3,53 

69 

3,42 

4,31 

0,2800 

12,76 




















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

venerdì 26 agosto 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

113,210 

113,070 

BTP FB 04/20 

110,050 

109,850 

BTP MG 99/31 

134,360 

134,120 

BTP ST 03/08 

103,780 

103,750 

CCT GN 03/10 

100,690 

100,680 

BTP AG 02/17 

117,750 

117,680 

BTP FB 05/08 

101,020 

100,980 

BTP MZ 01/06 

101,440 

101,440 

BTP ST 03/08 

103,240 

103,180 

CCT LG 00/07 

100,710 

100,590 

BTPAG 03/13 

108,230 

108,100 

BTP FB 96/06 

103,040 

103,010 

BTP MZ 01/07 

103,390 

103,440 

BTPST10S 

101,220 

101,130 

CCT LG 01/08 

100,800 

100,780 

BTP AG 03/34 

118,760 

118,500 

BTP FB 97/07 

106,340 

106,370 

BTP NV 01 /Il 

99,640 

99,260 

BTPST 14ind 

108,070 

107,980 

CCT LG 02/09 

100,620 

100,620 

BTP AG 04/14 

108,060 

107,940 

BTP GE 03/08 

102,770 

102,720 

BTP NV 93/23 

170,380 

170,010 

BTP ST 35ind 

114,500 

114,130 

CCT LG E2/09 

100,610 

100,740 







BTP AG 05/15 

103,570 

103,400 

BTP GE 04/07 

100,800 

100,780 

BTP NV 96/06 

106,390 

106,440 

BTPST 95/05 

99,960 

99,990 

CCT MG 04/11 

100,740 

100,740 







BTP AP 04/09 

101,780 

101,720 

BTP GE 05/10 

101,640 

101,560 

BTP NV 96/26 

150,410 

149,960 

CCT AG 00/07 

100,400 

100,400 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 







BTP DC 00/05 

100,910 

100,920 

BTP GN 04/07 

101,380 

101,340 

BTP NV 97/07 

107,770 

107,840 

CCT AG 02/09 

100,620 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,120 

100,110 

CCT AP 01/08 

100,520 

100,520 

CCT NV 04/11 

100,760 

100,740 

BTP DC 93/23 



BTP GN 05/08 



BTP NV 97/27 



158,660 

158,800 

100,330 

100,290 

139,880 

139,650 

CCT AP 02/09 

100,620 

100,620 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,630 










BTP FB 01/12 

112,330 

112,210 

BTPGN 05/10 

100,380 

100,280 

BTP NV 98/29 

121,300 

121,100 

CCT DC 03/10 

100,690 

100,690 

CCT OT 98/05 

99,990 

100,020 










BTP FB 02/13 

111,480 

111,340 

BTP LG 96/06 

105,400 

105,480 

BTP NV 99/09 

106,680 

106,590 

CCT DC 99/06 

100,270 

100,260 

CCT ST 01/08 

100,580 

100,580 










BTP FB 02/33 

131,080 

130,840 

BTP LG 97/07 

108,200 

108,120 

BTP NV 99/10 

113,390 

113,290 

CCT FB 03/10 

100,660 

100,650 

CTZ AG 03/05 

99,990 

99,990 

BTP FB 03/06 

100,280 

100,270 

BTP MG 03/06 

100,450 

100,460 

BTP OT 02/07 

105,630 

105,580 

CCT GE 96/06 

100,110 

100,110 

CTZAP 04/06 

98,650 

98,640 

BTP FB 03/19 

107,560 

107,410 

BTP MG 98/08 

106,830 

106,790 

BTP ST 02/05 

100,060 

100,060 

CCT GE 97/07 

100,720 

100,770 

CTZ AP 05/07 

96,400 

96,380 

BTP FB 04/15 

107,910 

107,770 

BTP MG 98/09 

106,990 

106,940 

BTP ST 03/06 

100,610 

100,600 

CCT GE2 96/06 

100,120 

100,130 

CTZ LG 04/06 

98,090 

98,070 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

98,940 98,670 

Bei/15 Euro Inv 

97,620 97,590 

Comit 98/28 Zc 

37,470 37,490 

Medio/13 RendPr 

100,630 100,590 

B Intesa tv IAPC 

99,890 99,920 

Bei/16 EFCL 

97,970 97,940 

Council Europe Sdf/19 Sd 

98,000 97,200 

Medio/14 Rend TP 

98,010 98,040 

B lntesa/07 Europ3 

102,620 102,670 

Bei/20 EIB CFR 

98,550 98,220 

Credem/08 Concer 

110,020 110,170 

Mediob/06 Ind 

99,650 99,600 

B lntesa/08 Bask 

101,720 101,850 

Bei/20 EIB CMS 

98,200 98,240 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

111,990 111,880 

Mediob/08 Russia 

92,410 92,140 

B lntesa/08 Goal 

97,330 97,590 

Bei/20 EIBCF 

99,940 99,940 

Dexia Cr/Bot Link 

100,020 99,980 

Mediob 05/15 ind 

98,110 98,050 

B lntesa/08 Goal 

95,470 95,530 

Bei/20 EIBCF CSM 

98,670 98,470 

Dexia Cred/04/09 

98,460 98,430 

Mediob 96/06 Zc 

98,250 98,250 

B lntesa/08 IT03 

101,070 101,090 

Bei/20 ElBeuF 

96,200 96,020 

Dresdner/09 Pr BP 

101,770 101,950 

Mediob 96/11 Zc 

82,660 82,630 

B lntesa/08 STIN 

101,270 101,280 

Bei/20 EIBFB 

98,900 98,910 

EBRD/17 

94,570 94,680 

Mediob 97/07 Ind 

100,540 100,650 

B lntesa/09 Gen04 

99,730 99,780 

Bers /18 Life 

101,150 100,900 

EBRD/25 

96,050 96,100 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,220 

B lntesa/09 Sprint 

102,510 102,740 

Bers/24SdUfe 

98,520 98,210 

Efibanca/061 Callable 

100,480 100,210 

Mediocr C/28 Zc 

37,640 37,560 

B lntesa/09 STEG 

99,990 99,970 

Bim Imi 98/18 Step Down 

103,040 103,200 

Efibanca/140ptCms 

99,330 98,310 

Mpaschi /05 43 Tf 

100,560 100,570 

B lntesa/09 STIG 

98,540 98,770 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

104,300 104,240 

Enel TF 05/12 

103,170 103,120 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

101,580 101,520 

B lntesa/09 STMZ04 

98,760 98,910 

Bnl Himal Cap/12 

102,320 102,800 

Enel TV 05/12 

101,240 101,120 

Mpaschi 99/29 4 

96,140 95,880 

B lntesa/09 STOT04 

100,210 100,050 

Bnl/05 Dop Cen 5 

105,300 105,400 

Fiat Step up/11 

96,740 97,120 

Mpaschi 99/29 8 

95,230 95,340 

B lntesa/14 STOT04 

98,210 98,690 

Bnl/06 Bis OICR 

101,610 101,510 

HVB/09 BPm 15a 

99,160 99,200 

MPaschi/13 

100,850 100,950 

B Sella tv dc06 

100,130 100,050 

BPU 99/06 TV Eur 

99,890 99,860 

IADB 98/18 cr 

130,310 130,670 

P Ital Prest Sub 

99,090 99,070 

Bei/19 Eu. St. B. 

96,320 96,450 

CaplT/08 II bim 

102,740 102,740 

IBRD/20 

95,210 95,270 

P ltal/07 MIX2 

98,960 98,960 

Bei 96/16 Zc 

69,770 69,570 

CaplT/08 III bim 

100,760 101,190 

IntBci 02/07 Mix 

109,950 110,430 

Pop ltal/06 ind 

107,830 107,750 

Bei 97/17 Zc 

47,490 46,990 

Capitalia 08 261 Zc 

93,100 92,670 

Med Cenl/111v 

99,330 99,330 

R Ellenica/20 GF 

96,990 97,070 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

121,080 120,950 

Centrob/18Rfc 

103,770 103,490 

MedLom/191 Sd 

92,570 92,390 

RepAus/15 Flo.Ra 

97,830 97,900 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

95,690 95,690 

Centrob/19Sdeb 

93,090 92,770 

Med Lom/193Rfc 

100,370 100,200 

RepAus/22FBL 

95,290 95,290 

Bei 99/29 Fixed 

103,410 103,410 

Centrob /19 Sdi Tse 

92,460 92,460 

Med Tosc/06 ind 

99,600 100,000 

Spaolo/06 7 

115,810 115,710 

Bei/09 eu bot 

100,040 100,060 

Centrob 96/06 Zc 

96,940 96,820 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

103,520 103,190 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,940 101,840 

Bei/14 EIBF 

99,510 98,880 

Comit/08Tv2 

99,630 99,550 

Medio/06 tri opz 

119,640 119,930 

UniCr/10 ind 

99,640 99,680 

Bei/15 eu var 

98,980 98,950 

Comit/09 

104,660 104,750 

Medio/07 V Pura 

108,530 108,570 

UniCr/10 S-U 

109,820 109,770 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,793 

16,750 

6,521 

23,632 

Alberto Primo Re 

8,954 

8,953 

3,742 

23,999 

Alboino Re 

7,901 

7,930 

9,721 

29,334 

Apulia Az.ltalia 

13,028 

12,982 

5,498 

21,168 

Arca Azltalia 

23,439 

23,366 

5,496 

21,850 

Aureo Azioni Italia 

22,183 

22,114 

6,230 

24,442 

Azimut Crescita Ita. 

26,925 

26,879 

5,775 

23,311 

Bim Az.Small Cap It 

9,039 

9,034 

6,079 

29,908 

Bim Azion. Italia 

8,616 

8,594 

5,640 

22,980 

Bipielle F.ltalia 

25,998 

25,898 

4,911 

18,669 

Bipiemme Italia 

18,499 

18,455 

7,178 

26,844 

Bnl Azioni It PMI 

6,904 

6,905 

6,741 

29,774 

Bnl Azioni Italia 

22,689 

22,626 

5,594 

23,149 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,003 

5,984 

5,649 

22,987 

BPViAz. Italia 

5,324 

5,304 

8,211 

25,893 

C.S. Az. Italia 

14,347 

14,297 

6,717 

25,214 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,759 

22,694 

5,772 

21,836 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,655 

5,649 

5,583 

24,697 

Capitalg. Italia 

19,622 

19,620 

5,711 

25,100 

Carige Az It 

6,056 

6,036 

5,450 

22,269 

Ducato Geo Italia 

15,742 

15,703 

5,829 

23,953 

DWS Azionario Italia 

13,876 

13,840 

4,970 

21,858 

DWS Azionario Italia Le 

22,716 

22,658 

5,172 

22,842 

Dws F&F Italia 

24,776 

24,712 

4,947 

21,552 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,515 

14,466 

5,910 

22,541 

Dws Italian Equity Risk 

20,660 

20,588 

6,183 

24,159 

Euroconsult Az.ltal 

12,742 

12,705 

5,410 

20,961 

Eurom. Az. Italiane 

25,433 

25,358 

5,247 

20,793 

Fineco AM Az Italia 

15,902 

15,866 

6,098 

25,163 

Fineco AM SC Italy 

5,271 

5,278 

7,593 

33,308 

Fineco Italia Opportunità 

15,212 

15,157 

6,378 

23,274 

Fondersel Italia 

22,689 

22,623 

5,678 

23,531 

Fondersel P.M.I. 

17,556 

17,524 

5,441 

25,248 

Generali Capital 

58,600 

58,438 

6,300 

24,548 

Gestielle Italia 

15,772 

15,747 

5,633 

22,292 

Gestnord Az.ltalia 

12,334 

12,292 

5,482 

21,219 

Grifoglobal 

13,468 

13,400 

6,991 

20,768 

Imi Italy 

25,015 

24,942 

7,089 

26,857 

Leonardo az. Italia 

10,307 

10,275 

6,466 

23,142 

Leonardo small caps 

10,438 

10,419 

5,021 

26,460 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,517 

19,468 

6,995 

24,598 

Nextam P.Az.ltalia 

6,102 

6,102 

3,811 

18,393 

Nextra Az.ltalia 

14,386 

14,343 

6,295 

23,740 

Nextra Az.ltalia Din 

21,279 

21,229 

6,683 

26,068 

Nextra Az.PMI Italia 

6,495 

6,489 

8,286 

34,194 

Optima Azionario Italia 

6,579 

6,561 

5,247 

21,788 

Optima Small Caps It. 

6,978 

6,982 

7,685 

32,159 

Pioneer Az. Crescita A 

16,576 

16,537 

7,274 

24,063 

Pioneer Az. Crescita B 

16,321 

16,282 

7,178 

23,588 

Pioneer Az. Italia A 

19,731 

19,672 

6,183 

21,564 

Pioneer Az. Italia B 

19,405 

19,348 

6,067 

20,979 

Prim.Trading Az.lt. 

5,986 

5,970 

6,210 

23,703 

Ras Capital L 

25,770 

25,694 

5,222 

22,948 

Ras Capital T 

25,546 

25,471 

5,149 

22,458 

Sai Italia 

22,396 

22,332 

6,460 

23,333 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,928 

31,839 

5,175 

22,527 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,541 

14,493 

5,899 

24,378 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,227 

5,208 

5,108 

23,249 

Vegagest Az.ltalia 

7,319 

7,300 

6,816 

22,905 

Zenit Azionario 

12,781 

12,764 

6,252 

27,823 


AZ. AREA EURO 


Alpi Az.Area Euro 

9,122 

9,109 

5,335 

13,726 

Alto Azionario 

18,621 

18,635 

5,735 

18,349 

Aureo E.M.U. 

11,022 

11,035 

6,083 

19,363 

Bipielle F.Euro 

10,718 

10,718 

6,119 

18,457 

Bipielle F.Mediteran 

15,027 

15,011 

6,408 

19,073 

BPU Pra.Az.Euro 

5,418 

5,427 

7,181 

25,040 

BSI Azionario Euro 

4,739 

4,750 

7,169 

19,975 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,639 

5,644 

8,903 

24,839 

CapgesFF EurSect. 

4,966 

4,976 

6,704 

20,068 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

13,722 

13,735 

8,363 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,337 

6,351 

7,026 

16,811 

DWS Azionario Euro 

4,410 

4,415 

7,143 

18,167 

Epsilon QEquity 

4,899 

4,904 

8,649 

26,491 

Eurom. Euro Equity 

3,764 

3,770 

6,028 

19,227 

Fineco Euro Growth 

11,527 

11,540 

2,800 

8,530 

Fineco Euro Value 

5,839 

5,840 

8,835 

23,290 

Generali Euro Innovation 

2,949 

2,953 

8,339 

25,011 

Intra Azionario Area Euro 

5,943 

5,942 

6,334 

19,361 

Kairos Partners S.C. 

8,694 

8,715 

4,975 

21,188 

Leonardo Euro 

5,752 

5,753 

7,454 

22,513 

Prim.Azioni Growth 

5,476 

5,489 

8,371 

23,779 

Sanpaolo Euro 

15,802 

15,813 

6,325 

19,549 

Vegagest Az.Area Eur 

7,537 

7,538 

6,155 

18,899 

Zenit Eurostoxx 501 

5,087 

5,094 

7,027 

22,225 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,905 

5,926 

6,569 

18,503 

Abis Europa 

5,260 

5,260 

2,855 

0,000 

Anima Europa 

4,355 

4,367 

5,961 

17,449 

ArcaAzEuropa 

9,824 

9,864 

6,401 

17,596 

Astese Euroazioni 

5,496 

5,520 

6,698 

19,504 

Azimut Europa 

14,922 

14,965 

6,753 

18,457 

Bim Azionario Europa 

9,792 

9,819 

7,545 

20,919 

Bipielle H. Europa 

6,963 

6,988 

7,189 

18,338 

Bipiemme Europa 

13,254 

13,295 

5,829 

18,023 

Bipiemme In.Europa 

6,682 

6,692 

9,919 

33,587 

Bnl Azioni Europa 

11,667 

11,720 

7,125 

16,974 

BPVi Az. Europa 

4,078 

4,093 

7,344 

16,448 

Capitalg. Europa 

7,076 

7,094 

6,582 

17,172 

Carige AzEu 

5,692 

5,703 

7,073 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,397 

9,418 

6,796 

16,718 

Ducato Geo Eur. Pmi 

17,731 

17,821 10,874 

33,577 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,573 

1,581 

8,483 

22,127 

Ducato Geo Europa 

9,613 

9,655 

7,216 

18,635 

DWS Azionario Europa Le 

4,478 

4,490 

5,340 

14,293 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,150 

6,158 

7,687 

25,178 

Dws F&F Europa 

19,028 

19,081 

6,803 

18,702 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,266 

6,279 

5,293 

14,447 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,557 

3,562 

8,050 

18,251 

Epsilon QValue 

5,574 

5,595 

9,337 

24,392 

Euroconsult Az.Eur. 

5,179 

5,200 

5,694 

16,278 

Eurom. Europe E.F. 

15,574 

15,628 

5,787 

17,398 

Fineco AM Az.Europa 

12,574 

12,587 10,395 

24,053 

Fineco AM Europe Research 

6,259 

6,288 

8,663 

20,458 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,853 

6,863 12,658 

28,695 

Fineco Europe Equity 

8,503 

8,533 

7,879 

17,786 

Fondersel Europa 

13,311 

13,370 

6,916 

20,746 

Generali Europa 

4,274 

4,292 

8,312 

20,871 

Generali Europa Value 

25,709 

25,791 

8,904 

21,977 

Gestielle Europa 

12,129 

12,183 

5,967 

17,540 

Gestnord Az.Europa 

8,674 

8,706 

6,599 

17,630 

Grifoeurope Stock 

6,253 

6,279 

9,127 

23,358 

Imi Europe 

18,931 

19,018 

7,575 

20,903 

Investitori Europa 

5,160 

5,180 

7,500 

21,469 

Kairos Eu Bn 

5,402 

5,418 

6,297 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,701 

3,717 

6,381 

19,195 

MC Ges. FdF Eur. 

6,443 

6,452 

9,500 

24,961 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,997 

6,019 

6,330 

18,051 

Mediolanum Europa 2000 

16,516 

16,577 

7,094 

18,073 

Nextam P.Az.Europa 

5,369 

5,378 

4,577 

16,870 

Nextra Az.Europa 

3,854 

3,873 

6,347 

16,823 

Nextra Az.Europa Din 

18,315 

18,416 

5,647 

17,925 

Nextra Az.PMI Europa 

7,343 

7,370 

9,646 

25,521 

Open Fund Az Europa 

3,859 

3,873 

8,521 

19,659 

Optima Azionario Europa 

3,129 

3,142 

6,356 

16,928 

Pioneer Az Eur Dis A 

8,964 

8,988 

6,360 

21,088 

Pioneer Az. Europa A 

16,623 

16,668 

7,259 

19,050 

Pioneer Az. Europa B 

16,328 

16,372 

7,174 

18,680 

Prim.Trading Az.Eur 

4,946 

4,974 

6,687 

21,613 

Ras Europe Fund L 

15,905 

15,964 

7,177 

20,392 

Ras Europe Fund T 

15,771 

15,830 

7,074 

19,950 

Ras Multip.MultiEur. 

7,357 

7,387 

7,700 

20,983 

Sai Europa 

10,683 

10,708 

6,681 

18,031 

Sanpaolo Europe 

8,254 

8,282 

6,325 

17,729 

Talento comp. Europa 

121,364 

121,837 

8,351 

22,726 

Uniban Az. Europa 

5,890 

5,920 

6,375 

17,097 

Vegagest A.Europa 

4,900 

4,908 

6,661 

19,396 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,350 

5,396 

2,451 

5,899 

Alto America Az. 

4,656 

4,702 

3,214 

5,125 

Anima America 

5,614 

5,619 

5,705 

13,254 

ArcaAzAmerica 

17,343 

17,487 

3,331 

5,493 

Aureo Americhe 

3,331 

3,344 

3,223 

6,049 

Azimut America 

10,616 

10,715 

2,908 

5,906 

Bim Azionario Usa 

5,952 

5,991 

-0,402 

4,531 

Bipielle H.America 

7,688 

7,740 

3,850 

12,103 

Bipiemme Americhe 

9,305 

9,387 

1,683 

4,025 

Bnl Azioni America 

17,177 

17,304 

4,160 

6,636 

BPU Pra.Az.Usa 

4,162 

4,189 

8,896 

16,030 

Capitalg. America 

8,637 

8,725 

4,564 

6,788 

Carige Azionario America 

2,712 

2,720 

4,028 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,362 

15,487 

2,811 

9,893 

Ducato Geo America 

4,893 

4,936 

2,300 

7,468 

Dws F&F America 

11,206 

11,293 

2,741 

7,843 


Descr. Fondo 

Ultimo 

i Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Eurocons.Az.Am. 

4,616 

4,662 

1,607 

2,282 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,482 

15,622 

2,245 

4,920 

Fineco AM Az.NordA. 

10,698 

10,776 

2,383 

5,513 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,633 

6,672 

8,100 

18,320 

Fineco Usa Growth 

6,354 

6,411 

2,319 

6,593 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,452 

6,470 

6,381 

16,631 

Fineco Usa Value 

4,513 

4,554 

4,106 

7,121 

Fondersel America 

11,340 

11,451 

3,035 

6,259 

Generali America Value 

17,624 

17,793 

3,640 

6,599 

Generali Usa Growth 

2,504 

2,521 

2,749 

7,560 

Gestielle America 

12,579 

12,692 

2,235 

5,184 

Gestnord Az.Am. 

13,148 

13,268 

2,128 

4,790 

Imiwest 

18,777 

18,929 

5,252 

10,564 

Investitori America 

3,910 

3,945 

2,949 

6,889 

Kairos US Fund 

6,045 

6,053 

0,834 

6,164 

MC GesLFdFAme. 

5,777 

5,786 

3,772 

8,897 

Mediolanum America 2000 

11,031 

11,127 

3,113 

7,988 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,462 

14,574 

3,767 

8,950 

Nextam P.Az.America 

3,822 

3,844 

1,138 

3,325 

Nextra Az.N.Am. 

5,963 

6,018 

1,966 

3,327 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,691 

18,850 

2,181 

3,208 

Nextra Az.PMI N.Am. 

19,855 

19,939 

7,709 

17,464 

Open Fund Az America 

3,164 

3,182 

5,116 

10,206 

Optima Azionario America 

4,385 

4,421 

3,591 

5,485 

PioneerAz.Am.A 

8,635 

8,719 

6,539 

10,014 

Pioneer Az.Am. B 

8,502 

8,585 

6,435 

9,534 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,883 

3,915 

2,779 

6,180 

Ras America Fund L 

14,488 

14,621 

3,287 

7,120 

Ras America Fund T 

14,371 

14,503 

3,203 

6,808 

Ras Multip.MultAm. 

5,746 

5,776 

5,238 

9,698 

Sai America 

13,261 

13,302 

3,967 

5,758 

Sanpaolo America 

9,234 

9,305 

3,497 

6,493 

Talento comp. America 

107,525 

108,013 

3,442 

9,107 

Vegagest Az.America 

4,064 

4,090 

3,515 

7,656 

Zenit S&P 100 Index 

4,026 

4,069 

1,130 

3,816 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,965 

4,974 12,713 

12,611 

Ànima Asia 

6,093 

6,104 

8,128 

14,509 

ArcaAzFarEast 

5,918 

5,949 

8,567 

11,534 

Àureo Pacifico 

3,649 

3,656 

8,925 

12,104 

Azimut Pacifico 

6,923 

6,963 

7,200 

10,556 

Bipielle H.Giappone 

5,239 

5,248 

8,021 

6,397 

Bipielle H.Oriente 

4,013 

4,051 

9,495 

24,589 

Bipiemme Pacifico 

4,568 

4,595 

8,866 

13,266 

Bnl Azioni Pacifico 

6,015 

6,041 

9,126 

10,428 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,030 

6,077 10,703 

18,561 

Capitalg. Pacifico 

3,340 

3,351 

8,091 

9,186 

Ducato Geo Asia 

5,239 

5,289 

8,266 

22,837 

Ducato Geo Giappone 

3,465 

3,475 

8,997 

7,242 

Dws F&F Pacifico 

7,489 

7,524 

9,440 

12,111 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,943 

3,975 

9,406 

21,735 

Eurom. Tiger 

10,638 

10,756 

7,912 

19,663 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,675 

4,685 

8,949 

11,363 

Fineco Pacific Equity 

4,982 

5,003 

9,230 

13,718 

Fondersel Oriente 

4,705 

4,742 10,550 

18,484 

Generali Pacifico 

13,313 

13,359 10,702 

10,729 

Gestielle Giappone 

4,839 

4,852 

9,753 

8,038 

Gestielle Pacifico 

10,478 

10,575 

7,743 

22,837 

Gestnord Az.Pac. 

6,672 

6,709 

9,162 

14,071 

Imi East 

6,662 

6,690 11,089 

15,539 

Investitori Far East 

4,904 

4,929 

9,955 

13,597 

MC Gest. FdF Asia 

7,343 

7,371 

7,748 

19,050 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,826 

5,849 11,888 

14,235 

Mediolanum Oriente 2000 

8,489 

8,532 11,229 

13,111 

Nextra Az. Asia 

7,296 

7,380 

8,153 

21,701 

Nextra Az.Giappone 

3,854 

3,875 

5,301 

1,394 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,782 

3,803 

8,553 

10,359 

Open Fund Az Pacific 

3,322 

3,344 

9,240 

12,420 

Optima Azionario Far East 

3,443 

3,460 

8,646 

12,996 

Pioneer Az. Giap. A 

4,951 

4,962 10,513 

12,242 

Pioneer Az. Giap. B 

4,874 

4,884 10,421 

11,279 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,053 

5,112 

8,364 

21,291 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,484 

10,606 

8,328 

20,354 

Prim.Trading Az.Giap 

5,452 

5,484 

5,292 

7,365 

Ras Far East Fund L 

5,442 

5,469 

9,696 

13,092 

Ras Far East Fund T 

5,399 

5,426 

9,624 

12,738 

Ras Multip.MultiPac. 

6,892 

6,933 

8,861 

13,299 

Sai Pacifico 

3,832 

3,839 11,851 

16,865 

Sanpaolo Pacific 

5,089 

5,121 

7,978 

10,009 

Talento C As 

110,168 

110,967 

9,471 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,573 

5,573 

9,986 

13,020 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,457 

6,500 

7,653 

21,418 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,443 

6,515 11,858 

31,302 

Aureo Merc.Emerg. 

5,219 

5,252 12,527 

30,835 

Azimut Emerging 

5,304 

5,352 

9,768 

27,164 

Bipielle H.Paesi Em 

10,608 

10,752 

7,783 

27,408 

Bnl Azioni Emergenti 

6,578 

6,652 12,253 

29,361 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,564 

6,646 13,387 

34,840 

Capitalg. Eq EM 

16,581 

16,786 

9,280 

29,065 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,305 

4,355 11,557 

30,021 

DWS Azionario Emergenti 

4,928 

4,977 

9,560 

23,757 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,595 

6,61611,515 

28,558 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,274 

6,329 10,012 

25,330 

Fineco Emerg. Markets 

5,838 

5,910 13,249 

34,609 

Generali Emerging Mkt 

7,221 

7,317 10,735 

27,489 

Gestielle Em. Market 

9,484 

9,580 11,145 

30,346 

Gestnord Az.P. Em. 

6,526 

6,599 11,651 

28,947 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,553 

7,579 13,086 

34,395 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,664 

5,729 

9,789 

26,119 

Pioneer Az. Am. Lab A 

9,599 

9,704 15,124 

41,349 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

9,696 

9,803 15,059 

40,971 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,353 

7,439 13,262 

33,788 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,250 

7,335 13,157 

32,541 

Prim.Trading Az.Emer 

7,534 

7,618 10,599 

28,369 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,117 

7,197 11,938 

32,311 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,170 

7,251 12,084 

32,901 

Sai Paesi Emergenti 

4,570 

4,599 12,092 

26,383 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,031 

9,123 11,618 

31,666 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,464 

11,464 

9,956 

29,012 

Dws Francoforte 

10,366 

10,368 

7,654 

19,548 

Dws Londra 

5,468 

5,494 

4,711 

12,882 

Dws New York 

9,355 

9,402 

0,993 

7,331 

Dws Parigi 

13,626 

13,663 

5,874 

16,174 

DWS Swiss Le 

25,247 

25,323 

7,306 

17,472 

Dws Tokyo 

5,479 

5,462 

8,905 

7,982 

Eurom. Japan Equity 

3,236 

3,246 10,331 

8,300 

Generali Japan 

2,847 

2,844 14,429 

11,516 

Gestielle Cina 

5,239 

5,305 11,231 

17,361 

Gestielle East Europ 

10,841 

10,852 21,522 

42,289 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,980 

10,048 

4,013 

7,601 

Alpi Az.lntemaz. 

5,919 

5,944 

3,806 

8,506 

Àlto Intern. Az. 

4,317 

4,350 

5,062 

9,263 

Anima Fondo Trading 

14,016 

14,043 

6,238 

14,053 

Àpulia Az.lntemaz. 

6,695 

6,743 

4,987 

10,007 

Arca 27 

12,104 

12,179 

5,216 

9,867 

Arca 5Stelle E 

3,770 

3,784 

6,437 

14,729 

Arca Multfifondo F 

4,351 

4,359 

4,341 

10,152 

Aureo Blue Chips 

4,050 

4,049 

7,684 

10,868 

Aureo Global 

9,684 

9,712 

5,433 

11,747 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,381 

5,388 

5,468 

7,555 

Azimut Borse Int. 

12,358 

12,435 

4,871 

11,999 

Azimut C Acc 

5,702 

5,716 

4,605 

11,936 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,643 

3,656 

7,053 

13,773 

BdS Arcob.Crescita 

6,375 

6,400 

6,873 

15,993 

Bim Azion.Globale 

3,989 

4,001 

6,487 

13,647 

Bipielle H.GIobale 

17,539 

17,642 

4,867 

10,880 

Bipielle Profilo 5 

4,124 

4,146 

5,365 

12,401 

Bipiemme Comparto 90 

4,311 

4,337 

7,346 

14,838 

Bipiemme Globale 

20,685 

20,809 

4,470 

10,085 

Bnl Azioni Inter. 

9,369 

9,382 

7,789 

9,056 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,219 

4,247 

5,739 

14,959 

BPU Pra.Az.Globali 

4,800 

4,835 

6,548 

15,357 

BPU Pra.Priv 5 

5,778 

5,803 

7,278 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,661 

3,685 

4,332 

9,742 

BPVI Equity 

5,584 

5,584 

0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,716 

4,740 

5,080 

8,489 

Bussola FdF Glb Growth 

2,964 

2,975 

7,197 

14,132 

Bussola FdF Glb Value 

4,237 

4,255 

7,212 

16,497 

C.S. Az. Internaz. 

7,339 

7,384 

7,248 

11,739 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,258 

3,275 

5,029 

12,695 

Capges FF Glob.Sect. 

4,543 

4,566 

5,113 

12,201 

Carige Az 

6,245 

6,261 

5,937 

12,523 

CariPa Nextra Az.SR 

4,178 

4,204 

7,376 

0,000 

Consultinvest Global 

4,136 

4,148 

6,488 

13,658 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,732 

3,753 

5,305 

18,551 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,864 

2,874 

3,618 

3,468 

Ducato Geo Globale 

21,738 

21,838 

7,571 

16,570 

Ducato Geo Tendenza 

2,860 

2,878 

4,762 

8,869 

Ducato Porti Global Eq. 

3,872 

3,892 

7,287 

15,859 

DWS Azion. Intera. Le 

12,735 

12,823 

4,445 

10,384 

Dws F&F Globale 

13,217 

13,267 

4,905 

10,955 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,186 

5,213 

3,575 

8,858 

Dws Paniere Borse 

5,422 

5,455 

3,989 

9,226 

Effe Un. Aggressiva 

4,210 

4,217 

6,474 

15,501 

Euroconsult Az.lnt. 

4,766 

4,801 

1,491 

3,429 

Eurom. Blue Chips 

11,647 

11,723 

3,861 

8,294 

Eurom. Growth E.F. 

6,710 

6,751 

4,355 

9,408 

Fideuram Azione 

13,584 

13,670 

6,591 

15,197 

Fineco AM Az Intera. 

12,250 

12,318 

5,576 

12,005 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,102 

6,135 

8,635 

20,832 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,396 

7,430 10,043 

25,761 

Fineco Global Growth 

6,725 

6,736 

3,446 

5,906 

Fineco Global Value 

4,665 

4,695 

6,240 

15,786 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,889 

3,898 

6,870 

13,415 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,380 

6,402 

6,796 

15,705 

Generali Global 

12,817 

12,876 

5,943 

11,124 

Generali Special 

8,222 

8,239 

2,086 

4,406 

Geo Equity Globale 1 

5,537 

5,537 

5,890 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,447 

5,447 

5,746 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,635 

10,701 

4,439 

9,854 

Gestnord Az.lnt. 

2,876 

2,897 

4,849 

10,403 

Grifoglobal Intem. 

8,297 

8,344 

2,230 

8,671 

Intra Azionario Internaz. 

5,633 

5,659 

5,093 

11,810 

Leonardo Equity 

3,241 

3,253 

5,846 

11,720 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,952 

6,973 

8,659 

22,437 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,102 

5,105 

3,300 

5,088 

Mediolanum Borse Int. 

15,790 

15,865 

6,402 

12,874 

Mediolanum Elite 95L 

5,764 

5,798 

6,112 

13,086 

Mediolanum Elite 95S 

11,313 

11,378 

6,046 

12,691 

Mediolanum Top 100 

12,130 

12,189 

3,587 

9,427 

MGreciaAz. 

5,792 

5,837 

7,738 

15,401 

ML MSeries Equities 

4,373 

4,387 

7,895 

15,322 

MultifondoC. DI 0/90 

4,489 

4,519 

6,148 

12,761 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,474 

4,492 

3,517 

9,899 

Nextra Az.lnter. 

14,753 

14,876 

4,989 

9,241 

Nextra Az.PMI Int. 

14,178 

14,245 

8,978 

19,394 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,657 

3,679 

5,877 

11,324 

Open Fund Az Int. 

3,234 

3,254 

6,662 

13,116 

Optima Azionario Intera. 

4,869 

4,898 

5,412 

10,009 

Pioneer Az. Int. A 

13,172 

13,266 

4,781 

9,867 

Pioneer Az. Int. B 

12,963 

13,055 

4,667 

9,494 

PIXel Multifund - Globale 

3,567 

3,575 

4,573 

9,016 

PIXel Multifund - Tematico 

3,830 

3,840 

5,626 

13,046 

Prim. Azioni Value 

4,815 

4,844 

5,941 

15,829 

Prim.Azioni PMI 

7,065 

7,076 13,312 

27,735 

Ras Blue Chips L 

3,595 

3,621 

3,305 

8,120 

Ras Blue Chips T 

3,573 

3,598 

3,236 

7,815 

Ras Global Fund L 

12,908 

13,005 

6,108 

13,059 

Ras Global Fund T 

12,807 

12,903 

6,036 

12,708 

Ras Multipartner90 

3,943 

3,961 

6,510 

15,563 

Ras Research L 

3,589 

3,611 

7,102 

19,953 

Ras Research T 

3,560 

3,581 

7,003 

19,303 

Sai Globale 

10,434 

10,462 

5,012 

7,324 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,557 

10,620 

6,143 

10,637 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,169 

12,241 

6,113 

10,527 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,862 

7,906 

5,786 

13,860 

Sanpaolo Strat.90 

6,630 

6,652 

3,935 

11,654 

Sofid Sim Blue Chips 

6,248 

6,270 

8,907 

18,738 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,451 5,458 12,647 

25,109 

Azimut Energy 

6,651 

6,629 10,905 

27,879 

Bipiemme Ris. Base 

5,822 

5,839 11,298 

22,672 

Gestnord Az.En. 

6,583 

6,568 19,042 

42,028 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,843 

7,883 10,949 

20,736 

Ras Energy L 

7,686 

7,719 14,802 

31,926 

Ras Energy T 

7,629 

7,662 14,584 

31,376 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,150 

4,167 

3,414 

7,318 

Azimut Consumers 

4,984 

5,004 

3,124 

7,137 

Gestielle W.Consumer 

4,704 

4,744 

5,376 

11,707 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,688 

3,719 

5,311 

5,552 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,892 

6,953 

5,173 

10,679 

Ras Consum.Goods L 

6,217 

6,263 

3,084 

9,396 

RasConsum.GoodsT 

6,187 

6,232 

3,014 

9,118 

Ras Luxury L 

3,427 

3,459 

4,994 

8,449 

RasLuxuryT 

3,413 

3,445 

4,919 

8,246 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,963 

3,973 

1,877 

7,108 

Capitalgest Health Care 

11,865 

11,936 

1,549 

8,366 

Eurom. Green E.F. 

9,512 

9,571 

1,700 

8,103 

Gestielle Pharmatech 

2,983 

2,999 

5,743 

6,043 

Gestnord Az.Biot, 

3,831 

3,869 

8,068 

10,245 

Gestnord Az.Farm. 

3,639 

3,664 -0,082 

1,535 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,822 

6,870 

1,745 

7,892 

Ras Individuai Care L 

6,544 

6,582 

0,879 

5,941 

Ras Individuai Care T 

6,503 

6,540 

0,790 

5,620 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,525 

15,617 

1,810 

7,588 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,389 

4,406 

6,117 

10,833 

Azimut Reai Estate 

7,757 

7,743 

8,232 

27,081 

Bipiemme Finanza 

4,508 

4,529 

6,046 

12,335 

Generali Financials Europa 

4,318 

4,336 

7,200 

20,919 

Gestielle World Fin 

4,249 

4,275 

5,408 

10,163 

Gestnord Az.Banche 

10,831 

10,892 

4,104 

11,844 

Nextra Az.Finanza 

6,521 

6,569 

4,453 

7,785 

Ras Financial Serv. L 

5,393 

5,428 

7,409 

14,404 

Ras Financial Serv. T 

5,363 

5,398 

7,303 

13,985 

Sanpaolo Finance 

24,975 

25,130 

5,255 

9,911 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,766 

1,779 

3,699 

7,880 

Eurocons.Tecnol. 

3,686 

3,715 

2,531 

6,779 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,320 

11,397 

2,834 

6,601 

Gestielle High Tech 

1,842 

1,854 

3,309 

7,656 

Gestnord Az.Tecn. 

1,058 

1,065 

2,222 

5,800 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,376 

3,405 

3,495 

7,653 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,560 

3,588 

3,549 

8,504 

Ras High Tech L 

2,172 

2,187 

3,725 

8,763 

Ras High Tech T 

2,162 

2,177 

3,643 

8,480 

Sanpaolo High Tech 

4,292 

4,320 

3,697 

7,975 

Zenit High Tech 

1,624 

1,634 

0,247 

4,977 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,187 

3,206 

4,389 

14,888 

Gestielle World Comm 

5,885 

5,932 

4,697 

6,632 

Gestnord Az.Tel. 

4,138 

4,179 

4,972 

10,082 

Nextra Az.Telecomu. 

9,172 

9,242 

6,602 

16,175 

AZ. ALTRI SETTORI 




Aureo Tecnologia 

1,882 

1,892 

3,863 

7,359 

Azimut Generation 

5,412 

5,449 

3,778 

9,532 

Azimut Multi-Media 

3,189 

3,216 

3,809 

11,738 

Bipiemme Benessere 

4,484 

4,509 

3,104 

9,767 

Bipiemme Innovazione 

7,291 

7,359 

3,624 

8,805 

Bipiemme Tempo L. 

4,410 

4,447 

5,452 

9,456 

Ducato Immobiliare 

9,132 

9,179 

7,689 

20,174 

Dws F&F EuroTech. 

1,697 

1,705 

2,724 

11,498 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,064 

6,090 

8,016 

17,954 

Gestielle World Net 

1,472 

1,481 

2,293 

7,602 

Gestielle World Uti 

4,915 

4,916 10,325 

25,351 

Gestnord Az.Amb. 

6,873 

6,900 

7,576 

14,188 

Gestnord Az.Ed. 

6,400 

6,406 

8,548 

25,196 

Optima Tecnologia 

2,849 

2,873 

3,638 

7,307 

Ras Advanced Serv. L 

2,823 

2,847 

6,770 

16,173 

Ras Advanced Serv. T 

2,806 

2,830 

6,692 

15,759 

Ras Multimedia L 

4,799 

4,842 

3,027 

7,001 

Ras Multimedia T 

4,768 

4,811 

2,958 

6,667 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,812 

3,838 

4,754 

7,775 

Àureo FF Aggressivo 

3,805 

3,821 

6,463 

15,971 

Aureo Multiazioni 

7,915 

7,928 

5,590 

13,770 

Bipielle H.Crestita 

3,771 

3,790 

4,634 

11,601 

Bipielle H.Valore 

4,404 

4,430 

4,261 

11,522 

Bnl Azioni Dividendo 

3,636 

3,646 

6,973 

21,026 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,663 

3,684 

8,021 

22,141 

Capitalg. Small Cap 

6,966 

6,960 

4,485 

21,677 

Ducato Etico Geo 

3,560 

3,574 

3,730 

9,337 

Eurom. Risk Fund 

33,529 

33,474 

4,592 

17,485 

Gestielle Etico Az. 

5,259 

5,286 

4,719 

8,657 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,529 

4,542 

8,479 

16,757 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,488 

6,521 

5,222 

10,303 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,216 

4,226 

5,374 

12,757 

Arca Multfifondo E 

4,533 

4,540 

3,493 

8,914 

Aureo FF Dinamico 

3,881 

3,892 

4,779 

11,427 

Àzimut C Equ 

5,606 

5,615 

3,298 

9,835 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,719 

5,731 

4,342 

11,547 

BdSArcob.Energia 

6,129 

6,144 

5,237 

12,356 

Bipielle Profilo 4 

4,711 

4,723 

4,157 

8,075 

Bipiemme Comparto 70 

4,602 

4,626 

6,257 

12,656 

Bipiemme Valore 

4,865 

4,882 

6,806 

15,778 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

BPU Pra.Priv 4 

5,669 

5,686 

5,982 

0,000 

DWS Monetario 

7,611 

7,611 

0,211 

1,103 

Ras Us Bond Fund T 

5,556 

5,574 

2,095 

0,835 

Mosaico Obbl. Misto 

5,104 

5,107 

1,572 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,955 

4,971 

5,291 

17,417 

Dws Monetario Euro 

8,726 

8,726 

0,172 

1,112 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,590 

6,609 

2,792 

3,001 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,561 

5,565 

1,127 

4,275 

Bussola FdF Sviluppo 

3,601 

3,615 

5,974 

13,920 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,239 

5,239 

0,306 

1,748 






Nextra Equilibrio 

7,346 

7,373 

1,661 

4,599 

Ducato Mix 75 

4,253 

4,270 

3,053 

5,507 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,962 

7,962 

0,353 

1,894 

ftR INTFRNA7 GOVERNATIVI 



Nextra Rendita 

6,343 

6,340 

1,188 

5,182 

Ducato Porti Equity 75 

4,337 

4,355 

5,677 

12,825 

Eurom. Contovivo 

11,129 

11,130 

0,153 

0,898 

AAA Master Obbl. Int. 

8,167 

8,182 

0,852 

3,524 

Nextra SR Equity 10 

5,396 

5,406 

1,543 

4,756 

DWS Bilanciato 50-90 

3,553 

3,568 

3,526 

7,863 

Eurom. Rendifit 



0,326 

1,759 

Nextra SR Equity 20 

5,598 

5,612 

2,153 

6690 



Alpi Obbligaz.lnt. 

7,008 

7,009 

1,345 

4,863 


Dws F&F Quadrante 4 

4,725 

4,742 

3,211 

7,606 

Fideuram Security 

8,834 

8,834 

0,159 

0,879 

Nordfondo ELObb.M. 

6,075 

6,076 

1,470 

6,785 

Alto Intera. Obbl. 

5,599 

5,615 

0,974 

3,150 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,336 

4,342 

5,217 

9,550 

Fineco AM Monetario 

11,990 

11,990 

0,226 

1,113 

Pioneer Obb. Misto A 

8,370 

8,382 

1,912 

6,461 

Àrea Bond 

11,319 

11,340 

1,108 

3,436 

G.P.AII.Serv.Com.B 

4,207 

4,215 

5,730 

11,918 

Fineco Breve Termine 

8,213 

8,214 

0,293 

1,596 

Pioneer Obb. Misto B 

8,300 

8,313 

1,853 

6,220 

Arca Multfifondo A 

5,332 

5,330 

0,870 

3,514 

Imindustria 

12,593 

12,629 

4,186 

11,354 

Fondersel Reddito 

12,883 

12,884 

0,351 

1,681 

Prim.Obb.Misto 

5,429 

5,432 

2,087 

8,298 

Àureo Bond 

7,316 

7,309 

1,330 

4,025 


Multifondo C. C30/70 

4,578 

4,603 

5,096 

10,473 

Generali Monetario Euro 

15,121 

15,121 

0,418 

1,990 

Ras LongTerm B. F. L 

6,160 

6,167 

1,483 

5,191 


5,348 

5,350 


3,303 

Nextra Team 5 

4,058 

4,072 

4,912 

10,062 

Geo Europa ST Bond 1 

6,128 

6,128 

0,525 

2,647 



Ras LongTerm B. F. T 

6,121 

6,127 

1,408 

4,883 

Azimut Rend. Int. 

8,666 


0,967 

3,598 


PIXel Multifund - Aggress. 

4,044 

4,055 

5,505 

10,977 

Geo Europa ST Bond 2 

6,143 

6,143 

0,622 

2,606 


Sanpaolo Etico VenSer 

5,303 

5,303 

1,010 

5,260 

Bim Obblig.Globale 

5,643 

5,639 

1,075 

3,050 

Ras Multipartner70 


4,423 

5,329 

13,608 

Geo Europa ST Bond 3 

6,155 

6,155 

0,687 

3,064 

Sanpaolo Protezione 95 

5,242 

5,243 

1,314 

3,720 


Bipielle H.Obb.Glob 

10,318 

10,338 

1,008 

2,851 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,407 

20,493 

4,732 

12,373 

Geo Europa ST Bond 4 

6,113 

6,113 

0,592 

2,636 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,615 

5,614 

1,832 

6,405 

Bipiemme Pianeta 

8,305 

8,318 

1,182 

3,929 

Sanpaolo Strat.70 

6,359 

6,374 

3,281 

10,553 

Geo Europa ST Bond 5 

6,213 

6,213 

0,681 

2,932 

Veg Sin Mod 

5,214 

5,217 

1,440 

0,000 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,038 

5,052 

1,287 

3,322 

Vitamin Long T.PIus 

6,046 

6,070 

5,386 

11,181 

Geo Europa ST Bond 6 

6,174 

6,174 


2,763 

Vitamin Short Term 

5,486 

5,487 

1,593 

5,399 


BPVI Bond 

5,516 

5,516 

0,000 

0,000 






Gestielle BT Euro 

6,853 

6,853 

0,293 

1,661 

Zenit Obbligazionar. 

7,456 

7,455 

1,304 

4,925 






BPVi Obbl. Intera. 

5,304 

5,313 

1,144 

3,412 

BILANCIATI 





Grifocash 

6,053 

6,052 

0,132 

1,208 










C.S. Obbl. Internaz. 

7,593 

7,608 

1,186 

3,334 










Imi 2000 

15,645 

15,645 


0 890 

OB. FLESSIBILI 





AAA Master Bil 

18,532 

18,574 

2,693 

8,166 



CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,431 

11,430 

1,501 

3,401 





Int SistLq2 

5,039 

5,039 

0,319 

0,000 

Bipiemme Premium 

6,065 

6,062 


6,441 

Alto Bilanciato 

16,086 

16,103 

4,029 

11,561 

Capitalg. Global B 

8,339 

8,356 


4,251 

0,949 

Int SistLq3 

In+ro Hhh C. .km DT- 

5,042 

5,042 

0,318 

0,000 

1 (Y7C 



Arca 5Stelle C 

4,646 

4,654 

4,124 

10,199 

Carige Obbl. Internazionale 

5,236 

5,231 

1,414 

3,807 

Bipiemme Risp Ced 

5,206 

5,204 

0,580 

2,956 


31,939 

31,940 

3,776 

11,961 

Intra Ubo. Euro BT 

5,112 

5,113 

0,373 

1,975 

Cariparma Nextra Bond 

8,642 

8,661 

1,029 

3,658 

Bipiemme Risparmio 

8,014 

8,011 

0,742 

3,154 


Laurin Money 

6,340 

6,340 

0,332 

1,831 

Arca Multfifondo D 

4,688 

4,693 

2,694 

7,130 

Ducato Fix Globale 

7,963 

7,975 

1,053 

2,537 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,863 

7,877 

0,229 

0,717 

Aureo Bilanciato 

24,720 

24,725 

3,683 

11,517 

Leonardo Monetario 

5,281 

5,281 

0,361 

2,108 

Ducato Porti Gl. Bond 

5,074 

5,081 

1,358 

4,275 

CA-AM Mida Dinamic 

5,134 

5,133 

0,470 

1,003 

Mediolanum Ri.Co. 

12,433 

12,431 

0,412 

1,768 

Azimut Bil. 

21,522 

21,544 

3,119 

12,710 

DWS Bond Risk 



1,256 

3,210 

Capitalg. B.Europa 

9,195 

9,195 

1,200 

1,816 

MGrecMon. 

8,785 

8,785 

0,274 

1,432 



Azimut Bilan.lntern. 

6,876 

6,902 

2,950 

8,437 

Dws F&F Reddito Intera. 

7,633 

7,651 

1,476 

4,191 

Consultin. High Yield 

5,261 

5,254 

3,116 

5,600 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,584 

5,592 

3,121 

9,020 

Nextra Euro Mon. 

14,083 

14,084 

0,335 

1,675 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,947 

13,976 

1,256 

3,288 

Consultin. Reddito 

7,072 

7,072 

0,928 

2,389 

BdSArcob.Equilibrio 

5,886 

5,895 

4,103 

9,854 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,374 

6,374 

0,220 

1,223 

Dws Obblig. Internaz. 

11,099 

11,121 

0,964 

2,730 

Ducato Fix Rendita 

18,148 

18,175 

2,173 

2,865 

Bim Bilanciato 

21,035 

21,055 

3,529 

12,988 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,085 

8,085 

0,273 

1,481 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,694 

6,708 

1,072 

3,080 

Eurom. Total Return Bd 

6,093 

6,095 

0,661 

0,000 

Bipielle Profilo 3 

11,533 

11,560 

3,528 

6,817 

Optima Reddito B.T. 

6,013 

6,013 

0,317 

2,002 

Eurom. Inter. Bond 

9,021 

9,043 

0,805 

2,792 

Fineco AM Bond TR 

7,156 

7,159 

0,562 

0,351 

Bipiemme Comparto 50 

4,979 

4,995 

4,667 

11,762 

Passadore Monetario 

6,420 

6,420 

0,344 

1,695 

Fineco AM Global Bd 

13,517 

13,547 

0,941 

3,738 

Generali InsLBond 

5,138 

5,138 

0,627 

3,576 

Bipiemme Internaz. 

12,106 

12,148 

2,698 

7,638 

Perseo Rendita 

6,427 

6,427 

0,281 

1,677 

Fondersel Intera. 

12,492 

12,519 

1,371 

3,214 

Geo Global Bond TR 1 

5,857 

5,857 

0,446 

1,825 

Bnl Strategia 90 

4,574 

4,582 

1,487 

3,860 

Pioneer Monet. Euro A 

11,923 

11,923 

0,294 

1,689 

Generali Bond Internaz. 

13,113 

13,151 

1,001 

3,211 

Geo Global Bond TR 2 

5,769 

5,769 

0,488 

1,908 

Bnl Strategia Mercati 

13,833 

13,861 

3,293 

8,511 

Pioneer Monet. Euro B 

11,823 

11,824 

0,237 

1,468 

Gestielle Bond 

9,774 

9,792 

0,971 

3,758 

GestCPITRO 

5,077 

5,078 

0,834 

1,499 

BPU Pra.Priv 3 

5,565 

5,580 

4,763 

0,000 

Ras Cash L 

6,240 

6,241 

0,241 

1,249 

Gestielle BT Ocse 

6,370 

6,383 

0,839 

0,505 

Ritorni Reali 

5,149 

5,148 

1,739 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,042 

5,056 

4,023 

12,444 

Ras Cash T 

6,208 

6,209 

0,161 

0,992 

Gestielle Obb. Inter 

5,838 

5,848 

1,179 

4,287 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,373 

8,391 

1,148 

3,167 

Bussola FdF Crescita 

4,372 

4,382 

3,211 

7,685 

Ras Monetario 

14,222 

14,223 

0,240 

1,282 

ImiBond 

14,031 

14,058 

0,826 

3,268 

Vega Ob FI 

5,029 

5,028 

0,580 

0,000 


3,932 

3,944 


10,979 

Sai Euromonetario 

15,566 

15,566 

0,426 

1,825 

Laurin Bond 

5,517 

5,527 

1,025 

3,179 








Sanpaolo Ob. Euro BT 



0,245 

1,767 






Capitalg. Bilanc. 

18,483 

18,508 

2,895 

9,160 



Leonardo Bond 

5,449 

5,459 

1,076 

4607 

1 ninni . , . IDEA EIIDn 




Sanpaolo Soluz. Cash 

9,061 

9,061 

0,254 

1,798 







Carige Bilanciato Euro 

5,616 

5,615 


14,449 

Mediolanum Intermoney 

6,746 

6,759 

1,012 

2,682 

Anima Liquidità' 

5,844 

5,843 

0,447 

1,883 


Teodorico Monetario 

6,665 

6,666 

0,346 

1,756 

Consultin. Bilanciato 

5,308 

5,318 

3,895 

6,651 

Uniban Monetario 

5,143 

5,144 

0,332 

1,701 

ML MSeries Bnd 

5,451 

5,449 

0,870 

4,666 

ArcaBT 

7,967 

7,967 

0,226 

1,181 

Ducato Mix 50 

4,530 

4,541 

2,489 

5,007 

Nextra Bondlnter. 

8,230 

8,249 

1,031 

3,692 

Àrea BT-Tesoreria 

5,187 

5,187 

0,309 

1,507 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,249 

5,249 

0,402 

2,081 

Ducato Porti Equity 50 

4,566 

4,582 

4,270 

10,130 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,927 

11,950 

0,846 

3,479 

Àureo Liquidità 

5,196 

5,196 

0,328 

1,425 

Zenit Monetario 

6,676 

6,677 

0,240 

1,198 

DWS Bilanciato 30-70 

4,769 

4,785 

2,847 

7,337 

Optima Obbl. Euro Global 

6,220 

6,217 

0,452 

4,135 

Àzimut Garanzia 

11,390 

11,390 

0,185 

1,155 






DWS Bilanciato Euro Le 

4,159 

4,166 

4,131 

12,133 






Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,120 

11,147 

1,404 

3,964 

Bipielle F.Liquidità 

7,393 

7,393 

0,258 

1,329 

DWS Bilanciato Le 

16,964 

17,008 

3,162 

8,147 

UB. BUHU I IVI M/L 1 EHM 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,029 

11,056 

1,360 

3,734 

Bnl Cash 

20,203 

20,202 

0,308 

1,334 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,013 

22,033 

4,184 

11,923 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,284 

5,284 

0,571 

4,036 

Prim.Bond Int. 

4,690 

4,701 

0,493 

0,752 

Bnl Liquidità Euro 

5,440 

5,440 

0,240 

1,059 

Dws F&F Professionale 

52,825 

52,990 

4,818 

8,687 

Ànima Obbl. Euro 

6,107 

6,105 

0,892 

2,518 

Ras Bond Fund L 

14,567 

14,599 

1,174 

3,961 

BPU Praliquidita' 

5,126 

5,127 

0,293 

1,405 

Dws F&F Quadrante 3 

4,920 

4,930 

3,058 

7,260 

Apulia Obb.Euro MT 

7,186 

7,186 

0,729 

4,645 

Ras Bond Fund T 

14,469 

14,502 

1,076 

3,609 

CA-AM Mida Monetar. 

11,186 

11,187 

0,314 

1,258 

Effe Lin. Dinamica 

4,607 

4,609 

4,302 

10,852 

ArcaRR 

8,139 

8,137 

0,993 

6,018 

Sai Obblig. Intera. 

7,995 

7,987 

1,318 

3,415 

Capitalg. Liquid. 

6,604 

6,604 

0,334 

1,382 

Epsilon DLongRun 

5,963 

5,968 

4,853 

0,000 

Astese Obbligazion. 

5,365 

5,363 

0,804 

5,321 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,024 

11,050 

0,952 

3,453 

Carige Liquidità Euro 

5,755 

5,755 

0,296 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,710 

5,734 

0,955 

6,709 

Aureo Rendita 

18,606 

18,597 

0,775 

5,927 

Sofid Sim Bond 

6,754 

6,770 

1,032 

3,525 

Ducato Fix Liquidità 

6,124 

6,124 

0,328 

1,677 

Euroconsult Bil.lnte 

5,239 

5,266 

1,570 

4,031 

Azimut Fixed Rate 

9,302 

9,297 

0,617 

4,882 

Vegagest Obb.lntem. 

5,181 

5,178 

1,350 

4,057 

Ducato Fix Monetario 

7,745 

7,745 

0,272 

1,374 

Eurom. Capitalfit 

29,832 

29,861 

2,958 

9,499 

Azimut Reddito Euro 

14,254 

14,250 

0,416 

3,915 






Dws Crescita Risparmio 

7,478 

7,478 

0,214 

1,013 

Fideuram Performance 

11,648 

11,696 

3,584 

7,902 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,215 

6,213 

0,991 

6,476 

OR. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Dws F&F Moneta 

6,564 

6,564 

0,306 

1,500 

Fin Et40EqGI 

5,235 

5,253 

2,286 

0,000 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,305 

5,305 

0,741 

4,142 

Arca Bond Corporate 

6,257 

6,256 

naia 

4,162 

Dws Liquidità 

6,783 

6,783 

0,325 

1,436 

Fineco Equilibrio Euro 

19,118 

19,158 

4288 

12,731 

Bim Obblig.Euro 

6049 

6,048 

0 800 

5,310 


Dws Tesoreria Imprese 

7,580 

7,580 

0,278 

1,337 




Arca Corporate BT 

5,099 

5,099 

0,632 

1,655 

Fineco Global Balanced 


5,004 

2,972 

6,534 

Bipielle F.Cedola 


6,587 

0,749 

5,020 

Epsilon Cash 

5,644 

5,644 

0,409 

1,584 



Bipielle H.Cor.Bond 

4,600 

4,600 

0,503 

3,348 

Fondersel 

44,457 

44,528 

2,807 

9,508 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,658 

14,655 

0,798 

5,060 

Eurom. Tesoreria 

10,305 

10,305 

0,272 

1,238 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,985 

5,985 

1,252 

4,341 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,642 


4,550 

9,610 

Bipiemme Europe Bnd 

6,431 

6,429 

0,831 


Fideuram Moneta 

13,433 

13,433 

0,254 

1,091 








Generali Rend 

26,035 

26,117 

3,256 

9,148 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,303 

6,302 

0,848 

5,613 






Fineco AM Cash 

5,692 

5,692 

0,282 

1,209 

Geo Global Bal.1 

6,789 

6,789 

7,455 

17,558 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,936 

5,934 

0,901 

5,491 

Od. INTERNAZ. HIGH YIELD 



Fineco AM Liquidità' 

5,636 

5,636 

0,392 

1,696 

Gestielle GI.Ass.3 

11,471 

11,528 

3,989 

8,699 

BPVi Obbl. Euro 

6,072 

6,071 

0,830 

4,834 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 

7,140 

7,141 

4,386 

9,728 

Fondaco Euro Cash 

101,064 

101,065 

0,426 

0,000 

Gestnord Bil.Euro 

14,209 

14,225 

4,095 

13,246 

C.S. Obbl. Italia 

8,323 

8,311 

1,056 

7,021 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,313 

6,310 

3,918 

7,988 

Fondersel Cash 

8,311 

8,311 

0,314 

1,589 

Gestnord Bil.Int. 

12,073 

12,127 

2,907 

6,661 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,202 

17,199 

0,980 

5,917 






Generali Liquidità 

5,999 

5,999 

0,368 

1,523 

Grifocapital 

18,577 

18,631 

3,695 

8,031 

Capitalg. Bond Eur 

9,767 

9,762 

0,972 

4,527 

OB. YEN 

Aureo Oriente 





Geo Gl. Div.Strategy 

5,087 

5,087 

0,553 

1,944 

Imi Capital 

30,445 

30,487 

3,088 

9,114 

Carige Obbl 

9,738 

9,737 

0,714 

3,905 

4,272 

4,270 

-0,257 

-0,396 

Gestielle Cash Euro 

6,490 

6,490 

0,325 

1,390 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,072 

6,074 

4,744 

11,331 

Cariparma Nextra Obbl 


8,967 

0,651 


Int SistLql 

5,038 

5,038 

0,319 

0,000 



Capitalg. Bond Yen 

4,958 

4,979 

-0,522 

-1,588 

Mediolanum Elite 60L 

5,536 

5,555 

4,158 

9,515 

Ducato Fix Euro MT 

6,833 

6,829 

1,425 

3,877 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,434 

5,435 

0,350 

1,425 

Ducato Fix Yen 

4,372 

4,390 

-0,455 

-0,296 

Mediolanum Elite 60S 

10,850 


4,077 

9,144 

Dws Euro Risk 

12,102 

12,101 

0,448 

3,871 

Nextam P.Liquidita 

5,287 

5,287 

0,266 

1,478 


Eurom. Yen Bond 

7,926 

7,969 

-0,714 

-1,221 


Multifondo C. B50/50 

4,759 

4,779 

3,908 

8,827 

Dws F&F Euroreddito 

12,240 

12,239 

0,451 

3,861 

Nextra Tesoreria 

6,971 

6,971 

0,302 

1,337 







Nextam P.Bilanciato 

5,709 

5,708 

2,257 

10,876 

Dws Obbligazion. Euro 

6,274 

6,272 

0,368 

3,293 






Nordfondo Liquidità 

5,629 

5,629 

0,321 

1,332 

Nextra Bil. Inter. 

8,851 

8,899 

2,799 

6,549 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,730 

16,713 

0,650 

4,055 

Od. PAESI EMERGENTI 




Optima Money 

5,619 

5,619 

0,268 

1,170 

Nextra Bilan.Euro 

34,882 

34,963 

3,961 

12,410 

Epsilon Qincome 

6,557 

6,555 

1,157 

7,193 

Arca Bond Paesi Emer 

10,985 

11,003 

2,644 

9,260 

Perseo Monetario 

6,762 

6,762 

0,207 

0,986 

Open Fund Bil.lnt. 

4,279 

4,300 

4,519 

8,853 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,562 

5,559 

0,999 

5,943 

Àureo Alto Rend. 

7,118 

7,116 

4,538 

8,572 

Pioneer Liquidità A 

7,635 

7,636 

0,289 

1,448 

Open Fund Gestnord 

4,171 

4,186 

4,041 

8,338 

Eurom. Euro LongTerm 

7,533 

7,529 

0,992 

5,004 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,082 

8,098 

3,258 

9,201 

Pioneer Liquidità B 

7,571 

7,571 

0,238 

1,230 

Pioneer Bil. Europa A 

20,848 

20,910 

3,685 

9,146 

Eurom. Reddito 

13,963 

13,955 

0,911 

4,357 

Bnl Obbl Emergenti 

18,570 

18,625 

4,531 

8,527 

Ras Liquidità 1 A 

5,081 

5,081 

0,296 

1,356 

Pioneer Bil. Europa B 

20,502 

20,563 

3,598 

8,695 

Fin Et Eu Bd 

5,089 

5,089 

0,892 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,772 

7,785 

3,848 

9,127 

Ras Liquidità' B 

5,105 

5,106 

0,374 

1,693 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,110 

14,176 

3,469 

7,505 

Fineco AM Euro Bd. 

8,391 

8,389 

0,672 

4,444 

Ducato Fix Emergenti 

11,099 

11,116 

2,210 

7,757 

Sai Liquidità 1 

10,451 

10,450 

0,413 

1,654 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,856 

13,922 

3,372 

7,054 

Fineco AM Eurobb MT 

5,779 

5,779 

0,644 

3,622 

Eurom. Risk Bond 

5,978 

5,984 

2,014 

0,000 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,786 

6,786 

0,296 

1,268 

PIXel Multifund - Moderato 

4,262 

4,276 

3,146 

7,545 

Fineco Reddito 

14,456 

14,450 

0,872 

5,928 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,996 

8,006 

2,552 

8,142 

Sanpaolo Liquidità' 

6,710 

6,710 

0,239 

0,993 

Prim.Bil.Euro 

5,577 

5,588 

3,758 

11,429 

Fondaco Eurogov Beta 

103,665 

103,665 

1,436 

0,000 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,348 

10,401 

5,184 

9,156 

Vegagest Monetario 

5,403 

5,402 

0,316 

1,427 

Ras Bil Globale T 

12,049 

12,099 

4,032 

8,579 

Fondersel Euro 

7,206 

7,201 

1,009 

5,521 

Nextra BondEm.VCop. 

9,263 

9,272 

2,173 

8,542 






Ras Bil. Europa L 

26,185 

26,239 

4,265 

13,115 

Generali Bond Euro 

9,098 

9,096 

0,809 

6,087 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,043 

7,064 

3,467 

8,021 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Ras Bil. Europa T 

25,983 

26,037 

4,178 

12,729 

Gestielle Etico Obb. 

5,604 

5,602 

0,828 

5,517 

Optima Obb. Em. Market 

6,262 

6,287 

4,716 

8,602 

Bnl Liquidità Dollaro 

4,801 

4,818 

2,695 

-0,125 

Ras Bil. Globale L 

12,126 

12,176 

4,113 

8,900 

Gestielle LT Euro 

7,204 

7,202 

1,038 

7,314 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,145 

9,176 

5,357 

14,313 






Ras Multipartner50 

4,862 

4,874 

4,357 

11,463 

Gestielle MT Euro 

13,278 

13,278 

0,500 

3,702 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,222 

5,245 

3,632 

5,794 

FLESSIBILI 





Sai Bilanciato 

3,839 

3,842 

4,690 

10,348 

Imirend 

9,022 

9,013 

0,669 

4,786 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,184 

5,207 

3,535 

5,452 



0,411 

2,262 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,084 

6,097 

3,066 

9,879 

Intra Obb. Euro 

5,313 

5,312 

0,893 

5,668 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,114 

6,117 

3,891 

8,059 

AAA Master Flessibile 

4,882 

4,884 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,184 

25,257 

3,638 

10,568 

Leonardo obbl. 

6,634 

6,628 

0,959 

6,793 






Àbis Flessibile 

5,344 

5,344 

3,206 

3,787 

Sanpaolo Strat.50 

6,075 

6,085 

2,584 

9,164 

Mediolanum Euromoney 

6,937 

6,933 

0,827 

4,359 

OR Al TDE CDEGIAI I77A7IGNI 


AgoraFlex 

5,708 

5,709 

2,367 

5,158 

Veg Sin Din 

5,442 

5,455 

3,401 

0,000 

Mediolanum Italmoney 

6,825 

6,820 

0,781 

4,322 

AAA Master Obb Euro BT 

15,678 

15,681 

0,301 

2,050 

Àlarico Re 

5,227 

5,219 

3,056 

26,073 

Vitamin Long Term 

5,903 

5,921 

4,109 

9,823 

Nextra BondEuro 

6,942 

6,939 

1,151 

6,751 

Anima Fondattivo 

13,953 

13,974 

4,878 

10,458 






Nextra BondEuro MT 

9,429 

9,427 

0,694 

4,038 

Anima Convertibile 

5,591 

5,593 

4,019 

4,563 

Aureo Flessibile 

5,702 

5,695 

4,662 

19,364 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra Long Bond E 

8,635 

8,628 

1,540 

9,860 

Aureo Gestiobb 

9,429 

9,422 

1,191 

4,465 

Àzimut Str. Trend 

5,208 

5,216 

3,272 

0,000 

9,078 

1,455 


Nextra SR Bond 

5,414 

5,411 

1,045 

5,187 

Àzimut Floating Rate 

6,916 

6,916 

0,101 

0,743 

Azimut Trend 

21,421 

21,458 

4,712 

17,873 

aaa Master tsii uno 

9,065 

4,508 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,594 

15,593 

0,723 

4,749 

Azimut Reai Value 

5,139 

5,132 

0,983 

0,000 

Azimut Trend Italia 

17,852 

17,823 

6,401 

27,233 

Àrea 5Stelle A 

5,326 

5,325 

2,502 

7,077 

Nordfondo Obb.Europa 

7,879 

7,880 

0,922 

5,081 

Àzimut Trend Tassi 

8,139 

8,138 

0,197 

2,674 

Bim Flessibile 

4,563 

4,561 

5,846 

15,871 

Arca 5Stelle B 

4,979 

4,983 

3,320 

8,641 

Open F.Obb.Euro 

5,628 

5,624 

0,969 

5,334 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,252 

9,252 

0,227 

1,082 

Bipielle F.Free 

4,188 

4,201 

5,253 

10,066 

Arca Multfifondo B 

5,054 

5,055 

1,568 

5,270 

Optima Obbligazionario Euro 

6,302 

6,301 

0,751 

4,859 

Bnl Tes Liquid. 

5,014 

5,014 

0,280 

0,000 

Bipiemme Trend 

2,905 

2,928 

1,361 

2,832 

Arca Multfifondo C 

4,827 

4,830 

2,072 

6,111 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,456 

7,455 

0,907 

5,281 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,457 

4,472 

2,720 

2,295 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,058 

5,058 

0,577 

0,918 

Arca TE 

15,601 

15,620 

2,753 

7,675 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,072 

5,081 

6,042 

5,909 


20,673 

20,690 

5,994 

9,508 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,392 

7,391 

0 846 

5,045 

bnl Flessibile 

Aureo FF Ponderato 

4,876 


2,351 

6,347 


Ducato Fix Convertibili 

7,994 

8,010 

2,909 

4,170 


5,431 

5,432 

0,462 

1,838 


Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,385 

6,384 

0,869 

5,239 

bnl strategia Keno. 

Azimut C Con 

5,358 

5,361 

1,670 

5,618 


Fineco AM Prof.Cons. 

5,831 

5,833 

0,275 

1,976 

Bnl Tes Rendimen. 

5,033 

5,035 

0,660 

0,000 

Prim.Bond Euro 

5,314 

5,313 

1,046 

6,323 

Àzimut Protezione 

7,158 

7,165 

1,604 

5,950 

Fineco Global HY 



4,159 

8,865 

BPU Pra.Flessibile 

5,180 

5,182 

1,688 

0,000 

Prof Eu Bond 

5,161 

5,159 

1,137 

0,000 



Bancoposta Prof.Opport. 

5,470 

5,474 

2,262 

7,213 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,373 

5,369 

1,377 

2,813 

CA-AM Mida Opport 

5,281 

5,288 

1,266 

4,719 

Ras Obbl. L 

29,168 

29,163 

0,851 

6,069 

BDS Are. Etico 

5,080 


1,641 

0,000 

Generali Conv. B. Europa 

5,298 

5,308 

3,882 

6,024 

Capitalg. Red.Piu' 

6,618 

6,632 

0,977 

4,451 


Ras Obbl. T 

28,940 

28,936 

0,777 

5,705 

BdSArcob.Opportun. 

5,622 

5,627 

2,666 

6,862 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,090 

5,090 

0,613 

0,000 


7,109 

7,112 

4,559 

10,029 

Sai Eurobblig. 

11,820 

11,815 

0,819 

4,657 

uapnaig. nisK 

Bipielle Profilo 2 

7,719 

7,734 

2,388 

5,006 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,075 

5,075 

0,655 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,182 

5,183 

0,582 

0,000 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,466 

12,456 

1,013 

6 995 

Bipiemme Comparto 30 

5,129 

5,140 

3,366 

8,919 


Geo Global Reai Bond 

5,290 

5,290 

1,966 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,542 

4,554 

1,001 

0,000 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,609 

7,601 

1,386 

10,068 

Bipiemme Mix 

5,591 

5,594 


12,518 



Gestielle Glob.Conv. 

6,275 

6,283 


4,219 

Ducato Flex 100 

10,320 

10,342 

3,025 

5,017 


Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,233 

7,232 

0,612 

4,057 


Bipiemme Visconteo 

30,567 

30,587 

2,026 

7,328 

Mediolanum Ri.Re. 

12,718 

12,724 

2,013 

5,202 

Ducato Flex 30 

16,731 

16,755 

2,093 

3,739 

Uniban Obb. Euro 

5,257 

5,256 

0,593 

3,791 

Bnl Strategia 95 

19,853 

19,874 

0,930 

2,658 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,916 

10,920 

1,189 

4,285 

Ducato Porti Flessibile 

4,424 

4,434 

3,607 

8,725 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,631 

5,628 

1,077 

7,380 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,387 

5,390 

2,473 

7,913 

MGreciaObb 

6,997 

7,005 

1,069 

4,761 

Dws High Risk 

6,636 

6,650 

2,360 

6,142 

Vegagest Obbl.Euro 

5,900 

5,898 

0,924 

5,868 

BPU Pra.Priv 1 

5,342 

5,347 

2,514 

0,000 


Nordfondo Obb.Conv. 

5,117 

5,125 

3,374 

4,749 

Dws Trend 

4,149 

4,161 

6,004 

10,847 






BPU Pra.Priv 2 

5,474 

5,485 

3,753 

0,000 






Ras Cedola L 

6,237 

6,238 

0,336 

2,685 

Epsilon QReturn 

5,369 

5,375 

5,419 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,268 

5,276 

2,490 

8,217 

UB. BUnU UUnrUnA 1 E INV. unAUb 

Ras Cedola T 

6,193 

6,193 

0,274 

2,371 

Eurom. Strategie 

4,399 

4,405 

5,264 

10,806 

Bussola FdF Evoluzione 

4,844 

4,850 

1,915 

4,848 

Abis Cash 

5,031 

5,031 

0,620 

1,780 

Ras Spread Fund L 

5,837 

5,836 

2,602 

7,397 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,168 

5,169 

0,545 

2,054 

Ducato Mix 25 

4,954 

4,966 

1,767 

3,230 

Àureo Corp.Europa 

5,444 

5,443 

0,908 

4,331 

Ras Spread Fund T 

5,787 

5,787 

2,516 

7,008 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,276 

5,279 

1,462 

3,614 

Ducato Porti Equity 25 

4,735 

4,747 

2,778 

7,443 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,582 

6,580 

1,090 

4,993 

Sanpaolo Currency Risk 

7,585 

7,603 

0,771 

-0,381 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,479 

5,484 

2,469 

6,265 

DWS Bilanciato 10-50 

5,381 

5,389 

1,759 

5,551 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,625 

4,626 

1,292 

4,237 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,848 

6,851 

2,838 

7,860 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,689 

5,697 

3,757 

8,901 

Dws F&F Quadrante 2 

5,572 

5,579 

1,939 

5,092 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,391 

6,391 

1,220 

5,392 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,649 

5,647 

1,055 

6,500 

Fineco AM ProlAtt. 

5,021 

5,036 

3,016 

5,995 

Fin Et EuBal 

5,159 

5,162 

1,695 

0,000 

Capitalg. Bond Corp. 

6,596 

6,595 

1,042 

4,417 

SanPaolo Reddito 

6,083 

6,082 

0,312 

1,452 

Formula 1 Balanced 

6,629 

6,637 

1,594 

7,196 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,099 

11,115 

1,204 

5,414 

Carige Corporate Euro 

6,123 

6,123 

1,207 

0,000 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,681 

5,677 

1,230 

4,449 

Formula 1 Conservai 

6,510 

6,515 

0,915 

5,051 

Fineco AM Valore Pr85 

4,845 

4,854 

1,572 

3,371 

Ducato Etico Fix 

5,186 

5,186 

1,289 

0,000 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,082 

6,080 

0,540 

3,781 

Formula 1 High Risk 

6,467 

6,485 

3,439 

12,372 

Fineco AM Valore Pr90 

5,171 

5,173 

1,273 

2,640 

Ducato Fix Imprese 

6,134 

6,135 

1,843 

5,070 

SolidITAS 

5,114 

5,115 

0,828 

3,454 

Formula 1 Low Risk 

6,436 

6,441 

0,846 

4,684 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,199 

5,201 

2,162 

5,886 

DWS Corporate Bond Le 

6,464 

6,460 

1,063 

4,325 






Formula 1 Risk 

6,376 

6,391 

2,905 

11,041 

Geo Global Bal.3 

5,813 

5,813 

2,342 

8,512 

Effe Ob. Corporate 

6,038 

6,038 

1,377 

5,082 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 





Generali InsLEquity 

5,508 

5,519 

6,435 

23,382 

Gestielle Et.Bil.30 

5,485 

5,490 

1,876 

7,297 

Generali Corp. Bond Euro 

6,228 

6,229 

1,599 

6,189 

5,562 

5,564 

0,270 

0,925 

Generali Medium Risk 

5,386 

5,386 

1,279 

5,278 

Gestielle Gl Ass 2 

11,829 

11,873 

2,345 

6,319 

Gestielle Corp. Bond 

5,986 

5,986 

0,791 

4 068 

Generali Risk 

5,527 

5,531 

1,749 

6,823 




5,680 

5,679 

1,759 

8,161 

Intesa Bouquet Prof. AH 

5,265 

5,271 

1,936 


Nextra BondCorp.Euro 

6,625 

6,626 

1,346 

5,142 

Alleanza uddi. 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,541 

5,541 

7,488 

21,700 


Alto Obbligazionario 

7,982 

7,979 

1,179 



Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,316 

5,325 

2,606 

6,023 

Nextra Corp. Breve! 

7,414 

7,413 

0,570 

2,446 


Gestielle Flessibile 

12,201 

12,223 

4,434 

6,951 

Anima Fondimpiego 

17,857 

17,878 

2,774 

5,613 


Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,225 

5,229 

1,319 

3,794 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,544 

6,546 

1,473 

4,905 

Gestielle T.R.Americ 

5,096 

5,107 

1,071 

2,104 

Àrea Obbligaz. Europa 

7,748 

7,750 

1,533 

7,581 

Mediolanum Elite 30L 

5,330 

5,339 

2,323 

6,260 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,359 

5,359 

1,170 

5,653 

Gestielle T.R.Giapp 

5,597 

5,601 

4,695 

5,763 

Azimut C Pru 

5,263 

5,264 

1,017 

3,827 


Mediolanum Elite 30S 

10,495 

10,513 

2,171 

5,743 

Prim.Bond C.Euro 

5,405 

5,404 

1,141 

4,505 

Gestnord Asset All 

5,437 

5,445 

2,662 

7,706 

Àzimut Solidity 

7,371 

7,373 

0,779 

3,642 


Mosaico Bil. Obblig. 

5,141 

5,147 

2,308 

0,000 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,545 

5,544 

1,168 

5,079 

Grifoplus 

5,420 

5,439 

2,574 

5,571 


5,239 

5,243 

1,867 


Multifondo C.A70/30 

4,925 

4,925 

3,772 

8,075 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,317 

6,317 

0,302 

1,104 

Dancorosia inv ri yu 


Intesa Premium 

5,158 

5,159 

0,880 

3,160 


5,366 

5,367 

1,360 

5,319 


Ras Multipartner20 

5,571 

5,576 

2,691 

8,322 






Dancorosia rTOT.nenu. 

Intra Assoluto 

5,020 

5,022 

0,280 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,422 

6,422 

1,054 

4,169 

OB. EURO HIGH YIELD 




Bim Corporate Mix 

5,167 

5,169 

1,974 

0,000 

Intra Flessibile 

5,130 

5,131 

0,569 

2,764 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,842 

6,848 

1,679 

6,045 

6,564 

4,077 


Bipielle F.80/20 

9,419 

9,425 

1,827 

6,658 

Investitori Fless. 

5,939 

5,935 

3,054 

8,653 

Sanpaolo Strat.30 

5,465 

5,470 

1,940 

7,579 

uucaio nx Alio roienziaie 

o,ob 1 

8,788 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,368 

10,364 

0,817 

3,607 

Iride 

5,094 

5,096 

1 ,/38 

0,000 

Veg Sin Aud 

5,274 

5,279 

2,071 

0,000 

Gestielle H.R. Bond 

5,103 

5,104 

4,037 

6,512 

Bipielle Profilo 1 

4,871 

4,880 

1,585 

3,859 

Kair M-Ma Gl 

1017,984 1017,894 

0,000 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,641 

5,649 

2,526 

7,080 

Nextra BondHY Europa 

5,849 

5,852 

4,038 

9,696 

Bipiemme Plus 

5,685 

5,685 

1,937 

7,224 

Kairos Par. Income 

6,201 

6,203 

1,307 

5,155 






Nordfondo Obb.Alto R 

4,987 

4,988 

4,725 

6,333 

Bipiemme Sforzesco 

8,758 

8,760 

1,377 

4,962 

Kairos Partners Fund 

6,141 

6,162 

4,014 

19,498 











Bnl per Telethon 

5,423 

5,433 

2,167 

9,159 

Leonardo Flex 

2,234 

2,231 

0,585 

4,833 

UB. BUnU UUVBKNA 1 IVI B 1 



OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,432 

5,434 

1,249 

5,353 

M.Gestion Trend Global 

5,066 

5,075 

3,198 

4,046 

AAA Master Monet. 

9,150 

9,151 

0,296 

1,622 

Dws F&F Riserva Dollari 

6,570 

6,591 

2,241 

0,000 

CA Mult.Dif 

5,059 

5,059 

0,877 

0,000 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,500 

6,515 

7,119 

14,598 

Alto Monetario 

6,465 

6,465 

0,357 

1,555 

Generali Bond Dollari 

5,724 

5,741 

1,996 

-1,020 

CariPa Nextra Piu' 

5,148 

5,149 

0,724 

2,570 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,008 

3,009 

1,863 

4,881 

Arca MM 

13,186 

13,187 

0,396 

2,170 

Gestielle Cash Dir 

5,464 

5,482 

2,745 

0,793 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,143 

5,150 

1,121 

2,226 

Nextra Obiettivo Red 

7,494 

7,495 

0,821 

1,448 

Astese Monetario 

5,371 

5,371 

0,318 

1,817 

Nextra CashDollaro 

12,104 

12,146 

2,568 

-0,058 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,103 

5,108 

1,050 

2,040 

Nextra Team 1 

5,543 

5,545 

0,599 

2,345 

Àureo Monetario 

5,690 

5,691 

0,264 

1,610 

Nextra CashDollaro-$ 

14,832 

14,822 

3,207 

0,440 

Cr.Cento Misto Best 

5,392 

5,396 

0,936 

3,295 

Nextra Team 2 

5,182 

5,185 

1,469 

4,899 

Bancoposta Monetario 

5,531 

5,532 

0,327 

1,766 






DWS Bilanciato 0-20 

5,573 

5,575 

0,978 

4,305 

Nextra Team 3 

4,608 

4,614 

2,173 

5,907 

Bim Obblig.BT 

5,829 

5,829 

0,344 

1,728 






Dws F&F Quadrante 1 

9,138 

9,141 

1,095 

4,686 

Nextra Team 4 

4,057 

4,068 

3,892 

9,738 

Bipielle F.Monetario 

13,272 

13,273 

0,317 

1,748 

UB. UULLAKU UUV. IVI/L 1 EHM 


DWS Reddito Le 

7,146 

7,145 

0,946 

4,535 

Nextra Top Approach 

5,579 

5,579 

0,868 

1,399 

Bipielle F.Tasso Var 

8,657 

8,657 

0,278 

1,370 

Arca Bond Dollari 

7,932 

7,958 

2,203 

1,329 

Effe Lin. Prudente 

4,941 

4,938 

1,855 

5,667 

Nextra Top Dynamic 

5,632 

5,639 

2,568 

6,586 

Bipiemme Monetario 

10,862 

10,862 

0,314 

1,514 

Àureo Dollaro 

5,503 

5,493 

2,668 

1,907 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,356 

5,359 

0,563 

4,162 

Paritalia Orchestra 

69,520 

69,532 

2,255 

4,435 

Bipiemme Tesoreria 

6,179 

6,179 

0,341 

1,561 

Azimut Reddito Usa 

5,586 

5,602 

2,065 

0,958 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,656 

6,655 

2,055 

7,842 

Prim.Trading FI.G 

4,848 

4,853 

2,603 

6,808 

Bnl Obbl Euro BT 

6,659 

6,660 

0,437 

1,897 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,164 

7,185 

1,906 

1,158 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,942 

5,945 

1,209 

6,202 

ProfEIFIe 

5,366 

5,361 

3,992 

0,000 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,460 

5,460 

0,257 

1,487 

Bipiemme US Bond 

4,803 

4,815 

2,191 

2,980 

Fineco AM Valore Pr95 

5,371 

5,375 

0,750 

1,531 

Prof Eur TR 

4,841 

4,848 

-0,616 

0,000 

BPVi Breve Termine 

5,624 

5,624 

0,250 

1,224 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,615 

5,632 

2,091 

1,335 

Fineco Impiego 

6,636 

6,639 

1,608 

6,929 

Profilo Best F. 

5,712 

5,720 

3,892 

10,313 

C.S. Mon. Italia 

7,131 

7,131 

0,338 

1,293 

Capitalg. Bond-$ 

6,428 

6,445 

1,983 

1,006 

Generali Cash 

6,267 

6,269 

1,342 

7,128 

Ras Opport. L 

4,882 

4,882 

4,339 

3,520 

Capitalg. Bond BT 

9,427 

9,427 

0,351 

1,716 

Ducato Fix Dollaro 

6,938 

6,958 

2,135 

2,482 

Geo GI.Conv.Bond 

5,365 

5,365 

3,953 

5,923 

Ras Opport. T 

4,852 

4,852 

4,254 

3,212 

Carige Mon. 

10,490 

10,491 

0,421 

1,746 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,283 

8,309 

2,272 

1,557 

Gestielle GI.Ass.1 

8,316 

8,326 

1,106 

4,472 

Ras TR Dinamico L 

5,100 

5,104 

1,837 

0,000 

Cariparma Nextra Mon 

6,628 

6,629 

0,333 

1,656 

Fineco PuLUSA Bond 

6,146 

6,164 

2,008 

-0,727 

Gestielle Obbl. Misto 

10,179 

10,184 

0,982 

3,931 

Ras TR Dinamico T 

5,087 

5,092 

1,740 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,035 

5,035 

0,599 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,039 

8,061 

2,434 

1,515 

Grifobond 

7,149 

7,151 

0,975 

2,363 

Ras TR Prudente L 

5,073 

5,075 

1,217 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,352 

6,352 

0,363 

1,877 

Gestielle Bond-$ 

7,894 

7,914 

1,871 

1,348 

Griforend 

7,497 

7,498 

0,590 

1,065 

Ras TR Prudente T 

5,060 

5,063 

1,119 

0,000 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,225 

5,224 

0,326 

1,634 

Nextra BondDollaro 

7,637 

7,659 

2,236 

2,414 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,130 

5,131 

0,726 

2,477 

Sanpaolo High Risk 

4,204 

4,200 

2,088 

5,443 

Ducato Fix Euro BT 

5,706 

5,707 

0,387 

1,603 

Nextra BondDollaro $ 

9,358 

9,347 

2,874 

2,919 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,159 

5,161 

0,683 

2,503 

Tank Flessibile 

5,511 

5,505 

3,048 

10,198 

Ducato Fix Euro TV 

5,541 

5,541 

0,290 

1,298 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,870 

12,909 

2,070 

1,603 

Intesa CC ProLDinamica 

5,092 

5,098 

1,052 

1,962 

Vegagest Flessib. 

5,985 

5,989 

1,423 

5,742 

Dws F&F Riserva Euro 

7,663 

7,663 

0,275 

1,537 

Ras Us Bond Fund L 

5,597 

5,615 

2,191 

1,120 

Leonardo 80/20 

5,648 

5,648 

1,273 

6,026 

Zenit Absolute Return 

6,341 

6,333 

2,672 

5,350 
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Claudio 

Lolli 

Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 

In edicola il 6° cd 
con l’Unità a € 7,00 in più 



«Precontratto con Raikkonen»: così il 
giornale tedesco Bild annuncia l’arrivo 
del finlandese a Maranello nel 2007. 
Schumi andrebbe alla Mercedes. 

Ma Kimi nega: «Perché dovrei cambiare? 
Sono in una situazione che la maggior 
parte dei piloti può solo sognare» 


ambio 



■ 09,00 Eurosport 

Canoa, camp.del mondo 

■ 09,00 SkySport2 

Baseball, Mlb2005 

■ 11,15 Eurosport 

Champions, replica 

■ 13,00SkySport1 

Beach Soccer 

■ 13,00 SkySport2 

Wrestling, Wwe 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 Eurosport 

Moto, Gp Rep.Cec. prove 


■ 14,00SkySport1 

Sport Time 

■ 15,00 La 7 

Vela, America’sCup 

■ 16,00 RaiSportSat 

Atletica Leggera 

■ 16,15 SkySport2 

KoTvClassic 

■ 18,10Rai2 

Rai Sport Sera 

■ 19,00SkySport1 

Sport Time 

■ 20,45 Italial 

Liverpool-Cska Mosca 


H calcio nel caos, ma in tv parte col sorrìso 

Sky raddoppia l’offerta: 1200 dirette prima dei Mondiali, 3,2 min di abbonati. E un nuovo canale 


■ di Francesco Luti 


SI RICOMINCIA Fra stadi in rovina e sindaci 
in rivolta, l’unica certezza per gli appassiona¬ 
ti di calcio arriva da un’abbuffata televisiva 
che sembra non risentire neanche un po’ del¬ 


la tragi-comica esta¬ 
te del calcio naziona¬ 
le. Nell’anno che la 
porterà al Mondiale 

in Germania, Sky ha di fatto rad¬ 
doppiato la propria offerta sul sa¬ 
tellite portando a quasi 1200 le 
partite in diretta che precederan¬ 
no Tappuntamento iridato. Il rag¬ 
giungimento del segno “più” in 
bilancio (prima volta per una 
pay-tv in Italia) e lo sfondamento 
del muro dei 3,2 milioni di abbo¬ 
nati, ha comprensibilmente resti¬ 
tuito il sorriso all’ad Tom Mockri- 
dge che dal nuovissimo Allianz 
Arena di Monaco (lo stadio-astro¬ 
nave che ospiterà la “prima” del 
Mondiale 2006) in un italiano tut¬ 
to suo, ha lanciato la sfida: «Sia¬ 
mo un’Alfa Romeo, la concorren¬ 
za una Duna». Mentre i presenti 
stentavano a riprendersi dal para¬ 
gone (colpa della Duna) il diri¬ 
gente neozelandese snocciolava 
dati sui 6 campionati europei tra¬ 
smessi in diretta, sul varo di un 
nuovo canale (Sky Extra) e sul- 
Tarricchimento dell’offerta non 
calcistica (Basket, volley e 
rugby, tutti rigorosamente in di¬ 
retta). 

Una sorta di moltiplicazione di 
pani e pesci che, giurano a Sky, 
non costerà un euro in più a vec¬ 
chi e nuovi abbonati, e che sfrutte¬ 
rà a pieno le potenzialità interatti¬ 
ve. Al termine delle partite di 
campionato sarà così possibile co¬ 


struirsi un proprio “Novantesimo 
minuto” personalizzato rinun¬ 
ciando, almeno per un po’ alle 
grazie di Ilaria D’Amico e alle 
considerazioni tecniche di Mario 
Sconcerti, sempre alle prese con 
allenatori e giocatori nel dopopar¬ 
tita. 

Chiusi gli accordi con Ascoli ed 
Empoli, l’offerta satellitare per la 
Serie A è però ancora orfana di 
Siena, Lecce, Parma, Lazio e 
Sampdoria. «Non abbiamo nessu¬ 
na fretta - fanno sapere da Sky- e 
la pausa dopo la prima di campio¬ 
nato porterà consiglio ai ritardata- 
ri». In realtà i problemi più grandi 
per completare il quadro, sembra¬ 
no riguardare soprattutto Samp e 
Lazio, con i romani messi di fron¬ 
te ad un impoverimento tecnico 
che, nonostante il discreto bacino 
d’utenza, non può non contempla¬ 
re un ridimensionamento dell’of¬ 
ferta. 

Più in generale, l’avvento del di¬ 
gitale terrestre e la conseguente 
non esclusività sulle dirette delle 
partite, ha consentito alla tv di 
Murdoch di rivedere (al ribasso) 
tutti i contratti sottoscritti con la 
serie A. 1365 milioni di euro spe¬ 
si finora dovrebbero portare il bu¬ 
dget finale ad una cifra inferiore 
ai 400 milioni, con un risparmio 
considerevole rispetto agli anni 
precedenti anche in considerazio¬ 
ne della indolore rinuncia alla se¬ 
rie B (passata a Sportltalia). Gli 
euro risparmiati sono stati reinve¬ 
stì nel Mondiale clamorosamente 
snobbato dalla Rai. Le 39 partite 
in esclusiva sulla tv pay rappre¬ 



Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


L'offerta del calcio in Tv 



SKY (satellite) 


Mondo Sky + Sport + Calcio 

53 € (mensili) 

Pay per View: 1 partita 

8€ 

Un week end 

12 € 

Mediaset Premium (digitale terrestre) 

1 partita 

5€ 

28 partite squadra del cuore 

79 € 

Offerta calcio Premium (tutte le 190 partite) 

99 € (annue) 

La7 (digitale terrestre) 

1 

1 partita 

5€ 

Offerta squadra del cuore 

84 € 

Offerta calcio (tutte le partite) 

104 €(annue) 


DIGITALE TERRESTRE 

B a Rai e Sportltalia 
Sport per tutti su La7 


sentano una novità assoluta per 
una rassegna iridata e il vero fiore 
all’occhiello della tv satellitare 
che ha già fatto sapere di non aver 


alcuna intenzione di “girare” con¬ 
tenuti (gli highlights delle parti¬ 
te) alla tv pubblica.Per il 9 giu¬ 
gno, giorno dell’esordio, Sky 


non lo dice, ma conta infatti di su¬ 
perare quei 4 milioni di abbonati 
che le consentirebbero di rientra¬ 
re abbondantemente dell’investi¬ 
mento e di concedersi senza ec¬ 
cessive remore al (pericoloso) ab¬ 
braccio dell’Auditel. In quest’ot¬ 
tica, e per far spazio alle dirette 
contemporanee di tre o quattro 
sport che renderanno i week end 
sul satellite vere e proprie marato¬ 
ne per teledipendenti allenati, 
Sky ha di fatto rinunciato a tra¬ 
smissioni “di qualità” come “Lo 
sciagurato Egidio” e “Sky Rac¬ 
conta”. Il bel programma di Gior¬ 
gio Porrà, in realtà, verrà trasfor¬ 
mato in un viaggio di avvicina¬ 
mento ai Mondiali che partirà già 
da ottobre (troppo presto). Poi, 
passati Ronaldinho, Vieri, Blat- 
ter e l’ubriacatura in Germania, 
riprenderemo ad apprezzare il 
calcio raccontato dai film di Um¬ 
berto Negri o dalle poesie di Ezio 
Vendrame. Auditel permettendo. 


LA SERIE B sul digitale ter¬ 
restre. In attesa di vedere a 
che ora si giocherà, il cam¬ 
pionato cadetto ha almeno 
trovato una sua definitiva col- 
locazione televisiva. I pos¬ 
sessori di un decoder per la nuova 
piattaforma (sono 2,4 milioni e arri¬ 
veranno, dicono, a 4 milioni entro 
la fine dell’anno) potranno infatti 
assistere, già stasera (ammesso che 
si giochi) al primo anticipo del cam¬ 
pionato cadetto, Verona-Avellino, 
gratuitamente, sintonizzandosi sul 
canale digitale terrestre di Sportlta¬ 
lia che, per l’occasione parte con le 
sue trasmissioni dalle 19. La tv di 
Tarak Ben Ammar trasmetterà gli 
89 anticipi e posticipi, mentre la 
Rai si è assicurata le rimanenti 386 
partite che la tv di stato trasmetterà 
(diretta o differita) sul digitale terre¬ 
stre o satellitare. Un canale nuovo 
di zecca, il primo sul digitale terre¬ 
stre interamente dedicato allo 
sport, arriva intanto da La7. Doma¬ 
ni alle 8 del mattino parte infatti la 
nuova sfida televisiva di Aldo Bi- 
scardi e Darwin Pastorin; il 
network da loro diretto trasmetterà 
24 ore su 24 solo sport (gratis). Il 
battesimo lo terrà il presidente del 
Coni, Gianni Petrucci, che darà co¬ 
sì il via al primo palinsesto del cana¬ 
le. L'ossatura della programmazio¬ 
ne sarà data da quattro telegiornali 
quotidiani di 35 minuti, in cui sarà 
dato spazio anche alle notizie gene- 
raliste, oltre a quelle di sport. Per la 
giornata inaugurale, oltre a Petruc¬ 
ci, sono già pronte le federazioni 


sportive che avranno una finestra 
fissa alfintemo del canale. Ed è pro¬ 
prio la puntualità degli appunta¬ 
menti che caratterizzerà la pro¬ 
grammazione, per permettere al 
pubblico di appassionati di seguire 
con costanza le notizie della squa¬ 
dra del cuore, ma anche di tutti gli 
altri sport che per la prima volta 
avranno uno spazio assicurato. Sa¬ 
bato sarà la volta di biliardo, patti¬ 
naggio, golf, canottaggio, canoa, 
tennistavolo e ippica. «Con questo 
canale sarà assicurato lo spazio a 
tutto lo sport» ha detto Biscardi, 
presentando la nuova stagione tele¬ 
visiva de La7. Dopo l'intervista a 
Petmcci che parlerà dell'ennesima 
estate rovente del pallone, ma an¬ 
che del disastro dell'atletica azzurra 
a Helsinki e dei buoni risultati del 
nuoto a Montreal, domenica andrà 
in onda l'intervista di Darin Pasto¬ 
rin al et della nazionale Marcello 
Lippi. Continua intanto l'offerta in 
pay per view per le squadre che fan¬ 
no parte della famiglia La7 (Ascoli, 
Cagliari, Chievo, Empoli, Fiorenti¬ 
na, Lecce, Palermo, Parma e Reggi¬ 
na) le cui partite verranno trasmes¬ 
se a pagamento sui vari canali del 
digitale. Rispetto alla promozione 
del lancio, da quest'anno le partite 
costeranno un po' di più: 5 euro a 
gara, che però potranno diventare 
poco più della metà se si acquista il 
pacchetto completo della propria 
squadra del cuore. Tanto calcio gio¬ 
cato insomma prima delle imman¬ 
cabili polemiche che da lunedì pros¬ 
simo caratterizzeranno “Il processo 
di Biscardi”, il programma ideato e 
condotto dal giornalista molisano, 
che, anche quest'anno non cambia 
una formula collaudata da 26 anni. 


Champions League, il sorteggio è benevolo con le italiane 

Inter nel girone con Porto, Rangers e Bratislava. Per la Juve l’ostacolo Bayern, il Milan ritrova il Psv. L’Udinese contro il Barcellona 


■ di Max Di Sante 


Il Milan riparte da Istanbul, con il 
Fenerbahce, come a voler sottoli¬ 
neare che quella della Champions 
per i rossoneri è una ferita ancora 
aperta. L'Udinese entra nell'Euro¬ 
pa dei grandi e trova Malesani 
(tecnico del Panathinaikos) e il 
miglior giocatore del mondo (Ro¬ 
naldinho). Inter e Juve invece sor¬ 
ridono, dopo il sorteggio della pri¬ 
ma fase di Champions. I nerazzur¬ 
ri ritrovano infatti il Porto, come 
nei quarti di finale delfanno scor¬ 
so, quando i campioni d'Europa 
in carica fùrono stesi dai neraz¬ 
zurri. La Juventus ha invece una 
rivale fortissima come il Bayern 
Monaco, ma anche altre due av¬ 
versarie abbordabili,Bruges e Ra- 
pid Vienna: per la squadra di Ca¬ 
pello il passaggio del turno non 
dovrebbe costituire un problema. 
Il Reai Madrid non trova un'italia¬ 
na come negli ultimi anni, (quasi 
sempre la Roma), e già questa è 


una notizia. Nel girone G derby 
da non perdere, quello fra Liver- 
pool e Chelsea, che è anche un' 
immediata rivincita della semifi¬ 
nale della scorsa stagione, un'eli¬ 
minazione che Mourinho non ha 
ancora metabolizzato. Attenzio¬ 
ne comunque al Besiktas: potreb¬ 
be essere la grande sorpresa del 
girone G. 

Sono questi i principali motivi 
d'interesse della prima fase (quel¬ 
la a gironi) di una Champions Le¬ 
ague che si annuncia spettacolare 
ed interessante come sempre. Il 
Milan ritroverà anche la squadra 
che ad aprile ha eliminato in semi¬ 
finale, quel Psv Eindhoven che 
nel frattempo nonostante la perdi¬ 
ta del sudcoreano Park sembra es¬ 
sersi rinforzato. Per i rossoneri 
potrebbe nascondere delle insidie 
anche il confronto con lo Schalke 
04, eterna seconda del calcio tede¬ 
sco, ma una squadra, come quella 


di Ancelotti, che si presenta al via 
della Champions con la dichiara¬ 
ta ambizione di vincerla, non può 
farsi spaventare da Lincoln e 
compagni. L'Inter dovrà vederse¬ 
la anche con una squadra, i Ran¬ 
gers Glasgow, che non nasconde 
di avvicinarsi all'Europa con par¬ 
ticolari ambizioni: se ce l'ha fatta 
il Liverpool, è il ragionamento 
dei Blues di Glasgow, perché non 
dovremmo farcela anche noi? I 
Rangers ci credono, Mancini, se 
vuole evitare sorprese, deve rego¬ 
larsi di conseguenza, senza di¬ 
menticare l'handicap che i neraz¬ 
zurri dovranno continuare a gio¬ 
care a porte chiuse. 

Il tecnico nerazzurro però rilan¬ 
cia la sua proposta: si giochi in 
trasferta, invece che nell'irreale 
cornice del senza pubblico, con 
incasso da girare all'Uefa perché 
venga dato in beneficenza alle po¬ 
polazioni europee messe in ginoc¬ 
chio dall'alluvione di questi gior¬ 
ni. 


Vela 

Louis Vuitton Cup, a Malmoe 
comincia bene Luna Rossa 

Èiniziato bene per Luna Rossa l'Act VI della Louis Vuitton Cup, che 
prelude alla Coppa America. A Malmoe la barca guidata da De An- 
gelis si è presentata con un duplice successo, prima con gli outsi¬ 
der cinesi e poi, in un duello tutto italiano, a spese di Mascalzone 
Latino. A zero punti in classifica è rimasta pure +39, che però dove¬ 
va vedersela con avversarie del calibro della francese k-Challenge 
e dell'americana Oracle. 

Moto 

Oggi le prove del Gp di Brno 

Rossi: «Con la Ferrari ho fatto un buontempo... » 

Alla vigilia del Gp della Repubblica Ceca (oggi le prove) Valentino 
Rossi scherza sulla prova alla Ferrari: «È stata una bella esperienza 
- dice -. Abbiamo fatto diverse regolazioni, penso che loro mi ab¬ 
biano chiamato perché hanno dei problemi e volevano - scherza - 
un mio parere. Così, visto che ero in vacanza ho pensato che pote¬ 
vo andare a dare una mano! Alla fine ho fatto anche un buon tempo 
sul giro». Quale? «Mi hanno detto di non dirlo... ». 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 25 agosto 

NAZIONALE 

71 

70 

20 

64 

7 

BARI 

33 

37 

81 

47 

32 

CAGLIARI 

20 

1 

46 

65 

45 

FIRENZE 

51 

55 

85 

36 

IO 

GENOVA 

11 

83 

60 

34 

68 

MILANO 

40 

87 

88 

23 

8 

NAPOLI 

33 

15 

80 

25 

37 

PALERMO 

7 

72 

90 

42 

71 

ROMA 

64 

8 

36 

28 

16 

TORINO 

65 

86 

64 

69 

58 

VENEZIA 

17 

5 

47 

15 

21 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 



7 15 33 40 51 64 


Montepremi 

€ 

3.635.127.66 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

24.566.237.17 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

n.p. 

Vincono con punti 5 

€ 

40.390.31 

Vincono con punti 4 

€ 

420.97 

Vincono con punti 3 

€ 

11,58 



























































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

venerdì 26 agosto 2005 



Pane e tulipani 

Durante una gita in pullman 
Rosalba, casalinga di Pescara, per un 
“contrattempo” viene dimenticata in 
un autogrill. Offesa e perplessa, 
invece di aspettare che vengano a 
prenderla decide di tornare a casa da 
sola. Quando si ritrova su un’auto 
diretta a Venezia, però, cede al 
fascino di una vacanza fuori 
programma. La fatica di vivere in 
una commedia romantica con 
venature malinconiche. 


21.00 RAI UNO. COMMEDIA 

Regia: Silvio Soldini 
Italia 2000 


E nigma 

Con una puntata dedicata al mostro 
di Lochness, si conclude l’edizione 
2005 della rubrica condotta da 
Corrado Augias. Nel corso degli 
anni sono stati molti gli avvistamenti 
nel lago scozzese di un essere che 
sembra arrivare dalla preistoria. 

Si trattava solo di allucinazioni? 
Augias cerca una risposta con i suoi 
ospiti, tra cui l’esperto di laghi 
italiani Maurizio Mosca, il 
ricercatore Marco Morocutti e 
l’etologo Danilo Mainardi. 

20.50 RAI TRE. RUBICA. 

Con Corrado Augias 


Sfera 

Il tema di questa sera è la seduzione 
e il modo in cui è cambiata in questi 
ultimi anni. Dal rapporto Kinsey, 
che sconvolse l’America puritana 
degli anni ’50 con i suoi studi 
sull’omosessualità e le statistiche 
su masturbazione ed eiaculazione 
precoce, alle rivoluzioni sociali 
che hanno cambiato le definizioni 
di attrazione, seduzione 
e provocazione. Ne discutono in 
studio Andrea Monti con la 
sessuologa Laura Testa. 

21.30 LA7. RUBRICA 

Con Andrea Monti 


Amistad 


Nel 1839, durante una tempesta nel 
mare a largo di Cuba, 53 schiavi 
africani imbarcati sulla nave spagnola 
Amistad riescono a liberarsi. La loro 
intenzione è di fare rotta verso 
l’Africa, ma non essendo esperti 
navigatori, si affidano ai due membri 
dell’equipaggio sopravvissuti e 
restano vittime di un inganno. 

Dopo due mesi i fuggiaschi sono 
catturati e processati per l’assassinio 
dell’equipaggio spagnolo. 


23.25 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Steven Spielberg 
Usa 1998 


Programmazione 



RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 




LA 7 


06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Rubrica. Conducono Caterina 
Balivo, Stefano Ziantoni. Regia di 
Giovanna Silvestri. All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1; 
07.30 TG 1 L.I.S.; 

09.30 TG 1 FLASH 
09.40 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
09.45 LA GANG DELLA SPIDER 
ROSSA. Film (USA, 1976). Con 
David Niven, Darren McGavin. 
Regia di Norman Tokar 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Cooper contro Quinn” 
2 a parte. Con Jane Seymour 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Delitto in convento” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Suor Hilde” 

15.10 C’ERA UNA VOLTA. Film 
(Italia, 1967). Con Sophia Loren, 
Omar Sharif. 

Regia di Francesco Rosi. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.30 LE SORELLE MCLE0D. 
Telefilm. “La dura verità” - 
“Vedere la luce”. Con Bridie 
Carter, Lisa Chappell 

19.00 IL COMMISSARIO REX. Tf. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL MALLOPPO. Con Pupo 
21.00 PANE E TULIPANI. 

Film commedia (Italia, 2000). 
Con Licia Maglietta, Bruno Ganz. 
Regia di Silvio Soldini 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PASSAGGIO 
A NORD-OVEST. Rubrica 
00.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
00.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.10 APPLAUSI. Rubrica 
01.40 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE - AVERE 20 ANNI A... 


07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 

—TG2 MISTRÀ. Rubrica 
—NOTIZIE. Attualità 
12.00 INCANTESIMO 7. Serie Tv. 
Con Paola Pitagora, 

Delia Boccardo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica 
14.00 R0SWELL. Telefilm. 

“Uno strano incidente”. 

Con Katherine Heigl, Jason Behr 

14.50 P0PULAR. Telefilm. 

“Morto che parla”. 

Con Leslie Bibb, Carly Pope 
15.40 FELICITY. Telefilm. 
“Peramore, per amicizia”. 

Con Keri Russell, Scott 
Speedman 

16.25 I RAGAZZI 

DELLA PRATERIA. Telefilm. 
“Caccia aH’uomo”. 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 
Telegiornale 

18.10 SP0RTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 THE SENTINEL. Telefilm. 
“Una tranquilla vacanza”. 

Con Richard Burgi, 

Garett Maggart 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm. 
“Miscela esplosiva” - “Andrea” 

22.45 TG 2. Telegiornale. 

22.55 THE DISTRICT. Telefilm. 

“In guardia”. Con Craig T. Nelson 

23.45 IL PREMIO CIMITILE. 
Attualità. Conducono Massimo 
Giletti, Maria Grazia Capulli 

00.50 MIZAR - TG 2 CULTURE 
01.15 PREMIO RADIO TV 
E MEDIA. Varietà 
02.10 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


08.05 MAGAZZINI EINSTEIN - LE 
ROTTE DELL’ARTE. Rubrica 
09.05 MACISTE L’UOMO PIÙ 
FORTE DEL MONDO. Film 
(Italia, 1961). Con Mark Forrest, 
Moira Orfei. 

10.45 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Ambra Angiolini. 
Regia di Marco Bazzi 1 a parte 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica 2 a parte 

—AOSTA: AVVENTURA E 
RELAX TERMALE ALL’OMBRA 
DEL MONTE BIANCO 

13.10 SN0WY RIVER - LA SAGA 
DEI MCGREG0R. Telefilm 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.45 GENI PER CASO. Telefilm 

15.10 AMAZING HIST0RY 
STORIE SULLA STORIA. Rubrica 

15.25 LA MELEVISI0NE 
E LE SUE STORIE. Rubrica 
16.00 LA MELEVISI0NE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 

16.35 AUTOMOBILISMO. 
Campionati Europei di Karting. 
Da Muro Leccese 

17.15 MOONUGHTING. Telefilm 
18.05 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 
19.00 TG 3 / TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.25 WALTER E GIADA. Reai Tv. 

“I migliori anni della nostra vita”. 
20.50 ENIGMA. Rubrica di storia. 
“Lochness”. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
23.00 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

23.15 ESSERE E AVERE. 

Film doc. (Francia, 2002). 

Con Georges Lopez. 

AH’interno: 00.15 TG 3 
01.05 INTERNET CAFÉ. Talk show 


06.10 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Vicky Hernandez 

06.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.20 LA SCELTA DI FRANCISCA. 

Telenovela. Con Gabriela Duarte, 
Regina Duarte 

08.50 MAGNUM P.l. Telefilm. 
“Ritorno a casa”. Con 
Tom Selleck, John Hillerman 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Il rubacuori” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA SIGNORA P0LLIFAX. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Angela Lansbury, 

Thomas lan Griffith 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 ASSASSINIO ALLO 
SPECCHIO. Film (GB, 1980). 

Con Angela Lansbury, 

Elizabeth Taylor 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 DUE PER TRE. 

Situation Comedy. 

“Visone per una notte” 


20.10 IERI E OGGI IN TV 
20.20 RENEGADE. Telefilm. 
“Segugio in città” 

21.00 FRANTIC. Film thriller 
(GB, 1988). Con Harrison Ford, 
Betty Buckley 

23.25 AMISTAD. Film dramm. (USA, 
1998). Con Morgan Freeman, 
Anthony Hopkins. 

Regia di Steven Spielberg 
02.40 FRANCIS CONTRO LA 
CAMORRA. Film (USA, 1953). Con 
Donald 0’Connor, Yvette Dugay 
04.00 CONGIURA AL CASTELLO. 
Film (USA, 1956) 


08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.35 SPECIALE - THE ISLAND 
08.40 I ROBINSON. 

Situation Comedy. 

“Gli affari di cioccolata” 

09.05 IMPARARE A VOLARE. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Sidney Poitier, 

Sydney Tamiia Poitier. 

Regia di Leon Ichaso 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “Strano caso di mister 
Johnson”. Con Dick Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 
14.15 CENT0VETRINE. Teleromanzo 

14.45 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm. “La maratona di ballo”. 
Con Rosa Blasi, Janine Turner 

15.45 A SPASSO CON KATHERI¬ 
NE. Film Tv (USA, 1998). Con 
Maureen 0’Hara, Jason Beghe. 
Regia di Christopher Leitch 

17.45 SPECIALE - DISTRETTO 
DI POLIZIA. Rubrica 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Un fisico perfetto” 

19.00 EVERW00D. Telefilm. 
“Riflessi istintivi”. Con 
Treat Williams, Gregory Smith 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Èva Henger 

21.00 IL RE SCORPIONE. 

Film avventura (USA, 2002). Con 
Dwayne Johnson, Steven Brand. 
Regia di Chuck Russell 

23.05 GLI OCCHI DELL’AMORE. 

Film Tv (Italia, 2002). Con 
Giulio Base, Micaela Ramazzotti 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show (replica) 

02.25 SHOPPING BY NIGHT 
02.55 NONNO FELICE. Sitcom 


07.00 SHEENA. Telefilm. 

“Il ritorno dello sciamano”. 

Con Gena Lee Nolin 
09.55 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 
Telefilm. “Lo strizzacervelli 
impazzito”. Con Brandon 
Gilberstadt, Morgan Kibby 

10.30 SINBAD. Telefilm. 

“Doppio incantesimo”. 

Con Zen Gesner, George Buza 

11.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 FLIPPER. Telefilm. 

“Padri e figli”. 

Con Brian Kelly, Luke Halpin 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 DIGITALE TERRESTRE 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“L’aurora boreale”. Con James 
Van Der Beek, Katie Holmes 

15.55 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Due passi indietro”. Con 
Monica Cruz, Yotuel Romero 

17.50 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“La filosofia di vita” 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Il bambino” 

19.55 LOVE BUGS. Sitcom 


20.40 CALCIO. 

SUPER COPPA EUROPEA. 

Liverpool - Cska Mosca, (dir.) 

22.55 0N THE R0AD. Reportage. 
Conduce Elisa Alloro. Con 
Alessia Fabiani, Mascia Ferri 

23.50 CIAK SPECIALE. “The Island” 

23.55 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove, (sint.) 

00.45 STUDIO SPORT. News 
01.10 SPECIALE STUDIO APERTO. 

Attualità. “Diario dal Meeting”. 
01.25 SHOPPING BY NIGHT 
01.50 DARK ANGEL. Telefilm. 

“Il clone”. Con Jessica Alba 


07.00 OMNIBUS ESTATE. Attualità. 
Conducono Gaia Tortora, 
Edoardo Camurri. 

Con Rula Jebreal 

08.30 THIS WEEK IN HISTORY. 

Rubrica 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Ko Samui”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Poker di re”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Tf. “Giochi di parole”. 

Con Edward Woodward 
14.05 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. “Attrazione fatale” 
2 a parte. Con William Conrad 
15.00 FORZA SETTE. Rubrica. 
“America’s Cup”. 

Conduce Paolo Cecinelli 
16.00 ISOLE DI ATLANTIDE. 
Documentario. Conduce 
Natascha Lusenti 
18.05 PARADISE. Telefilm. “Il 
bene comune”. Con Lee Horsley 
19.00 NYPD BLUE. Telefilm. 

“Vizi privati”. Con Dennis Franz 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 
“Crocodile Hunter”. 

21.30 SFERA. Rubrica. “Sesso”. 
Conduce Andrea Monti 1 a parte, 
(replica) 

23.30 DUE SUL DIVANO. 

Show, (replica) 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

00.50 FORZA SETTE. Rubrica. 

“America’s Cup”. (replica) 

03.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann (replica) 

03.25 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

15.05 SAVING JESSICA LYNCH. 

Film Tv drammatico (USA, 

2003) . Con Nicholas Guilak 

16.40 LOADING EXTRA. Rubrica 

16.50 MONA LISA SMILE. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Julia Roberts 

18.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.00 LA SCELTA DI PAULA. 

Film Tv commedia (USA, 

2004) . Con Jeff Daniels 

20.40 PILLOLE CIAK SI GIOCA! 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
di cinema. “Shaolin Soccer” 

21.00 SHAOLIN SOCCER. Film 
commedia (Hong Kong, 2003). 
Con Stephen Chow 
22.35 UNA SETTIMANA DA DIO. 
Film comm. (USA, 2003). 

Con Jim Carrey 
00.20 OGGI SPOSI... NIENTE 
SESSO! Film comm. (USA, 2003) 


CKY 

CINEMA 3 

14.25 LA CASA DI SABBIA E 
NEBBIA. Film dramm. (USA, 
2003). Con Jennifer Connelly 

16.30 TEXAS RANGERS. 

Film western (USA, 2001). 

Con James Van Der Beek 

18.05 APPUNTAMENTO A 
BELLEVILLE. Film animazione 
(Belgio/Canada/Francia, 2003) 

19.30 UNA HOSTESS TRA LE 
NUVOLE. Film comm. (USA, 
2003). Con Gwyneth Paltrow. 
Regia di Bruno Barreto 

21.00 VERONICA GUERIN - IL 
PREZZO DEL CORAGGIO. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Cate Blanchett 
22.45 FRIDA. Film biografico 
(USA, 2002). Con Salma Hayek 
00.50 COWBOY BEBOP 
IL FILM. Film animazione 
(Giappone/USA, 2002) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.25 BENVENUTO MR. 
PRESIDENT. Film commedia 
(Bosnia-Erzegovina/Francia, 
2003). Con Enis Beslagic 
17.15 EXTRA LARGE. Rubrica 
17.35 ASCOLTA 
LA CANZONE DEL VENTO. 

Film drammatico (Italia, 2001). 
Con Alessandro Tiberi 
19.40 DOMENICA, MALEDETTA 
DOMENICA. Film drammatico 
(GB, 1971). Con Glenda Jackson. 
Regia di John Schlesinger 
21.10 PILLOLE A.B. MESTIERI 
(ALLEGRA BRIGATA). Rubrica 
21.30 BACIATE CHI VI PARE. 
Film commedia (Francia, 

2002). Con Charlotte Rampling. 
Regia di Michel Blanc 
23.20 YOUNG ADAM. 

Film drammatico (GB, 2003). 
Con Ewan McGregor 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 I GEMELLI CRAMP 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

22.50 XIAOLIN SHOWDOWN 

23.15 CORNEIL & BERNIE. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.15 DANGERMAN. Doc. 

“Fermata infernale” 

16.10 I SOLDATI SEGRETI 
D’AMERICA. Documentario. 
17.05 LA BATTAGLIA DELLE 
BESTIE. Documentario 
18.00 VOLARE. Documentario. 
19.00 IL REICH CLANDESTINO. 
Documentario. 

“L’ultima posizione” 

20.00 CARRI ARMATI 
CLANDESTINI. Documentario. 
“Carro armato Sherman” 
21.00 THE CARAVAN SHOW. 
Documentario. 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“Dixie Chopper 2” 

23.00 CORSE. Documentario. 

“Il Power Tour” 

24.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

14.00 THE CLUB. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

Musicale. Conducono 
Monica Somma, 

Luca Abbrescia, Yan Agusto 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

“In onda da Milano. 

Ospiti: Perturbazione”. 
Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 

21.30 MONO. “Jovanotti” 

22.00 ALL THE BEST. Musicale. 

“Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

'i' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 



Nord: parzialmente nuvoloso sul settore occidentale. Molto 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: nuvolosità irregolare sul settore occidentale. Nuvolosità 
variabile sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: l'instabilità sulle regioni meridionali è in fase di 
attenuazione, mentre un nuovo sistema nuvoloso tende ad 
interessare l'arco alpino. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 

- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 RADI01 MUSICA ESTATE 
09.06 RADIO ANCH’IO. 

Con S. Mensurati 
10.08 RADI01 MUSICA ESTATE 
11.45 OBIETTIVO BENESSERE 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 RADI01 SPORT. GR Sport. 

14.05 CON PAROLE MIE. 

15.04 RADI01 MUSICA: BLACK 
AND BLUE. A cura di Fabio Cioffi 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

16.00 GR1 - AFFARI. 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA. 
18.33 M0ND0M0T0RI. 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport. 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.36 RADI01 MUSICA ESTATE. 

21.10 RADI01 MUSICA 

23.14 RADIOSCRIGNO ALMANACCO. 
23.27 DEMO. 

23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.33 BRASIL. 

05.45 BOLMARE. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angelis, 

Maria Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT. GR Sport. 

08.00 VIVA RADI02 ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, 

Marco Marzocca 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

12.49 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 MENO DI MEZZ’ORA. Con 

Dario Cassini. Regia di Danilo Paoni 


13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RADI02 ESTATE, (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 
18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo. Regia di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Anna Mirabile 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Alfonso Desiderio 
07.15 PRIMA PAGINA. 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Rossella 
Castelnuovo. Regia di Pino Zingarelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Elena Taviani 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Paolo Terni 
15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Sergio Romano 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

20.00 IL CARTELLONE. 

22.35 LA STANZA DELLA MUSICA. 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Marco Boccitto 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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«MADAGASCAR» RIDE DI NOI UMANI 
MA SI ARRABBIANO GLI ANIMALISTI 

Ci mancavano anche gli Animalisti Italiani, meritoria associazione 
perla difesa dei diritti degli animali, a prendersela con Madagascar, 
il nuovo cartoon della Dreamworks che esce sugli schermi italiani il 
prossimo 2 settembre. All’associazione non è andato giù il fatto che il 
film, diretto da Eric Damell e Tom McGrath, ritragga i quattro 
protagonisti (la giraffa Melman, il leone Alex, l’ippopotamo Gloria e la 

zebra Marty) felici e contenti 
della loro vita nello zoo di 
New York. E così per bocca di 
una loro rappresentante gli 
animalisti tuonano contro il 


artoon 




messaggio «negativo... distorto della realtà e assolutamente pessimo» 
che ne riceverebbero i bambini. Ora Madagascar è un cartoon 
assolutamente divertente e, francamente, non ci abbiamo trovato niente 
di così distorto e pericoloso per i poveri pargoli. E poi da che cartoon è 
cartoon, E antropomorfismo degli animali è una scusa per parlare degli 
umani; e il film, semmai, allude al contrasto tra stato di natura (con le 
sue bellezze e crudezze) e civilizzazione (con le sue agiatezze e 
bruttezze). Gli Animalisti Italiani, bontà loro, dopo le critiche al film 
concedono «che i genitori portino pure i bambini a vedere 
Madagascar » ma sembrano invocare una sorta di indottrinamento 
post-spettacolo per discettare sul film e far capire dove sta il bene e 
dove sta il male. Cari Animalisti Italiani, l’aveva detto pure Fantozzi, 
dopo la visione della CorazzataPotemkin: «No, il dibattito no!». 

re. p. 


VERSO VENEZIA «Le donne 
sono capaci di passioni deva¬ 
stanti, noi uomini siamo burocra¬ 
ti dell’affettività»: così la vede Ro¬ 
berto Faenza, regista in gara per 
il Leone d’oro con «I giorni del¬ 
l’abbandono» interpretato da 
Margherita Buy e LucaZingaretti 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 



abbandono di una donna da parte del mari¬ 
to. A seguire la perdita di fiducia in se stes¬ 
sa, l’identità in crisi, l’abisso. Ma anche 
l’abbandono come metafora di tutte le per¬ 
dite dell’oggi: dal lavoro alle «fedi» alla fi¬ 
ducia nel futuro. È tutto questo Igiorni del- 
Vabbandono, il nuovo film di Roberto Fa¬ 
enza, in corsa per il Leone d’oro al festival 
di Venezia (passa il 6 settembre ed esce nel¬ 
le sale il 16 per Medusa), nella pattuglia di 
italiani insieme a La bestia nel cuore di Cri¬ 
stina Comencini, La seconda notte di nozze 
di Pupi Avati e Mary di Abel Ferrara, made 
in Italy per via della produzione. 

Tratto daH’omonimo romanzo di Elena Fer¬ 
rante, la scrittrice dall’identità segreta che 
al cinema ha già offerto il suo primo e stra¬ 
ordinario successo L ’amore molesto (regia 
di Mario Martone), Igiorni dell \abbandono 



«Parlo di una donna 
abbandonata, della 
perdita di identità e di 
futuro, ma è un tema 
- spiega il regista - che 
riguarda anche l’Italia» 


è stata per Faenza una sorta di ideale prose¬ 
cuzione del «viaggio attraverso l’animo 
femminile» intrapreso col precedente Pren¬ 
dimi Vanima. Un viaggio per altro anche 
molto sofferto. Tanto che dice di averlo vis¬ 
suto con una tale intensità interiore costata¬ 
gli una vera e lunga depressione che l’ha te¬ 
nuto rinchiuso in casa per quattro mesi dopo 
la fine delle riprese. 

«In entrambi i film - spiega il regista - si rac¬ 
conta di abbandoni. In Prendimi Vanima 
quello subito da Sabina Spielrein da parte di 
Jung. Qui quello di Olga - le dà il volto Mar¬ 
gherita Buy - da parte del marito». Che è 
Luca Zingaretti, già interprete per Faenza 
del prete anti mafia Don Puglisi in Alla luce 
del sole. 

«Due donne - prosegue il regista - capaci di 
passioni forti, estreme come tutte le donne 
del resto. Quando mai gli uomini sono stati 
capaci di fare altrettanto? Noi siamo dei bu¬ 
rocrati dell’affettività. Del resto anche in 
letteratura non ho mai letto di uomini capaci 
delle passioni devastanti di personaggi co¬ 
me Anna Karenina. Le passioni sono senti¬ 
menti che gli uomini temono. Per questo ho 
una grande invidia per l’universo femmini¬ 
le, per la sua capacità di vivere gli aspetti 
più estremi dell’esistenza». Come accade a 
Olga dopo l’abbandono del marito. «La sua 
fragilità - continua Faenza - la fa cadere nel¬ 
l’abisso, nell’abiezione. Come nell’incon¬ 
tro di sesso col musicista vicino di casa - in¬ 
terpretato da Goran Bregovic, compositore 
e «complice» di Emir Kusturica in tanti film 
- del quale soltanto dopo, al momento della 
sua risalita, riuscirà ad innamorarsi. Fin qui, 
invece, Olga non fa altro che punirsi nel cor¬ 
po e negli affetti. Arrivando persino a rifiu¬ 
tare e abbandonare i figli poiché li vede co¬ 
me estensione di sé. Un lento precipitare al 
limite della sofferenza dopo il quale riuscirà 
a ritrovare se stessa». E l’amore, non più 


quello della moglie sottomessa e dipenden¬ 
te dall’uomo, ma quello vero della consape¬ 
volezza della propria forza e della propria 
identità. 

La stessa identità, continua Roberto Faen¬ 
za, che oggi vediamo svilire e svuotare dal 
«pensiero dominante». «In Italia - sottoli¬ 
nea il regista - l’immagine femminile è sot¬ 
toposta ad un costante deterioramento da 
parte dei media e dalla tv in testa. Da quan¬ 
do la tv commerciale ha preso piede e quella 
pubblica la scimmiotta, la donna è costretta 
a confrontarsi con stereotipi avvilenti che 
puntano sempre più in basso. Il consumi¬ 
smo sfrenato della femminilità porta all’au¬ 
mento della chirurgia estetica, delle plasti¬ 
che, della finzione. La donna, quindi, fini¬ 
sce per trasformarsi in un clone». 

Perdita di identità, di nuovo abbandono 
quindi. E il Leit Motiv del film che non a ca¬ 
so Faenza ha voluto ambientare interamen¬ 
te a Torino: «È una città abbandonata come 
l’animo della protagonista. Io sono nato a 
Torino - racconta - e da subito la mia voca¬ 
zione è stata quella di lasciarla, andare via. 
Sono arrivato a Roma non per fare il cinema 
ma per scappare da Torino che vedevo op¬ 
pressiva e reazionaria». E il ritorno oggi è 



stato «folgorante». «Ora 
- continua - tutto è cam¬ 
biato e c’è una nuova 
grande vitalità. L’abban¬ 
dono della Fiat per la cit¬ 
tà si è rivelata alla fine 
una fortuna. Senza più la 
fabbrica e il loro re i citta¬ 
dini si ritrovano più re¬ 
sponsabili del loro futu¬ 
ro». 

Un futuro che, però Faen¬ 
za vede incerto per l’Ita¬ 
lia. «Il tema dell’abban¬ 
dono, della perdita - spie¬ 
ga - è di grande attualità ai nostri giorni. 
L’Italia non è diversa da Torino. Ha subito 
una totale perdita di identità e i cittadini non 
vedono prospettive. Ora c’è la paura dei ci¬ 
nesi, per esempio, che porta il paese a chiu¬ 
dersi e quindi a deprimersi». Insegnando al¬ 
l’università Roberto Faenza dice che il sen¬ 
timento della perdita lo vede oltremodo pre¬ 
sente tra i ragazzi: «I giovani in particolare 
sono abbandonati dalla scuola, dalla fami¬ 
glia, dallo Stato e dal futuro. Tutto il paese, 
insomma, dovrebbe andare dal neurologo 
per una cura davvero radicale». 


Roberto 
Faenza 
Nella foto 
grande 
Margherita 
Buy, Gaia 
Bermani 
Amarai e Luca 
Zingaretti in 
una scena di 
«I giorni 
dell’abbando¬ 
no» 


FESTIVAL «Busker» a Ferrara fino a domenica 

Ascolta, suona per strada 
ed è un artista bravissimo 

■ Al «Ferrara Busker Festival», festival degli artisti di 
strada, il pubblico accorre sempre in massa. È uno strano 
paradosso: siamo diffidenti quando incontriamo il musici¬ 
sta per strada ed entusiasti quando è in un festival. «Di na¬ 
tura- spiega Stefano Bottoni, il direttore artistico - siamo 
sospettosi. Chi vive di strada per noi è un diverso. La stra¬ 
da per tanti significa: non ti conosco, non mi appartieni. 
Non ci rendiamo conto che il musicista di strada ha 
un’enorme dignità e preparazione e non chiede elemosi¬ 
na. Di giorno suona nelle metro e per strada, la sera nei 
pub. Ma la gente pian piano lo capisce: a Ferrara tanti ci 
dicono: bellissimo... l’arte di strada non è solo mendican- 
tato». E serve competenza: «I busker devono essere più 
bravi degli altri perché in 30 secondi devono catalizzare 
l’attenzione, costringerti a fermarti. Sono magnetici». A 
Ferrara, in incognito, in passato hanno suonato Dalla, 
Bennato, Mussida della Pfm, i Modena City Ramblers. 
L’edizione 2005 prosegue fino a domenica. si. bo. 


CD ANTOLOGICI E a Vasco il disco di platino 

Arriva un Dylan anni 60 
C’è anche la prima canzone 

■ Un doppio cd antologico di Bob Dylan - colonna so¬ 
nora del film-documentario di Martin Scorsese No di¬ 
rection home , sarà presentato al festival di Toronto e sa¬ 
rà presto in vendita in Italia. I due dischi contengono 
brani incisi tra il 1959 e il 1966 e includono rare incisio¬ 
ni private (tra cui anche una registrazione effettuata a 
scuola, a 18 anni, di When I Got Troubles, molto proba¬ 
bilmente la prima canzone originale di Dylan), concerti 
dal vivo, registrazioni televisive e dodici versioni alter¬ 
native di canzoni già edite dal cantante. Dalla nuova ver¬ 
sione di Mr. Tambourine Man a Ballad of a Thin Man e 
LikeA RollingStone. In vendita, insieme ai cd, anche un 
libretto di sessanta pagine. 

Disco di platino, invece, per un’altra antologia di suc¬ 
cessi, quella di Vasco Rossi. Il triplo cd Canzoni al mas¬ 
simo, che contiene brani incisi dal 1977 al 1987, dal 4 
luglio ha infatti venduto 80mila copie. In altri tempi non 
avrebbe fatto scalpore, oggi sì: è tantissimo. 


FILM 1 Delude ed è un processo 
alla sinistra il thriller con Nuti 

«Concorso 
di colpa» 
in superficialità 

■ Concorso di colpa di Claudio Fragas- 
so (regista di film di genere, con psudo- 
nimo di Clyde Anderson per la sua pro¬ 
duzione horror americana), da oggi nei 
cinema, rimarrà alla storia (quella mino¬ 
re e dimenticabile) per aver riportato sul¬ 
lo schermo l'attore toscano Francesco 
Nuti (dopo una lunga e sofferta assenza) 
e per aver raccontato, in una interpreta¬ 
zione postuma, destrorsa, di genere e in¬ 
sultante, il «chi erano» e «cosa sono di¬ 
ventati» quei giovani estremisti di sini¬ 
stra che hanno preso parte alla «lotta» ne¬ 
gli anni settanta. 

Nelle forme di un thriller (con dialoghi 
di rara superficialità) si racconta dell'in- 
chiesta su quattro professionisti di oggi 
che, estremisti di sinistra, negli anni set¬ 
tanta in un raid punitivo hanno causato, 
seppur involontariamente, la morte di un 
ragazzo di destra. 

Nuti e Alessandro Benvenuti non si de¬ 
vono essere resi conto in che trappola so¬ 
no caduti. Pensavano di fare un film sul 
«senso di colpa» di chi, seppur per un in¬ 
cidente, si è macchiato di un delitto du¬ 
rante un'azione di «teppismo politico», e 
si sono ritrovati con le pistole in mano, 
pronti a uccidere magistrati e poliziotti 
per evitare la galera. Da giovani esagitati 
e colpevoli ad adulti assassini. Come di¬ 
re: quello eravate anche prima, assassini 
e stupidi. La generazione che ha vissuto 
quell'epoca credo che non si riconoscerà 
nell'ideal-tipo di borghese di sinistra, 
con passato da attivista, immaginato da 
Claudio Fragasso. Seppur il «caso» mes¬ 
so in scena è del tutto particolare, Con¬ 
corso di colpa ha l'ambizione inconfes¬ 
sata di processare un'intera generazione, 
rendendola ridicola a se stessa e giusti¬ 
ziandola con un fuoco incrociato. 

Dario Zonta 


FILM 2 «I tempi che cambiano» 
di Techiné con la Deneuve 

Depardieu 
amante deluso 
a Tangeri 

■ Andrea Techiné, nome importante 
della cinematografia francese, ritorna 
spesso in luoghi e atmosfere che gli sono 
cari, ambientando storie che raccontano 
spesso culture e tempi in un confronto di¬ 
retto e mai scontato. Avevamo molto 
amato, qualche anno fa, Lontano, calato 
nella Tangeri di oggi, attraverso gli occhi 
irrequieti di un camionista francese che, 
grazie a un amante del luogo, confronta il 
suo nord razionale e illuminato con il sud 
mediterraneo, ora marocchino, sempre vi¬ 
tale e confuso. A Tangeri toma anche De¬ 
pardieu in I tempi che cambiano, anche 
lui per trovare una vecchia fiamma mai 
dimenticata: la bella Catherine Deneuve, 
sposata ma dimentica del suo passato 
amore per Depardieu. I tempi che cambia¬ 
no è meno forte e riuscito di Lontano. Pur 
nei modi di un melodramma asciutto e in¬ 
timista, il film da oggi nelle sale rimane 
troppo stretto al suo tema principale: la vi¬ 
ta che cambia i sogni e le passioni di un 
tempo, com’è difficile essere di nuovo 
quel che si è stati una volta. Depardieu pe¬ 
dina la sua ex amante e la concupisce nuo¬ 
vamente in una rete di fili vecchi che non 
reggono l'urto del presente. L’amata ha 
una sua vita e non vede nel passato che 
toma la nave per un nuovo futuro. 

Techiné ci ricorda con rara arte e sensibi¬ 
lità a ogni inquadratura che cosa è il cine¬ 
ma. È tra quei registi francesi che mantie¬ 
ne vivo il dialogo con i maestri suoi e del 
cinema europeo. E lo fa da fine psicologo, 
da attento osservatore di luoghi e costu¬ 
mi. Forse la presenza di due attori come 
Depardieu e Deneuve ha fatto dimentica¬ 
re un po' troppo l'ambiente tangerino. Bel¬ 
le e importanti sono le figure di compri¬ 
mari, il marito e il figlio della Deneuve, 
espressione diretta di quei mondi e luo¬ 
ghi. d. z. 
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ORIZZONTI 


«POLLO ALLE PRUGNE» è il 

nuovo libro della disegnatrice 
iraniana. Racconta l’infelice vita 
e la morte di suo zio musicista. 
Uno spaccato di quel paese ne¬ 
gli anni Cinquanta e la metafora 
delle speranze deluse di una 
sua evoluzione democratica 

■ di Renato Pallavicini 


Che sorpresa l’Iran 
a fumetti di Satrapi 
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EXLIBRIS 


L ’uomo 
è condannato 
a essere libero 


Jean-Paul Sartre 



1 pollo alle prugne è un piatto da sogno che pren¬ 
de le sembianze di Sophia Loren, tra i cui seni 
maestosi si addormenta, finalmente placato, Nas- 
ser Ali Khan. Ma Pollo alle prugne , il nuovo ro¬ 
manzo a fumetti di Marjane Satrapi che arriva in 
libreria, edito da Sperling&Kupfer, è, se non pro¬ 
prio un incubo, un sogno dolente che accompa¬ 
gna gli ultimi giorni del protagonista, un musici¬ 
sta innamorato del suo strumento. A tal punto 
che quando la moglie di Nasser Ali Khan, duran¬ 
te un litigio, spezzerà in due il prezioso tar (una 
sorta di liuto della tradizione musicale iraniana), 
il marito perderà qualsiasi entusiasmo per la sua 
già non entusiasmante vita e si lascerà morire in 
capo a 8 giorni, il 22 novembre del 1958. 

La data non è indifferente, né lo è il luogo: l’Iran. 
Sono passati poco più di sette anni dalla naziona¬ 
lizzazione dei pozzi petroliferi da parte del go¬ 
verno riformatore di Mossadeq e cinque anni dal 
colpo di stato, ispirato dalla Cia con l’aiuto degli 
inglesi, che «normalizzò» il paese e lo riportò su 
una «tranquilla» strada filoccidentale. Di raccon¬ 
tare i lunghi anni di repressione sotto lo scià 
Muhammad Reza Palhavi, la rivoluzione kho- 
meinista del 1979 poi, e gli attuali sviluppi si è 
incaricata la storia. Marjane Satrapi, nata nel 
1969 a Rasht, sulle rive del Mar Caspio, cresciuta 
a Teheran e, dopo la rivoluzione khomeinista, ri¬ 
fugiatasi in Europa, da Vienna a Parigi, dove vi¬ 
ve attualmente, l’Iran della sua infanzia e della 
sua adolescenza lo ha raccontato a fumetti in una 
serie di straordinari libri: Persepolis (edito dalla 
casa editrice Lizard e poi da Sperling & Kupfer); 


Taglia e cuci (ancora Lizard) e ora questo Pollo 
alle prugne che, tra l’altro, si è meritato il premio 
per il miglior albo al festival di Angoulème, il 
prestigioso appuntamento del fumetto che si 
svolge ogni anno nella città francese. 

Attraverso vicende e personaggi della sua biogra¬ 
fia (in quest’ultimo libro, il protagonista è un suo 
zio), attraverso lo scavo ironico e talvolta impie¬ 
toso nelle storie personali (sono soprattutto le 
donne, la mamma, la nonna, le zie a rivestire ruo¬ 
li centrali) Satrapi, sfiorando la storia politica del 
suo paese, descrive dal di dentro e con grande 
acutezza i costumi, i modi, i pensieri di un popolo 
e di una cultura antiche come il mondo. E che pu¬ 
re, al di là delle tendenze e pesanti presenze fon¬ 
damentaliste, rivelano una ricchezza e una viva¬ 
cità sconosciute ai più. Ancor più in Pollo alle 
prugne , ambientato in quello scorcio degli anni 
Cinquanta in cui l’Iran si affidava alla speranza 
di un’evoluzione democratica poi tramontata. 
Così la depressione che colpisce il suonatore di 
tar , esito di una vita infelice, con una storia 
d’amore infranta e un matrimonio di comodo, in 
filigrana svela la delusione per un fallimento più 
generale, quello politico e sociale del paese. 
Satrapi (il 3 settembre sarà a Sarzana, dove pre¬ 
senterà il suo libro nell’ambito del Festival della 
Mente) racconta il tutto con secchezza narrativa 
ed ironica introspezione, e con un tratto grafico 
stilizzato che si appoggia ad un bianco e nero net¬ 
to e pastoso. Se in Persepolis attravversava la 
storia da protagonista, in Pollo alle prugne si ri¬ 
serva appena qualche piccola comparsata, non ri¬ 
nunciando, però, ai suoi caustici commenti. E 
l’Iran che racconta, soprattutto le donne iraniane 
che mostra, senza veli e chador, intente a giocare 
tranquillamente a carte con gli uomini, mentre 
fumano o, come in Taglia e cuci , mentre scherza¬ 
no sulle abitudini e le prestazioni sessuali dei ma¬ 
schi, sono unapiccola-grande rivelazione. 



A 

* y 

Pollo alle prugne 

Marjane Satrapi 

pagine 96 
euro 15,00 

Sperling & Kupfer 


Un suonatore di «tar» 
depresso a causa 
della distruzione 
del suo amato 
e antico strumento 
si lascerà morire 


Nelle storie dell’autrice 
le vere protagoniste 
sono le donne 
che rivelano caratteri 
decisi e un’inaspettata 
emancipazione 
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Una tavola di «Pollo alle prugne» e, a sinistra, un particolare di un’altra tavola. In alto a sinistra Marjane Satrapi 


IL LIBRO Torna «Il diavolo innamorato» di J. Cazotte. Con un racconto-prefazione dello scrittore siciliano. In filigrana, un’Italia dove il Bene e il Male, anziché combattersi, inciuciano 

Camilleri, il diavolo Delamaz e l’Arcangelo con i capelli trapiantati 


■ di Maria Serena Palieri 


U n arcidiavolo, capo supremo di tutti i 
diavoli di terra, che porta i baffetti e si 
esibisce in manovre nautiche e che, se 
non si fosse capito, si chiama Delamaz; un ar¬ 
cangelo Gabriele vecchio bacucco ma che - pro¬ 
prio come il nostro «Unto del Signore» - i truc¬ 
catori fanno «tornare picciotto» a forza di cre¬ 
me, fondotinta, «trapianti istantanei, tiranti e 
tinture»; un Paradiso che è come una Bicamera¬ 
le dove demoni e angeli trattano e mediano. Vo¬ 
gliamo dirlo? Inciuciano. E un poveretto, un 
diavolo del rango più basso - quelli che hanno il 
compito d’infiltrarsi, sotto forma di vermetti, 
nelle interiora di santi uomini e sante donne per 
cercare di suscitare in loro bramosìe sessuali - 
che ancora crede nella spartizione dei ruoli e 
nel suo compito di forza del male e, così, si cac¬ 
cia nei guai. È un racconto a chiave - lèggi d’un 


mondo sempiterno e in filigrana ti trovi dentro 
E Italia d’oggi - un apologo dove entra anche lo 
scontro sulla fecondazione assistita, quello che 
Andrea Camilleri ha scritto in luogo di prefa¬ 
zione al Diavolo innamorato , la novella fanta¬ 
stica di Jacques Cazotte che Donzelli manda 
oggi in libreria, nella nuova traduzione e cura di 
Gaia Panfili. 

Ma chi è Jacques Cazotte? Ufficiale di marina, 
a lungo di stanza alla Martinica, finisce sulla 
ghigliottina a Parigi per le sue idee antirivolu¬ 
zionarie nel 1792. Un reazionario, Cazotte, e un 
anti-illuminista attratto dall’occulto: adepto 
della setta dei Martinisti, il cui credo è lottare 
contro le potenze sataniche, produce una serie 
di opere dove Lucifero ha comunque un ruolo. 
Fino a questo Le Diable amour ex che gli vale 
un secolo e mezzo dopo da Borges il giudizio 


che essa sia tra i fondamenti del genere narrati¬ 
vo fantastico, il predecessore delle diaboliche 
presenze di Hoffman e Nerval. E dove il signo¬ 
re del male assume panni inediti: è una bella e 
fragile fanciulla, che finisce per farsi tentare dal 
giovane al quale è stata inviata come esca di 
corruzione e allestisce con lui un rapporto eroti¬ 
co a metà tra realtà, immaginazione, sogno. E 

E nel testo c’è anche 
un riferimento 
al fallito referendum 
con un Dio favorevole 
alla fecondazione 
assistita 


così il reazionario, clericale Cazotte, costrui¬ 
sce, quasi suo malgrado, un piccolo monumen¬ 
to alla sensualità, all’ambiguità e al desiderio di 
conoscenza che essa nasconde. 

Nella sua introduzione al testo di Camilleri e a 
quello di Cazotte, Carmine Donzelli spiega co¬ 
me gli sia nata l’idea di rieditare E antico rac¬ 
conto francese - la cui ultima traduzione, per i 
Tascabili La Spiga, risaliva a undici anni fa - e, 
anche, di coinvolgere nell’iniziativa il padre di 
Montalbano: è proprio il Commissario, spiega, 
che nel racconto di Camilleri L ’arte della divi¬ 
nazione , mostra di conoscere bene quel «deli¬ 
zioso romanzo». Sicché, l’editore chiede al pa¬ 
dre di Montalbano di dargli una mano in 
un’operazione che, in fondo, «di questi tempi», 
scrive, riabilita un po’ la figura del Diavolo. 

Ed ecco il volume che ora va in libreria: un libro 
post-moderno, nel suo essere un centone, un pa¬ 
stiche. Con la premessa dell’editore che è già di 


suo un bel piccolo racconto, con la novella-pre¬ 
fazione dello scrittore di Porto Empedocle, con 
il testo di Cazotte e la curata postfazione della 
traduttrice. Una lettura a strati dove Bene e Ma¬ 
le perdono i contorni, sfumano, s’allacciano. 
Esattamente come avviene oggi nell’Italia che 
Camilleri evoca: un paese dove non si sa più chi 
demonizza chi, dove il povero vermetto, mili¬ 
tante di base della diavoleria, scopre di essere 
stato mandato dai suoi capi in una missione del¬ 
la quale non sa gli scopi, mentre lassù l’arcan¬ 
gelo Gabriele coi capelli trapiantati e E arcidia¬ 
volo Delamaz stanno in ignoti conciliaboli. Me¬ 
diano sul tema della fecondazione assistita, che 
in Cielo dispiace. 

Ma Camilleri, testimonial del fallito referen¬ 
dum, si piglia una soddisfazione: Dio, nel suo 
racconto, alla fecondazione assistita, opera del¬ 
l’ingegno umano, è interessato, la trova una bel¬ 
la idea. La vuole fare sua. 
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Democristiani: 
voglia di centro 
odi mimetismo? 

Cara Unità, è ben evidente ciò che sta avvenendo 
in questi giorni con il dibattito sul Centro che ha 
ricevuto un'impennata vigorosa con la ripresa del¬ 
la stagione politica. Dopo aver portato l'Italia allo 
sfascio con un declino economico difficilmente ri¬ 
mediabile i democristiani del Polo - come è loro 
cultura - cercano di non dover pagare il fallimento 
del quale hanno grossa responsabilità ed iniziano 
una operazione di marcamento con la scusa «nobi¬ 
le» della ricerca di un Centro agognato. Con ciò 
ammettendo il fallimento del Centrodestra, ma an¬ 
che implicitamente dando per scontato quello pre¬ 
cedente del Centrosinistra. In realtà essi stanno 
cercando di innestare adesso, a pochi mesi dalla 


resa dei conti, una serie di destrutturazioni e ri¬ 
strutturazioni nell'ambito dell'alleanza dalla quale 
provengono che si tradurrà nei soliti trasformismi 
per rendersi irriconoscibili agli elettori. Resterà il 
solo Berlusconi, ed alcuni suoi irriducibili sodali, 
a pagare: tutti infatti stanno cercando di scaricarlo 
dicendo che non è più tempo di leaderismi o alle¬ 
anze carismatiche. Ma noi diciamo che è tempo 
invece che in Italia chi ha sbagliato paghi. Anche 
in politica. Non c'è alcun mimetismo che possa 
salvare gli eterni impuniti, perché gli italiani non 
possono dimenticare chi ha dimezzato il loro pote¬ 
re d'acquisto con una condotta irresponsabile del¬ 
la finanza pubblica. Anche a questo serve il bipo¬ 
larismo: chi ha fallito venga punito dagli elettori e 
si faccia da parte, e chi rappresenta un'alternativa 
politica venga premiato e provi a governare. Alle 
elezioni si deve presentare la stessa alleanza che 
ha governato e deve attendere democraticamente 
il giudizio dei cittadini, solo dopo può provare a 
cambiare assetto. 

Giuseppe Sunseri, Palermo 

Pera e il disastro morale: 
la nostra stella polare 
sia Enrico Berlinguer 

Cara Unità, nelle democrazie occidentali è impen¬ 
sabile che un presidente del Senato rilasci intervi¬ 
ste o, meno che mai, faccia relazioni pubbliche di 


ottanta minuti a congressi di movimenti come CL, 
presentandosi come il paladino di una politica 
neo-cons, mostrandosi addirittura più clericalista 
del clero. Purtroppo non è solo una questione di 
stile ma di sostanza politica: è questione morale. 
L'etica non può essere fissata da regole e/o da co¬ 
dici scritti, deve far parte del bagaglio culturale 
degli attori della politica. Ma l'imbarbarimento 
della politica in Italia altro non è che uno dei sinto¬ 
mi del degrado sociale e civile in cui questo paese 
è precipitato, non già a causa del relativismo cultu¬ 
rale, ma a causa di un modello di sviluppo basato 
sul consumo sfrenato del superfluo e non sull'uti- 
lizzo del necessario. L'intervento di Pera ha aperto 
uno dei fronti della campagna elettorale ed i suoi 
argomenti saranno sempre più usati dalla Cdl per 
distrarre gli elettori da temi come la politica eco¬ 
nomica, dove il governo ha drammaticamente fal¬ 
lito, o il conflitto di interessi. Pera ha semplice- 
mente scimmiottato Bush: state con noi se volete 
che i vostri privilegi vengano difesi. È inutile pole¬ 
mizzare con Pera, anzi sarebbe più sobrio non far¬ 
lo. Bisognerebbe, invece, proporre una visione del 
futuro che non prescinda dalla questione morale. 
Solo che nel caos ferragostano pure il centrosini¬ 
stra sembra smarrirsi, sembra non trovare più la 
stella polare. Mi permetto di ricordare una frase di 
Enrico Berlinguer: «noi pensiamo che il privile¬ 
gio vada combattuto e distrutto ovunque si annidi, 
che i poveri, gli emarginati, gli svantaggiati vada¬ 


no difesi e gli vada data voce e possibilità concreta 
di contare nelle decisioni e di cambiare le proprie 
condizioni... » Tutti capiscono come si origini da 
una concezione del mondo e della vita diametral¬ 
mente opposta a quella neo-cons. Io ardentemente 
spero che il centrosinistra sappia proporre agli ita¬ 
liani la visione sottintesa da Berlinguer. 

Beniamino Ginatempo, 
direttivo regionale siciliano Ds 

Ancora Pera: 
la religione cattolica 
davvero non corre rischi 

Cara Unità, secondo Pera, dobbiamo difendere 
non solo la nostra sicurezza dai terroristi, ma an¬ 
che la nostra identità culturale dall’assalto dei 
mussulmani. A parte il fatto - già sottolineato da 
molti - che la nostra cultura è sintesi di varie com¬ 
ponenti storico-filosofiche ed è un sistema aperto, 
in continua evoluzione, vien voglia di domandar¬ 
si: ma davvero gli extracomunitari - i paria della 
nostra società - sono in grado di incidere profon¬ 
damente nei nostri valori? Ovvero di impensierire 
seriamente la religione cattolica, che non solo è li¬ 
beramente professata dalla stragrande maggioran¬ 
za degli italiani, ma gode anche dei privilegi che le 
derivano dal Concordato? La migliore risposta da 
dare all’illustre filosofo, nonché titolare della se¬ 
conda carica dello Stato, mi sembra la nota escla¬ 


mazione di Totò: ma mi faccia il piacere!. 

Nevio Pelino, Roma 

Il centro a Rimini: 

attacco 

al bipolarismo 

Cara Unità, vi scrivo oggi 25 agosto e la prima co¬ 
sa che mi viene in mente è che mancano, per fortu¬ 
na (o ancora), due giorni alla conclusione del Mee¬ 
ting di Rimini. Ne ho sentite di tutte i colori, il Pre¬ 
sidente del Senato che si schiera contro il multi¬ 
culturalismo e fa apparire la multietnia, rincontro 
tra i popoli, come una minaccia anziché una ric¬ 
chezza e Tunica strada percorribile che possa con¬ 
durre ad un futuro di pace e di fratellanza. Poi ho 
apprezzato tutte le mosse «centriste» dei due 
schieramenti, l’idillio estivo Formigoni - Rutelli 
oramai d’accordo su molti punti del programma, 
welfare, scuola pubblica e privata, innalzamento 
dell’età pensionabile, per non parlare dei referen¬ 
dum sulla fecondazione assistita. Ma la cosa che 
mi ha lasciato maggiormente perplesso e attonito 
è stato T approccio alle scelte politiche. La mia im¬ 
pressione è che, malgrado queste anime cattoliche 
moderate militino in diversi schieramenti, decida¬ 
no strategie comuni per poi proporle nelle rispetti¬ 
ve coalizioni. Ma ciò a cosa ci conduce? Forse an¬ 
che il bipolarismo oramai è superato? 

Fabio Ferrantino, Salerno 


C’è un vignettista al botteghino 


Gad Lerner 

Segue dalla Prima 



erfidamente fu lo stesso D'Alema a cor¬ 
reggermi: «Sia chiaro che i Ds hanno un 
ottimo amministratore delegato che si 
chiama Piero Fassino». Il quale non man¬ 
cò di farmi pervenire segnali inequivoca¬ 
bili riguardo ai sentimenti che nutriva nei 
miei confronti, salvo poi concedere il sor¬ 
riso del perdono. 

Quella volta sbagliai a non trattenere la 
lingua, i palasport affollati di militanti so¬ 
no una sede poco adatta per fare la carica¬ 
tura ai leader. Ma allora come la mettiamo 
con Cesare Damiano che disegna le vi¬ 
gnette niente meno che al tavolo della se¬ 
greteria nazionale del partito? Io sbagliai 
a non trattenere la lingua, ma resto convin¬ 
to di avere ragione nel merito: Massimo 
D'Alema è famministratore delegato, ba¬ 
date bene, non del partito, ma di quella ca¬ 
tegoria impalpabile che usiamo definire 
«tradizione». E quando era lui segretario, 
col cavolo che Damiano gli avrebbe fatto 
le caricature durante le riunioni. Perché un 
pochino D'Alema si pensava ancora come 
il continuatore in epoca diversa di Togliat¬ 
ti e Berlinguer, cioè gente che il compa- 
gno-vignettista-membro-di-segreteria 
l'avrebbe incenerito con uno sguardo. Pie¬ 
ro Fassino invece è diventato più che mai 
l'amministratore delegato del partito pro¬ 
prio perché ha saputo interpretare in modo 
del tutto differente il ruolo di segretario: 
ha avuto l'intelligenza di costruire la sua 
autorevolezza pezzo per pezzo tutta fuori 
da quella liturgia; e infatti gli resta sempre 
l'ansia che non basti ancora... Ragion per 
cui si arrabbierà con questa introduzione a 
un libro di vignette, il quale ci rivela in¬ 
nanzitutto la verità che a me piace anche 
se probabilmente a lui dispiace: Piero Fas¬ 


sino è un leader politico che non ispira 
soggezione. Dovrebbe esultarne, è un di 
più formidabile, invece temo ne patisca. 
Pazienza, si abitui alla sua fortuna. Anche 
le vignette disegnate durante le riunioni di 
lavoro da un amico di una vita come Cesa¬ 
re Damiano, vengono a dirgli pubblica¬ 
mente, e finalmente: evviva il segretario 
che non ispira soggezione. 

Certo Damiano è favorito dalla torinesità, 
in questo sfacciato disvelamento (genere: 
il re è nudo in versione post-comunista). 
Ma, attenzione, non sarebbe bastata una 
torinesità qualsiasi (...) il segreto della 
sfacciataggine consentita a Damiano si 
spiega in un solo indirizzo: V lega Mira- 
fiori , corso Unione Sovietica, dove tra la 
fine degli anni Settanta e l'inizio degli an¬ 
ni Ottanta lui faceva il sindacalista 
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Con IVnità da domani troverete in edicola il libro «Fassinéscion - 
l’Italia vista da Piero in 100 vignette». Vignette realizzate da 
Cesare Damiano, responsabile lavoro dei Ds e appassionato di 
disegno e pittura. Questa che pubblichiamo qui sopra è 
l’introduzione, a firma Gad Lerner 


Fiom-Cgil al tempo del terremoto indu¬ 
striale e sociale con epicentro in Fiat. 
Quello è il legame che resterà sempre, con 
l'allora responsabile fabbriche del Pei tori¬ 
nese Piero Fassino, recante già nello 
sguardo la consapevolezza del dramma, 
della metamorfosi, ma anche delle nuove 
opportunità con cui una sinistra non più 
ideologica veniva chiamata a fare i conti. 
Se permettete, qui mi ci metto anch'io. Chi 
abbia vissuto la centralità esistenziale di 
quel legame col mondo del lavoro manua¬ 
le, l'attenzione alle persone degli operai 
prima e più che alla classe, si porta dentro 
una complicità che spiegherei solo in un 
modo: una gerarchia di valori per cui alla 
fatica fisica, alla soluzione dei disagi per¬ 
sonali di chi ha meno strumenti di te, ai 
nodi della produzione e alla qualità del la¬ 
voro, dedicherai 
sempre una cura 
prioritaria. E og¬ 
gi che le condi¬ 
zioni del lavoro 
tornano a peg¬ 
giorare dopo de¬ 
cenni di miglio¬ 
ramenti, quella 
sensibilità toma 
ad assumere un 
ruolo cmciale 
nel motivare 
l'impegno politi¬ 
co. (...) Fassino 
e Damiano a 
questa attenzio¬ 
ne sono stati edu¬ 
cati insieme dal¬ 
la gente di Mira- 
fiori quando era¬ 
no giovani, 
squattrinati, e 
per giunta in 
tempi molto dif¬ 
ficili. Figuratevi 
se oggi Fassino 
potrebbe ribel¬ 
larsi alle carica¬ 
ture di Damiano 
in segreteria na¬ 
zionale. Hanno 




in comune troppo, perfino quel senso dell' 
umorismo accennato che ti esce dalla boc¬ 
ca come uno sbuffo di vapore nel buio del¬ 
le mattinate più gelide. (...) 

L'altezza filiforme di Fassino, già oggetto 
di innumerevoli variazioni sul tema, qui 
viene disegnata meglio che da qualunque 
altro professionista della vignetta, perché 
il dilettante Damiano per la sua intima co¬ 
noscenza del soggetto è in grado di render¬ 
ne l'essenza più autentica: l'altezza filifor¬ 
me come segnale di spaesamento. Sì, spa- 
esamento. Guardate nelle pagine seguenti 
il Fassino lungo lungo e dritto dritto sull' 
attenti, al massimo una mano che spunta, 
con sullo sfondo palazzoni o ciminiere: a 
me ricorda certi libri per bambini dove 
una giraffa si trova di colpo a passare dalla 
savana in città. Per quanto risieda a Roma 
da vent'anni, quell'aria lievemente inade¬ 
guata alla capitale il segretario, per sua 
fortuna, non l'ha ancora dismessa. Lo so 
che ormai frequenta pure qualche salotto 
buono, oltre che i palazzi delle istituzioni. 
Lo so che ha girato il mondo ed è già stato 
ministro degli Esteri de facto (speriamo 
che non mi legga Lamberto Dini). Ma vor¬ 
rà pur dire qualcosa se non ha subito la 
metamorfosi di un altro piemontese come 
Fausto Bertinotti, che oggi l'immaginario 
televisivo e il gossip romano alla Dago- 
spia collocano sorridente di fianco a una 
Valeria Marini o a una Assunta Almiran- 
te, uomo di mondo in pieno stile Bruno 
Vespa. Al contrario, Fassino somiglia 
davvero alle vignette di Damiano. Spaesa¬ 
to nell'altezza. Ma si noti poi lo sguardo di 
quegli occhi eternamente perplessi, se 
non stupefatti. Con le orecchie invano pro¬ 
tese, come antenne orizzontali, alla com¬ 
prensione di uno strano mondo circostan¬ 
te così lontano e così diverso dalla loro ca¬ 
ra Torino che fu. 

Lo so che Fassino divenuto politico fra i 
più autorevoli, uomo di governo in grado 
di esercitare leadership anche al di fuori 
del suo partito, dotato di appeal elettorale 
in proprio, gradirebbe a questo punto di 
venire iscritto anche dai vignettisti al club 
dell'aristocrazia della politica. Ma qui è 
lui a commettere un errore. Se la tenga 



stretta quella definizione in apparenza 
sfottente, «faticone», da cui si sente perse¬ 
guitato. 

Virtù rara e specialmente necessaria agli 
italiani, quella di un leader «faticone», 
che ha sempre fatto i compiti, si è prepara¬ 
to, ha macinato ore di viaggio anche solo 
per un incontro breve ma necessario. Nel 
lessico politico del movimento operaio, 
da sempre «piccolo borghese» viene con¬ 
siderato forse l'epiteto più squalificante. E 
al contrario, succubi di una mentalità da 
parvenu , i militanti apprezzavano se un 
giornalista decantava, che so, Enrico Ber¬ 
linguer come «gran borghese». 

Spero di non inimicarmi definitivamente 
Fassino se gli propongo di ribaltare questo 
insulso luogo comune, preso a prestito da 
intellettuali che si pretendevano ribelli e 
distanti dal comune sentire del popolo. 
Dal punto di vista dei cittadini, mille volte 
meglio un piccolo borghese che cresce, ri¬ 
spetto a un aristocratico che si abbassa. 
Ogni allusione è decisamente voluta. E i 
bei disegni di Cesare Damiano ci mostra¬ 
no un Fassino che cresce, eccome se cre¬ 
sce, mica si abbassa. 


Noi e gli Usa, ossia il governo delle bugie 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 
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aturalmente oggi smentite e correzioni di tiro 
sono puntualmente giunte, sia dallo stesso 
Scelli (chi sa perché ha parlato per poi dire 
che le cose non stavano proprio così? Ah, questi gior¬ 
nalisti...) sia dal Presidente del Consiglio, come se, 
viste le reazioni di stupore e indignazione, se ne fos¬ 
sero vergognati. Ma al di là della gaffe c'è qualche co¬ 
sa di sintomatico e di pericoloso, lo dico chiaro: peri¬ 
coloso per la democrazia. 

Prima ancora di discutere le scelte operative di Scelli 
e di quelli che verrebbe da chiamare i suoi «compli¬ 
ci» (come quando si parla di comportamenti che esu¬ 
lano dalla legge...), confesso che non vorrei essere al 
posto di chi, nelle diverse cariche istituzionali, oggi 
sia venuto a sapere che il governo o un suo rappresen¬ 
tante gli ha raccontato un mucchio di fandonie: baste¬ 
rebbe ripetere la frase di Berlusconi, «Sui rapimenti 
in Iraq di nostri concittadini lo Stato italiano non ha 
mai ceduto al ricatto dei terroristi» (9 marzo 2005) e 


chiedere, per esempio, al suo ministro degli Esteri 
che cosa ne pensa. Sapeva, non sapeva? Imparerà a 
dire le bugie anche lui? 

Si sa che lo Stato, in determinate circostanze, può ap¬ 
pellarsi alla «ragion di Stato», rifugiarsi negli «arca¬ 
na imperii», e dunque nascondere delle verità che se 
conosciute nuocerebbero alla sicurezza nazionale. 
Diciamo così, per semplificare: uno Stato in guerra 
può ben permettersi dei segreti, può mentire non solo 
ai nemici, ma anche agli amici: è questa la condizione 
in cui si trova il nostro Paese? 

Non ci viene detto, da quasi tre anni a questa parte, 
che l'Italia non è in guerra e in Iraq compie esclusiva- 
mente una missione umanitaria? Un'altra bugia... 
Scelli e/o il Governo sarebbero scagionati se i loro 
trucchetti avessero portato a grandiosi risultati? An¬ 
che senza voler infierire, dovremo dire che questi non 
sono giunti, forse per sfortuna più che per malizia; lo 
stesso eroico episodio di Calipari è frutto di casualità 
più che di volontà. Ma subito dopo dobbiamo aggiun¬ 
gere: già, però gli americani erano stati tenuti all' 
oscuro dell'andamento dell'operazione-Sgrena, anzi 
rassicurati che non ci sarebbero state trattative. Dun¬ 


que: menzogne agli Stati Uniti, alleati e amici, men¬ 
zogne all'Italia, la cui opinione pubblica sapeva della 
stoica posizione governativa di rifiuto di ogni bassa 
trattativa con nemici barbari e crudeli, criminali più 
che combattenti; menzogne di Scelli a Berlusconi, di 
Berlusconi a tutti noi. Altre bugie, infine, quando la 
Commissione d'inchiesta sulla morte di Calipari fece 
apparire i nostri rappresentanti come impavidi cava¬ 
lieri della salvezza di Sgrena mentre gli americani 
non ci volevano neppure raccontare che cosa fosse 
successo in quel maledetto check-point. 

Tutto sommato, gli americani le bugie le dicono me¬ 
glio di noi... hanno più esperienza. Ma che cosa dire, 
a questo punto, della corrosione del sistema democra¬ 
tico che da episodi come questo deriva? Quando ci 
dobbiamo fidare e quando no del Governo? Chiun¬ 
que può dire e disdire? È ben vero che nella società 
democratica la verità prima o poi viene a galla, e que¬ 
sta è una sicurezza che ci conforta; ma non può essere 
rivendicata da chi governa: non credo che un solo 
elettore abbia immaginato che avrebbe votato per 
avere un governo che governa con le smentite, con un 
presidente del Consiglio che lamenta continuamente 


che lo abbiamo frainteso, come se fossimo noi a non 
capire mai nulla. 

A chi poi, comunque, rimane fiducioso che governo e 
CRI abbiano agito per il meglio (il bicchiere può an¬ 
che essere mezzo pieno, invece che mezzo vuoto), e 
non ne possiamo neppur dubitare, vorrei far osserva¬ 
re che l'amico Bush potrebbe anche un po' risentirsi 
di essere stato ingannato dall'Italia: ma come, uno dei 
migliori alleati degli Stati Uniti, non soltanto viola il 
patto di non cedere ai ricatti, che indebolisce sia chi lo 
subisce sia chi si troverà in fùturo a dover rispondere 
ad analoghe sfide, ma addirittura provvede «di nasco¬ 
sto» a curare nemici feriti, per accattivarsi la benevo¬ 
lenza del nemico. 

Questo è il colmo della doppiezza: la Croce Rossa di 
solito soccorre i feriti senza distinzioni, ma questa 
volta soccorre soltanto i terroristi. 

Ma allora avevano ragione gli americani quando ci 
rimproveravano la debolezza nei confronti dei rapito¬ 
ri. Forse è per questo che l'Italia di Berlusconi preten¬ 
de di essere una grande potenza: tiene testa niente 
meno che agli Stati Uniti! Peccato, però: ha dimenti¬ 
cato che ne è amica, non nemica... 


Adesso sparano 
sulla Croce Rossa 

Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

S ui motivi che adesso spingono Scel¬ 
li a mettere nei guai, in Italia e con 
gli Usa, il governo guidato dal suo 
ex protettore si possono fare molte ipotesi. 
Non ultima quella della ritorsione (o della 
pressione) per qualche promessa ancora 
non mantenuta visto che oltre a una notevo¬ 
le voglia di protagonismo l’ex Commissa¬ 
rio Cri non ha mai nascosto di avere ambi¬ 
zioni politiche. Può darsi anche che vista la 
mala parata in cui versa il regime di cui ha 
fatto parte si sia deciso al calcio dell’asino. 
Niente di nuovo sotto il sole italiano. 
Quanto al merito della questione resta l’ap¬ 
prezzamento per come il governo si è ado¬ 
perato per la liberazione di tutti gli ostaggi: 
quelli di destra e quelli di sinistra. Così co¬ 
me abbiamo avuto modo di scrivere che se 
per le due Simone è stato pagato un riscatto 
(4 milioni di dollari, ha rivelato la stampa 
inglese) sono stati soldi ottimamente spesi. 
E se, come adesso apprendiamo, per rag¬ 
giungere lo scopo sono stati, in sovrappiù, 
soccorsi quattro iracheni considerati terro¬ 
risti dagli americani e ricercati come tali, la 
Croce Rossa ha fatto solo il suo dovere. 
Quel che appare insopportabile è la cortina 
di menzogne che circonda non solo queste 
vicende ma, più in generale, tutta la cosid¬ 
detta missione italiana di pace in Iraq. Che 
alla luce di quanto adesso ci racconta Scelli 
si manifesta per quello che realmente è 
sempre stata: una tragica messa in scena 
(pensiamo ai morti di Nassiriya) per getta¬ 
re un po’ di fumo negli occhi del caro allea¬ 
to americano, per pavoneggiarsi nei vertici 
intemazionali, per poter dare del tu all’ami¬ 
co George. Sempre immaginandosi più fur¬ 
bi degli altri, sicuri che il caro alleato nulla 
sospettasse delle continue operazioni co¬ 
perte. Una pia illusione che gli americani 
fossero all’oscuro delle nostre trattative. 
Un aspetto forse finora non abbastanza 
considerato che, a questo punto, potrebbe 
gettare una luce nuova su quanto accaduto 
al check point di Baghdad dopo la libera¬ 
zione di Giuliana Sgrena, e sulla morte di 
Calipari. 
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Caso Bill, domande su Unipol 


Ferdinando Targetti 

Segue dalla Prima 



noltre questi scalatori hanno ottenu¬ 
to prestiti rilevanti da banche estere, 
tuttavia tutto questo non giustifica 
una disponibilità di fondi tali da ten¬ 
tare la scalata alla Rcs, la casa editri¬ 
ce del principale quotidiano italia¬ 
no, il Corriere della Sera (per non 
parlare delle potenziali scalate a 
Mediobanca e alle Assicurazioni 
Generali). Siccome la Rcs è gover¬ 
nata da un patto di sindacato, che di¬ 
spone di più del 50% del capitale 
della società, e siccome gli scalatori 
hanno acquistato le azioni ad un 
prezzo superiore a quello giustifica¬ 
to dagli utili futuri della società, una 
ragionevole congettura è che essi 
prevedano che il patto non terrà di 
fronte ad una loro Opa. Siccome all' 
interno del patto siedono nomi im¬ 
portanti della finanza italiana e sic¬ 
come è poco verosimile che costoro 
rompano un patto nella presunzione 
che chi è stato un immobiliarista fi¬ 
no ad oggi si possa trasformare in 
un mago della gestione editoriale 
domani, la soluzione va cercata al¬ 
trove. Penso quindi che non sia pri¬ 
va di fondamento l'ipotesi, insisten¬ 
temente circolata, che il regista dell' 
operazione sia il presidente del Con¬ 
siglio che, mirando alla vigilia delle 
elezioni politiche di mettere le mani 
sul principale quotidiano italiano, 
possa disporre di alleati nel patto di 
sindacato e possa aver trovato nei 
raider dei temporanei strumenti del 
suo disegno, i quali trarranno i bene¬ 
fici del «mordi e fuggi». Quali sono 
gli aspetti patologici di questa scala¬ 
ta? Innanzitutto f impossibilità, gra¬ 
zie alla legge Tremonti sul rientro 
dei capitali, di conoscere l'origine di 


fondi, anche quando sono di entità 
imponenti e creati in tempi brevissi¬ 
mi. In secondo luogo la lievitazione 
dei valori patrimoniali, grazie alle 
leggi fiscali del governo Berlusconi 
che hanno consentito l'esenzione fi¬ 
scale sulle plusvalenze di cui si dice¬ 
va nell'articolo precedente. In terzo 
luogo una debole legislazione sulla 
concorrenza nel settore dei mezzi di 
comunicazione. Un'azione legislati¬ 
va di correzione di queste mancanze 
sarebbe auspicabile. 

Scalate bancarie da parte di assicu¬ 
razioni a proprietà cooperativa. La 
seconda scalata bancaria che ha cre¬ 
ato forti tensioni è quella alla Bnl. 
Anni fa il Montepaschi mostrò inte- 

Grandi imprese 
cooperative nel 
settore bancario 
già ci sono, 
riconosciute 
a livello europeo 

resse insieme all'Unipol nell'acqui¬ 
sizione di questa banca. La Banca 
d'Italia si oppose al progetto senza 
una ragione fondata, se non una va¬ 
ga opposizione alla creazione di 
complessi bancario-assicurativi. Re¬ 
centemente degli imprenditori (so¬ 
prattutto i Caltagirone e altri immo¬ 
biliaristi) misero insieme un pac¬ 
chetto che poteva determinare il 
controllo di Bnl. A questo punto 
uno dei soci della Bnl, la spagnola 
Bbva, decise di lanciare un'Opa per 
acquisire il controllo della Bnl stes¬ 
sa. Gli immobiliaristi risposero dan¬ 
do origine ad un «contropatto». È in 
questo contesto che Unipol si decise 
di entrare in lizza per acquisire il 
controllo della Bnl. Questa opera¬ 
zione ha sollevato un mare di criti¬ 
che tra imprenditori, politici e opi¬ 
nionisti. Cerchiamo di valutarle una 
per una. 


Le critiche alla scalata di Unipol a 
Bnl. Prima questione: l'intreccio 
banca-assicuarazione va evitato? 
Molti casi esteri di successo di crea¬ 
zione di complessi bancario-assicu¬ 
rativi sembrano escludere l'assunto, 
come argomentato su questo giorna¬ 
le da Silvano Andriani (19 agosto): 
la logica che giustifica l'intreccio è 
soprattutto quella della ricerca di 
economie di scala sul terreno del 
marketing nei confronti dei clienti. 
Seconda questione: la scalata in 
questione è un'operazione «mordi e 
friggi»? Sembra di no, perché è mo¬ 
tivata da un piano industriale: l'Uni- 
pol, che ha già una sua divisione 
bancaria e che già aveva stretto forti 
legami con Montepaschi e con la 
stessa Bnl intende diventare leader 
nel settore banca-ssicurazione in Ita¬ 
lia. Inoltre vuole evitare di venir 
estromesso dalla attuale distribuzio¬ 
ne delle sue polizze attraverso la re¬ 
te di sportelli della Bnl, distribuzio¬ 
ne che sarebbe compromessa dall' 
ingresso degli spagnoli nella banca 
romana. Terza questione: c'è stata 
un'azione di «concerto» tra Unipol e 
gli immobiliaristi che contrasta con 
la legge? Sembra di no. È pur vero 
che c'è un legame multiplo tra l'Uni- 
pol e Gnutti (dalla scalata alla Tele¬ 
com di Gnutti e Colaninno aiutati da 
Unipol, alla partecipazione di Gnut¬ 
ti al Consiglio del Montepaschi) e 
che l'Hopa di Gnutti è presente nella 
scalata di Bpi all'Antonveneta, ma 
l'Unipol ha acquistato dal «contro¬ 
patto» un pacchetto di azioni Bnl 
esistente da tempo, mentre nel caso 
di Antonveneta, l'amministratore 
delegato della Bpi, Fiorani, a fronte 
dell'Opa della banca olandese, ha 
organizzato e finanziato degli acqui¬ 
sti di azioni Antonveneta da parte di 
suoi alleati prima che la Bpi ottem¬ 
perasse agli obblighi di legge sull' 
Opa. (È ovvio che se questa realtà 
dovesse essere smentita dai fatti, di¬ 
verso dovrebbe anche essere il giu¬ 
dizio su questa questione). Quarta 
questione: l'Unipol acquistando le 
azioni Bnl dalle sette società del 


contropatto ha fatto guadagnare lo¬ 
ro cifre consistenti ed esentasse? 
Questo è vero, il prof Gallino (Re¬ 
pubblica, 23 agosto) ha valutato 
questo guadagno in 1,2 miliardi di 
euro su cui verranno pagati solo 20 
milioni di imposte (1,7%). Ma la re¬ 
sponsabilità di questo scandalo fi¬ 
scale non è deH'Unipol, ma della le¬ 
gislazione fiscale del governo Ber¬ 
lusconi. Quinta questione: quella di 
Unipol è una scalata fragile dal pun¬ 
to di vista patrimoniale? Anche in 
questo caso sembra di no. Per porta¬ 
re a termine la scalata, Unipol ne¬ 
cessita di 5 miliardi di euro che la 
compagnia assicurativa ha raccolto, 
a differenza del caso Bpi, in modo 
trasparente. I capitali derivano in 
parte da fondi propri (negli ultimi 
anni i profitti di Unipol sono rad¬ 
doppiati), in parte da aumenti di ca¬ 
pitale che in questi giorni le Coope¬ 
rative hanno messo a disposizione 
di Unipol (metà delle azioni di Uni- 
poi sono in mano al mercato e metà 
in mano alla finanziaria Finsoe che 
a sua volta è posseduta per il 51 % da 
29 cooperative e per il 39% dal 
Montepaschi), in parte da interventi 
di banche che resteranno nell'azio¬ 
nariato e infine da una consistente 
emissione obbligazionaria che un 
gruppo di banche intemazionali 
(Nomura, Deutche, Parisbas, Hypo) 
si è detto disponibile di collocare sul 
mercato. Sesta questione: una coo¬ 
perativa assicurativa può, dal punto 
di vista del diritto societario e dell' 
etica connaturata alla sua missione 
mutualistica, acquistare una banca 
di grandi dimensioni? Circa la pri¬ 
ma questione i pareri tra i migliori 
giuristi di diritto commerciale italia¬ 
ni non convergono e non mi sento 
quindi di esprimere un giudizio sul¬ 
la questione (i professori Francesco 
Galgano e Renzo Costi si sono 
espressi a favore, il professor Guido 
Rossi in senso contrario). Sul secon¬ 
do terreno respingerei invece la cri¬ 
tica. Potrei infatti concepire una cri¬ 
tica sul terreno delle dimensioni: 
una cooperativa troppo grande affie¬ 


volisce le sue finalità mutualistiche. 
Ma se la critica si indirizza ai settori 
di produzione, francamente non la 
capisco: già esistono grandi impre¬ 
se cooperative non solo nel settore 
edilizio e commerciale, ma anche 
bancario che sono riconosciute dal¬ 
la legislazione europea. 

Quanto detto non significa che il 
progetto di Unipol andrà in porto, 
perché infatti un giudizio sull'Opa 
deve ancora essere espresso da Con- 
sob, Banca d'Italia e Isvap. Né che 
sarà senz'altro un successo: forse ha 
ragione il Montepaschi che vuole re¬ 
stare fuori dalla partita, forse ha ra¬ 
gione Amato (Repubblica, 12 ago¬ 
sto) e anche la Cgil che vedono per 
l'Unipol investimenti più fruttuosi 
altrove, forse ha ragione Scalfari 
quando sostiene (Repubblica, 14 
agosto) che la Bnl è un boccone pa¬ 
trimonialmente troppo grosso per 
l'Unipol, che uscirebbe dall'opera¬ 
zione con finanze dissestate. Ciò 
che non è accettabile è il «concerto» 
di condanna nei confronti di una so¬ 
cietà che vuole avere gli stessi diritti 
delle altre società a perseguire, nel 
rispetto della legge, i propri obietti¬ 
vi ed eventualmente anche a sba¬ 
gliare. 

Intreccio politica ed economia. La 
questione Unipol ha posto al centro 
del dibattito la relazione tra politica 
ed economia, che è stata chiamata in 
modo fùorviante «questione mora¬ 
le». Essa si articola a sua volta in 
due questioni. La prima riguarda la 
separabilità tra la sfera politica e 
quella economica, che alcuni chia¬ 
mano l'etica di mercato (Salvatore 
Carruba, Il Sole 24 Ore, 18 agosto): 
in un sistema capitalistico di stampo 
occidentale, si sostiene, i partiti non 
hanno potentati economici di riferi¬ 
mento, nemmeno se affondano le lo¬ 
ro radici nel filone mutualistico del¬ 
la sinistra. Il difetto di questa impo¬ 
stazione è l'assoluta genericità. Sa¬ 
rebbe interessante approfondire la 
distinzione tra il collateralismo che 
proviene dal movimento cooperati¬ 
vo ai partiti di tradizione socialista e 


anche cristiana e quello che provie¬ 
ne da associazioni imprenditoriali, 
commerciali e professionali a sva¬ 
riati partiti: tutte queste associazio¬ 
ni si dicono indipendenti ed autono¬ 
me, ma tutte cercano delle connes¬ 
sioni strette con la politica. Sarebbe 
anche interessante stabilire che dif¬ 
ferenza c'è tra collateralismo e azio¬ 
ne delle lobby. Non credo certo che 
si possa sostenere che se un legame 
è storico è condannabile, mentre se 
è contingente non lo è. Sarebbe inte¬ 
ressante stabilire che differenza c'è 
tra organizzazioni di lavoratori coo¬ 
peratori e organizzazioni di lavora¬ 
tori dipendenti. Nei sindacati non 
esistono più delle cinghie di trasmis- 

Un «concerto» 
di condanna 
nei confronti 
della società 
non supportato 
dai fatti 

sione, ma continuano ad esistere dei 
rapporti privilegiati. E questi rap¬ 
porti privilegiati non sono presenti 
solo in Italia, ma anche in Germania 
nel Regno Unito e negli stessi Stati 
Uniti ove i sindacati hanno tradizio¬ 
nalmente appoggiato il partito De¬ 
mocratico. Stento sinceramente a 
vedere questo sistema capitalistico 
di stampo occidentale con due sfere 
nettamente distinte tra interessi poli¬ 
tici ed interessi economici. Su que¬ 
sto terreno il principio da seguire 
non è quello di una astratta separa¬ 
tezza tra economia e politica, ma 
quello del disegno di norme politi¬ 
che sulla trasparenza. 

La seconda questione riguarda la re¬ 
lazione tra le posizioni assunte sulle 
scalate e il progetto politico a cui ci 
si ispira. Il prof Giorgio Lunghini ha 
scritto (Il Sole 24 Ore, 17 agosto) 
che «la questione non riguarda la 


morale, ma la politica» ed è a quest' 
ultima che tocca un giudizio sul tipo 
di capitalismo che desideriamo. 
Concordo. Questo non esclude che 
vadano condannate come demago¬ 
giche quelle posizioni del tipo «la si¬ 
nistra non si immischi nelle scala¬ 
te», che purtroppo sono state espres¬ 
se da autorevoli esponenti dell' 
Unione. Tocca alla politica esprime¬ 
re un giudizio su quali scalate siano 
giudicate fisiologiche e quali patolo¬ 
giche, individuare le regole alle qua¬ 
li le scalate devono sottostare, le au¬ 
torità al cui giudizio le scalate siano 
sottoposte, gli strumenti normativi 
e fiscali per correggere, limitare ed 
impedire gli effetti indesiderati. 
Franco Debenedetti (La Stampa, 23 
agosto) afferma che sebbene non 
stia alla politica dare giudizi sulla 
validità aziendale del singolo pro¬ 
getto industriale o sulla sua robu¬ 
stezza finanziaria, tuttavia tocca al¬ 
la politica dare un giudizio sugli ef¬ 
fetti sul sistema economico nel suo 
complesso che quel progetto com¬ 
porta. Concordo anche se non limi¬ 
terei queste economie esterne solo 
all'aumento della concorrenza. 

Mi sono sforzato in questi due arti¬ 
coli di affrontare la questione delle 
scalate in quest'ottica e ne è emerso 
un quadro entro cui bisogna ancora 
lavorare, ma entro il quale l'Unione 
e i Ds in particolare hanno indicato 
la direzione di marcia: riforma della 
Banca d'Italia, rafforzamento della 
Consob, ampliamento dell'azione di 
tutela della concorrenza, riforma 
della legislazione fiscale sulle plu¬ 
svalenze, divieto di pegno delle 
azioni sul finanziamento dell'acqui¬ 
sto delle azioni medesime, traspa¬ 
renza sull'origine dei patrimoni, li¬ 
miti alle concentrazioni nel settore 
dei media sono alcuni esempi. Tutte 
queste proposte non hanno lo scopo 
di agevolare nessun compagno di 
strada, ma di rendere più trasparenti 
e concorrenziali le operazioni di 
mercato rafforzando l'intera econo¬ 
mia italiana. 

(2/fine) 


Ambrosoli, un uomo semplicemente onesto 


Corrado Stajano 


Segue dalla Prima 

P erché, ventisei anni dopo, la 
morte di un uomo che si fece uc¬ 
cidere in nome dell’onestà, che 
disse di no alle compromissioni, agli 
ambigui patteggiamenti, alle lusinghe, 
alle minacce, ha conservato tutto il suo 
significato morale, civile, politico? Per¬ 
ché anche in Italia esiste un passato che 
non passa e che non aiuta a progredire 
se la rottura con le vecchie pratiche del¬ 
la corruzione e dell’oscuro agire non 
sarà al centro di un programma di go¬ 
verno capace di ridare forza e fiducia a 
una parte consistente della comunità 
nazionale che spesso non ne vuole più 
sapere e si chiude in casa minata dalla 
delusione. 

Quelle intercettazioni tra banchieri, 
spicciafaccende e prestanome, pubbli¬ 
cate quest’estate - le Opa della Banca 
di Lodi, dell’Unipol, la scalata della 
Rcs e del Corriere della Sera - hanno 
risuscitato purtroppo i fantasmi di quel 
che accadde alla fine degli anni Settan¬ 
ta. Senza cadaveri, per fortuna, ma pur¬ 
troppo simile, nei toni, nel linguaggio, 
nell’intrigo, nell’arroganza dei prota¬ 
gonisti, sicuri delle loro alte protezioni, 
ai fatti d’allora. Solo che nel 1979 la 
Banca d’Italia tenne duro, fu indipen¬ 
dente e lo sa bene Ciampi che ne era il 
direttore generale. Il governatore Paolo 
Baffi e il capo della Vigilanza Mario 
Sarchielli pagarono a duro prezzo il lo¬ 
ro limpido agire in nome della Repub¬ 
blica. E fu tragicamente diverso, rispet¬ 
to al meschino presente, il comporta¬ 
mento dell’avvocato Giorgio Ambro¬ 
soli, commissario liquidatore delle ban¬ 
che mandate in rovina da Sindona. È 
sufficiente rileggere la lettera che l’av¬ 
vocato, nominato a quella carica dal 
ministro del Tesoro nel 1974, scrisse 
neppure un anno dopo alla moglie. Un 
testamento: «Sono pronto per il deposi¬ 
to dello stato passivo della B.P.I., atto 
che ovviamente non soddisferà molti e 
che è costato una bella fatica. Non ho 
timori per me perché non vedo possibi¬ 


li altro che pressioni per farmi sostitui¬ 
re, ma è certo (...) che il fatto stesso di 
dover trattare con gente di ogni colore e 
risma non tranquillizza affatto. È in¬ 
dubbio che in ogni caso pagherò a mol¬ 
to caro prezzo l’incarico: lo sapevo pri¬ 
ma di accettarlo e quindi non mi lamen¬ 
to affatto perché per me è stata un’occa¬ 
sione unica di fare qualcosa per il Pae¬ 
se. Ricordi (...) le speranze mai realiz¬ 
zate di far politica per il Paese e non per 
i partiti: ebbene, a quarantanni, di col¬ 
po, ho fatto politica e in nome dello Sta¬ 
to e non per un partito. Con l’incarico 
ho avuto in mano un potere enorme e 
discrezionale al massimo ed ho sempre 
operato - ne ho la piena coscienza - solo 
nell’interesse del Paese, creandomi ov¬ 
viamente solo nemici. (...) Qualunque 
cosa succeda, comunque, tu sai che co¬ 
sa devi fare e sono certo saprai fare be¬ 
nissimo; dovrai tu allevare i ragazzi e 
crescerli nel rispetto di quei valori nei 
quali abbiamo creduto. (...) Abbiamo 
coscienza dei loro doveri verso se stes¬ 
si, verso la famiglia nel senso trascen¬ 


dente che io ho, verso il Paese, si chia¬ 
mi Italia o si chiami Europa». 

Sono anni insanguinati dalla violenza e 
dal terrorismo. Nel 1979 viene assassi¬ 
nato a Milano Emilio Alessandrini, va¬ 
loroso magistrato che scoprì oscure tra¬ 
me indagando sulla strage di piazza 
Fontana. È l’anno dell’uccisione di Mi¬ 
no Pecorelli, del fìnto sequestro di Sin¬ 
dona che proprio nel periodo in cui vie¬ 
ne assassinato l’avvocato Ambrosoli 
scorrazza indisturbato per Palermo e 
per la Sicilia. È l’anno dell’assassinio 
del capo della Squadra Mobile palermi¬ 
tana Boris Giuliano e del giudice Cesa¬ 
re Terranova. 

E il 1980 è l’anno della cattura di Patri¬ 
zio Peci, misterioso brigatista che svela 
i segreti delle BR, è anche l’anno del 
caso di Marco Donat Cattin, il coman¬ 
dante Alberto di Prima linea, figlio del 
vicesegretario della De, e del processo, 
in Parlamento, in cui il presidente del 
Consiglio Cossiga, accusato di favo¬ 
reggiamento - i conversari col padre 
del terrorista assassino - viene scagio¬ 


nato. 

È anche l’anno in cui la Loggia masso¬ 
nica P2, che si è movimentata dopo le 
elezioni del 20 giugno 1976, terrorizza¬ 
ta per il grande successo del Pei, affi¬ 
liando ministri, i capi dei servizi segre¬ 
ti, generali, banchieri, direttori di gior¬ 
nali, parlamentari, fa la sua comparsa 
ufficiale. 

L’8 ottobre 1980 esce sul Corriere del¬ 
la Sera un’intervista di Maurizio Co¬ 
stanzo, affiliato alla Loggia, al Gran 
maestro Licio Gelli. Qualche giorno 
prima il direttore del Corriere Franco 
Di Bella, altro piduista, dice al caposer¬ 
vizio di lasciare libera per la prossima 
domenica la spalla della terza pagina. 
Una prenotazione al buio. Non spiega 
di più. Passa un giorno e il vicedirettore 
dice al caposervizio, Cesare Madail, 
che quella spalla di terza è destinata a 
un’intervista a Licio Gelli, il capo della 
P2. Il testo viene consegnato al capo¬ 
servizio il venerdì, con il titolo, il som¬ 
mario e l’occhiello già fatti. «Parla, per 
la prima volta, il signor P2», è il titolo. 


«Il fascino discreto del potere nasco¬ 
sto», è l’occhiello. Il sommario è più ar¬ 
ticolato: «Licio Gelli, capo indiscusso 
della più segreta e potente loggia mas¬ 
sonica, ha accettato di sottoporsi a 
un’intervista esponendo anche il suo 
punto di vista». E poi una specie di pro¬ 
gramma che si ritroverà nel «Piano di 
rinascita democratica» trovato (fatto 
trovare) nella borsa della figlia di Gelli 
a Fiumicino e che anni dopo sarà in par¬ 
te realizzato dal governo Berlusconi. 
Cesare Medail, dunque, ha l’ordine tas¬ 
sativo di non tagliare neppure una riga. 
Per le illustrazioni gli viene detto di far¬ 
si consigliare da Maurizio Costanzo, 
l’intervistatore, allora direttore del- 
V Occhio, un catastrofico quotidiano 
popolare della Rizzoli che durerà poco, 
Costanzo consiglia Cagliostro e Gari¬ 
baldi, i precursori. Cagliostro è in un ri¬ 
tratto ovale. Succede che il testo cresca 
di venti righe rispetto all’impaginato. Il 
direttore e il vicedirettore, quel sabato 
pomeriggio non ci sono. Il caposervi¬ 
zio chiede lumi al redattore capo. La 


decisione è di tagliare Cagliostro, non 
Gelli, sacrale. Il petto di Cagliostro. Da 
ovale il ritratto diventa una specie di 
mezzaluna. 

Tutto dimenticato? Guai a chi parla del¬ 
la P2. Un Club di gentiluomini, lo defi¬ 
nisce l’attuale presidente del Consi¬ 
glio. Peccato che gli allora giudici 
istruttori Gherardo Colombo e Giulia¬ 
no Turone siano arrivati alle liste di 
Gelli indagando sulla mafia, sul finto 
rapimento di Sindona in Sicilia e sul¬ 
l’assassinio Ambrosoli. 

Fastidioso anche l’uso della parola mo¬ 
rale. Lo spiegò bene Enrico Berlin¬ 
guer, con l’ostinazione e con la fatica 
che gli costarono la vita, come la que¬ 
stione morale sia l’essenza della que¬ 
stione politica. 

È un buon segno, quindi, un piccolo se¬ 
gno importante, dopo quest’estate in 
cui si è risentito l’odore di marcio di 
più di vent’anni fa, che Carlo Azeglio 
Ciampi faccia da padrino a Roma alla 
via dedicata a un uomo semplicemente 
onesto. 


Andreotti-Caselli, chi delegittima chi 


Libero Mancuso Norberto Lenzi 


N el corso del meeting impropriamente autodefini¬ 
tosi dell'amicizia nel corso del quale si inveisce 
contro il meticciato, i diversi, i poveri del mondo 
e i disgraziati del pianeta, non poteva mancare anche 
una personale manifestazione di inimicizia ad perso- 
nas. 

Si tratta del ben noto senatore a vita onorevole Giulio 
Andreotti che, rievocando il suo processo per mafia, so¬ 
stiene «di avere pagato un piccolissimo acconto del pur¬ 
gatorio» e, dopo avere assicurato di non provare rancore 
nei confronti di nessuno, sostiene che «se Caselli e Vio¬ 
lante non fossero mai esistiti, sarebbe stata una bella co¬ 
sa». 

Qualcuno nel centrosinistra dovrà decidersi a dire ad 
Andreotti di smetterla almeno con il piagnisteo sulle 
lungaggini del suo processo, avendo in realtà schivato, 
proprio grazie alle lungaggini processuali, finfemo. Co¬ 
me lui sa benissimo, se il processo di appello fosse ter¬ 


minato solo pochi mesi prima, non avrebbe evitato la 
condanna ad almeno un lustro di detenzione, e sarebbe 
stato impossibile per chiunque oscurare il vero significa¬ 
to della «intervenuta prescrizione». Come invece si è 
fatto nel tollerante silenzio dell'intero mondo politico, 
che ha rifiutato di leggere e commentare una sentenza 
definitiva che ritiene provata la partecipazione del sena¬ 
tore a vita on. Giulio Andreotti alla consorteria mafiosa 
almeno fino al 1980 e che ancora oggi tace di fronte agli 
sferzanti insulti sul doppio fanatismo (religioso e comu¬ 
nista) attribuito a Gian Carlo Caselli. 

Sarebbe bene che anche fon. Luciano Violante, sebbene 
accomunato a Caselli soltanto nella recriminazione del¬ 
la sua avvenuta nascita, rilevasse, almeno, la contraddi¬ 
zione nel pensiero politico di un senatore antiabortista. 
Appare poi estremamente irresponsabile delegittimare 
così, sia pure solo auspicandone una elisione retrospetti¬ 
va, un magistrato che ha combattuto a viso aperto la ma¬ 
fia ricevendo in cambio promesse di morte, ponendo in 
tal modo a rischio una aspettativa di vita futura, che noi 
invece auguriamo a Caselli lunga e felice. 
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CHE TEMPO FARA? 

SCOPRITELO CON I LIBRI METEO MVRSIA 


ALANWATTS 



Osservare il cielo, distinguere 
i diversi tipi di nuvole, 
capire dove tira il vento, 
interpretare le mappe 
del tempo, prevedere le brezze 
di mare e le burrasche. 


Una guida pratica che 
attraverso Tosservazio- 
ne diretta dei fenomeni 
meteo consente di fare 
subito le previsioni 
del tempo. 



GIANCARLO BONELLI 


MARIO GIULIACCI 


Divertente come il 
Guinness dei primati, 
interessante come un 
libro scientifico. 


Tanti esperimenti facili 
e divertenti per imparare 
la meteorologia giocando. 
Un libro per ragazzi 
di tutte le età. 


RAFFAELE SALERNO 

Per conoscere e capire tutto 
ciò che riguarda l'atmosfera e 
Ì suoi movimenti; osservare le 
nuvole, interpretare venti e 
correnti, leggere previsioni e 
mappe meteorologiche. 
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DOPO LE GRANDI NEVICATE 
UN CALDO ANOMALO HA SCONVOLTO L’EUROPA. 
EFFETTO SERRA O TNTRTGO INTERNAZIONALE? 
QUALCUNO STA MANIPOLANDO 
IL CLIMA DELLA TERRA? 

. . V * r ‘*. \ * i * 



Indispensabile per chi 
pratica sport in mare aperto 
o in montagna e deve saper 
prevedere le condizioni 
meteo. 


GUIDO CAROSELLI 


Un saggio scientifico per 
capire i segreti della 
meteorologia e le interazioni 
tra uomini e clima. 



IL TEMPO 
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cinema 1 


venerdì 26 agosto 2005 


ÌIT 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


The Island 


Film 


Dal regista di " Armageddon" una 
favola bioetica. Un gruppo di cloni, 
creati già adulti e con la mente di 
adolescenti, sono sopravvissuti al 
disastro ecologico che ha distrutto 
l'intero pianeta. Pensano di essere 
umani, ma in realtà vengono 
utilizzati dagli uomini come pezzi di 
ricambio. Costretti a vivere in 
un'area protetta e sorvegliata, hanno 
un sogno: raggiungere risola", 
l'unico luogo ancora incontaminato. 
Fantascienza "sociologica". 


I tempi che cambiano 

Antoine (Gerard Depardieu) e Cecile 
(Catherine Deneuve), si ritrovano a 
Tangeri. I due hanno avuto una storia 
d'amore, finita 30 anni fa. Ora lei è 
sposata con un medico ed ha un figlio 
e lui - in Marocco per lavoro - che non 
l'ha mai dimenticata, desidera 
riconquistarla. Un film sul rimpianto 
e la nostalgia per quello che è stato e 
avrebbe potuto essere. Il tempo 
passa, e i sentimenti? E' possibile 
riprendere un discorso d'amore 
interrotto? 


Nella mente 
del serial killer 


L’Fbi seleziona 7 allievi che 
sotto la guida dell'istruttore Jake 
Harris (Val Kilmer) vengono 
sottoposti su un’isola deserta ad 
un addestramento molto 
particolare per la cattura di un 
serial killer. Presto si 
accorgeranno che le scene di 
omicidio - previste come 
"esercitazioni"- sono diventate 
un po' troppo realistiche... 


Licantropia 


Canada, XIX sec. Due sorelle si 
sono perse nella foresta ai limiti del 
mondo conosciuto. Vengono 
attaccate da un da un branco di 
pericolosi lupi mannari, una delle 
due viene morsa da un giovane, che 
si rivelerà poi essere un lupo 
mannaro, e comincia a subire strane 
mutazioni. L'unica persona in grado 
di salvarle è un vecchio indiano che 
aveva fatto loro un'enigmatica 
profezia.... 3 ° episodio del teen 
movie "Ginger Snaps". 


Herbie 

II Super Maggiolino 

Dopo tanti remake, arriva un 
sequel. La Disney, 25 anni dopo, 
rilancia il suo "Maggiolino tutto 
matto", quello bianco con il 
numero 53 sul cofano. Salvata 
dalla rottamazione da Maggie 
(Lindsay Lohan), giovane figlia 
del pilota Ray Peytona (Micheal 
Keaton) con la passione per le 
corse, la mitica Wolksvagen 
ritrova tutto il suo smalto. 


Riding Giants 
Surf Estremo 


Il documentario parte dalle antiche 
origini di questo sport estremo, 
privilegiando l'aspetto più tecnico, e 
arriva ai primi anni '40 e soprattutto 
agli anni '60 con "la ricerca della 
grande onda". 

Peralta ripercorre la storia del surf, 
lasciando intuire lo sfondo filosofico 
che anima i temerari cavalieri delle 
onde mentre scendono la montagna 
che li insegue. 


A cura di Pamela Pergolini 


Tu chiamami Peter 

La biografia cinematografica 
dell’«Ispettore Clouseau», ispirata 
al libro di Roger Lewis, mostra il 
lato fragile e malinconico dell'attore 
Peter Sellers (Geoffrey Rush) 
morto a soli 54 anni. Una madre 
nevrotica e possessiva, quattro 
matrimoni, tre figli, Sellers lavora 
con i grandi registi della storia del 
cinema - da Kubrick a Edwards - 
ma, vittima di un'insicurezza 
cronica, riesce a trovare se stesso 
soltanto nei panni degli altri. 


di Michael Bay 


Azione di André Techiné 


Sentimentale di Renny Harlin 


Thriller diGrantHarvey 


Horror di Angela Robinson 


Avventura di Stacy Peralta 


Documentario di Stephen Hopkins 


Drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sala B 


375 Mean Creek 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 


Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425 


Alla luce del sole 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 


Concorso di colpa 
Sala 2 350 20 Centimetri 


16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 


51 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



Herbie: il Supermaggiolino 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Nata per vincere 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Batman Begins 

17:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

17:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

The Island 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left thè... 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Tu chiamami Peter 

17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Indovina chi 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 


Riposo 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


Riposo 


Sala 2 


120 


Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Invaxon - Alieni in Liguria 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


La porta delle sette stelle 


20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


The Island 


20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 


Neverland - Un sogno per la vita 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Riposo 


SI Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 164 Tel. oi 061 21 762 


Riposo 


Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Tu chiamami Peter 


16:00-20:00-22.30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Sala Pitta 280 Herbie: il Supermaggiolino 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 


Sballati d'amore - A Lot Like Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Riposo 


Sala Lino Miccichè Tel. 01 08687452 


Achtung! Banditi! 


21:30 (E 3,00) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo 


Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




1 tempi che cambiano 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

51 Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

The Island 

17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 1 7:1 0 - 2015-22 25 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

143 

Nata per vincere 

17:25-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left thè... 

18:00-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Indovina chi 

17:35-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Herbie: il Supermaggiolino 

17:10-19:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Amityville Horror 

17:50-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Deuce Bigalow: Puttano in saldo 18:45 20:45 22:45 (E 7,20; Rid 5,20) 


Salali 

320 Herbie: il Supermaggiolino 

18:10-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 Nella mente di un serial killer - 

Mindhunters 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 The Island 

18:30-21:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 Riding Giants 

18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Riposo 

Sala 2 

525 

Riposo 

Sala 3 

600 

Riposo 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 


Manuale d'amore 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 


• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 


• Campomorone 


Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


Nuovo cinema paradiso 


15:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 


• Chiavari 


Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


The Island 


20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


20 Centimetri 


20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


• Crocefieschi 


Cinema Della Comunità 


Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 


21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Isola Del Cantone 


Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Herbie: il Supermaggiolino 


16:30-20:25-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 200 Nata per vincere 


16:20-20:20-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 150 Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:30-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ronco Scrivia 


Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Riposo 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Riposo 


• Sant'Olcese 


Villa Serra Via Carlo Levi, 1 


Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


The Island 


16:30-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


The Island 


21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


The Island 


20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Licantropia 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Herbie: il Supermaggiolino 


20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


The Island 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Herbie: il Supermaggiolino 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Amityville Horror 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Nata per vincere 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Indovina chi 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left thè... 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 


N.P. 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 


Riposo 


Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Il NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Concorso di colpa 


21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Megacine Tel. 1 99404405 


The Island 


15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 2 

Sala 3 


Sala 4 
Sala 5 


Sala 6 


Batman Begins 


15:15-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Mean Creek 


20:30-22:30-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Deuce Bigalow: Ruttano in saldo 

15:15-17:00-18:45-20:30-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Amityville Horror 


15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Herbie: il Supermaggiolino 

_15:30-17:30-20:10-22:10-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:00-18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 7 

Indovina chi 

15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Se ti investo mi sposi? 

-Elvis Has Left thè... 

16:15-18:15-20:30-22:30-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Tu chiamami Peter 

20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Nata per vincere 

15:30-17:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 16 00-18 00 (E 7,50; Rid 5,50) 


La guerra dei mondi 

20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87952253 


Robots 


21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


Boogeyman - L'uomo nero 


22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

448 Herbie: il Supermaggiolino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Nata per vincere 

15:40-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La guerra dei mondi 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Amityville Horror 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Indovina chi 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

The Island 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


20 Centimetri 


Provincia di Savona 


20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Herbie: il Supermaggiolino 


20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Albenga 


Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


The Island 


20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Tu chiamami Peter 


20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Borgio Verezzi 


Astra 


Gassman Tel. 019669961 


CINERASSEGNA 


21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cairo Montenotte 


Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Robots 


20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tel. 01 9692910 


Sahara 


20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Closer 


21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• Loano 


Del Principe Tel. 01 9669358 


Riposo 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


The Island 


20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


UniStore 

il negozio 
online de 

l’Unità 



www. u n ita. it/store 

per informazioni tei 0266505065 ^lie'sLooafie'Tiloó^ 1 fax 0266505712 store@unita.it 














































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 26 agosto 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Sala 100 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 200 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 400 Herbie: il Supermaggiolino 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

SI Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Riposo 

1 tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Riding Giants 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 Sulla mia pelle 16:30-18:15-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 262 Thelsland 16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 201 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 3 154 Riposo 

53 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 3 124 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

16:30-18:35-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 437 Riposo 

Sala 4 132 Amityville Horror 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 219 Riposo 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Sala 6 160 Indovina Chi 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 132 La guerra dei mondi 17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Nata per vincere 15:50-18:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Guida galattica per autostoppisti 2015-22 40 (E 7,00; Rid 5,00) 

Riposo 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

53 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Riposo 

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

20 Centimetri 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 Concorso di colpa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

53 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

53 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. olisi 251 28 

Nuovo Riposo 

Riposo 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Indovina Chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 117 Nata per vincere 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left thè... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 127 Thelsland 15:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 127 Amityville Horror 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 227 Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 141 Herbie: il Supermaggiolino 17:45-20:05-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 141 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

Sala 3 1 37 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:00-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 
Sala 4 140 BatmanBegins 16:45-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Tu Chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 280 Amityville Horror 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 702 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 280 Indovina Chi 17:30-20:15-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 141 Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:00-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Concorso di colpa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 Riding Giants 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 The Island 18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Grande 450 1 tempi Che cambiano 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Sballati d'amore - A Lot Like Love 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 11 Nata per vincere 17:45-20:10-22:30 (E 5,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Riposo 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-18:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 360 Super Size Me 20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 430 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 430 Thelsland 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

53 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala 4 149 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Riposo 

Sala 5 100 BatmanBegins 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

53 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Riposo 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Camminando sull'acqua 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

La sposa turca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Sala Harpo Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

53 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 

Riposo 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

I Provincia di Torino 

The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Avigliana 

Sala 2 Quo VadiS, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 indovina Chi 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Nata per vincere 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Herbie: il Supermaggiolino 2115 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Bardonecchia 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Thelsland 15:00-17:30-20:00-22:30-(E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 2 237 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ma quando arrivano le ragazze? 20:30-22:30 

Duma 17:30 

Sala 3 148 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Beinasco 

Sala 4 141 indovina chi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 Amityville Horror 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Nata per vincere 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 




53 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

Sala 11 Nata per vincere 17:50-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

The Island 16:30-19:15-22:00-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 12 Amityville Horror 16:50-18:40-20:50-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 411 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 13 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 17:40-20:35-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 Concorso di colpa 18:00-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 411 Herbie: il Supermaggiolino 17:10-19:30-21:50-00:l 0 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 15 Riding Giants 18:00-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 307 Amityville Horror 18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 16 Tu chiamami Peter 17:45-20:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 144 Indovina chi 18:20-20:30-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Licantropia 22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 144 Sballati d'amore - A Lot Like Love 

17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• None 

Sala 7 246 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

16:40-18:40-20:45-22:50-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Sala 8 124 Nata per Vincere 16:50-19:05-21:20-23:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

Sala 9 124 La guerra dei mondi 21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Batman Begins 18:30-00:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

• Borgaro Torinese 

Riposo 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

• Pianezza 

Riposo 

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

• Bussoleno 

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

53 Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala2 160 Thelsland 20:00-22:30(E6,50;Rid.5,00) 

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

La terra dei morti viventi 2100 (E 6,00; Rid 4,50) 

• Carmagnola 

Sala 4 Riposo 

• PlNEROLO 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Amityville Horror 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Chieri 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

53 Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo 

Riposo 

Sala Duecento 188 Riposo 

53 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Herbie: il Supermaggiolino 20 20-22 30 

Herbie: il Supermaggiolino 2130 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Chivasso 

• Rivoli 

53 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

The Island 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Herbie: il Supermaggiolino 20 00-22 05 (E 6,00; Rid 4,00) 

Riposo 

• ClRIÈ 

• San Mauro Torinese 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

Herbie: il Supermaggiolino 2110 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Collegno 

• Sestriere 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

The Island 21:30 

Il mercante di Venezia 2115 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

L'altra sporca ultima meta 21:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 4,00; Rid 3,00) 

• Settimo Torinese 

• CUORGNÈ 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Herbie: il Supermaggiolino 21:30 

Nata per vincere 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala2 178 Thelsland 21:20 

• Giaveno 

Sala 3 104 Guida galattica per autostoppisti 2110 

• Susa 

53 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Arena Cenisio Tel. 0122622686 

• Ivrea 

Il mercante di Venezia 2100 (E 6,00; Rid 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Riposo 

• Torre Pellice 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Ray 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

• Valperga 

Riposo 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

The Island 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Tu chiamami Peter 20:00-22.30 

Sala 2 225 Herbie: il Supermaggiolino 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Moncalieri 

• Venaria Reale 

53 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Riposo 

Salai 378 Thelsland 20:00-22:30(E6,00;Rid.5,00) 

Sala 2 213 Herbie: il Supermaggiolino 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 3 104 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Indovina chi 18:10-20:30-22:40 (E 7,20) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 2 La guerra dei mondi 18:05-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:05-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

53 Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096 

Riposo 

Sala 4 Saint Ange 17:50-22:35 (E 7,20) 

L'altra sporca ultima meta 15:30-20:10 (E 7,20) 

• VlLLASTELLONE 

Sala 5 Batman Begins 19:20-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left thè... 

17:50-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

53 Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 7 Herbie: il Supermaggiolino 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 8 The Island 17:05-19:45-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 9 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

18:00-20:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 10 Herbie: il Supermaggiolino 18:05-20:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 























































































































































































































































































































